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Il terrorismo in Spagna 
mira a creare 

fermento tra i militari 
In penultima 

Mostruose richieste 
al processo di Tunisi 

L'accusa: 
a morte i 31 
sindacalisti 

La sentenza attesa per oggi • Tre ore di requi
sitoria - Coraggiosi interventi dei difensori 

Dal nostro inviato 

TUNISI - Sfidando l'opinio
ne pubblica interna e inter
nazionale, il pubblico mini
stero ha chiesto la pena di 
morte per Habib Achour. 
segretario generale dell'Unio
ne dei lavoratori tunisini, e 
raer gli altri trenta sindacali
sti accusati di complotto 
contro lo Stato. Alla richie
sta, il pubblico ministero è 
giunto dopo una requisitoria 
di tre ore: requisitoria espli
citamente e esclusivamente 
politica, pronunciata davanti 
ad un tribunale politico: la 
Corte per la sicurezza dello 
Stato, composta di magistrati 
e di deputati designati dal 
Partito socialista desturiano. 

Il pubblico ministero ha ri
fatto la storia della Tunisia 
indipendente, ha ricordato il 
fallimento, alla fine degli an
ni 60, dell'esperienza colletti
vista di Ben Salali, ha defini
to «strada del vero svilup
po » la successiva scelta capi
talistica, ma — ha aggiunto 

indicando con un gesto accu
satorio gli imputati — questi 
personaggi hanno scelto inve
ce « la via della distruzione ». 

Il raporesentante della 
pubblica accusa ha poi rin
graziato dio e la polizia per 
aver salvato lo Stato « dallo 
sfacelo » il 26 gennaio. Ed ha 
cominciato a tessere gli elogi 
del governo Nouira, in carica 
da sette anni. Esso — ha 
detto — ha lavorato «per il 
progresso e la prosperità >. Il 
nastro bilancio prova che c'è 
stata una redistribuzione del
la ricchezza. « Il dialogo ha 
sempre caratterizzato la 
nostra azione. Il governo ha 
rispettato gli accordi salaria
li ». 

« Noi non crediamo nella 
lotta di classe — ha aggiunto 
il pubblico ministero — e 
sfortunatamente certe perso
ne (ovviamente gli imputati) 
usarono il sindacato per sco-

Arminio Savioli 
(Segue in ultima pagina) 

Solo dopo quattro giorni accertata la sparizione del neonazista 

Freda scomparso da Catanzaro 
La sorveglianza era stata tolta 

E' stata la convivente a denunciarne l'assenza - La questura: « Non avevamo l'obbligo di controllarlo... » - Convocato 
a Roma dal ministro il questore calabrese - Si impone l'immediata punizione dei responsabili delle gravi « negligenze » 

Franco Freda 

Interrogativi 
dopo Viareggio 

Un voto unitario ha con
cluso l'assemblea naziona
le dei Comuni italiani. E' 
un pronunciamento politi
co importante che viene 
da coloro che guidano e 
gestiscono — in mezzo ad 
estreme difficoltà — il 
tessuto connettivo dell'am
ministrazione democratica 
del paese. Noi lo consi
deriamo un segnale di for
za, di tenuta in questo 
settore capitale della real
tà istituzionale, economi
ca e sociale. Si delinea 
adesso una situazione più 
sana e più positiva nel 
rapporto tra le autonomie 
locali e gli orientamenti 
della politica nazionale, 
una più chiara convergen
za sul terreno dell'impe
gno per il risanamento e 
per le riforme. Ma dob
biamo saperlo: questo rap
porto resta critico, non 
privo di tensioni, anche 
se sorretto da una mag
giore consapevolezza che 
la politica dell'emergen
za impegna tutte le isti
tuzioni, cìaFcuna nelle pro
prie competenze e nella 
propria area di libera de
terminazione. Guai se a-
desso il governo centrale 
non corrispondesse con al
trettanto coraggio e sen
so di responsabilità alle 
sollecitazioni e agli orien
tamenti del convegno. 

Ma quest'esito unitario 
dell'assemblea di Viareg
gio ha avuto una storia 
che solleva qualche do
manda seria. Era nelle co
se che i partecipanti des
sero vita ad un dibattito 
critico, preoccupato e per
fino severo: per l'ogget
tiva acutezza dei proble
mi in discussione, per 
il carattere politicamente 
composito dell'assemblea, 
per l'esistenza di tenaci 
resistenze centralistiche. 
Tuttavia l'episodio inizia
le dell'improvviso, clamo
roso rifiuto del rappresen
tante socialista di svolge
re la relazione ha fatto 
pesare rischi di rottura e 
di paralisi, di incalcolabi
le gravità in un momen
to come questo e in una 
fase cosi delicata, — di 
vero e proprio trapasso 
— per la vita delle auto
nomie locali. Vi erano ra
gioni obiettive, corrispon
denti cioè agli interessi 
dei comuni, per un simi
le gesto? Ad avvenimen
to concluso, e dal momen 
to che anche i socialisti 
hanno poi sottoscritto il 
documento unitario, è for
se possibile interrogarsi 
con maggiore serenità, non 
per recriminare ma per 
comprendere. 

E' da escludere che si 
sia trattato di un colpo 

di testa personale: e ciò 
sia per il sostegno che 
Aniasi ha avuto da altri 
amministratori socialisti, 
sia per quanto egli stesso 
è tornato a dichiarare ie
ri (riaprendo la polemi
ca subito dopo il voto uni
tario). Ma soprattutto per
chè atti e gesti dello stes
so segno da parte di espo
nenti del PS1 vanno ri
petendosi da tempo, con 
una tattica in cui si alta
lenano l'accordo e il di
simpegno, in uno sforzo 
di differenziarsi ad ogni 
costo, per raccogliere i 
consensi più disparati. 

Aniasi motiva il suo ge
sto col fatto di non poter 
condividere le relazioni 
svolte dal rappresentante 
de e da quello comunista. 
Ma tali relazioni erano 
state preventivamente di
scusse e concordate, stam
pate e diffuse. Solo quel
la di Aniasi era pratica
mente ignota agli organi 
dell'ANCI. Ma se egli vo
leva marcare il suo dis
senso, nulla gli impediva 
di affidare ad altri la re
lazione concordata e ri
servarsi il diritto di in
tervenire criticamente, co
sa del tutto normale in 
una assemblea dell'ANCI. 
Nel merito, poi, gli ele
menti di critica sostenuti 
dal PSI non differivano 
sostanzialmente da ciò che 
era stato sostenuto dalle 
altre forre politiche e da 
ciò che è stato scritto nel 
documento finale. Questo 
è il fatto. 

Ieri lo stesso Aniasi ha 
offerto un'altra chiave di 
interpretazione quando in
dica la < nostra volontà di 
sconfiggere l'intesa DC-
PCI », e quando denuncia 
un preteso « tentativo di 
utilizzare la politica di uni
tà e solidarietà democrati
ca come affermazione di 
un clima da regime e per 
non consentire dissenso » 
(intervista a Repubblica). 
Si tratta di affermazioni 
tanto gravi quanto eviden
temente prive di ogni fon
damento Siamo seri Negli 
enti locali esisterebbe un 
« asse preferenziale » DC-
PCI alle spalle del PSI? 
Suvvia, basta guardare la 
realtà dei poteri locali per 
rendersi conto che il qua
dro è esattamente opposto. 
Non esiste una sola giun
ta DC-PCI; esistono invece 
8 giunte regionali, 30 pro
vinciali e molte centinaia 
comunali formate da DC e 
PSI. Perchè costringerci a 
dire che non noi ma il PSI 
è esperto di « assi prefe
renziali », e per di più in 
diverse direzioni: con il 
PCI senza la DC, con la 
DC senza il PCI? 

Quello che Aniasi chia
ma l'asse DC-PCI è sem
plicemente la politica di 
solidarietà democratica, 

• dove, ovviamente, anche i 
due maggiori partiti entra
no in contatto. Ma non è 
proprio questo che i socia
listi da anni hanno chie
sto? E' avvilente, ma pur
troppo necessario dover 
ricordare al compagno 
Aniasi che egli non può 
decentemente sostenere, 
che il suo partito è emar
ginato nella distribuzione 
del potere locale e setto
riale, quando circa la me
tà degli eletti socialisti 
occupano le poltrone di 
sindaco o di assessore. 

Ma — si dice — la pro
testa socialista muovereb
be dalla costatazione di pe
ricoli d'involuzione nella 
politica del PCI per quan
to riguarda le prospettive 
autonomistiche. Anche qui 
manca un minimo senso 
dei fatti e della storia. A 
parte il fatto che il voto 
di Viareggio dice che c'è 
unità sulla linea autono
mista, è solo una insinua
zione sostenere che l'auto
nomismo comunista sta an
nacquandosi per il deside
rio del PCI di essere « le
gittimato >. Guardiamoci 
intorno. Basta questo. Ba
sta osservare la fatica, gli 
sforzi, l'aspra lotta degli 
amministratori comunisti 

per superare i guasti tre
mendi — politici, pratici e 
anche morali — di non lon
tane pratiche « omogeniz-
zatrici » dei poteri locali a 
quello centrale (il centro
sinistra) e di arrembanti 
pratiche di potere che han
no lasciato ferite detur
panti sul volto delle città 
italiane e del territorio. 

No, le spiegazioni date 
non convincono. Lascia
no intatto l'interrogativo: 
perchè? Perchè questa in
sofferenza, questa guerri
glia di gesti, questa schi
zofrenia di attacchi e di 
ritirate rispetto alla poli
tica di solidarietà demo
cratica? Noi non credia
mo che i dirigenti del PSI 
vogliano arrivare a una 
crisi aperta degli attuili 
rapporti politici: anche 
perchè non vediamo pro
prio che avrebbero da 
guadagnarci. Ma se qual
cuno pensa che avrebbe 
da guadagnare da un lo
goramento strisciante, da 
una conflittualità artifi
ciosa si sbaglia. Alla fine 
dovrebbe pur sempre 
esporsi al giudizio della 
gente: un giudizio sui fat
ti, sulle cose, sull'impegno 
di ciascuno per salvare 
questo paese dal tracollo. 

Dal nostro inviato 
CATANZARO — Franco 
Freda è scomparso dalla 
casa-albergo di Catanzaro 
dove aveva trovato allog
gio dopo la scarcerazione. 
Il fascista padovano sotto 
processo per la strage di 
Piazza Fontana non dà più 
notizie di sé da sabato se
ra. Nella ridda delle ipo
tesi e delle Incertezze che 
si susseguono, questa al
meno è la versione fornita 
da Rita Cardona, la signo
ra quarantacinquenne di 
Brindisi con la quale Fre
da ha un rapporto da 
quando era detenuto nel 
carcere pugliese In attesa 
del processo e con la quale 
conviveva ora a Catan
zaro. 

Non è detto comunque 
che egli si sia eclissato 
soltanto da quattro gior
ni: in realtà nessuno lo 
controllava, nessuno si 
preoccupava di verificare 
se osservava l'ordine che 
gli era stato Impartito dal 
giudici di Catanzaro di ri
siedere nel capoluogo Ca
labro. Sembra assurdo, è 
certamente inammissibile 
ma le cose stanno vera
mente cosi: lo hanno am
messo anche i dirigenti del-
l'UGICOS 1 quali sosten

gono ora che non avevano 
nessun obbligo di seguire 
le mosse del fascista. Il 
capo gabinetto del questo
re di Catanzaro ha spiega
to che a «termini di leg
ge > Franco Freda era un 
cittadino libero che risiede
va a Catanzaro per «incom
benze giudiziarie». «Una 
volta ottenuta la scarcera
zione per decorrenza dei 
termini, l'imputato aveva 
l'unico obbligo di risiedere 
nel comune di Catanzaro. 
Egli non doveva neppu
re comunicare l'Indirizzo. 
Quindi per quanto ne sap
piamo potrebbe anche es
sere ancora in città, es
sersi spostato in un'altra 
abitazione per motivi suoi». 

Una « spiegazione » incre
dibile che nasconde qual
cosa di più grave. Qualco-
cosa che il questore di Ca
tanzaro dovrà certo spie
gare al ministro degli In
terni Rognoni che lo ha 
convocato ieri sera stessa 
nella capitale. 

Fatto sta che l'allarme 
per la sparizione di Freda 
l'hanno dato con un cer
to clamore gli stessi suoi 
amici. L'altra sera nella 
hall del Gran Hotel di Ca
tanzaro. tra la convivente 
di Freda e un legale della 
difesa che « per caso » si 
trovava nello stesso alber
go. l'avv. Moscato, e un fa
scista di Catanzaro certo 
Albano, c'è stata una sorta 
di clamorosa sceneggiata 
che ha fatto scattare l'al
larme. Senza di essa la 
questura locale, ancora og
gi. forse sarebbe stata al
l'oscuro di tutto. 

Rita Cardona — questo 
è stato possibile sapere co
struendo tassello per tas
sello la vicenda tra mille 
silenzi e sospette reticen
ze — la sera di martedì si 
è precipitata nell'albergo 
di Catanzaro dove da qual
che ora era giunto da Ro
ma l'avv. Moscato e ha co
minciato a strapparsi i ca
pelli e a piangere. Dopo 
aver parlato con il legale. 
inviato sul posto dal pri
mo difensore di Freda. l'av
vocato Franco Alberini (il 
quale era stato avvertito 
dalla stessa Cardona — co
si dice —), 1 due accompa
gnati dal fascista locale. 
si sono recati dal Pubblico 
Ministero del processo, dot
tor Mariano Lombardi, e 
hanno denunciato la scom
parsa del fascista. 

Quasi contemporanea
mente l'avvocato Alberini 
da Venezia rilasciava alle 
agenzie di stampa dichia
razioni che tendevano ad 
accreditare la tesi secondo 
la quale il fascista padova
no sarebbe rimasto vittima 
di una congiura di «grup
pi' avversari >. Un modo 
abbastanza scoperto per 
confondere le acque: è cer
tamente difficile, infatti, 
credere che Franco Freda 

Paolo Gambescìa 
(Segue a pagina 5) 

Conferma: la mattina del 16 marzo 
una radio preannunciò l'attentato 

Il direttore di Radio Città Futura, Renzo Rossellini, afferma di averne parlato col 
segretario del PSI Bettino ' Craxi e chiama in causa alcuni paesi dell'Est europeo 

Avevamo scritto ieri che 
l'operazione dei carabinie
ri a Milano — con la sco
perta di « co»» » importan
ti delle Brigate rosse, di 
prezioso materiale (sembra 
certa la notizia che si sono 
trovati i « verbali » degli 
interrogatori di Moro), e 
con la cattura di alcuni ter
roristi di primo piano — 
rappresentava finalmente 
un « fatto miowo », un sal
to di qualità nelle indagini 
sul « caso Moro ». Una se
rie di altri fatti nuovi in
tervenuti ieri, anche se di 
diversa natura, lasciano 
pensare che effettivamente 
si è arrivati vicino a un 
qualche « cuore » del lungo 
e complicato disegno di cui 
il rapimento e l'assassinio 
di Moro furono il punto cul
minante. E che ciò ha mes
so «i moto una serie di rea
zioni. 

In primo luogo la im
provvisa e sconcertante 
scomparsa di Franco Freda 
dal domicilio coatto di Ca
tanzaro, dove si presume 
che dovesse essere ben 
guardato dalle forze dell'or
dine. Freda era il capo e 

il « teorico » della « cellula 
nera » di Castelfranco Ve
neto e di Padova. Protago
nista, insieme a Ventura e 
a Giannettini, della prima 
fase di quella strategia del
la tensione che insanguina 
l'Italia da quasi dieci anni; 
profondamente invischiato 
nel tenebroso gioco dei Ser
vizi segreti dell'epoca di 
Miceli, egli era l'imputato 
numero uno nel processo 
sulla strage di Piazza Fon
tana. Un personaggio così 
era da tenere sotto control
lo strettissimo, invece è po
tuto sparire con estrema fa
cilità. Come e in quali cir
costanze al momento non si 
conosce. Ma è evidente in 
ogni caso che gli organi in
caricati del controllo han
no mancato al proprio dove
re. E questo è un fatto 
gravissimo, di cui vanno ra
pidamente accertate — e 
punite come si deve — le 
responsabilità; così come si 
deve accertare se l'episo
dio sia dovuto a qualche 
cosa di più che non la sem
plice — ma pur essa colpe
vole — negligenza. 

Noi vogliamo essere cau-

Renzo Rossellini 

ti: forse si tratta di una 
pura coincidenza, ma forse 
si può pensare che, nel mo
mento in cui si mettono fi
nalmente le mani su un nu
cleo importante del terro
rismo, entri sintomatica
mente in agitazione quella 
che il giudice Tamburino 
ha definito la « rete paral
lela » del brigatismo rosso, 

cioè quella dell'eversione 
nera. 

Ma ieri sono accaduti al
tri fatti molto gravi. Sul 
giornale francese Le Ma-
tin, di ispirazione socialista, 
è comparsa una intervista 
di Renzo Rossellini che è 
il dirigente della Radio ro-

Segue in ultima 

Da ieri a Parigi 

Berlinguer 
sugli scopi 

dei suoi 
colloqui 
con Pcf, 

Pcus e Lcj 
ROMA — Il compagno En
rico Berlinguer è partito nel 
pomeriggio di ieri da Roma 
per Parigi, prima tappa di 
una serie di visite che nel 
giro di una settimana lo por
teranno a Mosca e a Bel
grado. 

All'aeroporto di Fiumicino, 
il segretario del PCI — che 
nel suo viaggio è accompa
gnato dai compagni Rubbi e 
Tato — ha risposto brevemen
te ad alcune domande. « Ho 
accolto volentieri •— ha esor
dito Berlinguer — gli inviti 
che mi sono stati rivolti dal 
PCF, dai Partito comunista 
dell'URSS e dai compagni 
della Lega dei comunisti jugo
slavi. Gli incontri che avrò 
con i dirigenti di questi par
titi ci consentiranno un utile 
confronto di opinioni in un 
momento delicato della situa
zione internazionale ed eu
ropea >. 

Ha proseguito Berlinguer: 
«Siamo un partito autono
mo. nazionale, ma che ha 
una sua visione mondiale e 
una sua iniziativa sul piano 
europeo e internazionale: 
quindi sono per noi utili e 
necessari i contatti con altri 
partiti comunisti e altre for
ze progressiste >. 

Rispondendo ad una do
manda circa i temi che sa
ranno trattati negli incontri, 
Berlinguer ha indicato in pri
mo luogo i problemi relaiivi 
alla situazione internazionale. 
«Altri problemi più specifici 
— ha aggiunto — saranno 
discussi in modo differenzia
to, ad esempio la prospettiva 
delle elezioni del Parlamen
to europeo che sarà uno dei 
temi al centro dell'incontro 
con i compagni francesi. 
Dopo questo viaggio — ha 
concluso Berlinguer — mi 
auguro di poterne compiere 
altri per prendere contatto con 
i partiti comunisti di diversi 
Paesi europei ». 

Un fascicolo dattiloscritto di 150 pagine 

I verbali del delle BR a Moro «processo» 
in uno dei quattro covi scoperti a Milano 

Il documento consegnato al giudice che dirige l'inchiesta sull'agguato di via Fani - Riserbo assoluto 
Si attende il trasferimento nella capitale dei br arrestati - Confronto con una testimone romana 

Di fronte a migliaia 
di persone i funerali 
di Giovanni Paolo I 

Con un rito solenne sì sono svolti ieri in piazza San Pietro 
i funerali di papa Giovanni Paolo I. Diverse migliaia di 
persone, sotto la pioggia, hanno assistito alla cerimonia SJ! 
sagrato. La messa è stata concelebrata da tutti i cardinali 
presenti a Roma. Il cardinal Confalonieri ha pronunciato 
1*omelia, ricordando la figura del pontefice. «E' passato 
come una meteora — ha detto — che d'improvviso si accende 
nei cieli e scompare lasciandoci stupiti e attoniti >. Con la 
sepoltura di papa Luciani nelle Grotte Vaticane sono iniziati 
i « novendiales », ossia i nove giorni di solenni esequie 
che sono prescritti dalla Costituzione apostolica promulgata 
da Paolo VI. A- PAGINA 2 

la religione di noi tutti 

T GIORNALI di questi 
-1 giorni, com'è naturale 
e doveroso, dedicano lar
ghissimo spazio alle ulti
me operazioni condotte 
dai carabinieri contro i 
terroristi delle Br, e la 
nostra personale attenzio
ne. fra il copioso notizia
rio che ci viene quotidia
namente offerto, è parti
colarmente attratta da 
quelle che chiameremo 
sinteticamente le a biogra
fie»: dove i brigatisti (o 
presunti tali) sono nati, 
da quali famiglie e am
bienti provengono, quale 
educazione hanno ricevu
to. come e dove sono vis
suti, che cosa li ha con
dotti a questa loro sciagu
rata scelta finale. Leg
gendo, appunto, la < bio
grafia » d'uno di costoro 
(a La Stampa » di marte
dì) ci è accaduto di imbat
terci m una frase secon 
do la quale il personaggio 
in questione, di estrazione 
piccolo borghese e aopo 
varie vicende, diverse ma 
ineccepibili, aveva « ab
braccialo la religione ael-
la lotta armata ». 

Dire « religione della 
lotta armata » equivale a 
pronunciare una vera e 
propria bestemmia, della 
quale, secondo noi, non 
c'è animo retto che non 
debba rimanere inorridi
to. perchè anche per un 
ateo U termine « religio
ne » sottintende sempre 
un sentimento di predile
zione e d'amore, un moto 
profondo di rispetto, di 
venerazione e di culto. La 
«religione della lotta ar
mata», di una lotta cioè 
che comporta Ttuo delle 
armi, strumenti di morte 
e di distruzione, non può 
esistere non solo per chi 
conduca una lotta fatta 

di agguati, di aggressioni, 
di rapimenti e di assassi
ni. com'è quella cui i ter
roristi si dedicano, ma 
neppure per chi combatta 
una lotta giusta, finaliz
zata al bene comune, so
stenuta a viso aperto, nel 
rispetto delle regole detta 
lealtà e dell'onore. Anche 
in questo caso la • religio
ne della lotta armata » 
non deve né può darsi. 
Può esisterne la necessita. 
e allora la lotta armata è 
un estremo rimedio, al 
quale chi ha un cervello 
e una coscienza non ricor
re mal senza pena e sen
za orrore, anche quando, 
indottovi suo malgrado. 
la conduce con intrepida 
coerenza. 

Noi abbiamo un pren
dente della Repubblica, 
Sandro Pertini, che ha 
praticato con eroico co
raggio e con insuperato 
onore la « lotta armata ». 
Egli è oggi il primo parti
giano d'Italia, ma siamo 
sicuri che non ha mai 
sentito la « religione del
la lotta annata ». Ne ha 
sentito Vimprescindibilita. 
Vineluttabilità, a dovere. 
soffrendone, insieme, la 
spietatezza e la crudeltà. 
Così, in lui forse non cre
dente. man mano che si 
faceva lunga, fino ad ap
parire interminabile, ut 
sanguinosa necessità del
la lotta armata, cresceva 
più consapevole e più at
ta una religione, questa 
sì autentica e vera: la re
ligione della fraternità e 
della pace. Lo sentiamo 
tutti, e vogliamo che San
dro Pertini sappia come 
proprio in questi giorni, 
proprio in queste ore, a 
questo suo culto ci affi
diamo con animosa spe
ranza. 
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ROMA — Un documento di 
estrema importanza è da due 
giorni sul tavolo del giudice 
che dirige l'inchiesta Moro: 
un fascicolo di circa 150 pa
gine dattiloscritte contenente 
i brani del disumano interro
gatorio cui sarebbe stato sot
toposto il presidente democri
stiano nella « prigione > delle 
Brigate rosse. Il documento è 
stato trovato in uno dei covi 
scoperti a Milano dai carabi
nieri. Il consigliere istruttore 
Gallucci l'ha portato a Roma 
lunedì sera, dopo avere in
contrato brevemente i colleghi 
milanesi. Tra tante voci e il
lazioni sul materiale seque
strato ai brigatisti di Milano. 
che continuano a circolare in
trecciandosi a smentite uffi
ciose e ufficiali, ecco un ele
mento certo, che ha avuto una 
conferma attendibile negli am
bienti giudiziari romani. Il 
legame tra il nucleo terrori
stico scoperto domenica e 
1' « affare » Moro, insomma, 
sarebbe ormai provato. 

Sugli indizi trovati nei co
vi milanesi che riguardano 1" 
inchiesta sull'agguato di via 
Fani, come si sa. in questi 
due giorni sono state dette 
molte cose. Mettendo assieme 
le varie voci cominciate a cir
colare fin da domenica scor
sa, è venuto fuori un inventa
rio di « reperti » assai lungo e 
consistente, che però gli in
quirenti non hanno ancora 
confermato. Si è parlato di 
quattro foto « Polaroid » di 
Moro, di nastri registrati, di 
copie delle lettere e di ap
punti inediti del leader assas
sinato, di un < memoriale » 
delle Br sull'impresa di via 
Fani. Cosa c'è di vero? Il 
consigliere istruttore Galluc
ci anche ieri ha mantenuto la 

Sergio Crisaioli 
(Segue in ultima pagina) 
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Sotto la pioggia battente i i di Giovanni Paolo I 

«E 
i e 

come una » 

L'omelia pronunciata dal cardinale Confalonieri - Oltre 80.000 fedeli sul sagrato di San Pietro- Presenti Pertini e Andreotti - La salma tumu
lata vicino alle tombe di Giovanni XXIII e di Paolo VI - Smentita l'autopsia - Una nota polemica dell'Osservatore Romano -1 «novendiales» 

L'omaggio dei romani a Papa Luciani 

Ultimo saluto l'applauso 
della folla sulla piazza 

Tra la gente che ha partecipato al rito - L'emozione a 
conclusione della cerimonia - Imponente servizio d'ordine 

CITTA' DEL VATICANO -
C'è un applauso, molto lun
go, al momento in cui i 
dodici « sediari * sollevano 
il feretro dove è il corpo 
di Giovanni Paolo 1, per 
avviarsi verso le grotte va
ticane, luogo della sepoltu
ra. Il rito funebre conce
lebrato da tutti i cardinali 
che ieri erano a Homo è 
appena concluso. E proprio 
a questo punto della ceri
monia si ha la sensazione 
di una partecipazione di
retta e profonda della fol
la, che da due ore sosta in 
piazza San Pietro, a quan
to avviene al di là delle 
transenne, sul sagrato del
la basilica dove è stato 
allestito l'altare e sistema
ta la bara. 

E' difficile descrivere la 
gente che partecipa a que
sto solenne funerale. E' una 
folla composita —- non enor
me — specie se si tiene con
to di quante migliaia di ro
mani in questi giorni han
no voluto sfilare davanti al 
corpo del papa defunto, 
per rendere l'ultimo omag
gio. C'è il popolo cattoli
co di Roma, di tutte le 
età e di tutti i ceti; ci 'to
no gruppi di fedeli che 
vengono da fuori, da ogni 
parte d'Italia si direbbe; 
ci sono anche molti stranie
ri, turisti in gran parte. 
ed è difficile dire quanti di 
loro siano in piazza San 
Pietro per un sentimento 
religioso e quanti invece 

per soddisfare una certa 
curiosità. 

La piazza è controllata 
con attenzione da un ser
vizio d'ordine imponente: 
carabinieri, polizia, guar
die di finanza. E' stata 
suddivisa in una decina di 
zone, con un sistema di 
transenne che consente al
la forza pubblica un con
trollo sicuro e discreto. 
Cosi nelle parti più peri
feriche del piazzale si so
no raccolti i curiosi, ar
mati di registratori, mac
chine fotografiche con te
leobiettivi, cineprese. E qui 
c'è anche il via vai degli 
immancabili venditori am
bulanti; offrono oggetti re
ligiosi. immagini del papa. 
monete commemorative. 

E' avvicinandosi al cen
tro della piazza che si av
verte un clima di emozio
ne. Sotto il sagrato, trat

tenuta da un cordone di 
carabinieri, la gente si af
folla per poter partecipare 
più da vicino al rito fune
bre, complesso e solenne. 
tutto celebrato in latino. 

La pioggia, che va e 
viene, a tratti spezza la 
tensione. Gli ombrelli si 
aprono e si chiudono, men
tre molti cercano riparo 
sotto il colonnato. Nei di
scorsi che si intrecciano, 
durante la cerimonia e più 
tardi, quando si inizia a 
defluire verso via della 
Conciliazione, tenuta sgom
bra dalle auto, tornano i 

commenti sulla figura di 
Giovanni Paolo 1. « Trenta 
giorni, certo, so» pochi 
davvero; eppure qualcosa 
alla Chiesa questo papa 
l'ha saputa dire: meno for
malismi, meno riti, ' meno 
pregiudizi. Si dovrà pur 
tener conto ora di questo 
pontificato ». E' il giudi
zio di un prete, giovane, 
romano, che discute con un 
gruppo di ragazzi. Proba
bilmente il suo pensiero 
rappresenta abbastanza fe
delmente lo stato d'animo 
che è diffuso in tutta la 
piazza. E' per rendere o-
maggio a questa immagi
ne di Giovanni Paolo 1 che 
sono venuti in piazza San 
Pietro. 

Tutta la Città del Vati
cano. per l'intero pomeng 
gio. è stretta da un in
gorgo di auto e pullman. Il 
lungotevere è paralizzato; 
dal primo pomeriggio fino 
a sera tardi. Ci sono mol
ti vigili, e fanno del loro 
meglio per favorire la cir 
colazione, ma è un compi
to impossibile. Colpisce co 
me questo gigantesco in 
gorgo sia assolutamente si
lenzioso. E' una situazione 
quasi innaturale, per quan
to è insolita. Anche que
sto un segno di rispetto 
per papa Luciani, che vie
ne non solo dai fedeli, ma 
do tutto il popolo di Ro

ma. 

p. S. 

Il dibattito alla Camera sulla legge-quadro 

Perché spetta c!le Regioni 
la formazione professional 

Finita la discussione generale, permangono importanti 
nodi da sciogliere prima di passare al varo degli articoli 

ROMA — II dibattito in cor
so dall'altra sera alla Camera 
sul progetto di legge-quadro 
per la riorganizzazione e la 
gestione da parte delle Re
gioni della formazione pro
fessionale già consente di veri
ficare un primo dato: la con
cordanza di tutte le forze 
democratiche sull'assoluta i-
nadeguatezza dell'attuale si
stema formativo rispetto al'e 
esigenze di qualificazione, ri
qualificazione e mobilità dei 
lavoratori poste dall'attuale 
stato dello sviluppo economi
co del Paese, e dalla stessa 
pesante crisi che l'Italia sta 
attraversando. 

Non è poco, certo, che sia 
stata raggiunta un'intesa di 
massima (da cui è scaturito il 
pur contraddittorio provvedi
mento in discussione; ma non 
è tutto, ancora. E infatti nodi 
da sciogliere prima idi giunge
re al varo della legge-quadro 
ce ne sono parecchi, e anche 
di tale rilevanza da suggerire 
iersera — chiusa la discus
sione generale — alla presi
denza della Camera di rin
viare di qualche giorno l'e
same dei singoli articoli del 
provvedimento in attesa di 
nuovi contatti tra i partiti 
della maggioranza e di una 
nuova riunione del comitato 
ristretto della commissione 
lavoro. 

Ieri ad esempio la com
pagna Carla Nespolo ha po
sto apertamente un problema 
su cui altri settori della Ca
mera aveveno cercato di glis
sare: la crisi del sistema del
la formazione professionale 
(che. tra l'altro è costato e 
costa all'erario ciire enormi. 
dell'ordine di centinaia e cen
tinaia di miliardi l'anno smo-
ra dispersi nei bilanci di tut
ti i ministeri) è di tale gravi
tà, e di cosi profonde radici 
strutturali, da imporre prio
ritariamente l'eleminazione di 
ogni fenomeno di parassiti-

• smo e di dispersione di ri
sorse e capacità. I comunisti 
sono consapevoli della diffi
coltà dell'opera, ma ritengono 
essenziale questo risanamen
to. e persino preliminare al
l'impostazione di una politica 
che — ecco il punto-chiave — 
deve tendere a realizzare un 

compiuto rapporto tra for
mazione professionale e real
tà economico-sociale del Pae
se assegnando alle Regioni la 
piena competenza program-
matoria e gestionale del set
tore formativo, e conservan
do allo Stato la funzione di 
coordinamento e di omoge
neizzazione degli interventi re
gionali. 

Da qui. subito, un altro 
problema (su cui non c'è an
cora soluzione unitaria per le 
resistenze di taluni settori de 
o governativi) che è quello 
della corretta interpretazione 
del concetto dei « principi » 
dettati da questa legge, ad 
evitare cioè che si realizzi 
surrettiziamente un'espropria
zione di competenze legisla
tive regionali attribuendo alla 
legge-quadro poteri prescrit
tivi che essa non può né de
ve avere. A tale questione 
altra se ne connette che già 
martedì era stata affrontata 
polemicamente dal compagno 
Zappetti ed è stata ripropa 
sta più ampiamente ieri dalla 
Nespolo con riferimento an
che a tendenze neo accentra
trici emerse appunto in alcu
ni interventi de. I comunisti 
ponsono con forza la que
stione della deleea della Re
gione agli enti locali, nel set
tore della formazione. I pote
ri locali — ha ricordato Car
la Nespolo — hanno svolto in 
molti casi una funzione posi
tiva nel campo della forma
zione professionale. Ma c'è 
un ritardo (rispecchiato an
che dall'attuale formulazione 
della legge quadro) nell'af
fermazione concreta del prin
cìpio di una reale delega di 
poteri. E invece è necessario 
coimolgere più compiutamen
te comuni e province nell'ela
borazione dei piani di forma
zione. e insieme attribuire ad 
essi la vigilanza sui centri di 
formazione professionale co
munque finanziati dalle Re
gioni. 

A questo proposito netta è 
la contestazione, da parte 
comunista, di una norma del
l'attuale proposta di leg
ge-quadro che consente diret
ti con\on7ionamenti tra le i-
stituzioni operanti nella for

mazione professionale e le 
imprese che dovrebbero ospi
tare corsi di tirocinio prati
co. No: le convenzioni vanno 
curate direttamente dalle Re
gioni — ha ribadito Curia 
Nespolo — alle quali deve 
essere garantito un controllo 
di merito nell'accesso ai fon
di Cee per ia formazione 
professionale. (A questo pro
posito. e per sottolineare la 
tradizionale inefficienza dello 
Stato. la Nespolo ha rivelato 
una circostanza sconcertante: 
dei 180 miliardi circa messi a 
disposizione dell'Italia sul 
Fondo sociale europeo, sono 
stati utilizzati appena 32 mi
liardi!). 

Inrine nell'attuale, insoddi
sfacente formulazione. si 
prevede l'equiparazione — ai 
Tini del trattamento economi
co — del personale della 
formazione professionale con 
il personale della scuola sta
tale. I comunisti sono deci
samente contrari ad una so
luzione del genere, anche se 
riconoscono la legittimità di 
talune esigenze parificatrici. 
Qual è allora il mezzo per 
raggiungere una sostanziale 
equipollenza: la trattativa tra 
le organizzazioni sindacali e 
le Regioni, in fase di attua
zione della nuova normativa. 

g.f.p. 

Manifestazione 
con Ingrao 
domattina 

a Pomigliano 
NAPOLI — «Istituzioni de
mocratiche e sviluppo del 
Mezzogiorno » è 11 tema del
la manifestazione che sì svol
gerà venerdì mattina, ali? 
ore 9. all'Alfasud dt Pomi
gliano d'Arco. Interverranno 
Il compagno Pietro Ingrao. 
presidente della Camera del 
deputati, e Franco Bentlvo-
glU segretario generale del
la FLM. 

All'assemblea — Indetta 
dalla FLM napoletana - In
terverranno forze politiche, 
consigli di fabbrica e orga
nizzazioni sindacali, 

CITTA' DEL VATICANO -
Sotto un cielo grigio, all'ini
zio, e poi sotto una pioggia 
sempre più fitta si è svolta 
ieri pomeriggio sul sagrato 
di S. Pietro la cerimonia fu
nebre per Giovanni Paolo I, 
la cui bara è stata collocata 
sul selciato davanti all'altare 
come fu per Paolo VI. Alla 
toncelebrazione, presieduta 
dal decano del Sacro Collegio. 
l'ottantaseienne card. Confa
lonieri che ha tenuto anche I' 
omelia, hanno • preso ' parte 
circa ottantamila persone. 102 
delegazioni di Stato di diversi 
paesi del mondo, i membri 
del corpo diplomatico accre
ditati presso la S. Sede, rap
presentanti di dieci organizza
zioni internazionali tra cui 1' 
inviato del segretario gene
rale dell'ONU Waldheim: 
rappresentanti di 15 Chiese 
non cattoliche. 4-1 cardinali e 
oltre 100 vescovi. Il nostro 
paese era rappresentato dal 
presidente del Consiglio An
dreotti. Era pure presente il 
presidente della Repubblica i-
taliana, Pertini. in forma pri
vata ed è stato invitato a 
prendere posto in prima fila. 
Erano presenti alla cerimonia 
anche i. congiunti del Papa 
scomparso (la sorella, il fra
tello Edoardo con la moglie. 
i nipoti) che dalla mattina 
erano rimasti nella Basilica 
per la veglia funebre. 

Il breve pontificato di Pa
pa Luciani, che ha suscitato 
consensi ma anche sconcerto 
nella Chiesa, è stato ricor
dato dal card. Confalonieri 
che nella sua omelia pronun
ciata con voce ferma nono
stante l'età ha detto: e E' 
passato come una meteora 
die d'improvviso si accende 
nei cieli e scompare lascian
doci stupiti e attoniti ». Ha. 
quindi, sottolineato « il fasci
no dell'istintiva bontà, la mo
destia. la semplicità di tratto 
e di parola » come le quali
tà peculiari di Papa Luciani. 
Ha ricordato i punti program
matici che Giovanni Paolo I 
espose all'indomani della sua 
elezione ai cardinali da cui — 
ha detto — si poteva intravve-
dere a grandi linee quello 

• che sarebbe stato il suo pon
tificato. Infine, il decano .del 
Sacro Collegio ha sottolineato 
l'impegno mostrato da Gio
vanni Paolo I per la pace, per 
i popoli che hanno fame, per 
il mondo del lavoro, per 1' 

amore del prossimo 
Dopo la messa esequiale. la 

salma di Giovanni Paolo I. 
il 263. Pontefice della Chiesa 
cattolica, riposta in una tri
plice cassa — su cui è scrit
to: visse anni 63, mesi 11. 
giorni 11 e governò la Chiesa 
universale un mese e tre gior
n i — è stata portata nelle 
grotte vaticane. Papa Luciani 
è stato sepolto vicino alle 
tombe di Paolo VI e di Gio
vanni XXIII da cui aveva as
sunto il nome e di fronte al 
sepolcro di Marcello secondo 
Corvini, ossia il Papa che 
regnò solo 22 giorni. E' il 
Pontefice al quale il Palestri-
na dedicò la « Missa Papae 
Marcelli ». Con Giovanni Pao
lo I i Pontefici sepolti nella 
Basilica di S. Pietro sono 147 
sui 263. A partire da stamane 
i visitatori potranno visitare 
le tombe dei Papi. 

Circa le notizie diffuse da 
qualche agenzia sull'interven
to del prof. Gerin sul corpo 
del Papa defunto, alla vigilia 
del funerale il direttore della 
sala stampa, padre Panciroli, 
ha dichiarato ieri che « si è 
trattato di un normale con
trollo. durato una ventina di 
minuti, compiuto da una equi
pe medica che procede al 
trattamento conservativo del
la salma del Papa defunto e 
che dal primo giorno della 
morte vigila quotidianamente 
sulla conservazione della sal
ma stessa ». Quanto ai so
spetti avanzati da alcuni or
gani di stampa sulle vere 
cause della morte di Giovanni 
Paolo I. il prof. Gerin dell' 
Istituto di medicina legale 
dell'Università di Roma (che 
con t suoi assistenti ha prov
veduto alla preparazione del 
corpo del Papa prima che 
fosse esposto in pubblico) ha 
detto che le cause della mor
te sono naturali e di una ba
nalità assoluta comprovata 
dalla repentinità del trapas
so. «La morte improvvisa è 
sempre naturale ». A tale pro
posito L'Osservatore Romano 
si chiede perché « tanto re
criminare. tanto insinuare. 
quasi ci fosse un piano stra
tegico per gettare ombre e 
sospetti su coloro che di Pa
pa Luciani sono stati gli stru
menti elettivi dello Spirito » 
come pure « su coloro che più 

di ogni altro gli erano vicini. 
condividendo con lui il peso 
del lavoro apostolico ». Il 
giornale aggiunge che « Papa 
Luciani si è addormentato 

L'AtMmbln 4*1 Gruppo 4*1 
Senatori Comunisti • convocata 
oyji at|« oro 9. 

I 4«i>utat1 comunisti sano 
tonati »4 i n n i pi «Muli IIN> 
ZA ECCIZIONI olla ao4«ta 41 
o*fi. fiovo4i I OttOOTO. 

ROMA — Un immagine del rito funebre di Giovanni Paolo I a S. Pietro 

nel Signore come si addor
mentano i giusti ». 

Anche il primate d'Inghil
terra. card. Hume. si era in
serito nella polemica rilevan
do che pur essendo « certo 
che non vi è stato nulla di 
sospetto o di innaturale nel 
decesso ». tuttavia « in lìnea 
di principio non vedrei nulla 
di male nel fare una autop
sia come in qualsiasi altro 
caso ». 

Con la cerimonia funebre di 
ieri sono cominciati, intanto, 

Ì < novendiales ». ossia i nove 
giorni di solenni esequie pre
scritti per la morte di un 
Papa dalla Costituzione apo
stolica « Romano Pontifici E-
ligendo» promulgata da Pao
lo VI nel 1975. I « novendia
les », che precedono la riunio
ne dei cardinali grandi elet
tori prima di entrare in Con
clave il 14 ottobre per eleg
gere il successore di Giovanni 
Paolo I. proseguiranno oggi 
nella basilica di S. Pietro con 
una concelebrazionv» che sarà 

presieduta dal card. Siri. L' 
ultimo novendiale avrà luogo 
il 12 ottobre e sarà di rito 
orientale. 

Questa mattina torna a riu
nirsi la Congregazione gene
rale dei cardinali che si oc
cuperà dei preparativi del 
Conclave mettendo in moto 
tutta quella complessa opera
zione che deve portare a 
creare un'area di clausura 
per i conclavisti. 

Àlceste Santini 

Lockheed 

La difesa 
non spiega 

la fuga 
di Camillo 
Crociani 

ROMA — L'assoluzione con 
formula piena è stata chiesta 
ieri nell'udienza del processo 
Lockheed per Camillo Cro 
ciani dal suo avvocato difen
sore Luciano Revel. In via su
bordinata, precisando di non 
aver ricevuto por questo man 
dato dal suo cliente, l'avvo
cato Revel ha chiesto alla Cor
te l'applicazione delle atte
nuanti generiche e la non tip-
plicazicne di un aumento no! 
computo della pena base dal 
momento che la latitanza di 
Crociani ha impedito la con
testazione delle aggravanti co 
me è avvenuto per gli altri 

Come si ricorderà l'accusa 
aveva chiesto la condanna a 
cinque anni di reclusione con 
testando al Crociani di aver 
costituito in concorso con al 
tri imputati società tìtti/.ie .il 
fine di indurre i due e.\ mi 
nistri. Cui e Tallissi, e l'e\ 
capo di stato maggiore. Dui 
Ho Fanali, all'acquieto degli 
e Hercules C-130 ». 

Brillante come lo era sta 
to il suo as.->,stito nei tempi 
della fortuna, l'avvocato Re 
vel ha parlato tre ore e mez
za per sostenere l'innocttiza 
di Crociani in tutta la vicenda 
della consulenza da lui pre
stata per l'acquisto degli ae
rei. L'argomentazione di Re
vel è stata seguita CITI chiari 
cenni d'assenso da Gui. Ta-
nassi e soprattutto dal gene
rale Fanali di cui l'avvocato 
di Crociani ha sostenuto la 
buona fede per dimostrare. 
in relazione, quella del suo 
cliente. 

Revel ha chiesto alla corte 
di giudicare Crociani per 
quello di cui è imputato e 
non per * le voci e i si dice ». 
Non spiegando il perchè della 
latitanza di Crociani, l'avvo
cato difensore ha cercato di 
giustificarla come « una corsa 
triste e affannosa verso il 
buio e non un'offesa alla giu
stizia ». 

Ne! Salento 
i i 

Positivo 
risultato 
elettorale 
del PCI a 
Sannicola 

LECCE — Un brillante risul
tato è stato conseguito dal 
PCI in occasione della con
sultazione elettorale ammini
strativa svoltasi domenica 
scorsa nel comune di San Ni
cola. Il PCI — pur mante
nendo i sei seggi del 74 — 
ha ottenuto 1.156 voti (pari al 
30.1'f) con un incremento ri 
spetto alle precedenti omini-
nis-'ra'.ivc (dove ottenne il 
28,9'V) e nei confronti delle 
•tesse elozioni politiche del 
CO giugno, in occasione delle 
quali conquistò il 27.5% dei 
buffrngi. Un buon risultato ha 
anc^e ottenuto il PSI che por
ta da uno a due seggi la prò 
pria rappresentanza Consilia 
re. ottenendo il 9.6*; dei voti. 
rispetto al G,3fr delle comu
nali del '74 e al 3.4^ del 21) 
giugno. 

La DC ha subito invece un 
drastico ridimensionamento 
passando dal 51.4% delle ele
zioni politiche e dal 4R.2% 
delle precedenti amministra 
live, al 31 i'i con 1 227 voti. 
Il gruppo consiliare demneri 
siano risulta così quasi di 
mozzato (da 10 a 6 seggi) a 
beneficio prevalentemente del 
MSI sul quale si è riversato 
il voto dei gruppi pili retrivi 
dello « scudo crociato ». 

A San Nicola — importante 
centro agricolo del Salento 
con oltre 6.000 abitanti — si 
era giunti allo scioglimento 
del consiglio comunale pro
prio per responsabilità della 
DC. Questo partito — domi
nato dal vecchio notabilato 
locale — non era infatti riu
scito per i suoi contrasti in
terni ad assicurare una giun
ta stabile ed efficiente. Il 
bilancio di previsione del '78 
non è passato e si è resa ine
vitabile la gestione commis
sariale cui sono seguite le 
elezioni di domenica per il 
rinnovo del consiglio comu
nale. 

Da ieri il testo approvato alla Camera è alla Commissione Sanità 

Rifórma sanitaria al vaglio del Senato 
Le relazioni del compagno Merzario e del de Cravero - L'impegno è di portare alcune modifiche 
migliorative ma dì non ritardare l'approvazione - Anselmì: «Nessuna imposizione per gli assistiti» 

ROMA — Con le relazioni del 
compagno Merzario e del sen. 
Cravero (de) la Commissione 
sanità del Senato ha iniziato 
ieri l'esame del disegno di 
legge sulla riforma sanitaria 
(il titolo preciso suona: « Isti

tuzione del servizio sanitario 
nazionale »). approvato dalla 
Camera in luglio. 

Nelle scorse settimane, la 
Commissione aveva ascoltato 
numerosi enti ed organismi. 
per avere un quadro preciso 
degli e umori » delle compo
nenti sociali ed amministra
tive interessate al problema. 

Il CNEL. L'ANCI. l'UPI e 
le Regioni hanno espresso un 
parere largamente positivo 
sul testo varato alla Camera. 
sollecitandone la rapida ap
provazione anche a Palazzo 
Madama. L'intersindacale 
medica ha invece sollevato 
una fitta serie di questioni 
di diverso carattere e spes
sore, che saranno valutate 
dalla Commissione con l'at
tenzione che meritano; anche 

le organizzazioni a carattere 
assistenziale, pure interpella
te, hanno fatto presenti alcu
ne osservazioni, quasi tutte 
di dettaglio e tali, comunque. 
de. non alterare l'Impianto del 
provvedimento. 

Entrambi i relatori hanno 
ieri ribadito la necessità di 
un esame approfondito, ma 
anche la ferma volontà di 
approvare la riforma nei tem
pi stabiliti e di mantenerne 
integra l'impalcatura istitu
zionale e strutturale. Se sarà 
portata qualche lieve modifi
ca dovrà essere solo di ca
rattere correttivo in senso mi
gliorativo e tale comunque da 
non ritardare l'approvazione 
della legge. 

I tempi sono: terminare I* 
esame in Commissione e ri
mettere il provvedimento in 
Aula entro il 15 novembre: 
approvare definitivamente la 
riforma in entrambi i rami 
del Parlamento entro il 31 
dicembre Dal 1. gennaio, in
fatti (in virtù della legge 612) 

si avrà comunque il passag
gio di tutte le competenze sa
nitarie alle Regioni. 

Gaetano Merzario ha fatto 
inoltre presente, nella sua 
ampia relazione, che un mo
mento di raccordo, qual è la 
riforma è più che mai urgen
te. se si considera che ci 
sono leggi di grande impor
tanza. come quella sull'abor
to e sulla psichiatria, che 
hanno necessità di essere in
serite in un quadro più com
plessivo, come del resto tutta 
la vastissima legislazione sa
nitaria (92 leggi nazionali e 
930 regionali) prodotta negli 
ultimi anni. Il senatore co
munista si è soffermato sui 
problemi della spesa, eviden
ziando l'opportunità di una 
sua riduzione e qualifica
zione: al proposito il mini
stro on. Anselmi ha assicu
rato che non vi sarà nessuna 
altra imposizione, oltre il ti-
ket. a carico degli assistiti. 

n. e. 

Risposta alle lettere di compagni e lettori 

I redditi di Berlinguer 
Le dichiarazioni dei red

diti per l'anno 1975 dt al
cuni dirigenti politici e par
lamentari comunisti (tra 
i quali il compagno Enrico 
Berlinguer}, delle quali ha 
dato notizia la stampa nei 
giorni scorsi, hanno susci
tato sorpresa e persino 
qualche dubbio in lettori e 
simpatizzanti: qualcuno ci 
ha scritto o telefonalo 
chiedendo chiarimenti, an
che per controbattere inde
bite illazioni o artificiose 
speculazioni sull'entità del
la somma denunciata al fi
sco dai nostri parlamentari. 

Ecco come stanno le cose. 
L'indennità parlamentare 

(detratte le ritenute previ
denziali) si aggira media 
mente intorno a t milione 
e 400 mila lire mensili. Fi
no a qualche anno fa l'in
dennità parlamentare era 
totalmente esente da impo
ste dirette. Con le leggi di 
riforma, una parte dt essa 
(il 40 per cento) viene sot
toposta a tassazione. La 
rimanente di essa (SO per 
centot è esente da tributi 
in quanto viene considera 
ta forfettariamente un 
rimborso spese ^di segre
teria. permanenze fuori 
sede, telefoniche, postali. 
ecc.): di quelle spese, cioè. 
che ciascun deputato e se

natore dece sostenere per 
lo svolgimento della sua 
attività di parlumentare. 
Per conseguenza, la somma 
che ciascun deputato e se
natore deve dichiarare nel
la cartella dei redditi cor
risponde non all'intera in
dennità, ma a quel 40 per 
cento di essa che è la quo
ta tassabile per legge e che 
viene naturalmente a cu
mularsi con altri eventuali 
redditi. 

Quanto alla dichiarazio
ne del compagno Enrico 
Berlinguer, si torna a pre
cisare una volta per sem
pre — per chiarire equivo
ci in cui si possa cadere 
anche in buona fede — che 
il complessivo reddito tm-
nonibilc del Segretario ge
nerale del PCI per l'anno 
1915 è composto dalle se
guenti voci: L. 4 291313, 
corrispondenti alla par'e 
tassabile per legge dell'in
dennità parlamentare, co 
me da modello 101 rilascia
to dalla Camera dei Depu
tati; L. 883 000. corrispon
denti alla quota del reddi
to provenlentegli da fab
bricati siti: Vuno (abitato 
dalla madre) in Roma, Via
le Tiziano ti, l'altro (dato 
in locazione) in Sassari, 
Via Alghero 40. entrambi 

ereditati dalla famiglia, in 
comproprietà con il fratel
lo Giovanni; L. 31.877. cor
rispondenti alla quota del 
reddito, determinato dalle 
riqenti disposizioni di leg-
oc e dalle risultanze cata
stali. provenlentegli da due 
terreni a pascolo stti: uno 
m località Eremitu, l'altro 
in Isola Piana, entrambi 
ereditati dalla famiglia. 
sempre in comproprietà 
con il fratello Giovanni. 

Il totale di tali redditi 
è. appunto, la cifra pubbli
cata dai giornali o»«'fl. per 
l'esattezza. L. 5.206.190. Va 
infine ricordato che. per 
quanto riguarda l'iso'.a 
Piana, con un comunicato 
pubblico dato alla stamva 
sii dal 28 giugno 1973. En
rico e Giovanni Berlinguer 
dichiararono che se per 
questa vecchia proprietà dt 
famiglia dovesse prospet
tarsi un realizzo di ben di
verso valore, la somma ad 
esio corrispondente verrà 
devoluta interamente a fa
vore del Partito comunista 
italiano. 

E" questa la risposta do
cumentata e definitiva a 
ogni • disinformazione, a 
ogni perplessità, a ogni 
menzogna. 

Convegno dell'INAIL a Roma 

Prevenzione sul lavoro: 
c'è ancora chi tenta 

di salvare i carrozzoni 
ROMA — La riforma sani
taria ha ripreso il suo cam
mino, dopo l'approvazione da 
parte della Camera. Da ieri 
è infatti in discussione al 
Senato e tutti si augurano 
che i tempi dell'approvazio
ne siano rapidi, anche per
ché proprio in questo ulti
mo periodo si sono venuti 
profilando veri e propri at
tacchi, atteggiamenti ambi
gui, e varie ombre critiche 
al testo approvato alla Ca
mera. Possiamo ricordare la 
Ccoflndustria che dopo aver 
firmato 11 « parere del CNEL » 
ha attaccato la parte della 
riforma relativa alla preven
zione; il recente convegno 
del partito repubblicano che 
tenta di rallentare l'iter del
la riforma con la fragile tesi 
dell'eccessiva spesa, o anco
ra certe dichiarazioni di espo
nenti di una certa parte del
la DC. 

In questo clima ieri l'INAIL 
ha tenuto a Roma un con
vegno. nella sede del CNEL. 
al quale hanno partecipato 
parlamentari, esponenti delle 
Regioni, esperti della Confin 
dustria e dei sindacati, alti 
dirigenti degli enti pubblici 
del settore e del m.nislero 
del Lavoro. Purtroppo — an
che perché il dibattito è sta
to forzosamente interrotto 
non lasciando la possibilità 
di intervenire né ai sinda
cati, né alle Regioni, né ai 
rappresentanti della Ccnfin-
dustria — il conveeno ha 
assunto un taglio assai po
co costruttivo, inserendosi, 
per una sene di interventi, 
proprio m quel clima di sfi
ducia e di boicottaggio alla 
riforma. 

La stessa relazione del di
rettore generale dell'INAIL, 
on. Amos Zanibelli. pur sot
tolineando con forza l'urgen
za che si giunga quanto pri
ma alla riforma, ha aperto 
spazi ad ambiguità e a po
sizioni contraddittorie, là do 
ve ha sostenuto un eventuale 
ruolo dell'INAIL. all'interno 
del Servizio sanitario nazio
nale, come super-strumento di 
consulenza e di documenta 
zicne statistica degli infor
tuni. Il compagno Palopoli 
ha invece risposto che è « im
pensabile Il ricorso program
matico a strumenti conosci 
tivi e informativi che ncn 
siano dentro il Servizio» ri
cordando quanto sia Invece 
forte l'esigenza di una vera 
integrazione tra ricerca e ge

stione dei servizi. Ha anche 
sottolineato il carattere « di 
parte» del CIDI (Centro ita
liano documentazione Infor
tuni) le cui denunce non si 
è mai voluto che fossero con
trofirmate dai consigli di fab
brica. Ha concluso che sareb
be stato utile un esame obiet
tivo e autocritico delle pas
sate esperienze, richiamando 
l'INAIL al rispetto delle leg
gi- dovrebbe scorporare — e 
ancora non lo ha fatto — 
tutte quelle strutture defini
te sanitarie, mentre risulta 
che sta aprendo nuovi centri 
sanitari in alcune regioni. 

Patriottismo ministeriale, e 
spresso a volte anche con 
toni beceri (come nell'inter
vento del dottor Aristodemo. 
ispettore del ministero del 
lavoro) da parte di diverbi 
dirigenti dell' ENFI. ANCC 
— i due carrozzoni che do 
vranno sparire e sulla cui 
inefficienza in tema di pre
venzione tutti concordano —. 
Qualcuno ha riproposto la 
vecchia e fallimentare for
mula della sopralntendenza 
del ministero del Lavoro. 
mentre la riforma stabilisce 
che l'Istituto superiore per la 
prevenzione dovrà dipendere 
dal ministero della Sanità 

Certo il dottor Pavan del-
l'ANCC si è giustamente pò 
sto un interrozativo: una voi 
ta estinto l'ente a chi andrà 
la materia del controllo ter 
mico. che oggi si è ampliato 
in controllo energetico? Que
sto ed altri sono certamente 
problemi che restano aperti. 
ma che non possono inficia 
re il principio d; fondo che 
la prevenzione dovrà essere 
decentrata nel territorio, a 
partire dalla fabbrica, pur 
salvaguardando momenti di 
unità nazionale. Lo stesso mi
nistro ds\ Laverò Scotti ha 
detto che il problema della 
prevenzione è si oroblema di 
carattere arlendale. ma che 
esso coinvolge anche il rap
porto fra le parti sociali, ri
cordando poi che la legge pre 
vede nell' istituto superiore 
della prevenzione lo strumen
to per ricomporre unitaria
mente questa materia. Ma il 
ministro non ha voluto re
spingere le posizioni di quan 
ti vorrebbero far sopravvi 
vere I vari enti che. in quo 
stì decenni (non) hanno svol 
to opera di prevenzione. 

f. ra. 

• 
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Roma in attesa del secondo ateneo 
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E prima che il miraggio 
diventi realtà? 

La necessità di ricorrere a soluzioni-ponte per decongestionare la vecchia uni
versità - Come modificare il rapporto fra l'istituzione culturale e la città 
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Si parla della seconda 
Università di Roma, che per 
fortuna non è più vano mi
raggio, ma intanto c'è l'Im
mediato bisogno di un ap
parato di decompressione 
della prima: provvisorio, si 
intende, ma sempre con la 
eventualità che il provviso
rio si stabilizzi. E' chiaro 
che Tor Vergata non può 
servire allo scopo: anche se 
miracolosamente in qualche 
anno si riuscisse a tirar su i 
primi corpi di fabbrica, si 
arriverebbe troppo tardi e 
l'irrimediabile potrebbe es
sere già accaduto. E poi, 
per una volta che si dà in 
Italia l'occasione di fare una 
Università moderna, sareb
be sciocco rinunciarvi e ac
contentarsi di un serbatoio 
sussidiario per la popolazio
ne scolastica eccedente. Dun
que Tor Vergata si faccia 
subito e bene, con una sua 
figura e una sua funzione 
autonome e organiche, ma 
mentre si aspetta non si può 
non ricorrere a soluzioni-
ponte per decongestionare la 
vecchia Università e permet
terle di sopravvivere. 

Non solo 
palliativi 

Perchè cercare soltanto 
dei palliativi e non delle so
luzioni che, superata l'emer-
genza, possano conservare 
una ragion d'essere e Inr«-
grarsi nel sistema universi
tario cittadino? Certo biso
gnerebbe scartare subito ipo
tesi disonoranti come quel
la di utilizzare come collet
tori aggiunti le caserme in 
disarmo di Viale delle Mi
lizie. Francamente ripugna 
l'idea che uno Stato moder
no, dovendo provvedere al
le necessità dell'istruzione 
superiore e della ricerca 
scientifica nella Capitale, 
non trovi di meglio che re
legarle in alcune caserme 
abbandonate: possibile che 
in Italia la cultura debba 
sempre vivere di ripieghi, 

quando non di rifiuti? Inol
tre, a parte il disgusto, bi
sognerebbe pure decidere se 
lasciare le caserme come so
no, tutt'al più con qualche 
tramezzo e un po' di tinta. 
oppure ristrutturarle per 
adattarle alla meglio alla 
nuova funzione. Lasciarle 
più o meno come sono di
mostrerebbe che si pensa 
l'Università come una seria 
di stanzoni dove si imparti
scono pigramente nozioni 
che, macinate in commesti
bili dispense e ruminate agli 
esami, danno modo a qual
che decina di migliaia di po
veri ragazzi di lucrare nel 
giro di alcuni anni titoli di 
studio inservibili quanto im
meritati. 

Oppure si decide di fare 
un progetto serio e, senza 
riguardo alle vecchie strut
ture, di costruire sull'area 
sgomberata un ' Università 
quanto meno decente: ma ci 
vorrebbero tempo e denari 
come per fare una Univer
sità nuova, non si deconge
stionerebbe la vecchia e, con 
celata soddisfazione di mol
ti, si fingerebbe di avere ri
solto il problema, e di Tor 
Vergata non si parlerebbe 
più. Ed anche a buttar giù 
le caserme e a rifare tutto 
da capo sarebbe sempre un 
ripiego e l'Università cre
sciuta in quel posto inadat
to non avrebbe possibilità 
di sviluppo, rimarrebbe ina
stata come un corpo estra
neo in un tessuto cittadino 
preesistente, ristretto, in
congruo. 

Sono possibili altre solu 
zioni? Per non soffocare 
l'Università ha già comin
ciato a rifluire in città spo
stando fuori dal vecchio re
cinto alcuni insegnamenti 
che potevano avere un'esi
stenza autonoma. Il caso più 
vistoso, dopo la facoltà di 
Magistero a piazza Esedra, 
è quello di Villa Miraftori, 
trasformata da luogo di ga
lanterie regali in pio con
vento di suore ed oggi in 
scuola di filosofi e di lingui
sti. L'operazione è costata 

molto cara per quel che ha 
reso: e l'accoppiata di filo
sofia e di lingue, che sanci
sce la separazione della fi
losofia dalla storia e delle 
lingue dalle letterature, non 
riflette certo affinità disci
plinari ma una condizione 
di dura necessità. Non si po
teva fare altrimenti. E' tut
tavia positivo il fatto che, 
per quanto in modo abba
stanza casuale, un pezzo del
l'Università si sia reinserito 
nel contesto urbano. 

Purtroppo, la città, non 
più avvezza a tali presenze, 
tende a respingerle. Bisogna 
quindi, da un lato, fare in 
modo che il rientro non sia 
una diaspora ma la creazio
ne di servizi pubblici cultu
rali, dall'altro predisporre 
la città a riceverli e farli 
propri. 

L'area 
delle borgate 

Non siamo i primi a so
stenere la necessità che 
l'Università riprenda posses
so della città e costituisca 
il principale fattore portan
te della sua cultura. E' chia
ro però che il reinserimen
to sarebbe possibile soltanto 
per alcuni tipi d'insegnamen
to e, nell'ambito di ciascu
no di essi, per organi di ri
cerca scientifica specializza
ta. E' conveniente che le 
scuole mediche siano pros
sime alle cliniche e quelle 
di chimica o fisica ai labo
ratori, ma per le stesse, iden
tiche ragioni le punte di ri
cerca delle discipline stori
che, letterarie, giuridiche, 
economiche, politiche do
vrebbero stare vicine ai lo
ro naturali centri di studio 
e di tirocinio: le bibliote
che, gli archivi, i musei, i 
monumenti, le sedi del Par
lamento e della Magistratu
ra, in una parola la città 
storico-politica. 

E poiché tutta la città è 
in realtà area storico-politi
ca, non sono da escludere a 

Difesa dell'ambiente e sviluppo turistico 

Quattro comuni 
e un parco naturale 

Sui problemi dell'am
biente e dello svilup
po turistico pubbli
chiamo un interven
to dell'architetto Lui
gi Gazzola. 

Proseguendo i l dibattito 
aperto Hnll 'arlirolo di Lucio 
Lombardo Itadice • S p i a l e 
sporche e par l i l i verdi n, 
ini sembra interessante se
gnalare due esperienze che 
alr i ini enti locali toscani. 
amministrati da sempre dal
la «inìMra. stanno pazientp-
inente portando avanti , sulla 
Ii.i-e di un preciso program
ma polil ìro-aniministrativo, 
ila quasi dieci anni e han
no già concretizzalo in a l 
cune importanti realizza
z ioni . La prima esperienza 
è quella del Parco natu
rale di l l imigl iano, a cui 
sono intero-sali quattro 
comuni ilclla provincia 
di Livorno. Si traila di più 
di 20 cllari «*i pineta clic 
«i affaccia *ul mare, di pro
prietà comunale; la costa è 
-aliliio-a e «i e-iemle per IO 
km ed è parie di un trai
lo di co-la più ampio. 

f i Parco co<tiiui-cc la 
prima fa-c di attuazione di 
un parco naturale più am
pio. Si è calcolato che 
nei giorni festivi di Insito 
ed ajcofto sia frequentalo 
da più di 10.000 persone. 
I na enormità che «travolge 
l ' immagine che normalmen
te - i ha di un parco natu
rale. Kppure invilo tutti a 
v i - i lar lo ed a verificare rh» 
la frequenza ma**iccia non 
ha recato ne*«un danno al 
patrimonio naturale-

Come mai? Perché i l Par
co. fruito qua«i esclusiva-
mente dagli abitanti dei co
muni v ic ini , non appartie
ne ad una astratta proprie
tà pubblica, ad un qualche 
demanio di cui non si co
nosce nemmeno i l nome; 
c*-o e un bene che la po
polazione riconosce come 
proprio, in quanto ha par
tecipato alle lotte per l'ac
quisizione delle arre e ne 
partecipa alla se«lione fi
nanziariamente e con idee. 

Mentre la maggior pane 
dei turisti provenienti da 
fuori preferisce itreggimen-
Iziti in stabilimenti «ovraf-

follati piuttosto che frequen
tare il Parco di Himigl ia-
no. gli abitanti dei Comuni 
u«ann il Parco non solo per 
i bagni nel periodo estivo. 
Ci vanno i bambini delle 
scuole materne, i ragazzi 
delle scuole elementari e 
medie, intere famiglie, in
gomma luna la popolazione 
locale ed in tulle le stagio
n i . Ad esempio quc«t'anui> 
le scolaresche di numerose 
«cuole materne hanno p j i -
lecipalo in primavera a r i 
cerche di ambiente e os=».-
vazioni naturalistiche, in 
e.«tatc a campi solari. 

Cosa significa ciò? Che 
la costa non è solo mare 
e che non «i può porre i l 
problema della ricerca di 
un corretto rapporto con la 
natura pensando solo alla 
maniera migliore di ahhrora 
zar- i al sole; che un gm-lo 
rapporto con l'ambiento d i 
pende soprattutto dal t ipo 
di proprietà pubblica, di 
gestione e di iniziative. 

Non è . pertanto, giusto 
addossare ad enti locali l i 
mi l i che derivano invece 
dalla non ancora completa 
attuazione del decreto clic 
trasferisce agli enti locali 
competenze sul patrimonio 
demaniale, sul tempo libe
ra e sull'organizzazione del 
lur i -mo. L'esperienza del 
Parco Naturale di Rimigl ia
no ì- i»n esempio positivo 
di q in le possa essere la prò. 
-pe!»iv i di una gestione d i -
mi-» d e l l i costa da pari» 
del Comuni . 

Mi i problemi sollevali 
dal dibattito in cor>o sul-
VL'nità coinvolgono anche 
I r attrezzature turistiche ri 
celtive. in particolare cam
peggi e seconde case. I n 
proposito, l'altra e.-perienza 
che mi interessa segnalare 
è un'iniziativa del Comune 
di San Vincenzo, che tende 
a sfruttare le possibilità 
contenute nella legislazione 
urbanistica per un inter
vento di residenze stagio
nali destinale a servire un 
turismo sociale. E* stato 
giustamente osservato che 
i l campeggio viene in ge
nere asalo da persone che 
non possono accedere ad 
altre attrezzature più co-

slo-e e non è sufficiente 
per rispondere all ' intera 
gamma di esigenze presen
ti nel turismo sociale. M a 
non è pensabile che tali 
esigenze siano soddisfalle 
dalle seconde case. 

L' iniziatUa del Comune 
di San Vincenzo consiste 
uell'applicare un piano JKT 
insediamenti produttivi an
ziché in zone artigianali n i 
industriali come avviene di 
-ol i lo, su aree di espansio
ne turistica. 

L'applicazione del piano 
consente al Comune di e-
spropriarc le arce, di ese
guirvi le necessarie o p r i * 
•li urbanizzazione e di af
fidare poi la costruzione 
delle attrezzature ricettive 
e ricreative ad ent i , orga
nizzazioni o pr ivat i , ceden
do i terreni edificabili in 
diritto di superficie o in 
proprietà. Al l 'a l io della ces
sione viene stipulala tra i l 
Comune ed i l destinatario 
del lotto una convenzione 
che specifica, tra l 'altro, 
anche il lipn di utenza ed 
i prezzi massimi praticabil i . 

Così l'espansione turistica 
av- ici.-c secondo modalità e 
for.'iie decise dall 'ente pub
blico. Sul costo delle co
struzioni non grava i l »n-
vrapprezzo derivante dalla 
speculazione sulie aree e i l 
O m u n e può offr ire ì ter
reni a chi opera realmente 
per un turismo diverso a i -
ces-ibile a tu l l i . 

L'iniziativa ha interessa
to numerosi Comuni della 
Toscana. Ira cui quello di 
Prato, e organizzazioni ita
liane e straniere, tra cui i 
sindacali s\edesi. I n un qua
dro complessivo degli in 
terventi diretti di una am
ministrazione comunale nel 
settore del turismo, è inol
tre possibile equilibrare le 
spese per i servizi e le in 
frastrutture turistiche, ad 
esempio le spese per i l Par
co di Rimigl iano, con ic 
entrale conseguenti alle in i 
ziative comunali nel campo 
delle attrezzature turistiche 
ricettive, ad esempio cam
peggi comunali in corso di 
rcil ìzzazione. 

Luigi Gazzola 

priori le periferie e le bor
gate, il cui tono culturale 
non ha che troppo bisogno 
di vivificanti innesti cultu
rali. O si teme che la vici
nanza di studenti e ragazzi 
di borgata faccia miscela to
nante? Certo Roma non po
trà mai diventare una città 
universitaria come Oxford, 
Cambridge o Princeton, ma 
è importante che cessi su
bito di esseie una città im
penetrabile, indifferente e 
in certi casi ostile all'Uni
versità. 

Per un insegnamento su
periore che ormai è di mas
sa non si potrà tuttavia fa
re a meno di grandi com
plessi come la vecchia Uni
versità e quella che nasce
rà a Tor Vergata: il gran
de numero richiede grandi 
spazi sia per la didattica, 
sia per le attività sociali e 
sportive di cui nessuna scuo
la moderna può più fare a 
meno. E anche per i gran
di organi della ricerca scien
tifica avanzata e il loro coor
dinamento disciplinare: l'Uni
versità futura sarà in gran 
parte costituita da moderne 
centrali di informazione « 
comunicazione. 

Dovrà cioè raccogliere ed 
elaborare l'enorme massa 
di dati di cui ha bisogno la 
ricerca scientifica organizza
ta. E accanto alle centrali in
formative dovranno esserci 
emittenti, di cui gli studen
ti sarebbero ad un tempt* 
gli operatori e i fruitori. 
Forse è presto per pensare. 
con Bruno Zevi, ad una Uni
versità « dell'aria », essen
zialmente televisiva, anche 
se questo sarà molto proba
bilmente il punto d'arrivo 
dell'Università di mjpsa; è 
necessario, però, che nell'in-
traprendere l'impianto di u-
na Università nuova e mo
derna, non si pensi soltanto 
al numero degli studenti, ma 
anche all'assetto futuro del
la ricerca e alla possibilità 
di una conoscenza generaliz
zata dei suoi risultati. 

Giulio Carlo Argan 

L'Etiopia di fronte agli sviluppi politici del caso eritreo 

La diplomazia di Menghistu 
Le conseguenze del conflitto nazionale 
e l'evoluzione dei rapporti con gli al
leati - Gli aiuti militari dopo l'Ogaden 
Gli schieramenti internazionali e la 
possibilità di una fine della guerra 

ADDIS ABEBA — Quando, la 
mattina del 12 settembre, si 
aprirono sulla Piazza della Ri
voluzione le celebrazioni per 
il quarto anniversario del ro
vesciamento di Haile Selas-
sie e della fine del vecchio 
regime, Menghistu Haile Ma-
riam, presidente del Consi
glio militare amministrativo 
provvisorio, vi giunse su una 
macchina rossa di fiamma, e 
scoperta. Era disteso e sor
ridente, ed era la prima vol
ta che lo si vedeva in giro 
senza scorta evidente ed ar
mata, esposto alla folla. Poi
ché nel corso degli ultimi an
ni era stato fatto segno a 
nove attentati, la circostanza 
venne vista come un segno 
di una sua fiducia nella so
lidità della situazione, e del
la propria situazione perso
nale. Era uscito indenne non 
solo dagli attentati, che spes

so rappresentano un pericolo 
più per gli attentatori che non 
per il loro bersaglio, ma an
che dalle lotte all'interno del 
Derg — il comitato di coordi
namento dei miliViri rivoluzio
nari — ben più pericolose 
perché le discussioni di linea 
politica, cioè sulle giandi scel
te, vi venivano nel passato 
spesso risolte a raffiche di 
mitra. E si presentava sulla 
scena, nel quarto anniversa
rio, come l'uomo che, avendo 
resistito alle bufere politiche 
ed ai rovesci militari, aveva 
vinto nell'Ogaden e comincia
va a vincere persino in Eri
trea, un terreno sul quale 
chiunque si fosse nel passato 
azzardato si era bruciato le 
mani, o aveva perduto la 
testa. 

Poi arrivò Fidel Castro, che 
proveniva da Mosca. Castro 
era atteso il giorno prima, e 

Il melodramma verista nell'analisi di Tedeschi 

Tutti gli ingredienti 
per un'opera di successo 

Il melodramma italiano 
del primo Novecento ha a-
vuto una sorte curiosa: da 
una parte nessuno più cre
de alle sue eroine sublimi. 
ai suoi seduttori infallibili. 
ai buoni sentimenti e alle 
perfidie atroci che vi vengo 
no messe in scena, tant'è 
vero che oggi si dice « me
lodrammatico » per dire 
a falso » e falsamente esibi
to; d'altra parte, però, le 
sue note riecheggiano anco
ra in ogni angolo della pe
nisola. 

L'ultimo contributo a que
sta perenne fortuna è tutta
via diverso dai precedenti. 
Addio fiorito asti. Il melo
dramma italiano da Boito 
al verismo di Rubens Tede
schi (Feltrinelli. Milano "78. 
pp. 171, L. 2.200) indica 
fin dal titolo malizioso le 
intenzioni dell'autore: una 
delle sue tesi più sviluppate. 
ad esempio, è che il melo
dramma italiano del primo 
Novecento sì basasse, negli 
anni della sua splendida 
fortuna, sugli stessi mecca
nismi di massa su cui oggi 
è fondato il cinema com
merciale: «Prende l'avvio 
nel melodramma una meto
do destinato a diventare re
gola nel mondo del cinema: 
la medesima mentalità in
dustriale si impegna a 
sfruttare a fondo il succes
so rivolgendosi a un pubbli
co mai sazio di rigodere le 
medesime emozioni. Il ri
calco diviene meccanico. Al 
compositore basta rinfre
scare di volta in volta la 
materia con qualche trova
ta d'effetto lasciando im

mutato lo schema generale 
(...] L'unica novità, se tale 
può dirsi, sta nello sposta
mento del baricentro dell' 
opera» (p. 97): e di a bari
centri » Tedeschi ne indivi
dua parecchi: quello san
guigno e plebeo («l'intema
zionale del coltello» come 
l'autore la definisce), quel
lo dell'aristocrazia raffina
ta, magari russa come nella 
Fedora, oppure quello eso-
tico-orientaleggiante: tutti 
miti di un immaginario 
collettivo di estrazione do
mestica. L'importante era 
che i piatti di questa cuci
na variassero il più possibi
le. ma che gli ingredienti 
fossero, al contrario, il più 
possibile costanti: e per in
gredienti sì intendono in 
questo caso gli ingredienti 
musicali, anch'essi costrui
ti secondo meccanismi ben 
sperimentati e ben oliati 
che avevano nel gesto reto
rico dell'acuto il loro mo
mento culminante, ma che 
non disdegnavano di ricor
rere a qualche apparenza 
d'aggiornamento intellet
tuale che la conoscenza e 
la diffusione delle opere di 
Wagner, di Debussy o di 
Strauss rendevano ormai 
indispensabile 

Oggi le giovani genera
zioni ignorano tutto o qua
si tutto di quei sacrifici di 
donne innocenti, di quelle 
mamme sublimi e piangen
ti, di quegli innamorati ca
parbi e virili. Non si direb
be tuttavia che nel momen
to attuale il giudizio su 
Puccini. Mascagni o Gior
dano «bbia poi raggiunto 

quel distacco con cui si par
la ad esempio di Verdi o 
di Donizetti. E di questo 
perdurante coinvolgimento 
il libro di Tedeschi dà una 
testimonianza viva, anche 
là dove egli se la prende ad 
esempio con i sostenitori di 
una interpretazione del me
lodramma novecentesco in 
chiave « liberty ». 

Il testo di Tedeschi, come 
si sarà capito, propone tut-
t'altro che questo recupero 
«liberty», anzi, nasce pro
prio come reazione ad esso; 
tuttavia non si tratta solo 
di un pamphlet storico-so
ciale: l'analisi è dettaglia
ta; parte dai presupposti 
ottocenteschi del fenomeno 
e arriva alle sue conseguen
ze ultime, fino alla pateti
ca storia del Nerone fasci
sta di Mascagni e ai rac
contai rosa di Giancarlo 
Menotti, passando attraver
so le singole tappe e non di 
rado illuminandone alcune 
di luce nuova (vedi il caso 
del triestino Smareglia) ; af
fianca le divertite perfidie 
e i veleni sottili a una com
prensione paziente e accu
rata di molte pagine note e 
meno note. Il libro insom
ma documenta la sua pole
mica e ìa arricchisce di so
lide argomentazioni; e co
me tutti i libri polemici è 
anche estremamente bril
lante e divertente. 

Mario Baroni 
Nella foto in alto: una 

scena dt « L'amico Fritz » 
di Mascagni (da «L'Illu-
•trazioiw Italiana», l i t i ) . 

poi alla mattina presto, prima 
dell'avvio della grande sfila
ta. Giunse che Menghistu ave
va già pronunciato il suo di
scorso, nel corso del quale 
aveva attaccato la Cina e il 
suo partito comunista con una 
violenza che era inattesa, so
prattutto dai cinesi. L'attac
ca alla Cina, la presenza di 
Castro contemporaneamente a 
quella di una delegazione so
vietica capeggiata dal primo 
vicepresidente Kutznezov — 
il vice di Breznev, in sostan
za — e il colloquio che il 
diriaente cubano aveva avuto 
a Mosca con il primo mini
stro Knssìahin prima di ripar
tire per Addis Abeba, sembra
vano fatti apposta, riuniti co
sì insieme, per sottolineare 
la dimensione internazionale 
del problema del Corno d'Afri
ca. Sottolineavano anche la 
complessità dei rapporti al
l'interno delle alleanze, e la 
rapidità con la quale, al gior
no d'oggi e in questa parte 
del mondo, gli schieramenti 
prendono forma, e si modifi
cano, e anche si rovesciano. 
Alla Expo '78. l'esposizione 
approntata per presentare l 
successi dei quattro anni del 
periodo rivoluzionario, due 
grandi carte geografiche del 
mondo ne erano in un certo 
senso la rappresentazione vi
siva e grafica. Una grande 
carta intitolata « I nostri ami
ci » indicava i paesi che aiu
tavano l'Etiopia. Una altra 
grande .carta era • intitolata 
« I nostri nemici », e indica
va paesi imperialisti o capi
talisti, e i paesi arabi « i ea
zionari ». Tra questi c'erano 
anche, indice della complessità 
della situazione, Siria e Irak, 
paesi sostenuti dall'URSS. 
E non c'era, né sull'una né 
sull'altra carta, la Cina, mac
chia indistinta di un conti
nente dai contorni appena 
sfumati 

La circostanza non era sen
za significato, poiché la voce 
corrente ad Addis Abeba era 
che la decisione di attaccare 
la Cina fosse stata presa non 
mólti giorni addietro, e che 
il discorso di Menghistu che 
sanciva la rottura — appena 
tre anni da un suo viaggio in 
Cina, al quale non venne data 
alcuna pubblicità ma dal qua
le sembra fosse comunque 
tornato entusiasta — avesse 

I colto di sorpresa non pochi 
settori dello stesso apparato 
di governo e dell'esercito. La 
decisione era stata presa, in
fatti, al termine di un nuovo 
confronto politico all'interno 
del Consiglio militare ammi
nistrativo provvisorio, la cui 
natura era stata tuttavia pro
fondamente diversa da quella 
nei confronti del passato. Al
lora, e almeno fino a novem
bre dell'anno scorso, quando 
venne eliminato il vice pre
sidente Atnafu Abate, il con
fronto era — definito all'in
grosso, e grossolanamente — 
fra « destra » e € sinistra ». 
Questa volta, esso era avve
nuto all'interno della sinistra, 
sulla scelta dell'allineamento 
sulle posizioni dell'URSS e di 
Cuba, i due paesi che aveva
no fornito le armi, i consiglie
ri e i soldati che avevano 
reso possibile il capovolgimen
to della situazione militare nel 
giro di meno di un anno. La 
denuncia della Cina era il 
suggello definitivo — per 
quanto definitive possano es
sere le cose del mondo — a 
questa scena. 

E adesso? Adesso sarebbe 
necessario, per poter giudica
re, conoscere troppe cose che 
invece non sono note. Ma 
quanto si sa è sufficiente per 
riconfermare l'opinione che, 
anche nelle alleanze più radi
cate. i problemi e gli obiettici 
degli uni non sono necessaria
mente i problemi e gli obiet
tivi degli altri. Dopo la cam
pagna dell'Ogadcn, nella qua
le i cubani impiegarono a 
quanto pare una buona par
te dei 17.000 uomini che ave
vano portato in Etiopia (i so
vietici avevano in tutto, a 
quanto si dice, un migliato di 
consiglieri a vari livelli, ma 
non in ruolo combattènte). 
questa forza d'intervento ven
ne « ridispiegata »: uno par

te, sui duemila uomini, venne 
trasferita nello Yemen del 
Sud; un'altra parte rimase 
nella zona di Giggiga (dove 
Castro l'ha visitata nel corso 
di questa ultima sua visita); 
ed un'altra ancora venne tra
sferita nel Tigrai. si dice dal
le parti di Makallé, in prossi
mità dunque del fronte eri
treo. C'è chi afferma che un 
reparto cubano venne impie
gato, in marzo-aprile, ad Adi 
Kayé, in Eritrea, e chi so
stiene di avere visto cubani 
armati nella stessa Asmara, 
senza tuttavia poter giurare 
su un loro ruolo combattente. 

Il dilemma, dopo l'Ogaden, 

dare i rapporti con il Consi
glio militare amministrativi 
etiopico, e aprire la strada 
alla formazione di un gover
no, che fosse rivoluzionarlo 
ma anche civile. Fu un di
sastro, perché l'iniziativa ven
ne respinta (e come conse
guenza ci rimisero l'incarico 
l'ambasciatore cubano, che 
senza sua colpa era stato 
strumento dell'iniziativa, e 
qualche diplomatico dello Ye
men del Sud, che l'aveva ap
provata e ne era stato pro
tagonista o testimonio). 

L'episodio, che è così vici
no nel tempo, indica almem 
auanto, anche nelle alleanza 

per i cubani ed i sovietici era -. . „,., „ „jj-,^,é,„r„ 
questo; intervenire in Eritrea ?!u__?!,r5/!e _7_ ° ?d?™ttUF. 
come erano intervenuti nel-
l'Ogaden. con una parteciva-
zione diretta ai combattimen
ti? La risposta, a parte l'eoi-
sodio ricordato e comunauc 
non confermato, fu per lungo 
tempo e sembra essere tutto
ra negativa. 

Intervento 
esterno 

Nell'Ogaden vi era un chia
ro intervento dall'esterno, da 
parte di truppe di un governo 
che oltretutto aveva appena 
cacciato sovietici e cubani 
dopo anni di collaborazione, 
e l'intervento richiesto da Ad
dis Abeba appariva formal
mente e sostanzialmente le
gittimo. In Eritrea si tratta
va, soprattutto se si sostene
va la tesi che l'Eritrea era 
parte integrante dell'Etiopia 
e che gli eritrei erano citta
dini etiopici, di una questione 
interna, che la rivoluzione 
etiopica avrebbe dovuto risol
vere da sola. In caso contra
rio, l'taiuto internazionalista* 
— o l'« internazionalismo mi
litare », come è stato definito 
dai cubani — si sarebbe fa
cilmente trasformato in una 
gratuita opera di repressione. 

Il presidente Menghistu sol
levava il problema a Mosca 
(visita di lavoro ai primi di 
aprile) e poi a Cuba (visita 
di Sfato fra il 21 e il 27 apri
le di quest'anno). In un di
scorso pubblico all'Avana. 
egli dichiarava che « le lar-
ghe masse dell'Etiopia inten
sificheranno la loro lotta giu
sta e rivoluzionaria contro 
questa (dei fronti eritrei) ca 
spirazione antipopolare. In 
questo sforzo rivoluzionario 
di pace e in questa guerra 
di classe, siamo certi che le 
larghe masse di Cuba saran
no al nostro fianco ». Afa Ca
stro, nella stessa occasione, 
affermava che poiché l'Eth-
pia 'ha bisogno della par* 
interna » oltre che di essere 
al sicuro da aggressioni dal
l'esterno, 'Cuba sostiene urni 
soluzione pacifica e giunta. 
basata sui principi lenin'vxii, 
della questione nazionale, en
tro il quadro di uno Stato rivo
luzionario etiopico che salva
guardi, come suo diritto ina
lienabile. la sua unità, inte
grità e sovranità ». Erano pia 
o meno le stesse parole con 
le quali concludeva la sua 
visita di settembre e che ve
nivano inserite nel comunica
to finale sui colloqui tra le 
due parti. 

Tra la visita di Menghi*** 
a Cuba e questa di Castro 
in Etiopia erano trascorsi me
no di cinque mesi, nel corso 
dei quali l'intima collabora
zione aveva traversato mo
menti di tensione. Il più gra
ve fu quando, con l'aiuto dei 
cubani, giunse ad Addis Abe
ba U vicepresidente del Mei-
son (Movimento socialista 
pan-etiopico: uno dei cinque 
gruppi marxisti che avrebbe
ro dovuto concorrere alla f o» -
mozione del partito, che an
cora non è nato, ma che l an
no scorso scelse la via del
l'opposizione e del ritorno al'a 
clandestinità, che poi venne 
dichiarato fuori legge, t cnc 
infine viene oggi attaccato 
come gruppo di destra e anti
rivoluzionario). Lo scopo del 
viaggio era quello di ridOac-

suggellate, come si dice, dal 
sangue versato in comune — 
possano inserirci fratture di 
non poco peso, e violazioni di 
sovranità. L'episodio è anche 
abbastanza lontano, vista la 
rapidità con la quale si sue 
cedono gli avvenimenti in QU9-
sia parte del mondo, poiché 
la realtà delle scelte attuali 
l'ha ricacciato in secondo pia
no, tra gli incidenti di cui è 
naturalmente cosparso il cam
mino dei governi: la realtà 
attuale è infatti quella della 
permanenza delle truppe cu
bane su suolo etiopico — fino 
a quando la situazione lo ri
chiederà, è stato precisato — 
di un intervento economico e 
tecnico crescente ed esaltato 
della Repubblica democratica 
tedesca e della Cecoslovac
chia. e della fornitura di ar
mi e altro materiale — più 
tecnici e consiglieri in quasi 
ogni settore — da parte so
vietica. Un diplomatico, che 
aveva assistito alla parata 
militare e aveva fatto il con
fronto con la realtà di un 
anno prima, constatava che 
« ora gli etiopici sono forti », 
aggiungendo tuttavia una ri
serva. generata dalla « uni
lateralità » dell'armamento. 
«Cosi si è forti — aggiunge
va — finché si va d'accordo 
e finché c'è unanimità di ve
dute. In caso di tempesta. 
la forza non dura a lungo*. 

Tentazioni 
fuorvianti 

Questo è il problema, che 
riguarda non solamente l'Etio
pia e il caso dell'Eritrea, 
ma anche i Fronti eritrei 
davanti alla nuova situazio
ne. E' questo un proble
ma che, scottante com'è, di
mostra come sia inesatto e 
fuorviante cercare di fissare 
una mappa degli amici e dei 
nemici, e contare solo sulle 
armi per risolvere una que
stione politica. Dopo tutto. 
non c'è quasi nessun paese 
che non desideri una solu
zione politica, poiché il coin
volgimento militare e la revi
sione dei confini sfatali por
terebbero a conseguenze im
prevedibili, o fin troppo pre
vedibili, che nessuno può ra
gionevolmente volere: non 
l'URSS e Cuba, già troppo 
impegnate; non la Cina, che 
nel momento in cui esaltava 
l'espulsione dei sovietici e da 
cubani dalla Somalia consi
gliava a Siad Barre di riti
rare le proprie truppe dal
l'Ogaden e non ne accoglie
va la tesi del «colonialismo 
nero* degli etiopici, consi
gliando invece la via della 
trattativa così come aveva 
già consigliato ad Haile Se-
lassie la soluzione politica del
la questione eritrea; non 2 
Sudan, che pure ha soste
nuto sia l'EDU che i Fronti 
eritrei, ma non sembra di
sposto ad avallare una seces
sione: non altri stati africani 
come la Tanzania e il Kenya. 
E* uno schieramento che. pro
prio perché cosi composito, 
dovrebbe indurre alla rifles
sione i protagonisti. Il tempo 
che rimane è scarso, ma for
se ce n'è ancora quanto basta. 

Emilio Sani Amadè 

Nella foto fn alto: Addis 
Abafca, durante la sfilata dal 
1 * Mff#flWCt« 
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Inaccettabile l'operazione 
di svendita delle cartiere 
Una dichiarazione del compagno Margheri e una nota dei dirigenti della FNSI 
« Non si possono accettare fatti compiuti » - Interpellanza PCI alla Camera 

Contro i 
monopoli 
di ogni 
genere 

Sull'operazione Fabbri-
Partecipazioni statali e le 
reazioni che ha suscitato il 
compagno Giorgio Colzi. se
gretario nazionale del sin
dacato poligrafici e cartai. 
ci lia inviato la seguente 
nota. 

Sul Corriere della Sera di 
.ieri si ritorna sulla questione 
della entrata della Fabocarl 
nei due aruppi a Partecipa
zione Statale CIRCRDM. U 
editoriale parte da una giusta 
valutazione, e cioè che la ma
teria prima, la carta, è un 
prodotto determinante per la 
libertà di informazione. Il 
giorno in cui questo settore che 
produce carta per quotidiani, 
cadesse sotto il controllo mo
nopolistico condizionerebbe 
decisamente le aziende edito
riali, la loro sopravvivenza e, 
noi diciamo, anche il loro svi-

• luppo. 
Il sindacato ha denunciato 

da tempo alle forze politiche. 
a quelle parlamentari ed al 
governo i pericoli che incom
bevano sul settore dell'infor
mazione, qualora si concretiz
zassero operazioni del genere. 
Dì più: abbiamo avanzato pro
poste concrete per la difesa e 
il rilancio delle aziende car
tarie pubbliche. Abbiamo pro
posto, ad esempio, la presen
za di queste aziende nel cam
po della produzione di carta 
per l'informazione proprio in 
funzione antimonopolistica e 
la loro fusione per recupera
re le perdite, renderle com
petitive e, quindi, restituire 
loro un equilibrio economico. 

Il fatto grave è che, mal
grado le prese di posizione del 
sindacato e le lotte dei lavo
ratori interessati, a tutt'oggi 
risposte nel merito il sindaca
to non ne ha ancora avute; 
ma soprattutto brilla per la 
sua assenza o per il suo disin
teresse, il che sarebbe ancora 
peggio, il ministro Bisaglia. il 
quale più volte sollecitato non 
ha sentito il bisogno di af
frontare con il sindacato pro
blemi di così vasta dimensione. 

Quello che non accettiamo. 
dell'editoriale del Corriere 
della Sera è la vocazione a 
erigersi a paladino della liber
tà di stampa e della difesa 
del pluralismo dell'informa 
zione. Perchè riteniamo, e lo 
abbiamo già detto, che la li
bertà d'informazione la si mi 
na alle radici, certo con la 
creazione di un monopolio nel 
settore della carta, ma anche 
con la creazione di un mono
polio nel settore della stessa 
informazione: come, per V 
appunto, stanno facendo i prò 
prietari del Corriere della 
Sera. 

Ma un altro punto dell'edi
toriale del Corriere della Sera 
esige una replica chiara. Ed 
è quel passo che dice: « Circo
lano molte cifre, nell'ordine 
di decine di miliardi, si parla 
di "regali" fatti sull'altare 
della piena occupazione ». Che 
cosa si vuol dire? A chi ci si 
riferisce? La nostra posizione 
è cristallina: noi nel settore 
della produzione della caria 
per quotidiani siamo contro 
ogni operazione di tipo mono 
polistico. lo abbiamo scritto 
in documenti ufficiali. E' cer
to però, che se il governo non 
si muove, noi non possi/imo 
restare fermi ad assistere al 
licenziamento di migliaia di 
lavoratori e rilanciamo la no
stra posizione di politica set 
tortale. 

Secondo notizie diffuse ieri. 
si dovrà discutere presso il 
ministero dell'industria in tem
pi brevi, la definizione dei pia 
ni di settore, si terranno in 
contri tra le parti sociali e il 
governo, la discussione su que 
sto tema si aprirà anche nelle 
commissioni Industria dei due 
rami del Parlamento. La no
stra proposta è che in quella 
sede, si discuta anche dell'in 
gresso della Fabocart nelle 
aziende a Partecipazione sta 
tale. 

Sia chiara però una cosa: 
la posizione del sindacato, nel 
merito della questione, non è 
quella di scegliere tra un pa 
drone e Valtro; la nostra scel 
ta ricadrà esclusiramente su 
di una linei di rilancio del set
tore, che oltre a garantire ap 
provvigionamenti di carta per 
giornali a prezzi controllati. 
garantisca anche i lirelli occu
pazionali dei lavoratori. Sen
za questa assoluta garanzia 
il sindacato verrebbe meno ad 

• uno dei suoi compili fonda-
• mentali nei confronti dei la

voratori. 

Giorgio Colzi 

ROMA — H PCI e netta
mente contrario all'operazio
ne che dovrebbe portare alla 
cessione di un Intero setto
re produttivo delle partecipa
zioni statali — quello della 
carta — favorendo le opera
zioni monopolistiche di un 
gruppo privato. Questo è il 
succo di una dichiarazione 
rilasciata Ieri dal compagno 
Margheri. responsabile, pres
so la direzione del PCI, della 
sezione Partecipazioni statali. 

« Sarebbe intollerabile — 
afferma il compagno Mar
gheri — che un fatto cosi 
importante come la cessione 
di un intero settore produt
tivo delle Partecipazioni sta
tali — in questo caso ie 
aziende cartarie dell'EFIM e 
della IRISME —, potesse 
essere svenduto senza che di 
questo si discutesse nel CH'I 
e nella commissione parla
mentare per l'attuazione del
la 675 (la legge per la ristrut
turazione industriale, ndr). 
Tra pochi giorni dovremmo 
discutere proprio In tale 
commissione del « program
ma finalizzato per la carta » 
presentato dal ministero del
l'Industria al CIPI. Davvero 
si tenta, da parte della SME 
e dell'EFIM. di mettere tutti 
gli organi della programma
zione di fronte ad un fatto 
compiuto? Ciò sarebbe asso
lutamente inaccettabile. 

Si dice: ma occorre far 
presto per salvare il salva
bile delle imprese cartarie 
pubbliche. Certo 'RFIM e 
la SME devono a\ a la co
da di paglia: dopv anni di 
ritardo nell'azione di risana
mento finanziarlo e produt
tivo, ora hanno una fretta 

indiavolata. Ma con quali 
garanzie di compiere una 
azione utile sia dal punto di 
vista economico che dal pun
to di vista sociale? Un Im
prenditore privato interver
rebbe a salvare due aziende 
pubbliche mettendo ben po
co del suo, anzi garantendo 
l'autonomia della sua pro
pria impresa. Non si può 
non vedere che In questo 
caso il controllo pubblico 
sull'eventuale processo di 
concentrazione verrebbe as
solutamente annullato e che 
potrebbero prevalere Interes
si privati e volontà politiche 
di parte. 

Ciò — prosegue 11 compa
gno Margheri — contraddire 
la natura stessa che noi at
tribuiamo alle Partecipazioni 
statali contro le degenerazio
ni e le distorsioni dei decen
ni trascorsi Vogliamo, natu 
ralmente, un serio plano di 
risanamento di tutto il set
tore pubblico de:!a carta 
(compresa la Miliant del-
l'INA) capace anche di Im
primere uno sviluppo soprat
tutto nel rapporto con la pro
duzione di materia prima e 
nella proiezione verso il mer
cato estero. In questo piano. 
che deve essere inquadrato 
nel programma finalizzalo 
del CIPI. c'è posto anche 
per accordi seri e limpidi 
con I privati. Ma Introdurre 
di soppiatto una politica di 
monopollo, che attribuisce 
all'impresa pubblica un ruo
lo di supporto ad un Impren
ditore privato, è contro la 
politica economica che voglia
mo affermare ». 

Sulla vicenda I compagni 
Margheri e Macclotta han- i 

no presentato anche una in
terpellanza al ministro delle 
Partecipazioni statali. 

Immediata anche la repli
ca della Federazione della 
stampa. In una dichiarazio
ne. il presidente della FNSI. 
Paolo Murialdi, e 11 segretario 
Nazionale Luciano Ceschia 
considerano « di particolare 
gravità la prospettiva che 
nella produzione della carta 
da quotidiano — già oggi for 
temente concentrata — si 
realizzi, con 11 disimpegno 
delle Industrie a capitale 
pubblico, un vero e proprio 
monopolio, le cui conseguen 
ze potrebbero diventare più 
preoccupanti per la presen
za del gruppo Industriale mo 
nopolista io una grande lm 
presa editoriale ». 

« Il disegno è oggettiva
mente In contrasto con " le 
linee di riforma In discus 
sione al Parlamento In quan
to contiene gli stessi elemen
ti di rischio che si indivi 
duan.o nelle grandi ccncen-
trazionl editoriali. 11 27 set
tembre abbiamo denunciato 
— proseguono Murialdi e Ce
schia — Il pericolo del mo 
nopolio nella carta alla com 
missione Interni della Ca
mera che sta appunto esa 
minando il testo della legge 
di riforma: chiediamo al go
verno che — anche tenendo 
conto delle Indicazioni for 
mutate nell'ambito dei « pia 
ni di settore » e delle prò 
poste avanzate dai sindacati 
di categoria — blocchi que 
sto processo e affronti In 
modo globale la crisi dell'in
dustria cartaria, respingen
do l'inaccettnhile riratto sul
l'occupazione del lavoratori». 

Marsiglia: la strage dei professionisti del mitra 
MARSIGLIA — La strage di Marsiglia, il 
più sanguinoso regolamento di conti avvenuto 
in Francia dal dopoguerra, è opera di « pro
fessionisti del crimine » che però non hanno 
nulla da spartire con la malavita classica 
degli anni passati. 

E' questa l'opinione della polizia di Mar
siglio da ieri sera impegnata a cercare i 
responsabili della sparatoria nel bar marsi
gliese in cui hanno trovato la morte nove 
persone e altre cinque sono rimaste ferite. 
di cui una in maniera molto grave. 

Secondo la polizia i responsabili della stra
ge (che somiglia in modo impressionante a 
quella di San Valentino, nella Chicago degli 
anni 'HO) con ogni probabilità tre persone. 
hanno sparato con precisione, rapidità e 
sangue freddo notevoli. Loro obiettivo — è 
stato precisato — era quello non soltanto 
di uccidere quattro pregiudicati che si tro
vavano nel bar ma anche i testimoni delli 
« esecuzione » NELLA FOTO: l'interno del 
bar dopo la strage. 

Varati i primi 6 articoli 
di riforma della polizia 

ROMA — La Commissione 
interni della Camera ha ini
ziato ieri, l'esame, in sede 
referente, del testo unificato 
di riforma della PS varato 
dal comitato ristretto. Sono 
stati approvati sei articoli. 
che riguardano l'ammissione 
al nuovo corpo, le scuole, la 
istruzione e la formazione 
del personale di polizia. Han
no votato a favore tutti i 
partiti politici ad eccezione 
dei rappresentanti dell*MSI-
DN che si sono astenuti. I 
radicali erano assenti. Altri 
articoli che hanno una stret
ta relazione con l'ordinamen
to del corpo e il coordina

mento. sono stati invece rin
viati. 

La ragione di questo rinvio 
va attribuita al fatto che il 
sottosegretario Lettierl ha 
preannunciato, a nome del 
governo. ]a presentazione di 
emendamenti sulle due que 
st;onl ed ha chiesto di accan
tonare Inter, capitoli dell'ar
ticolato predisposto dal comi
tato ristretto. « Poiché i lavo
ri di questo comitato si sono 
sempre svolti con il concorso 
determinante e l'approvazio
ne del rappresentante del 
Governo — fa osservare in 
una sua dichiaraz.one il com 
pagno Sergio Flam.gni — la 

Convegno 
del PCI 

sul problema 
dell'aborto 

ROMA — A quattro mesi dal
l'approvazione della legge 
sull'aborto il PCI trarrà, du 
rante un convegno un pri
mo bilancio dello stato di 
attuazione del provvedimen
to. Il convegno si svolge sa 
bato, al teatro Centrale (via 
Celsa) e sarà introdotto da 
una relazione del compagno 
Sergio Scarpa, per essere 
chiuso dalla compagna Adria
na Seroni. Ai lavori sono in
vitati a partecipare i compa
gni assessori alla sanità, am 
ministratoli ospedalieri, me 
dici.. ostetriche, associazioni 

! femminili e membri delle ge
stioni dei consultori. 

Domani 
Conferenza 
del PCI sul 

turismo nel Sud 
AMALFI — Si apre domani 
ad Amalfi (ore IMO, audi
torium comunale Vecchi \r 
senalt) la Conferenza nAila 
naie del PCI per lo sviluouo 
del turismo nelle regioni 'ne 
ridionah. Dopo una introdu 
zione del compagno GuiJo 
Cappelloni, responsabile della 
sezione ceti medi della 'fcre 
zione del PCI. il compagno 
Ivo Faenzu responsabile del 
gruppo dt lavoro sul turismo 
della direzione terrà la re
lazione Introduttiva La con 
ferenza proseguirà sabato * 
si concluderà domenica mal 
tina con un discorso del _ojn 
pagno Alinovi, responsabile 
della sezione meridionale dil
la Direzione del PCL 

Qual è la situazione reale 
delle carceri italiane, a tre 
anni dall'approvazione delta 
riforma penitenziaria ? A 
quale stadio è giunta l'at
tuazione del nuovo ordina 
mepto? 

I deputati e i senatori co
munisti svolgeranno, a par
tire dalla prossima settima 
na, un organico lavoro di 
ricerca e di indagine sulla 
intera rete penitenziaria ita
liana: si recheranno, cia
scuno nel proprio territorio. 
a visitare le carceri, parle
ranno con i detenuti, con 
gli agenti di custodia, col 
personale civile e con gli 
operatori sociali, avranno 
incontri con i magistrati di 
sorveglianza, con gli ammi
nistratori delle regioni e de
gli enti locali, prenderanno 
contatto con i centri di ser
vizio sociale, con assistenti. 
esperti, consiali di aiuto so 
etnie, sindacati e associa
zioni e quanti sano compe
tenti o interessati ad ope 
rare sulla realtà peniten
ziaria Questa è la decisione 
assunta dai gruppi parla-
mentori comunisti della Ca
mera e del Senato, in ac
cordo con la sezione * Pro 
blemi dello Stato * del Par
tito. 

Si tratta di un'iniziativa 
politica complessa e artico^ 
lata, che impegnerà i par
lamentari comunisti per al
cune settimane e che si 
propone diversi obiettivi E' 
necessario innanzi tutto ac
quisire un quadro comoles-
s'wo. aggiornato e sufficien
temente preciso della real
tà carceraria italiana: le 
strutture materiali, il per
sonale e le sue condizioni di 
lavoro, il trattamento dei de-

Indagine conoscitiva 
sulla situazione 

nelle carceri italiane 
f>nnfi, l'attuazione degli i-
stituti innovativi della rifor
ma (semi libertà, affidamen
to in prova al sert'izio so 
ciale. liberazione anticipata, 
permessi), il lavoro, la scuo 
la e l'istruzione professiona
le, l'assistenza sanitaria, il 
clima interno, i rapporti dei 
detenuti con il personale. 
con la magistratura, le in
frazioni e le sanzioni disci
plinari. i trasferimenti, i 
criteri di distribuzione della 
popolazione carceraria nei 
vari stabilimenti, ecc. 

Polemiche di 
metà eslate 

Ma non si tratta dì mera 
indanine statistica. che pn 
re avrebbe di per se qran 
de interesse, poiché monca 
aaai nonostante Va moia let 
teratura ginrnoli*1icn siili' 
nraamrnto. le polemiche di 
metà estatp e le aaitnzioni 
talvolta demngoa'che so 
prattutto sulle carceri « di 
massima sirurpzm », il suo 
porto di una conoscenza ri 
porosa dell'intera realtà car
ceraria e del arado di ove 
ratìvità del nuovo ordina
mento in tutte le sue parti. 

Lo sfascio delle carceri 
italiane è noto più nelle sue 
manifestazioni clamorose (ri
volte. episodi di violenza. 
disordine e conflittualità) 
che nei dati strutturali e 
« normali » da cui queste 
punte affiorano I comuni 
sii vaalhno acauisirp aite 
sta conoscenza e diffonder 
la nel paese, perchè le for

ze istituzionali e sociali in 
teressate si adoperino a 
intervenire concretamente e 
diano il loro contributo a 
mutare una delle strutture 
più chiuse e e separate » 
dello Staio e della società: 
perchè le Reaioni e oli enti 
locali assolvano alle comve 
lenze che la IPQQP aeniten 
ziaria e poi la « 38? » e il 
DPR n. 616 hanno loro as-
spanato 

L'iniziativa dei parlameli 
tari comunisti vuole essere 
inoltre una forma di con 
tro'ln e di verifica del mo
do in cui il governa e la 
amministrazione ppnitenzia 
ria hanno rpsa operativi ali 
indirizzi che il parlamento 
ha dato. 1P risoluzioni che 
sono stale adattate in ma 
feria, col consenso di aita 
si tutti i partiti, le line* di 
intervento tracciate np'l'ac 
e or rio di aoverna Occorre 
in pirtirnlnrp vcrif'cnre fi 
vo a qnalp punto I'ìst>t>i*in 
ne dcllp carceri * sappiali * 
«"* s-iita. com'era volontà del 
Parlamento, un mezzo ecce-
zionale — e tpmp'irnnpo — 
per garantire la sicurezza 
denti stabilimenti e la custo 
dia di detenuti particalar 
mente ppricalasi. imppdirp 
le evasioni e la violenza, la 
circolazione di armi e di 
droan e il collenamento con 
i aruppi terroristici e ma
fiosi. rimanendo . riaorosn 
mente sul terreno della le 
palila e del ricucito de'' 
principi della riforma, poi 
che. come phhp a dire il 
ministro Bonifacio nel cor

so del dibattito avvenuto in 
Commissione Giustizia della 
Camera nel novembre '77. 
lo Stato deve dare una ri
sposta civile e democratica 
anche a coloro che operano 
per distruggerne le istitu
zioni. 

Si sono verificato viola
zioni a questi principi? L'i 
stituzione delle carceri « spe
ciali * è diventata lo stru
mento di una politica di 
controriforma che ha porta 
to ad un peggioramento ne-
iterale della vita nelle cor 
ceri? Occorre un accerta
mento rigorosa dei fatti del 
l'Asinara e lo attendiamo 
dal ministro che si è impe 
guato, su richiesta dei de
putati comunisti, a riferire 
prossimamente in Comims 
siane giustìzia sull'esito del 
l'ispezione disposta. 

TnrmiKo 
alla rifnima 

Occorre, al di là di que 
sto. valutare complessiva 
mente l'esperienza delle cor 
ceri di massima sicurezza 
e soprattutto, carne i comu 
nisti con riqore e coerenza 
da tempo sostenoono. attua 
re per lutto il sistema car 
cerarlo, quell'organico com 
plesso di misure di breve e 
n.cdio perioda, da tempo con 
cordate, in parte contenute 
negli accordi pronrammati 
ci. idonee ad alleaacriro la 
tensione e ad imnrimere un 
deciso impulso all'attuazione 
della riforma. 

Pensiamo al ripristino del
le carceri mandamentali, al 
piano per l'edilizia peniten
ziaria, alla attuazione delle 
strutture necessarie agli i-
stituti della scmilibertà e 
dell'affidamento in prova, a 
come superare le croniche 
carenze del personale, alla 
necessità di une riforma or
ganica del corpo degli a-
genti di custodia, finora ri
masta a livello di impegno 
programmatico, nonostante 
sia stata presentata da tem
po dai comunisti una propo
sta di legge in materia. 

Assistiamo in questi gior
ni ad una infensa ripresa 
di atti terroristici: occorre 
evitare che il carcere di 
venti sempre più terreno di 
coltura di una strategia e-
versiva e di attacco alle i-
stUnzioni. Questo esige re
cupero di efficienza e vo
lontà riformatrice. 

Il t giro di vite * puramen 
te repressivo potrà impedi 
re le erosioni, ma certa
mente agqrega consensi in
torno ai terroristi e ai ne
mici dell'ord'ne democrati
co Da tutto ciò l'attualità 
e il rilievo di una iniziativa, 
come quella promossa dai 
gruppi parlamentari comu
nisti, che vuole unire al ri
gare dell'indagine e alla co
noscenza di ciò che c'è. un' 
azione dì stimolo al gover
no. alle altre forze politiche, 
alle regioni e agli enti lo
cali. perchè si operi, per
chè si imprima alta politi
co penitenziaria e della giu
stizia quella spìnta riforma
trice che è l'arma più forte 
contro il terrorismo e la cri
minalità. 

M. Teresa Granati 

Per ottenere l'integrazione del fitto 

Equo canone: iniziative 
per il «fondo» ai pensionati 

In tutto il Paese mobilitati SUNIA e SPI CGIL - Confedi-
lizia e Sindacato inquilini sulla registrazione dei contratti 

I presentazione di emenda 
j menti non puramente forma t 
I li apparirebbe, in questa fa I 
| se. come una manovra dila 
| toria e quindi un tentativo 
j di eludere gli accordi di go 
I verno ». 
i Un duro attacco a questi 
j accordi è stato sferrato da 
| alcuni elementi della destra 
i de. fra gli altri l'on. Segni. 

nel comitato ristretto della 
Commissione Interni di Mon
tecitorio. riunitosi per defini 
re gli articoli sui diritti sin
dacali e completare con ciò 
il testo della riforma di po
lizia ». 

Sabato prossimo 
a Fiano Romano 
manifestazione 

per l'Iran 
ROMA — L'amministrazione 
democratica di Piano Roma
no. ad un mese dal massacro 
perpetrato a Teheran, ha pro
mosso per sabato 7 ottobre 
alle ore 1630. presso l'Aula 
consiliare, una manifestazio
ne di solidarietà con il pò 
polo iraniano. 

Numerosi comuni e perso
nalità del mondo politico, i 
culturale e sindacale hanno 
già d?Jo o prennunciato la 
loro adesione: parteciperà 
alla manifestazione una dele
gazione di studenti democra
tici iraniani in Italia: inter
verrà 11 vicepresidente del
l'Amministrazione provincia
le di Roma on. Angelo Mar
roni. 

ROMA — Equo canone: per 
una corretta gestione del 
« fondo sociale » una vasta 
iniziativa articolata, con ma
ni festazicoi in tutto il Pae
se. nei confronti del gover
no. delle Regioni e degli enti 
locali, è stata decisa dal sin
dacato pensionati (SPI CGIL) 
e da quello degli inquilini 
(SUNIA). 

La nuova disciplina delle 
locazioni prevede la costitu
zione di un fondo sociale per 
integrare l canoni degli af
fittuari meno abbienti. E' 
previsto uno stanziamento di 
240 miliardi. Ne potranno be
neficiare gli inquilini con un 
reddito annuo non superiore 
all'importo di due pensioni 
minime INPS. 

I sindacati dei pensionati 
e degli inquilini hanno in
vitato le proprie organizza
zioni locali a rivendicare che 
le Regioni predispongano cri
teri unitari da Indicare al 
Comuni per la gestione del 
fondo sociale. 

SUNIA e SPI CGIL hanno 
chiesto ai Comuni l'apertura 
di urficl decentrati a livello 
di circoscrizione per le ri
chieste di integrazione dei 
fìtti: l'adozione di un unico 
modello per le domande e 
la costituzione di commissio
ni presiedute dal sindaco o 
da un suo delegato e compo
ste dal rappresentanti dei 
rons '^at i e deeli inquilini 
con potere decisionale. 

In vista dell'entrata in vi
gore dell'equo canone ti. no
vembre) In una riunione tra 
SUNIA e Confedilizia. è sta
to sollecitato un incentro con 
il ministro delle Finanze per 
esaminare il problema del
l'imposta di registro. La leg
ge ora dispone che la durata 
dei contratti di locazione vari 
da un mimmo di 4 anni (abi
tazioni) ad un massimo di 9 
(attività alberghiere) e che 
l'onere delle spese di regi
strazione sia ripartito in par
ti uguali tra proprietario e 
inquilino. Gli uffici del regi
stro reclamano il pagamento 
della tassa, in un'unica so
luzione. per tutti gli anni del 
contratto. Tale procedura è 
particolarmente onerosa. Per 
zìi alberghi si tratta di mi
lioni di lire. La procedura 
inoltre è complicata dal mo
mento che la legge dispone 
aggiornamenti annuali del 
canone (ISTAT). spesso nco 
determinabili in anticipo La 
integrazione dell'Imposta si 
rivelerebbe così complicata 
da creare confusioni e in
tralci sia nei contribuenti 
che negli uffici. Non parlia
mo poi di che cosa accadreb
be quando il paramento del
l'Imposta è seguito dalla ri
soluzione anticipata del con
tratto: in questo caso ver
rebbe corrsposto un tributo 
non dovuto. 

Sulla base di aueste oseer-
vazicnl. il SUNIA e la Con-
fedillzla hanno chiesto al mi
nistro Malfatti di emanare 
disposizioni che (salvaguar
dando 1 diritti dell'erario), ten
gano conto degli Interessi e 
delle possibilità finanziarie 
del contribuenti e permettano 
Il paeamento dcll'imoosta di 
registro anno per anno. 

Insediata la commissione 
d'inchiesta per il Belice 

Riunione alla Direzione del PCI 

Una riflessione sulla 
propaganda 

del nostro Partito 
Relazione di Pavolini e dibattito - La scaden
za delle elezioni per il Parlamento europeo 

ROMA — SI è insediata ieri 
la commissione parlamen'.a-
re d'inchiesta sulla attuazio
ne degli Interventi per m 
ricostruzione e la ripresa so 
cio-economtea dei territori 
della Valle del Belice colpiti 
dai terremoti del gennaio 
1968. Presidente della com 
missione è stato eletto I'DII 
Ascari Raccagnl (Pril. vi'e 
presidenti 1 senatori Lagna 
no (Pei) e Rizzo (De), se.?re 
tari il sen Signori <Psi) e 
l'on. Vislni (Psdi). 

Appena eletta la presiden
za. il compagno Giacalvie 
ha sollevato, a nome del 
gruppo comunista, una que
stione di incompatibilità nei 
confronti dei membri della 
commissione che hanno avi 
to. in questi anni, incarichi 
nei governi nazionale e re
gionale. particolarmente :on 

nessi all'opera di ncostruzio 
ne del Belice. 

Riferendosi alla lettera e 
allo spinto della legge istitu
tiva della commissione d in 
chiesta, ma facendo soprat
tutto appello alla coscienza e 
alla sensibilità degli Interes
sati e degli stessi loro grunpi 
di appartenenza. Il senatore 
comunista ha avanzato !a ri 
chiesta di una loro rapida so-
stitU7ione per dar modo alla 
commissione d'Iniziare subito 
e senza remore, ti suo deliba
to lavoro La questione solle
vata da Vito Giacalone ri 
guarda l'on Giglia (De), sia 
sottosegretario ai Lavori i*'io 
blicl. il sen Carollo (De) e 
l'on Saladino iPsi). a ;>uo 
tempo rispettiva mente pre 
sidente e vice presidente del 
governo regionale siciliano. 

Auto investe 4 bambine 
una morta, le altre gravi 

TREVIGLIO — Quattro bam
bine sono state investite ieri 
pomeriggio da una « Merce
des » mentre in bicicletta 
percorrevano una strada pro
vinciale a Palosco: una, Mo
nica Bergamaschi, è morta 
mentre veniva portata :n 
ospedale, le altre — Maria 
Stella Leporati. Beatrice Co-

• stardi ed Angela Bianchi — 
! sono rimaste ferite in modo 
! molto grave. Le bambine, tut-
! te alunne di seconda media. 
i procedevano in fila indiana 
I e sono state investite dal-
i l'auto che proveniva dalla 
' opposta direzione. 
' L'investitore è scappalo. 

ROMA — La propaganda del 
PCI è adeguata alla situa
zione politica clie stiamo vi
vendo? Risponde con effica
cia a quella altrui ed è tale 
da sostenere con la necessa
ria forza di persuasione l'ini
ziativa del nostro Partito? CI 
sono esigenze e scadenze rav
vicinate del partito (congres
so, tesseramento '79. diffu
sione della stampa comuni
sta) e appuntamenti politici 
di grande importanza (le ele
zioni del Parlamento europeo 
nella prossima primavera) 
per i quali occorre preparare 
e inventare una propaganda 
efficace. Ne hanno discusso 
ieri per l'intera giornata i 
compagni che si occupano di 
questo lavoro nei comitati re
gionali e nelle federazioni do 
pò aver ascoltato una rela
zione del compagno Luca Pa
volini. responsabile della Se
zione stampa e propaganda 
del partito. 

Il compagno Pavolini ha 
riassunto i termini dell'attua
le situazione: la grande no 
vita dei comunisti nella mag
gioranza alla quale si oppone 
un contrattacco moderato 
scattato, in sostanza, subito 
dopo l'eccezionale risultato del 
20 giugno '76. In più. da 
qualche mese, bisogna regi
strare le reiterate poiemlcne 
nella sinistra provocate dalle 
iniziative del nuovo gruppo 
dirigente socialista. In que
sta condizione il Partito, com
plessivamente. mostra una ca
pacità di iniziativa e di ri
sposta soddisfacente; ma dif
ficoltà. ritardi e inadeguatez
ze vi sono la relazione del 
compagno Pavolini e il suc
cessivo dibattito se ne sono 

' occupati ampiamente. 

Ora due appuntamenti po
litici — tra gli altri — esi
gono un pronto adeguamento 
dell'impegno del partito: 11 
tesseramento che — ha ri
cordato Pavolini — deve es
sere una grande campagna 
aperta verso l'esterno, una 
chiamata per migliaia e mi
gliaia di lavoratori a impe
gnarsi nella lotta militando 
nelle file del PCI: le elezioni 
per il Parlamento europeo: 
e qui bisogna muoversi ra
pidamente per un'opera di in
formazione sul peso che le 
scelte della comunità europea 
hanno sulla vita quotidiana 
di grandi masse. 

Su quali perni bisogna far 
ruotare allora la propaganda 
del partito? Il compagno Pa
volini ha suggerito tre gruppi 
di problemi che il dibattito 
ha poi arricchito di osserva
zioni e suggerimenti: 1) una 
più consapevole e convinta 
valorizzazione dei risultati 
raggiunti in questi anni. Le 
difficoltà, 1 problemi. 1 veri 
drammi che assillano ancora 
la gente, vanno tutt'altro che 
taciuti; ma bisogna pur sa
pere (e far sapere) che cosa 
sarebbe stato di questo paese 
se non fosse passata la linea 
della solidarietà tra le forze 
democratiche e senza II fer
mo e responsabile attegeia-
mento del nostro partito; 2) 
denuncia chiara e forte di 
tutte le spinte disgregatrici. 
di tutte le manovre che mi
rano a rompere Io soirito uni
tario e a distogliere l'atten
zione dai problemi reali del 
paese; 3) una presenza co 
stante e massiccia del partito 
nelle lotte e neile iniziative 
per incalzare il governo sulle 
questioni più acute. Mezzo
giorno, occupazione, giovani. 

Sottoscrizione: 66 Federazioni al 100 % 

Claudio Notari 

Il 1S ottobre si conclude la campagna di sottoscrittone per 
l'Unita e la stampa comunista. L'obiettivo nazionale di dodici 
miliardi di lire è stato lino a questo momento superato di 3 1 2 
milioni, mentre le Federazioni che hanno raggiunto » superato 
l'obiettivo, sono sessantasei. e proseguono la raccolta. Diamo 
qui di seguito, la graduatoria delle Federazioni e delle regioni. 

Federai on; 
Viareggio 
Imola 
Como 
Bologna I 
Crema 
Capo d'Or. 
Tei IBI a 
Gorizia 
Treviso 
Piacenza 
Modena 
R. Emilia 
Crotone 
Trapani 
Ravenna 
Lacco 
P or denone 
Cremona 
La Spezia 
Pesaro 
Isernia 
Imperia 
Bolzano 
Grosseto 
Milano 
Avezxano 
Biella 
Malerej 
Genova 
Latina 
Macerata 

somme 
racco.te 

7 0 . 5 1 5 . 0 0 0 
1S7.50 0 . 0 0 0 

7 3 . 0 0 0 . 0 0 0 
. 2 0 0 . 0 0 0 . 0 0 0 

4 0 . 0 0 0 . 0 0 0 
3 8 . 3 0 0 . 0 0 0 

3 5 5 . 0 0 0 . 0 0 0 
6 2 . 4 0 0 . 0 0 0 
8 2 . 0 0 0 . 0 0 0 
8 5 . 0 0 0 . 0 0 0 

9 0 6 . 0 0 0 . 0 0 0 
5 0 1 . 0 0 0 . 0 0 0 

4 4 . 8 4 0 . 0 0 0 
4 0 . 0 0 0 . 0 0 0 

29S.0OO.000 
3 9 . 5 0 0 . 0 0 0 
4 3 . 7 5 1 . 5 0 0 
7 0 . 8 5 0 . 0 0 0 

158 .556 .000 
1 5 2 . 0 0 0 . 0 0 0 

1 2 . 8 4 0 . 0 0 0 
4 4 . 0 0 0 . 0 0 0 
1 5 . 6 5 0 . 3 1 0 

1 4 0 . 4 0 0 . 0 0 0 
698.900.000 
18.300.000 
53.650.000 
33.381.000 

323.200.000 
47.470.000 
38.380.000 

1*6.70 
150.00 
:35.I9 
133.33 
133.33 
127.67 
126.78 
124.80 
124.24 
121,43 
120,80 
119,28 
118,00 
114,28 
110.37 
109,72 
! 09,37 
109.00 
108,60 
10S.57 
207.00 
104,76 
• 04.33 
104.00 
103,54 
101.66 
101,22 
101.15 
101.00 
101.00 
101.00 

Triesta 
Oristano 
Belluno 
Siracusa 
Trento 
Brescia 
Aquila 
Padova 
Viterbo 
Ancona 
Avellino 
Benevento 
Bergamo 
Brindisi 
Cagliari 
Campobasso 
Catania 
Cuneo 
Forti 
Lecca 
Mantova 
Massa C 
Perugia 
Pistoia 
Potenza 
* . Calabria 
Salerno 
Savona 
Siena 
Sondrio 
Tempio 
Varese 
Venezia 

5 5 . 5 5 0 . 0 0 0 
1 4 . 1 3 3 . 0 0 0 
2 2 . 2 0 0 . 0 0 0 
6 5 . 5 0 0 . 0 0 0 
3 0 . 2 0 0 . 0 0 0 

1 7 1 . 0 0 0 . 0 0 0 
2 5 . 0 5 0 . 0 0 0 
9 1 . 2 0 0 . 0 0 0 
5 5 . 1 0 0 . 0 0 0 
8 7 . 0 0 0 . 0 0 0 
3 5 . 0 0 0 . 0 0 0 
2 5 . 0 0 0 . 0 0 0 
6 0 . 0 0 0 . 0 0 0 
4 5 . 0 0 0 . 0 0 0 
6 0 . 0 0 0 . 0 0 0 
1 8 . 0 0 0 . 0 0 0 
5 5 . 0 0 0 . 0 0 0 
2 7 . 0 0 0 . 0 0 0 

2 0 0 . 0 0 0 . 0 0 0 
6 5 . 0 0 0 . 0 0 0 

1 4 5 . 0 0 0 . 0 0 0 
6 0 . 0 0 0 . 0 0 0 

1 4 0 . 0 0 0 . 0 0 0 
1 3 0 . 0 0 0 . 0 0 0 

4 7 . 0 0 0 . 0 0 0 
4 8 . 0 0 0 . 0 0 0 
6 0 . 0 0 0 . 0 0 0 

1 2 0 . 0 0 0 . 0 0 0 
2 3 0 . 0 0 0 . 0 0 0 

1 5 . 0 0 0 . 0 0 0 
1 5 . 0 0 0 . 0 0 0 

1 2 5 . 0 0 0 . 0 0 0 
1 3 0 . 0 0 0 . 0 0 0 

101 .00 
100 .95 
1 0 0 3 0 
i 0 0 . 7 6 
1 0 0 , 6 6 
1 0 0 . 5 8 
1 0 0 . 5 0 
1 0 0 , 2 1 
1 3 0 , 1 8 
100 .00 
1 0 0 . 0 0 
1 0 0 . 0 0 
1O0.00 
1 0 0 . 0 0 
• 0 0 . 0 0 
1 0 0 . 0 0 
1 0 0 , 0 0 
1 0 0 . 0 0 
1 0 0 . 0 0 
1 0 0 . 0 0 
1 0 0 . 0 0 
1 0 0 , 0 0 
1 0 0 . 0 0 
1 0 0 , 0 0 
1 0 0 . 0 0 
1 0 0 . 0 0 
1 0 0 . 0 0 
1 0 0 , 0 0 
100 .00 
1 0 0 . 0 0 
1 0 0 , 0 0 
1 0 0 . 0 0 
1 0 0 . 0 0 

Vcrbania 
Vercelli 
Caltanisetta 
Pescara 
Rovigo 
Firenze 
Catanzaro 
Aosta 
Novara 
Parma 
Terni 
Alessandria 
Foggia 
Nuoro 
Caserta 
Asti 
Chieti 
Torino 
Carboni* 
Messina 
Teramo 
Palermo 
Ragusa 
Bari 
Pisa 
Livorno 
Taranto 
Agrigento 
A . Piceno 
Pavia 
Enna 
Verona 
Fresinone 
Napoli 
Prato 
Sassari 
Udine 
Rieti 
Riminl 
Roma 
Arezzo 

53 .000 .000 
4 1 . 0 0 0 . 0 0 0 
29 .167 .200 
63 .000 .000 
81 .6S8 .670 

S I 8 . 4 0 0 . 0 0 0 
4 3 . 0 0 0 . 0 0 0 
19 .000 .000 
72 .200 .000 

1 2 7 . 3 0 0 . 0 0 0 
103 .500 .000 
1 1 7 . 5 0 0 . 0 0 0 

9 3 . 5 0 0 . 0 0 0 
4 1 . 9 2 0 . 0 0 0 
6 0 . 4 5 0 . 0 0 0 
2 7 . 2 1 1 . 2 5 0 
2 4 . 3 0 0 . 0 0 0 

360 .000 .000 
1 6 . 1 0 0 . 0 0 0 
2 6 . 7 8 0 . 0 0 0 
53 .000 .000 
75 .890 .000 
29 .060 .000 
87 .500 .000 

179 .250 .000 
200 .526 .66S 

51 .000 .000 
38 .000 .000 
54 .756 .500 

1 1 6 . 7 3 9 . 1 3 0 
18 .336 .000 
7 1 . 2 0 0 . 0 0 0 
40 .500 .000 

200 .000 .000 
8 8 . 0 0 0 . 0 0 0 
3 2 . 2 0 0 . 0 0 0 
4 0 . 0 0 0 . 0 0 0 
1 3 . 5 0 0 . 0 0 0 
75 .000 .000 

3 1 6 . 0 0 0 . 0 0 0 
1 0 5 . 0 0 0 . 0 0 0 

1 0 0 . 0 0 ! 
100 .00 
97 ,22 
3 6 . 9 2 
96 .06 
9 6 . 0 0 
95 .55 
95 .00 
9 5 . 0 0 
94 .30 
34 .09 
34 .00 
93 ,50 
9 3 , 1 5 
9 3 . 0 0 
90 .70 
90 .00 
90 .00 
89 ,44 
89.26 
8 8 .3 3 
8 8 . 2 4 
88 .06 
87 .50 
8 7 . 4 3 
8 7 . 1 8 
8 5 . 0 0 
84 .44 
84 .24 
8 3 . 3 8 
63.34 
82 .79 
8 1 . 0 0 
8 0 . 0 0 
ao.oo 
60 .00 
80 .00 
75 .00 
75 .00 
74 .35 
70 ,00 

Vicenza 28 .500 .000 6 3 , 3 3 
Locca 15 .250 .000 6 1 . 0 0 
Cosenza 3 2 . 0 0 0 . 0 0 0 53 ,33 
Varie 3 6 . 9 2 5 . 0 0 0 

EMIGRAZIONE 
Ginevra 13 .930 .000 
Zurigo 
Venezuela 
Basilea 
Francoforte 
Australia 
Colonia 

2 0 . 0 0 0 . 0 0 0 
7 5 0 . 0 0 0 

1 4 . 5 0 0 . 0 3 0 
6 . 0 0 0 . 0 0 0 
1 .330 .000 
6 . 7 6 0 . 0 0 0 

Gran Bretagna 7 5 0 . 0 0 0 
Svezia 
Stoccarda 
Belgio 
Lussemburgo 

4 5 0 . 0 0 0 
4 . 5 0 0 . 0 0 0 
7 . 5 0 0 . 0 0 0 
2 . 4 5 0 . 0 0 0 

Totale 1 2 . 3 1 2 . 1 5 7 . 2 2 5 

G R A D U A T O R I A 
E M I L I A 
F R I U L I 
L I G U R I A 
M O L I S E 
L O M B A R D I A 
T R E N T I N O 
M A R C H E 
L U C A N I A 
U M B R I A 
V E N E T O 
V A L D'AOSTA 
A B R U Z Z O 
S IC IL IA 
TOSCANA 
P I E M O N T E 
PUGLIA 
SARDEGNA 
C A M P A N I A 
CALABRIA 
L A Z I O 

REGIONALI 
1 2 0 . 5 2 
1 0 3 . 4 3 
102 ,83 
1 0 2 , 8 0 
1 0 2 . 2 5 
1 0 1 . 8 8 
100 .65 
1 0 0 . 4 7 

9 7 . 4 0 
9 6 , 5 2 
9 5 . 0 0 
9 4 , 7 7 
9 4 . S 5 
93 .41 
9 3 . 3 6 
9 2 . 4 3 
8 9 , 5 8 
8 7 . 4 6 
8 3 . 9 2 
7 9 , 4 2 
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La scandalosa « fuga » del neonazista imputato della strage di Milano 

L'allarme dato dopo quattro giorni 
Ridda di ipotesi e di reticenze - Si avanza persino la tesi di un « sequestro politico » - Per mesi pun
tuale alle udienze: ma ora sentiva vicino il momento della resa dei conti - In questura sono stati 
gli ultimi a saperlo - Amicizie potenti - Giannettini e Ventura sotto controllo a Catanzaro 
(Dalla prima pagina) 

possa essere s ta to rapito, 
come sostiene l'avv. Mo
scato. Se non altro perché 
della scomparsa di Freda 
si vociferava già da alcuni 
giorni a Catanzaro. 

Nella cit tà erano abitua
ti a vedere il fascista pas
seggiare per le vie del cen
tro in compagnia di Rita 
Cardona e di altri « came
rati ». tra i quali il pro
prietario del residence, il 
barone Mazza, che lo ave
va ospitato fin dai primi 
momenti di libertà. Usciva 
a tarda mat t ina dal resi
dence di via Fratelli Più-
tino nella città alta e an
dava a prendere l'aperiti
vo: una presenza quotidia
na. dunque, una abitudine 
quasi ostentata che dura
va ormai da parecchi mesi 
e che non poteva passare 
inosservata. Senza parlare 
poi dei salotti e delle fa
miglie che Freda soleva 
frequentare come « bril
lante conferenziere >. 

Ha cominciato quindi 11 
barista ad accorgersi che 
Freda non si vedeva più in 
giro, poi gli altri , commer
cianti, abitanti della zona 
in cui sorge il residence. 
Era ormai quasi una setti
mana che gli interrogativi 
si ripetevano. Ma la poli
zia ora dice di non aver 
saputo niente. Cosi si è 
arrivati a martedì sera e 
alla denuncia della Car
dona. 

Anche di fronte a questa 
evidenza, di fronte alla uf
ficialità, ormai, della noti
zia della scomparsa del
l ' imputato n. 1 della stra
ge di Piazza Fontana al-
rUcigos hanno preferito 
prendere tempo, sempre 
sostenendo che. per quan
to ne sapevano loro. Freda 
poteva anche essersi tra
sferito presso altri amici. 
Si è arrivati al colmo Ieri 
sera, quando addiri t tura 
si è tenta to di accreditare 
in questura la versione di 
una « fuga » per dissapori 
con la convivente. 

«Afa non è vero che vi 
erano due agenti sempre 
di guardia sotto l'abitazio
ne dell'imputato? » abbia
mo chiesto. *Non è vero 
perché non c'era quest'ób-
bligo» è s t a t a la risposta. 
Eppure gli avvocati che si 
occupano del processo per 
la strage di piazza Fonta
na. i giornalisti che hanno 
seguito le udienze, gli stes 
si frequentatori abituali di 
palazzo di giustizia ricor
dano benissimo gli uomini 
che accompagnavano pas
so passo Freda, come Ven
tura e Giannett ini . E allo
ra che facevano questi 
agenti se non si sono ac
corti che Freda spariva, si 
dileguava nel nulla? 

A questo punto è sorto 
un dubbio legittimo. Per 
caso anche Ventura e 
Giannett ini si sono resi 
uccel di bosco? « Abbiamo 
controllato — ci è s ta to ri
sposto — e sono a Catan
zaro. Giannettini è rientra
to dopo un soggiorno a Ro
ma, dove è andato a tro
vare la madre. Soggiorno 
che era stato autorizzato 
dalla magistratura*. Me
no male 

Ora ci si è precipitati 
ad aprire un'inchiesta per 
accertare che fine abbia 
fatto Freda e da quando 
realmente sia span to . Al 
palazzo di Giustizia assi
curano che il presidente 
Scuteri e la corte s tanno 
esaminando la possibilità 
di revocare il beneficio del 
la libertà che era s ta to 
concesso a Franco Freda. 
Si parla anche della possi
bilità che nelle prossime 
ore venga emesso un nuo
vo ordine di cat tura . 

E' chiaro comunque che 
la scomparsa di Franco 
Freda non è casuale, né 
capricciosa: deve avere un 
significato ben preciso una 
ragione tan to grave quan 
to gravi sono le responsa 
bilità di chi ha consentito 
che si eclissasse. 

E* indubbio infatti che il 
fascista avrebbe avuto più 
di un'occasione in passato 
per darsi alla lati tanza. 
Eppure era sempre lì. pun
tuale al processo, ostentan
do una sicurezza sfacciata. 
Se è sparito ora. evidente
mente ci deve essere una 
ragione. Dice l'avvocates
sa Nadia Alecci che difen
de gli anarchici al proces
so per la strage di piazza 
Fontana: * Freda non si 
trova più nel momento in 
cui. arriva a conclusione 
il processo, nel momento 
in cui. cioè, dovevano es
sere riconosciute con una 
sentenza le sue responsa
bilità nella strategia del
l'eversione. Nel dibattimeli 
lo queste responsabilità 
sono state provate al di là 
di ogni dubbio. 

Il fascista Freda 
un uomo - chiave 
nella strategia 
della tensione 

Il processo che doveva concludersi entro 
l'anno aveva provato senza dubbi ie sue 
gravissime responsabilità nella strage 

Uscito in maglietta e con 
un borsetto domenica dalla 
abitazione di Catanzaro Fran
co Freda non si è più fatto 
vivo. E' scappato oppure si è 
rifugiato in casa di altri ami
ci nella stessa Calabria o al
trove? Il suo legale, Franco 
Alberini, da noi interpellato 
a Venezia, si dice molto 
preoccupato. Da buon difen
sore esclude ovviamente la 
ipotesi della fuga. Trova 
€ molto strana » la sparizione 
del suo assistito, avanza ad
dirittura l'ipotesi di un se
questro. Certo, il fatto più 
sconcertante di questa vicen
da è che la scorta assegnata 
in permanenza a Freda non 
si sia accorta della sua spa
rizione. E' scomparso cosi, 
senza colpo ferire l'imputato 
di una strage, quella a Mila
no, il 12 dicembre 1969 che 
ha iniziato la sanguinosa se
rie di attentati della strate
gia della tensione; il teorico 
del terrorismo nero; l'uomo 
che a capo della cellula ever
siva veneta aveva potuto tra
mare per anni indisturbato 
contro la democrazia. 

Quali siano le reali inten
zioni di Freda è difficile dir
lo. Certo è che la sua posi
zione è quella di chi sa che 
la sentenza non sarà a lui 
favorevole. Rinviato a giudi
zio dal giudice istruttore Ge

rardo D'Ambrosio nel marzo 
del 1974, Freda era tornato 
in libertà dopo oltre quattro 
anni di reclusione, in seguito 
alla scadenza dei termini del
la carcerazione preventiva. 
Uscito di galera assieme a 
Ventura, ad entrambi venne 
fissato il soggiorno obbliga
torio nell'isola del Giglio. Al
l'inizio del processo (19 gen
naio 1977), i due imputati ven
nero portati a Catanzaro. Da 
questa città, in assenza di 
autorizzazioni della Corte 
d'Assise, ai due imputati non 
era consentito uscire. Parec
chie volte in realtà, ai due 
imputati sono stati concessi 
permessi per recarsi a Roma 
o nel Veneto. Fino ad oggi i 
due imputati avevano sempre 
fatto ritorno a Catanzaro. 

Nell'agosto scorso però è 
stata chiusa al processo la 
fase dibattimentale: le pro
ve contro Freda sono risul
tate schiaccianti. Il proces
so riprenderà il prossimo t6 
ottobre con le arringhe del
la parte civile, alle quali 
farà seguito la requisitoria 
del PAI Mariano Lombardi. 
Quali richieste farà il pub
blico ministero non sappia
mo. Ma avendo seguito tutte 
le udienze del dibattimento 
e avendo visto confermate 
pienamente le tesi dei magi
strati che hanno rinviato a 

CATANZARO — Franco Freda con Giovanni Ventura durante il processo 

giudizio per concorso in 
strage Franco Freda. appa
re abbastanza scontato ciò 
che chiederà il rappresen
tante della pubblica accu
sa, al termine di una vi
cenda giudiziaria durata an
ni, durante i quali s'è fatto 
di tutto perché la verità su 
piazza Fontana venisse di
lazionata, soffocata, allonta' 
nata. Freda era ora sicu
ramente consapevole che A 
suo destino fosse quello di 
tornare in galera. La sen-
lenza non è lontana, essen-

[ do prevista per la fine • del 
mese di dicembre o per i 
primi giorni del nuovo anno. 

, 71 dubbio che, prima di que-
' sta scadenza, gli imputati 
' potessero mettere in atto 
programmi di fuga è stato 
sollevato da tempo. 

Del resto gli imputati di 
questo processo non sono nuo-

' vi a clamorose scomparse, ' 
frutto di appoggi segreti. Co

minciò Pozzan a scappare in 
Spagna con l'aiuto del Siri; 
Giannettini era addirittura 
finito in Argentina, luì stes
so come agente del Sid; a 
Ventura era stata offerta in 
carcere una possibilità di fu
ga. Come non pensare che 
certi appoggi siano ancora 
potenti e operanti anche per 
Freda? 
Inutile dire che se dovesse 
risultare confermata la fuga 
definitiva di Freda. messa 
in atto per sottrarsi ad una 
condanna ritenuta inevitabi
le, la cosa assumerebbe 
contorni molto gravi. 

A quasi due anni dall'ini
zio del dibattimento, la con
ferma delle accuse nei con
fronti di Freda era appar
sa evidente a tutti. Lo stes
so atteggiamento dell'impu
tato. rifugiatosi in uno sde
gnoso quanto significativo 

•silenzio, ne era una dimo
strazione. L'acquisto dei « ti-

mers », usati poi per la stra
ge di Piazza Fontana, ave
va assunto dimensioni di 
prova schiacciante, specie 
dopo il capitombolo fatto da 
Freda sulla giornata del 12 
dicembre 1969. Si era allo
ra alle prime battute del 
processo e Freda aveva ac
cettato di rispondere alle 
domande della corte. Visto 
crollare l'alibi per la gior
nata della strage. Freda pe
rò si era premurosamente 
trincerato nel silenzio. Da 
allora si è sempre rifiutato 
di rispondere. 

La vigilanza più stretta 
nei suoi confronti era obbli
gatoria. Anche se la sua 
sparizione dovesse risultare 
provvisoria, la non giustifi
cabile « distrazione » degli 

( agenti di scorta è già fon
te di amare considerazioni 
e di interrogativi molto seri. 

I b. 

« Continueremo a chiedere giustizia » 

La reazione dei parenti delle vittime della strage di Piazza Fontana alla notizia della fuga di 
Freda — Amarezza e determinazione — « Dobbiamo andare fino in fondo a questa storia » 

Dalla nostra redazione 
MILANO — « In questo momento 
ripeto quello che ho già detto tante 
volte in questi tremendi nove anni: 
sono pronta a fare tutto quello che 
è necessario perché sia accertata 
la verità e sia fatta giustizia >. Chi 
parla è Francesca Dendena, suo 
padre fu ucciso nella strage di piaz
za Fontana. Ha appena appreso !a 
notizia della scomparsa di Franco 
Freda, il fascista che è tra i mag
giori imputati per quel crimine or
rendo. Nove duri anni durante i 
quali, con il fratello Paolo, che al
lora era un ragazzo, e con la ma
dre. Luigia Corbellini, ha dovuto 
affrontare le asperità di un'esisten
za diffìcile, segnata dal dolore per 
la perdita del capofamiglia e da 
un'ansia mai placata di verità e 
di giustizia. 

« Io. e sono certa, tutti gli altri 
familiari delle vittime di piazza 
Fontana — aggiunge — vogliamo 
che il processo continui, vogliamo 
clic non vengano dimenticati quei 
sedici morti, i feriti, quella som
ma di dolori. Personalmente mi so 
no impegnata per recare, ogni qual
volta è stato necessario, non so'o 

la testimonianza del dolore mio. di 
mia madre, di mio fratello, ma an
che il nostro impegno perché il cri
mine di piazza Fontana non resti 
una storia che non ha fine. E penso 
che sia proprio questo che voglio
no quelli che hanno organizzato o 
favorito la scomparsa di Freda. 
Mi sono sempre battuta contro la 
sfiducia e lo scetticismo che sono 
andati affiorando inevitabilmente in 
questi anni di fronte ad una vicen
da che pare non dover finire mai. 
Per la ripresa del processo abbia
mo organizzato una delegazione di 
noi familiari che andrà a Catan
zaro per dire ai giudici che noi 
non dimentichiamo, che non ci ar
rendiamo. che chiediamo giustizia. 
Faccio un appello a tutti: bisogna 
impedire che questo nuovo grave 
episodio o altro blocchino il pro
cesso. clie si giochi una beffa atro
ce alla memoria dei morti, al do
lore e ai sacrifici dei vivi. E se 
in questo momento di grande ama 
rezza posso aggiungere un altro an 
pollo vorrei dire che non bisogna 
dimenticare che ci sono 16 vedove 
che attendono dallo Stato, dalla so 
cietà non un'elemosina ma un atto 
di giustizia, un atto concreto ». 

« Sono allibita » dice Clementina 
Gerii che nella strage ebbe ucciso 
il padre. « E' una cosa inaudita. 
una notizia incredibile. In questi 
tempi mi sono occupata molto da 
vicino del processo, della nostra 
partecipazione. Sono un po' confu
sa. Cosa vuole che le dica? Di 
fronte a certi fatti non si sa più 
a chi e a che cosa credere. Co
munque noi vogliamo giustizia ». 

Riaffiorano pessimismi e sfiducia. 
Rosa Fantoni che nel criminale at
tentato perdette il padre. Calogero 
Galatioto. dice: « Purtroppo ogci 
non ci si sorprende più di niente. 
E' scappata quella brigatista rosso 
che hanno poi preso l'altro giorno 
a Milano, adesso scappa Freda. So
no amareggiata, molto amareggia
ta ». Luigi Passera che nella stra
ge perdette il suocero Carlo Gara-
vaglia non cede al pessimismo: 
* Risogna che si prenda una posi
zione energica: fatti come questi so
no inammissibili e generano sfidu
cia. Io sono tra quelli che hanno 
cercato sempre di combattere i! pes 
simismo e la sfiducia e in questo 
momento ripeto che non bisogni 
cedere. Ma non bastano le parole. 
anche quando sono belle. Bisogna 

che tutti i democratici, quelli che 
lo sono sul serio, assumano una 
posizione energica. Non è tempo 
di mezze misure, ci va di mezzo 
la credibilità e di tutto il paese ». 

Il Comitato permanente antifa
scista contro il terrorismo « chiede 
che siano individuati e severamen
te puniti i responsabili a diverso 
livello e non solo gli agenti di
rettamente incaricati della sorve
glianza. cosi com'è avvenuto in oc
casione della fuga del criminale 
Kappler ». 

Il Comitato, mentre auspica., l'im
pegno necessario per il rapido ar
resto di Freda. « richiede ferma 
mente che tale fuga non sia uti
lizzata per frapporre nuovi osta 
coli alla chiusura del processo in 
corso davanti alla Corte d'assise 
di Catanzaro nei termini previsti e 
attesa da tutta l'opinione pubblica 
democratica ». 

Ai nemici della democrazia, ha 
aggiunto un altro familiare delle 
vittime. * non si può regalare la 
vergogna della fuso di Franco Fre
da ». 

Ennio Elena 

Era stato sequestrato a Milano 

Sfugge ai rapitori 
il figlio di Moneta 

NAPOLI — Alessandro Mo
neta, il figlio 23enne dell'in. 
dustriale Fausto, il « re del
le pentole ». sarebbe stato ra
pito a Milano e poi sarebbe 
riuscito a fuggire In modo 
rocambolesco a Napoli. Que
sto è 11 racconto che ha fat
to ieri sera ai carabinieri di 
Napoli: i 4 banditi che l'han
no assalito a Milano avvici
nandolo con una scusa, lo 
hanno stordito e rinchiuso 
nel bagagliaio di un'auto di 
grosa cilindrata (una « Ci
troen » o una « Renault ») 
con un cappuccio sulla testa 
e dei legacci alle mani. 

Del viaggio. Alessandro 
Moneta non ricorda niente. 
tranne il fatto che è stato 
costretto, in una sosta, a re
gistrare su un magnetofono 
un messaggio per i suoi fa. 
miliari. La fuga, comunque. 
è avvenuta a Napoli nella 
zona di S. Giovanni a Te 

duccio. Il Moneta ha raccon
tato di essere riuscito a li
berarsi del cappuccio e dei 
legacci, di aver aperto il ba
gagliaio dall'interno e appro
fittando del traffico caotico 
che rallentava l'andatura del
l'auto. di essersi lasciato ca
dere in terra. 

Poi. l'affannosa corsa lon
tano dai rapitori fino al pri. 
mo posto di polizia. La ri
costruzione del giovane, co
me si vede, ha più di un 
punto oscuro. 

Gli inquirenti, comunque. 
sembrano non avere alcun 
dubbio sulla veridicità della 
ricostruzione. Sostengono an
zi che molto probabilmente 
i rapitori avevano tentato r 
imbarco per la Sicilia ma 
che. in conseguenza dello 
sciopero della « Tirrenia ». 
siano stati costretti a ri-

i prendere il viaggio in au 
I to, 

A Napoli il processo per l'incendio alla Face Standard 

Petra Krause oggi davanti ai giudici 
col rischio della nuova estradizione 

Mentre continua il riserbo degli inquirenti 

Interrogati i nove 
brigatisti 

catturati a Milano 
Il trasporto al Palazzo di giustizia - Eccezionali misure di sicu
rezza - Antonio Savino ascoltato nell'infermeria di San Vittore 

NAPOLI — Stamane si aprirà 
finalmente il processo che 
vede imputata Petra Krause 
per l'incendio della Face 
Standard: esso si svolge a 
Napoli perchè l'episodio, tut
tora oscuro e mai rivendicato 
fu attribuito ai Nap. e inseri
to quindi nel processone na
poletano. La Krause all'epoca 
del primo dibattimento era 
detenuta nel carcere svizzero 
di Zurigo sotto l'imputazione 
di contrabbando di armi: ne 
uscirà fuori solo il 15 agosto 
"77. espulsa in stato di de
tenzione e consegnata alla 
mazistratura italiana in cam
bio" di una «nota a verbale» 
con promessa di restituzione. 

Con la Krause è imputato 
ancha Francesco Rolla, un 
ingegnere milanese che pre
sentò la Krause (lei all'epoca 
usava documenti falsi inte
stati a Annamaria Grenzl) ad 
un rivenditore di auto usate. 
facendole acquistare una 

« Si me a mille ». la stessa che . 
nell'ottobre del "74 fu trovata | 
nei pressi della Face Stan i 
dard incendiata _ j 

Stamane davanti «Ila Corte 
d'assise ?>arà citato come te
stimone il giornalista del
l'Espresso Gabriele Inverniz-
zi, autore di un articolo (lu
glio scorso) nel quale si rive
lava chi era l'amico cui la 
Krause aveva prestato l'auto 
nell'ottobre del 74. Decisa
mente una brutta amicizia- si 
tratta di quel Carlo Fioroni 
che. uscito fortunosamente 
dal «caso Feltrinelli » (aveva 
stipulato rassicurazione per 
il pulmino trovato accanto al 
cadavere dell'editore sotto il 
traliccio di Segrete), riappa
rirà in manette nel maggio 
75, preso in una banca Sviz
zera con parte del riscatto 
versato dalla famiglia di Car
lo Saronlo un giovane inge
gnere milanese sequestrato 

l'anno prima, e mai più tor
nato a casa. 

Carlo Fioroni, che era ami
co del Saronio, ha confessato 
di averlo fatto sequestrare da 
elementi della malavita, per 
avere metà del riscatto onde 
finanziare movimenti eversi
vi. In una lettera all*« Espres
so » Fioroni ha anche dichia
rato di aver preso lui quel
l'auto dalla Krause. 

Alla vigilia del processo è 
tornato alla ribalta il pro
blema della « riconsegna» 
dell'imputata alla Svizzera: 
gli avvocati difensori, il co
mitato. i medici che l'assi
stono. hanno dichiarato che 
una nuova carcerazione sa-
rebbe fatale per la donna, pe
santemente debilitata dai 26 
mesi di isolamento nel carce
re svizzero e dallo sciopero 
della fame che attuò per es
sere mandata in Italia. 

Eleonora Puntillo 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Scortati con 
discrezione, ma ugualmente 
in modo da garantire la 
massima sicurezza, otto dei 
nove brigatisti catturati fra 
domenica e lunedì sono ri
tornati nel primo pomeriggio 
di ieri a Milano dalle varie 
carceri della provincia, tenu
te rigorosamente segrete. Gli 
otto furgoni blindati sono 
entrati verso le 15. uno dopo 
l'altro, nel cortile del Palazzo 
di Giustizia massicciamente 
presidiato. Gli interrogatori 
hanno avuto inizio verso le 
15.30 negli uffici del Nucleo 
di polizia giudiziaria dei ca
rabinieri. al piano terra del 
palazzo e si sono protratti 
fino alla tarda serata. Ovvia
mente, il risultato degli in
terrogatori è coperto dal 
massimo segreto, come tutto 
ciò che riguarda l'offensiva 
dei carabinieri contro le Bri
gate rosse. 

Ieri mattina, era stato in
terrogato. nella infermeria 
del carcere di San Vittore, 
Antonio Savino, il brigatista 
ferito nel corso dell'unico 
conflitto a fuoco scoppiato 
nel corso delle tre irruzioni 
simultanee. 

La giornata di ieri è stata 
una giornata interamente de
dicata agli interrogatori per 
quanto riguarda i magistrati 
che conducono le indagini. 
Non altrettanto per i carabi
nieri della caserma di via 
Moscova, animata anche ieri 
da un viavai nervoso di uo
mini armati. Poi è venuta u-
na prima indiscrezione: Do
menico Gioia è stato arresta
to ad un indirizzo differente 
da quello comunicato dalle 
fonti ufficiali nel secondo 
comunicato letto ai giornali
sti dal Sostituto procuratore 
Pomarici. 

Nonostante gli sforzi degli 
inquirenti, la pesante coltre 
del segreto istruttorio comin
cia a sollevarsi e questo pare 
abbia suscitato le reazioni 
del generale Dalla Chiesa che 
avrebbe vibratamente prote
stato presso l'Arma di Milano 
perche era « uscito » il nome 
di Moretti, il grande interro
gativo di questa inchiesta. 

Cominciamo dall'interroga
torio di Antonio Savino, av
venuto ieri mattina nel car
cere di San Vittore dove as
sieme al Sostituto procurato
re Pomarici si sono recati i 
difensori del brigatista Sergio 
Spazzali e Gabriele Fuga. 
Come si prevedeva l'interro
gatorio è durato pochissimo: 
il tempo necessario ad Anto
nio Savino per avvalersi del 
diritto di non rispondere alle 
domande del magistrato 
(senza però dichiararsi ne 
prigioniero politico, né 
« combattente comunista ») e 
per fare una brevissima di
chiarazione circa la sua cattu
ra. Antonio Savino ha detto: 
« I carabinieri mi hanno spa
rato perfino quando ero già 
a terra > facendo intendere di 
non aver fatto uso delle ar
mi. Senz'altro è di parere 
differente il brigadiere Car
melo Crisafulli che ancora si 
trova ricoverato all'ospedale 
di Niguarda. 

Per quanto riguarda Dome
nico Gioia, uno degli uomini 
di supporto dell'organizzazio
ne terroristica, si è saputo 
che il suo arresto sarebbe 
avvenuto domenica mattina 
in via Ludovico Cavalieri 1. 
E', quindi, un indirizzo nuo
vo che gli inquirenti avevano 
taciuto 

In via Cavalieri 1. Domeni
co Gioia, dipendente dell'o
spedale San Carlo, occupava 
un appartamento assegnatogli 
dall'amministrazione dell'O
spedale maggiore, ma era 
contemporaneamente intesta
tario dell'appartamento di via 
Monte Nevoso in cui è stato 
arrestato l'Azzolini. Quest'ul
timo. a quanto sembra, al 
momento dell'arresto avvenu
to in strada, avrebbe fornito 
ai carabinieri proprio le ge
neralità di Domenico Gioia il 
che fa presupporre che l'im-

j piegato, oltre all'appartamen-
| to. avesse « noleggiato » an

che i suoi documenti. 
! Degli interrogatori che si 

sono svolti nel pomeriggio e 
nella serata di ieri a Palazzo 
di giustizia, è stato possibile 
sapere ben poco. I difensori 

I dei brigatisti presenti erano 
j l'avvocato Giovanni Cappello 
1 per Maria Russo, l'avvocato 

Luigi Zeva per Domenico 
Gioia, l'avvocato Spazzali, già 
difensore assieme a Fuga di 
Giuseppe Savino, per Azzoli-
ni. Mantovani. Bonissoli e 
Amico e l'avvocatessa Maria 
Grazia Longoni per Bianca-
melia Sivieri. 

L'unico fatto che i giorna
listi hanno potuto annotare è 
stato che mentre gli interro
gatori della Mantovani e di 
Azzolini sono durati pochi 
minuti, il tempo per recitare 
le formule di rito e opporre 
il rifiuto a rispondere alle 
domande, l'interrogatorio del 
tipografo Flavio Amico si i 

protratto per oltre due ore. 
Amaico ha raccontato ol 

magistrato di avere incontra
to Azzolini che gli si era pre
sentato sotto falso nome, nel 
maivo del 1977, quando da 
poco aveva chiuso una pre
cedente tipografia per falli
mento. Azzolini — secondo 
quanto ha dichiarato Amico 
— si era offerto di finanziare 
l'apertura di una nuova atti
vità, a patto che facesse al
cuni lavori per lui. Sempre 
secondo Amico le « commes
se » di Azzolini sarebbero 
state tutte « pulite », vale a 
dire niente opuscoli politici e 
tanto meno materiale con la 

Nel covo 
di Alunni 
38 milioni 

del sequestro 
Costa ? 

GENOVA — In due dei « co
vi » delle BR scoperti a Mi
lano — precisamente in quel
li di Alunni e Azzolini — sa
rebbero stati trovati 38 milio
ni provenienti dal riscatto 
Costa: questa l'indiscrezione 
trapelata ieri da palazzo di 
giustizia al rientro a Genova 
del Sostituto procuratore del
la Repubblica Luciano Di No
to, dopo un viaggio lampo 
nel capoluogo lombardo in 
relazione alla vasta operazio
ne condotta dai carabinieri in 
questi giorni. 

sigla BR, ma solo biglietti da 
visita, materiale pubblicitario 
eccetera. 

Spesso, però, ha detto A-
mico al magistrato. Azzolini 
gli chiedeva l'uso diretto del
la tipogafia il sabato e la 
domenica, ma lui, Amico non 
poteva sapere che cosa Azzo
lini stampasse durante la sua 
assenza. 

Più tardi sono stati interro
gati Bianca Amelia Sivieri. 
Maria Russo e Domenico Gioia 
che hanno negato ogni adde
bito. e Francesco Bonisoli che 
si è limitato a confermare la 
propria identità senza dichia
rarsi * combattente comuni

sta ». Il giudice ha poi ascolta
to Paolo Sivieri, il cui inter
rogatorio è durato pochi mi
nuti. ed una teste chiamata 
a confermare alcune afferma
zioni di Amico. Al termine 
tutti i nove arresti sono stati 
confermati. 

Uscendo dal palazzo di giu
stizia. il giudice Pomarici ha 
sa rca.st icamente commentato 
una voce di provenienza ro
mana. secondo la quale l'arre
sto di Mario Moretti sarebbe 
tenuto segreto per «segreto 
politico-militare »: « fantapo
litica giudiziaria ». ha detto 
Pomarici. « Per qualche ora 
abbiamo dubitato che Boniso
li poteses essere Moretti — ha 
aggiunto — forse per questo 
si sono diffuse tante ingiusti
ficate illazioni ». 

Nella giornata di ieri sono 
arrivati al carcere di San 
Vittore il « capo storico » del
le BR Curcio e Semeria. 

Mauro Brutto 

Quest'inverno non rischiare 

di restare al freddo. 

Riscaldati con un 
combustibile solido di 
oroduzione nazionale. 
A giorni dovrai pensare al riscaldamento dome
stico: adotta un combustibile solido prodotto dalle 

COKERIE ITALIANE 

IL 

COKE METALLURGICO 
TI CONSENTE: 
• possibilità di immagazzinare il 

fabbisogno stagionale 
• certezza di approvvigionamenti 
• massimo rendimento 
• calore pulito 
• minima manutenzione 

(combustibile solido riconosciuto 
dalla legge n. 615 • Antismog) 

Non indugiare, 

avrai risolto il tuo problema 

ITALO LANA 

VOCABOLARIO 
LATINO 

La lingua latina nella 
letteratura, nella scienza, 

nella giurisprudenza, j 
il latino dei cristiani 

Un'opera pratica 
e completa per la scuola 
secondaria superiore. 

pagine XVI-1840, SnlSJOO 

PARAVIA 
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Gli «autonomi» minacciano per 
una pioggia di scioperi nei trasporti 

t>a Civitavecchia ieri hanno preso il mare tre navi per la Sardegna - Introvabili i marittimi pre
cettati - Dalle 6 del mattino del giorno 10 si fermano per 24 ore i ferrovieri della Fisafs - La Feder-
mar in due mesi ha proclamato oltre duecento ore di astensione dal lavoro nella « Tirrenia » 

Presidiata 
per 3 giorni 
l'Asso-
lombarda 
MILANO — Da ieri e per tre 
g(orni consecutivi, j metalmec
canici milanesi delle fabbri
che in crisi presidiano la se
dè dell'Associazione industria
lê  lombarda. Una grande gru 
sostiene, all'altezza circa di 
un quarto piano, uno striscio
ne del FLM con la parola 
diordine della manifestazione: 
«Tre giorni in piazza per il 
lavoro >. 

L'iniziativa è slata decisa 
dàMla FLM dopo la « risposta 
negativa dell'Assolombarda 
sulla vertenza territoriale a-
pérta con le diverse associa-
zipni imprenditoriali >. CIVITAVECCHIA — Un momento della protesta contro il provvedimento di precettazione 

Il tesseramento mostra sintomi di sfiducia 
; Dalla nostra redazione 
MILANO — E' vero, come 

.scrivono alcuni giornali, che 

.quest'anno all'Alfa Romeo 
di Arese piovono disdette al 
'tesseramento sindacale in 
.numero molto maggiore ri
spetto agli anni scorsi? Co
minciamo con l'esaminare le 
cifre. Dal primo gennaio al 
30 settembre sono stati 340 
i lavoratori, operai e impie
gati, che hanno restituito la 
tessera. Nello stesso perio
do 628 operai e 64 impiegati 
hanno chiesto, per la prima 
volta, l'iscrizione. Per dare 
un significato concreto a 
questi numeri, che, presi a 
sé, possono dire molto poco, 
è necessario avere presente 
anche la consistenza dei li
cenziamenti e delle nuove as
sunzioni: quelli sono stati 339 
nei nove mesi, queste 425. 
Manca per ora una verifica 
precisa dell'incidenza che 
può aver avuto questo fat
tore. Quello che si può dire 
è che dei 339 che se ne so
no andati molti erano an
ziani operai da anni sinda
calizzati e dunque tutte tes
sere da contabilizzare tra le 
perdite, mentre i 425 nuovi 
venuti, in buona parte pro
vengono da altre categorie 
e si dovrà attendere la fine 
dell'anno, quando scade la 
validità dei precedenti tes
seramenti, per conoscere in 
che misura sono sindacaliz
zati e se intendono restarlo. 
• Come termine di riferi
mento possono valere i dati 
del '77, anche questi da pren
dersi con le stesse cautele 
e essendo avvertiti del fat
to che non sempre sono 
identiche le variabili che 
•possono modificare le valu
tazioni. L'anno scorso dun-
'que le disdette sono state, 
nei dodici mesi, 310, le di
missioni 560 e le nuove as
sunzioni 1026. 

'. Che conclusione trarre da 
•questo raffronto? L'aumen-
•to del numero delle disdet
te è un fatto indiscutibile 
.(310 in un anno nel '77. 340 

Alfa: il malessere 
in fabbrica 
da dove nasce? 

in nove mesi quest'anno), 
ma è anche vero che, co
munque. ci si avvia ad un 
saldo complessivo sempre 
positivo. In ogni caso quegli 
elementi per il momento di 
difficile valutazione, dei qua
li si diceva prima, sconsi
gliano giudizi affrettati. 

Resta il fatto, però, che 
un peggioramento sembra 
esserci stato. Rientra in va
riazioni che vanno considera
te come fisiologiche? E' un 
campanello d'allarme? Se i 
numeri non possono ancora 
dare una risposta esaurien
te. qualcosa si può comun
que sapere interrogando chi 
nella fabbrica vive. 

Dice il compagno Marras, 
dell'esecutivo del consiglio 
di fabbrica: « Novità ce ne 
sono, questo è certo. Negli 
anni scorsi una disdetta era 
in genere preceduta da una 
furiosa litigata. Un lavora
tore veniva da me per sot
topormi un problema, io gli 

dicevo che per il suo caso 
non si poteva fare niente, 
si finiva con l'urlare e lui, 
alla fine arrabbiatissimo. mi 
restituiva la tessera. Le de
fezioni erano tutte di questo 
tipo: incomprensioni con i 
propri delegati o con i diri
genti di fabbrica per ragioni 
specifiche, personali. Oggi 
vengono da me con la disdet
ta in tasca, già compilata, 
non mi lasciano neppure par
lare ». E c'è un altro fatto, 
aggiunge. Prima erano i gio
vani, più facili agli entu-, 
siasmi come alle delusioni, 
a rappresentare il grosso; 
oggi vi sono anche lavora
tori con 15 o 16 anni di an
zianità. Operai del terzo li
vello, quello delle catene, da 
anni sempre inchiodati allo 
stesso lavoro. Molti hanno 
seguito corsi di riqualifica
zione senza trarne nessun 
vantaggio. Non intravedono 
più sbocchi e perdono la fi
ducia. 

Una partita tutta da giocare 
Insomma, dice Marras, pri

ma avevamo di fronte una 
somma di cast singoli, ora 
un fenomeno che tende ad 
assumere dimensioni di 
gruppo, che « pesca » den
tro un certo clima politico 
che va diffondendosi. Affio
ra e viene cosi in primo pia
no il discorso sul malessere 
operaio, sui limiti che ha 
incontrato l'adesione alla li
nea dell'EUR. sulle difficol 
tà e i contrasti che minano 
quell'unità di orientamento 
e di azione delle diverse 
componenti del sindacato 
che per molti anni ha costi

tuito, al di là di ogni mo
mentaneo dissenso, un moti
vo di fiducia per tutti. 

« Una delle novità sta pro
prio qui — dice Ricotti, an
che lui dell'esecutivo del con
siglio di fabbrica —. I dis
sensi, le riserve sulla linea 
nenerale del sindacato, nel
la pratica quotidiana, si 
esprimono poi cosi: ogni ca
so di malcontento viene sfrut
tato. enfatizzato, ci si co
struisce intorno una cassa 
di risonanza. Se si considera 
che tutto questo accade den
tro un clima generale di con
fusione, di disorientamento, 

che viene alimentato da più 
parti e che trova anche in 
una diminuita partecipazio
ne dei lavoratori un facile 
terreno di coltura, si avrà 
il senso dei guasti che una 
azione del genere può provo
care ». 

Ci sono seri motivi di al
larme allora, che l'andamen
to del tesseramento non met
te ancora net giusto rilievo? 
E' vero, come qualcuno di
ce, che mentre « i generali 
a Roma preparano i piani 
per le battaglie d'autunno, 
lo stato dell'esercito peggio
ra »? Per Marras è vero. Lo 
scollamento tra iniziativa dei 
vertici a partecipazione del
la base operaia — dice — 
è stato, in troppi casi, una 
realtà inconfutabile. « Per 
preparare l'assemblea del
l'EUR c'è stata lotta dura. 
Ma abbiamo fatto due as
semblee generali e decine di 
riunioni di reparto. I lavora
tori sapevano su cosa si di
scuteva, quali erano le al
ternative. Per le pensioni. 
per l'equo canone, per il 
ticket sui medicinali, e so
no alcuni esempi, non si è 
fatto altrettanto ». Insomma. 
conclude Ricotti, « non si 
può a lungo gestire i con
sensi su scelte già fatte, an
che se sono scelte giuste ». 

Un quadro davvero poco 
tranquillizzante, pure se. av
verte Ricotti, € la partita è 
tutta da giocare e si può 
vincere, se sapremo correg
gere gli errori ». Bisogna poi 
— è un altro avvertimento 
— non cadere nelle sempli
ficazioni, saper cogliere le 
distinzioni. E' certo, ad esem
pio. per tornare alla disdet
ta delle tessere, che il cuo
re del malessere è dentro 
la fascia impiegatizia. E' qui 
che le dimissioni collettive 
sono state di maggior am
piezza, che qualcuno si è 
preso addirittura la briga di 
fare stampare dei moduli 
per la disdetta 

Edoardo Gardumi 

Una «terapia d'urto» per i porti 
Le indicazioni della conferenza dei comunisti del settore - Necessaria la crea
zione di 4 aree portuali integrate in un sistema nazionale - Gli stanziamenti 
; Dal nostro inviato 

VENEZIA — La radiografia 
d^lla rete portuale italiana ci 
mette in presenza di un ma-
lato grave, ma non incura
bile. 11 problema è tutto nella 
terapia che si intende adot
tare. Se si seguono le vecchie 
care, si potranno avere, an-
coe se molto improbabili, mi-
gtioramenti. Saranno, però. 
sempre temporanei e accom
pagnati da un costante e pro
gressivo deperimento. Occor
rono invece terapie d'urto, in
dirizzate ad ottenere la guari
gione completa. Fuor di me
tafora bisogna cambiare radi
calmente la politica portuale. 
smetterla con la distribuzio
ne dei finanziamenti a piog
gia, con la proliferazione dei 
porti, con i gretti municipa
lismi. 

.Le condizioni per cambiare 
ci sono. Una nuova terapia 
anche se non mancherà di 
incontrare opposizioni, incom
prensioni, resistenze è. oltre
ché indispensabile, possibile. 
Ne hanno discusso nel conve
gno svoltosi ieri l'altro a Ve
nezia. in preparazione della 
Conferenza nazionale dei Tra
sporti. i comunisti che lavo
rano nelle organizzazioni di 
partito, sindacali e territoria
li delle maggiori realtà por-
taali italiane, del Nord • del 
Mezzogiorno. 

Partiamo da un primo da
to di fatto L'Italia pur aven
do uno sviluppo in banchi
ne (159 km.) fra i più alti 
d'Europa, pur godendo di una 
posizione geografica invidia
bile e anche una lunga tra
dizione come « crocevia » di 
traffici nell'area mediterra
nea. fra l'Europa del nord e 
dell'est e l'Africa e l'Asia. 
assiste da tempo ad un sem
pre più frequente dirottamen
to delle navi su altri scali 
e del Mediterraneo e dei 
man del nord. 

Non è qui d caso di ricorda
re le cause lontane e anche 
recenti di questo stato di co
se. Il problema è. invece. 
di prendere piena coscienza 
della realtà esistente e di 
cominciare in concreto, sen
za perdere ulteriormente tem
po. ad operare per riconqui
stare al paese una posizione 
di primo piano a livello eu
ropeo e internazionale. 

Il porto n<n può continuare 
ad essere — lo ha ricordato 
il compagno sen. Girolamo 
Federici nella relazione — a-
vulso (o comunque non inte
grato) da una visione orga
nica di economia marittima 
che ha la sua espressione in 
un rapporto stretto fra flotta. 
sistema portuale, cantieri e 
riflessi diretti e indiretti su
gli assetti territoriali, sullo 

sviluppo economico, commer
ciale. industriale. E non può 
non essere — ha detto il 
compagno Virgilio Gallo, se
gretario della Federazione 
portuaU — un anello chiave 
in un sistema integrato (non 
solo nazionale, ma con proie
zione europea) di trasporti. 
della catena nave porto-ferro
via autotrasporti. 

Operando in quest'ottica il 
porto — non dimenticando 
mai che il nostro paese è 
soprattutto trasformatore di 
materie prime — ha una fun
zione economica oltreché lo
gistica insostituibile in tre di
rezioni: i traffici internazio
nali. quelli da e per le re
gioni interne nazionali, quelli 
di cabotaggio, sfruttando ap
pieno i due « canali » natu
rali (Tirreno e Adriatico) che 
corrono lungo tutto il paese. 

Da questa visione della fun
zione e dell'importanza del 
porto scaturiscono le indica
zioni e gb obiettivi sui quali 
i comunisti intendono con
frontarsi e alla conferenza 
dei trasporti la prossima set
timana. e in parlamento, e 
nei consessi regionali, chia
mando innanzitutto il gover
no. a sciogliere gli intricati 
nodi che imbrigliano l'avvio 
di una diversa programmata 
politica portuale. 

Bisogna quindi andare rapi
damente — si è sottolineato 

in diversi interventi e nelle 
conclusioni del compagno sen. 
Alessandro Carri — alla crea
zione di un sistema portuale 
nazionale che concentri atten
zione e risorse su quattro 
grandi - aree: quella dell'alto 
Tirreno, quella napoletana, la 
pugliese e quella dell'alto A-
dnatico. Il che non significa 
affatto avere un atteggiamen
to punitivo o sacrificare scali 
minori o di diversa disloca
zione. Anzi, l'obiettivo e quel
lo di una loro specializzazio
ne e valorizzazione, possibili 
solo in una visione unitaria 
del settore. 

E" compito che dovrà as
solvere il Comitato naziona
le porti (il relativo disegno di 
legge — ha detto il compa
gno on. Tamburini — sa
rà varato rapidamente dal
la commissione Trasporti del
la Camera) a cui è deman
data la definizione del e pia
no » portuale e dell'utilizzo 
programmato e selezionato 
dei 700 miliardi previsti per 
il settore. Fin da ora. però. 
coinvolgendo le Regioni che 
di diritto faranno parte del 
Comitato porti, è indispensa
bile procedere al finanzia
mento. selezionato e sotto 
controllo parlamentare, delle 
onere già in avanzato stato 
di esecuzione e ultimarle. 

Ilio Gioffredi 

ROMA — I sindacati e auto
nomi » dei trasporti minaccia
no azioni di sciopero a par
tire dal 10 ottobre se non sa
ranno assicurati « concreti 
provvedimenti • e garanzie » 
dopo il decreto di precettazio
ne voluto martedì dal gover
no contro i marittimi della 
Federmar-Cisal che da cinque 
giorni bloccavano 1 trasporti 
con la Sardegna. 

Il 10 ottobre è la giornata 
nella quale i ferrovieri « au
tonomi » della Fisafs scende
ranno in sciopero per 24 ore 
(dalle 6 del mattino) prote
stando cosi contro l'accordo 
contrattuale già raggiunto il 
3 agosto e in corso di perfe
zionamento. Anche gli assi
stenti di volo aderenti all'* au
tonoma » Anpav sono sul 
« piede di guerra »: non si 
conosce la data ma sul tra
sporto aereo pendono 48 ore 
di sciopero consecutive. L'An
pav si è premurata soltanto 
di far sapere agli utenti che 
il preavviso sarà minimo. 

A Civitavecchia ieri la si
tuazione si era sbloccata solo 
in parte: il clima di tensione 
si è comunque allentato. La 
Federmar-Cisal ha respinto la 
precettazione e i marittimi in
teressati si sono resi irrepe
ribili. Dopo il traghetto «Tir-
sus » delle Ferrovie, nella 
mattinata aveva preso il ma
re il « Gallura » (anche esso 
delle FS) e alle 13 l'« Her-
mea ». Nelle stazioni e sulle 
banchine sono ancora fermi 
240 carri ferroviari e 40 au
tomezzi con merci deperibili 
e bestiame vivo. In mattina
ta un comitato di base dei ma
rittimi aderenti a Cgil-Cisl-Uil 
(impiegati della Tirrenia) ha 
indetto lo sciopero per « pro
testa contro la precettazione » 
perche questa rappresenta 
% soltanto l'inizio di tin pre
ciso disegno di involuzione au
toritaria e reazionaria grave
mente lesiva delle nostre li
bertà costituzionali tutte, di 
cui il diritto di sciopero è so
lo un aspetto ». Il comitato di 
base non lesina critiche agli 
organi di informazione per il 
modo in cui trattano la vicen
da e ai sindacati confederali 
accusati di trascurare e le 
espressioni delta base ». 

A complicare la situazione 
si è aggiunto anche il mal
tempo: pioggia e mare grosso 
hanno da una parte reso an
cora più precaria la situazio
ne dei passeggeri e dall'altra 
compromesso la possibilità 
che un altro traghetto pren
desse il mare. Nel primo po
meriggio la Capitaneria di 
porto ha deciso di far uscire 
dal parcheggio delle Ferrovie 
dello Stato i passeggeri che 
vi sostavano e ha fatto chiu
dere gli ingressi sorvegliati 
ora da polizia e carabinieri 

Per l'intera giornata di ie
ri governo e ministeri della 
Marina mercantile e dei Tra
sporti hanno taciuto. L'unico 
atto pubblico compiuto da una 
settimana a questa parte è 
stato l'ordine di precettazione 
dei marittimi. Per quanto è 
dato di sapere, nessun tenta
tivo è stato compiuto per tro
vare un'altra strada capace 
di liberare la Sardegna dal
l'isolamento e di comporre la 
vertenza. Il presidente della 
commissione Trasporti della 
Camera. Libertini, aveva in
dicato quella dell'utilizzo dei 
lavoratori aderenti alle Confe
derazioni. Si ha l'impressione 
che il governo giochi su più 
tavoli: alla Federazione ma
rinara Cgil-Cisl-Uil si assicu
ra che il contratto firmato il 
25 luglio (approvato dai 50 
mila marittimi) non si tocca. 
dall'altra invece si aprono 
trattative con gli * autonomi » 
facendo balenare, evidente
mente. l'ipotesi che « qualcosa 
si può fare ». 

Le conseguenze di quest'at
teggiamento le stanno scon 
tando le migliaia di passeg 
geri bloccati nei porti del con 
tfnente e delle isole e un'in 
tera regione colpita nelle sue 
attività economiche e nella 
sua immagine turistica. 

Ma cos'è poi questa Feder
mar-Cisal? Ecco una breve 
scheda: organizza non più di 
300 400 marittimi ed è pre
sente soltanto nella Tirrenia. 
E* nata agli inizi di quest'an 
no da una scissione della Uil-
maritiimi. Alla ribalta son ve 
nuti poco più di due mesi fa: 
da luglio hanno attuato ol
tre duecento ore di sciopero 
e provocato due precettazioni. 
La Federmar. ammessa alle 
trattative ai primi di luglio 
quando cioè l'accordo era qua
si in porto, chiede — ora che 
lo firma definitiva al contrat
to è stata apposta — la revi
sione della parte economica e 
il mantenimento della cassa 
di previdenza nazionale: su 
questo ultimo punto il gover 
no si era impegnato a presen
tare un disegno di legge. 

Sulla vicenda si è espressa 
ieri la Federazione unitaria 
dei ferrovieri anche In rap
porto allo sciopero degli « au
tonomi » della Fisafs parlan
do di « un disegno repressivo 
e antisindacale ». 

Q. f. m. 

ROMA — Comincerà og
gi in un albergo roma
no il direttivo della Fe
derazione unitaria con 
una relazione di Roberto 
Romei a nome della se
greteria. La riunione di 
ieri sera ha permesso al 
e vertice > CGIL. CISL, 
UIL di sbloccare la di
scussione sull'orario di la
voro e le lotte. Sul primo 
punto si è scelto di pre
sentare due ipotesi alter
native; toccherà po' a l 
dibattito affrontare più da 
vicino e più concretamen
te la questione. -

Anche tra i metalmec
canici, la cui segreteria 
si è riunita di nuovo ieri. 
sembra che non si riesca 
ad andare molto più in 
là dell'intesa sul metodo 
realizzata una settimana 
fa; resta aperta la defi
nizione concreta dei set
tori in cui è possibile ri
durre l'orario e sulle stra
de da seguire. 

La Cisl che in tutti que
sti mesi ha portato la que
stione dell'orario al cen
tro dell'attenzione, propo
nendo che nei prossimi 
contratti si prevedano ri
duzioni per tutti di circa 
due ore. sembra orientata 
a insistere sul principio 
della riduzione, ma con 
qualche disponibilità a di
scuterne i tempi e 1 modi 
e di muoversi nella linea 
di una articolazione. In 

Si apre oggi 
il Direttivo 
con due ipotesi 
sulVorario 

questo senso si muove una 
intervista che Camiti ha 
rilasciato al Corriere del
la Sera: « Occorre legare 
la riduzione dell'orario e 
della diversa ripartizione 
del lavoro — sostiene il 
segretario della Cisl — al 
mantenimento o. preferi
bilmente, all'accrescimen
to del livello complessivo 
di utilizzazione degli im
pianti. Questo significa che 
è con i contratti nazionali 
clic si debbono realizzare 
le riduzioni, ma è in sede 
aziendale che si devono 
gestire i tempi e le mo
dalità di attuazione ». Co
munque. la verifica avver
rà nel dibattito oggi e do-
mani. 

Sulle forme di lotta sem 
bra che si sia avviato un 
certo chiarimento. La 
CGIL ha insistito perché 
si avvii un vasto movi
mento che parta e coin

volga in modo massiccio 
il Mezzogiorno e i settori 
in crisi e si agganci ai 
piani di settore, con pro
poste e obiettivi molto pre
cisi e ben delineati. Que
sto orientamento è emerso 
anche da una riunione dei 
dirigenti regionali tenuta
si ieri pomeriggio. 

Per la UIL Ravenna, 
in un'intervista rilasciata 
ieri alla « Gazzetta del po
polo », spiega la proposta 
della sua confederazione: 
« Non si tratta di uno scio
pero generale. La UIL ha 
proposto uno sciopero del
l'industria e delle regioni 
meridionali. Cominceremo 
con gli scioperi articolati 
per settori e zone meri
dionali più colpiti dalla 
crisi, poi passeremo al 
momento unificante che 
noi abbiamo indicativa-
niente fissato per i primi 
di dicembre ». In sostan

za, al di là di ogni altra 
valutazione, l'insieme del 
sindacato pare disposto a 
rilanciare le lotte. La que
stione è di seguire bène 
come e per raggiungere 
quali obiettivi concreti. Da 
molto tempo si parla di 
un movimento articolato 
nel territorio e nei settori 
industriali, ma finora si è 
stentato a farlo nascere. 
Ora. partire già con idee 
di fissare fra due mesi 
un'iniziativa generale sem
bra a molti dentro il sin
dacato un po' una fuga 
in avanti. 

Si tratta di vedere con
cretamente. invece, come 
si può mettere in moto su
bito. perché ora c'è biso
gno di una forte pressione 
sul governo per battere 
resistenze conservatrici, 
per realizzare alcuni im
pegni raggiunti, per mo
dificare impostazioni di po
litica economica e indu
striale ritenute errate o 
pericolose. 

Il padronato, poi, va in
calvato soprattutto sulle 
questioni della mobilità, 
dell'occupazione, sul rifiu
to della legge per i gio
vani, sulle sue scelte di 
investimento. L'iniziativa 
presa ieri dalla FLM mi
lanese nei confronti del
l'Assolombarda può essere 
un segnale positivo in tal 
senso. 

Raggiunto l'accordo per le MCM di Angri 
Revocate le sospensioni si nassa alla cassa integrazione a rotazione - L'Eni 
si impegna per attività sostitutive - Scioperi nel Salernitano e a Roma 

ROMA — Nel tardo pomerig
gio di ieri è stata raggiunta 
al ministero delle Partecipa
zioni statali un'intesa per le 
MCM (Manifatture cotoniere 
meridionali) di Angri. L'Eni-
Data (la ex Tescon) rappre
sentata dall'Asap si è impe
gnata a creare nel Nocerino 
le attività sostitutive in cui 
possano trovare lavoro i di
pendenti considerati in so
prannumero nei piani di ri
strutturazione della MCM. Il 
numero, oggi previsto in 43. 
sarà meglio precisato, assie
me al tipo di attività sosti
tutive e all'attuazione dei pia
ni di ristrutturazione, negli 
incontri dei sindacati con 
l'Asap che inizieranno mar-
tedi prossimo. 

Nel frattempo viene revoca
ta la sospensione dei lavora
tori considerati in soprannu
mero e sarà applicata la cas
sa integrazione a rotazione. 

L'accordo riguarda anche 1 
lavoratori dell'Intesa, azienda 
d'abbigliamento, di Nocera. 
pure dell'Eni che minacciava 
la sospensione di 29 lavora
tori. L'Asap ha confermato 
inoltre l'impegno dell'Eni a 
ristrutturare le aziende in con
formità con gli accordi rag
giunti con la conclusione del
la vertenza di gruppo. 

All'accordo si è giunti al 
termine di una giornata di 
tensione che ha visto i lavo
ratori delle MCM e dell'Inte
sa protagonisti di una ferma 
azione sindacale. Mentre i di
pendenti delle MCM di An
gri occupavano lo stabilimento 
per protestare contro le so
spensioni. i lavoratori tessili 
delle aziende a partecipazione 
statale del settore, scendeva
no in sciopero in tutta la pro
vincia di Salerno. 

In mattinata una folta de
legazione di lavoratori si era 

recata presso la sede della di
rezione Eni a Roma presi
diando la mensa per solleci
tare un incontro con i diri
genti dell'Ente. I dipendenti 
della direzione Eni e dell'Eni-
Data scendevano in sciopero 
di solidarietà con i lavorato
ri delle aziende tessili del No
cerino dalle 11 alle 17. In un 
comunicato denunciavano co
me il posto di lavoro nelle 
MCM e nelle altre aziende del 
settore fosse minacciato so
prattutto dalla « incapacità » 
del gruppo dirigente dell'En
te di « gestire le risorse mes
se a disposizione dalla comu
nità per lo sviluppo del Me
ridione ». Successivamente si 
univano nella sala mensa con 
i lavoratori delle meridionali. 
assieme ai quali invitavano 
la dirigenza dell'Eni < a dare 
quelle risposte che ad essa 
competono per la soluzione. 

in particolare, dei drammati
ci problemi del Mezzogiorno ». 

Sempre ieri le cellule del 
PCI delle MCM di Angri. No
cera e Fratte. dell'Eni, del-
Agip. dell'Eni-Data e della Co
ment. prendevano posizione 
sulla grave situazione deter
minatasi nelle aziende del set
tore. denunciando le gravi re
sponsabilità della dirigenza 
dell'Ente. In particolare nel 
documento si sottolinea « lo 
recente presa di posizione del 
PCI in Parlamento volta a 
subordinare l'aumento del fon
do di dotazione richiesto dal
l'Eni all'esame delle Came
re per accertare la validità 
dei piani presentati dal grup
po con l'impegno, nel frat
tempo. a garantire i livelli di 
occupazione esistenti »; la ne
cessità di evitare ogni «so
luzione di tipo clientelare » 
come già è avvenuto in pas
sato. 

lUTpofennali 
percento 

scadenza Tottobre 1983 

rendimento effettivo 

per cento 

prezzo di emissione per ogni 100 lire di capitale nominale 

esenfi da ogni imposta presente e futura 
Le sottoscrizioni possono essere eseguite, al cennato prezzo di L 98,25%, più rateo d'interesse,, 
presso le Filiali della Banca d'Italia, le aziende e gii istituti di credito. I buoni e i relativi interessi 
sono esenti da ogni imposta diretta reale, presente e futura, dall'imposta sulle successioni, dall'im
posta sui trasferimenti a titolo gratuito per atti tra vivi e per la costituzione del fondo patrimonia
le, nonché dall'imposta sul reddito delle persone fisiche, dall'imposta sul reddito delle persone 
giuridiche e dall'imposta locale sui redditi. Le cedole di tali buoni sono accettate in pagamento delle 
imposte dirette dovute allo Stato in qualsiasi periodo del semestre precedente la scadenza di esse. 

in pubblica sottoscrizione fino al 20 ottobre, 
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SIP: sempre più 
chiaro che 
l'aumento 
non è fondato 

ROMA — Oggi, alla Com-
missione Irasporli della 
Camera, che sia condii-
cenilo un'indagine sul pia
no della telefonia e sul
le lariffe della SIP, ver
rà ascollato nuovamente 
il ministro delle Poste e 
telecomunicazioni, Gullnt-
ti. A questo punto, dopo 
die nei giorni scorsi era
no stati ascollati i rappre
sentanti dell'ini, della 
STET e della SIP e. l'ai-
tro ieri, i sindacati, la 
Commissione dovrebbe a-
vere in mano tutti gli ele
menti per esprimere un 
parere. L'aspetto più con
troverso del problema e 
su cui le decisioni sono 
più attese, dal momento 
che interessa milioni di 
utenti, è naturalmente 
lineilo delle tariffe. Come 
si sa, i nippretentanti del
l'azienda telnfonica ave
vano cbieslo clic fossero 
aumentale del 25%. Au
mento — secondo loro — 
necessario per poter finan 
ziare un piano di svilup
po del settore (che ancora 
non coiste) elle avrebbe 
comportato (ma la co«a si 
è dimostrata campata in 
aria) nuova • occupazione. 

L'opposizione del sinda

cato agli aumenti, espres
sa nell'incontro con l'uf
ficio di presidenza dell t 
Commissione trasporti, è 
stata ribadita ieri in un 
comunicalo. In esso sì af
ferma die la Federazione 
unitaria a non accetterà 
nessuna modifica tariffa
ria per i telefoni in man
canza di una accertata 
chiarezza e trasparenza sui 
bilanci della SU', di un 
programma certo di inve
stimenti e di un migliora
mento della qualità del 
servizio, nonché in assen
za di politile prospettive 
di occupazione, in parti
colare nel Mezzogiorno ». 

Nella nota del sindacalo 
è riassunto, in sostanza, 
quello che è emerso dagli 
elementi raccolti dalla in
dagine della stessa Com
mistione della Camera. K 
cioè che, allo stalo attua
le delle cose, la necessita 
di un aumento tariffario 
non è assolutamente di
mostrata e quindi la ri
chiesta della SIP è ingiu
stificata. In primo luog" 
perchè non c'è un proble
ma di deficit dell'azienda, 
essendo il bilancio della 
SIP in attivo, tanto è ve
ro che essa ha distribuito 

41 miliardi di utili (eri 
anche azioni gratuite) agli 
azionisti. 

In secondo luogo, non 
c'è un problema di co
pertura immediata degli 
investimenti per il fatto 
che, con l'attuale tariffa, 
esiste già un elevalo flus
so degli ammortamenti 
che è passato dai 250 mi
liardi e 870 milioni del 
'76 ai 317 miliardi 296 
milioni del '77. Ancora. 
c'è un problema di con
trollo e di trasparenza del
lo stesso bilancio. Anzi, 
-lilla sua veridicità ci ?o-
no dubbi fondati, come 
sta emergendo dalle peri
zie condotte dagli espet
ti dei tribunali di Tori
no e di Koma. Tra l'al
tro, la stessa SIP ha do
vuto riconoscere che nel
la procedura che segue 
per fare i bilanci può e*> 

• servi un margine di er
rore del 10%. 

In sostanza, gli elemen
ti che stanno venendo Ino
ri dall'indagine della com
missione parlamentare sem
brano smontare a peno 
per pezzo » le argomenta
zioni con le quali la so
cietà dei telefoni aveva 
sostenuto essere indilazio
nabili e necessarie le sue 
richieste di aumento. La 
slessa manranza di un ve
ro e proprio piano della 
telefonia (collegato a quel
lo elettronico e delle te
lecomunicazioni) legitlima 
le preoccupazioni, espres
se in varie sedi, che si 
possa ripetere l'esperien
za passala, quando la SIP 
dopo aver chiesto (ed ot
tenuto) aumenti delle ta
riffe per invesiimenli. non 
ha poi mantenuto i palli. 

PAG. 7/ economia e lavoro 

I forti ribassi del dollaro 
rivalutano ancora il marco 

La pressione della speculazione si scarica quasi interamente sulla moneta te
desca - All'origine, le oscure previsioni USA - Ingenti riserve valutarie e sta
si della produzione in Germania - Reazione all'accordo monetario europeo? 

FRANCOFORTE — La quotazione del dollaro, un marco e ottantanove scellini, viene indicata 
nel riquadro delle quotazioni con una banconota USA 

Perché Ferrari 
Aggradi 
parla di nuove 
imposte? 

ROMA — In un articolo 
che compare sul Popolo 
di oggi il responsabile del 
settore economico della 
DC. Ferrari Aggradi, scri
ve tra l'altro che e se la 
impossibilità ' di contenere 
le spese e di non gonfiare 
il disavanzo imponesse 
una manovra tributaria. 
il nostro avviso è che vi 
si debba arrivare attra
verso decisioni rapide. De
cidendo ora si può opera
re anche sulle imposte di
rette. Ritardando e andan
do oltre la fine dell'anno 
la manovra potrà effet
tuarsi solo sulle indiret
te ». Questa affermazione 
di Ferrari Aggradi merita 
qualche precisazione. 

Non c'è dubbio che esi
ste la necessità di una po
litica fiscale che riequili
bri l'attuale squilibrato 
rapporto tra imposte di
rette e imposte indirette. 
Detto ciò. c'è da aggiun
gere che per il '79. an
che nell'ultimo incontro 
con i partiti della maggio
ranza, il governo non ha 
posto alcun problema re
lativamente a misure di 
aumento del prelievo. 
Quella espressa da Ferra
ri Aggradi, perciò, è una 
opinione personale o è con 
divisa anche da esponen
ti del governo? Sarebbe 
opportuno che il governo 
precisasse il suo punto di 
vista sulle eventuali ne
cessità di nuovi prelievi fi
scali. Sempre nell'ultimo 
incontro con i partiti del
la maggioranza, per le en
trate il governo escluse il 
ricorso alla legge finan 
ziaria. aggiungendo che 
per eventuali nuovi fabbi
sogni si sarebbe fatto ri
corso alla legislazione or
dinaria. 

E' del tutto ovvio che oc
corre chiarezza, per evi
tare che nella pubblica 
opinione si creino preoc
cupazioni ed allarmi su 
voci o ipotesi, che non 
hanno formato esplicita
mente oggetto di discus
sione tra i partiti alla vi 
gilia della preparazione e 
del varo dei documenti 
economici del go\erno. 

I piani di settore all'esame parlamentara 
La commissione per la ristrutturazione industriale ha esaminato l'elettronica - La relazione di 
Margheri: le scelte sono ancora inadeguate - Martedì il voto sul «parere » - Le prossime riunioni 

ROMA — Il cammino degli 
undici piani di settore, oer le 
branche di industria e com
parti considerati strategici, si 
sta accelerando in vista della 
definitiva approvazione — 
entro dicembre — da parte 
del Comitato interministeriale 
CIPI. Ieri si è svolta una 
riunione al Bilancio con i 
rappresentanti di Confindu-
stria, Confapi e confederazio
ni degli artigiani. Oggi si a-
vrà al ministero dell'Indu
stria un incontro con le Fe
derazioni dei lavoratori chi
mici, tessili abbigliamento ed 
elettronica. Proprio dal piano 
finalizzato per l'elettronica 
ha iniziato i lavori martedi 
sera la Commissione inter
parlamentare per la ristrut
turazione e la riconversione 
industriale e per i program
mi delle Partecipazioni stata
li. presieduta dal sen. Giorgio 
Milani. 

La commissione proseguirà 
i lavori martedi prossimo 
con la relazione di Giovanni 
Mosca sulla siderurgia; mar-
tedi 17 con la relazione di 
Napoleone Colajanni sulla 
chimica e martedi 24 ottobre 
con la relazione del vicepre
sidente Bassi sull'agro ali
mentare. Restano da fissare 
le sedute per l'esame dei 
piani cartario, moda (tessi
le-abbigliamento), meccanica 
strumentale. I lavori della 
commissione sono introdotti 
da relazioni in cui viene fatto 
il punto del dibattito — han
no contribuito le Regioni, i 
sindacati dei lavoratori e le 
organizzazioni imprenditoriali 
— per redigere alla fine un 
« parere » (su cui si vota) ad 
uso del CIPI. per conto del 
quale intervengono alle riu
nioni i ministri del Bilancio 
e dell'Industria-

Il ministro dell'Industria 

Stasera in TV 
sindacati 
e industriali 
ROMA — Questa sera alle 
22 sul secondo canale TV 
andrà in onda Tribuna sin
dacale. Lama, Macario, Ben
venuto. Carli e Massaecesl 
saranno a confronto sulla 
situazione economica e l'au
tunno dei contratti. 

Donat Cattin era assente alla 
riunione di martedi che è 
stata introdotta dalla relazio
ne dell'on. Andrea Margheri. 
La prima questione sollevata 
è stata ancora quella del « ri
tardo » — in realtà la parte
cipazione dell'industria elet
tronica italiana al mercato 
mondiale è diminuita dal 12 
per cento del 1961 al 6 per 
cento di oggi — e delle cau
se. C'è accordo sul fatto che 
questo si deve all'assenza di 
interventi di programmazione 
da parte degli organi dello 
Stato ma se teniamo conto di 
tutte le vicende politiche del
l'ultimo quindicennio. dal 
declino della principale im
presa nazionale (Olivetti) al
l'annuncio di piani per l'e
lettronica da parte dell'IRI 
nel 1968 (che non erano af
fatto dei piani), la questione 
delle cause del ritardo resta 
da sciogliere. Il documento 
sottoposto alla discussione 
non dà. infatti, ancora ri
sposte esaurienti. 

Un passo avanti viene fatto 
individuando la necessità di 
favorire in tutti i campi lo 
sviluppo e l'impiego dell'e
lettronica. rispetto alla « scel
ta delle telecomunicazioni » 
teorizzata dieci anni fa dal-
l'IRI e risultata estremamente 
riduttiva. La commissione 
parlamentare richiama la ne
cessità. in particolare, di te
ner conto dell'elettronica in 
tutti i programmi particolari: 
in quello di ammodernamen
to dell'Azienda delle Poste e 
telegrafi; nei programmi 8el 
Consiglio delle ricerche per 
lo spazio; nel Piano dei tra
sporti (automazione nel 
campo dei trasporti ferrovia
ri. nel controllo del traffico 
aereo e di quello urbano); 
nel programma nazionale per 
l'energia ed in particolare 
per i risparmi; negli stessi 
piani che il CIPI stesso do
vrà approvare per l'ambiente 
o la meccanica strumentale. 

L'industria, insomma, deve 
acquisire l'apporto e gii sti
moli dei potenziali utilizzato
ri delle tecnologie elettroni
che. Che tocchi al potere 
pubblico a spingere le impre
se in questo senso non deri
va solo dall'esperienza ma 
anche da resistenze che si 
sono manifestate anche nel 

corso dell'attuale discussione. 
Gli ambienti del ministero 

dell'Industria sottolineano, ad 
esempio, la necessità di am
pliare i finanziamenti pubbli
ci. I parlamentari insistono 
sull'uso migliore, intanto, di 
quelli già disponibili: fondo 
della ricerca gestito tramite 
TIMI, fondi di dotazione degli 
enti di gestione delle Parte
cipazioni. fondi del Consiglio 
delle ricerche per programmi 
finalizzati, altre disponibilità 
settoriali e- gli stessi mezzi 
delle imprese a volte usati in 
modo dispersivo. Vedere 
chiaro ed unitariamente ciò 
che spendiamo sarebbe già 
un primo passo. 

La domanda pubblica, cioè 
degli acquisti prevedibili e 
programmabili per molti an

ni da parte delle Ammini-
| strazioni, può essere una ulte

riore via di finanziamento 
tramite la continuità, scelta e 
sicurezza degli acquisti — 
per l'impresa. Il sen. Gras-
sini (DC, ex dirigente della 
Gepi) si è espresso, tuttavia, 
contro una « organizzazione 
della domanda troppo nazio
nalistica ». il che sembra 
quasi impossibile nell'attuale 
stato di dipendenza dalla tec
nologia ed esperienza estera. 
Il riferimento è diretto al 
ruolo delle multinazionali e 
al futuro del sistema di 
commutazione elettronica, u-
na applicazione per la ricon
versione della telefonia, su 
cui permangono serie diversi
tà di posizioni. 

Le multinazionali devono 

partecipare agli obiettivi na
zionali del piano, ma come? 
L'IRI procede, ad esempio, a 
« spartire » il progetto del 
nuovo sistema di commuta
zione (Proteo) anziché il la
voro, che può derivarne, col 
pericolo che l'impresa italia
na non possederà mai per 
intero una propria autonoma 
tecnologia elettronica. Le 
multinazionali estere. al 
contrario, il loro patrimonio 
scientifico e tecnologico non 
lo spartiscono. E' in questo 
senso che la commissione, 
nell'insieme del « parere » (su 
cui si voterà martedì) chiede 
agli organi del potere pubbli
co e alle Partecipazioni stata
li di dare una sterzata. 

r. s. 

A Schlesinger non piace il commissario 
ROMA — Secondo Piero Schlesinger, pre
sidente della Banca Popolare di Milano, 
ascoltato dalla commissione Bilancio del Se
nato. nel quadro dell'indagine sul finan
ziamento delle Imprese Industriali, non è 
vero che le banche abbiano margini ecces
sivi di profitto (386 miliardi nel '77 ha rile
vato pari solo allo 0,201» della raccolta e 
allo 0,50% degli impieghi); ha riconosciuto 
però che gli istituti di credito utilizzano 
anche ulteriori utili per arricchire i propri 
a fondi rischi », ma ciò, secondo il presi
dente della Popolare, dipende da un'insuf
ficiente disciplina fiscale che tassa anche 
gli interessi delle partite a Incagliate » ed 
obbliga quindi le banche ad accrescere il 
fondo rischi che può essere costituito in 
eccezione fiscale. Per questo si è augurato 
una modifica delle norme fiscali che con
sentirebbe di dare ai bilanci, al di là delle 

realtà contabili, una più valida corrispon-
denza ai dati reali. 

Schlesinger ha avanzato notevoli perples
sità sul ruolo assegnato alle banche nel 
disegno di legge, già approvato al Senato. 
sul risanamento finanziario delle imprese, 
perché in esso, secondo la sua opinione, 
non viene definita in modo esatto la posi
zione delle aziende di credito né si preve
dono norme che stabiliscano quali poteri 
le aziende stesse avranno per controllarne 
l'attuazione dei piani di risanamento. Se
condo il dirigente della Popolare il sistema 
bancario italiano non è tecnicamente at
trezzato Infatti per assolvere controlli di 
tipo gestionale. 

Sempre in tema di risanamento finan
ziario ha pure avanzato dubbi sulla legit
timità costituzionale della nuova figura del 
commissario liquidatore. 

PCI e PSl: una politica per gli artigiani 
ROMA — Il ruolo dell'artigianato e della 
piccola impresa nello sforzo per uscire dalla 
crisi, l'impegno per utilizzarne le risorse e 
le potenzialità per la riconversione, l'allar
gamento della base produttiva e l'amplia
mento dell'occupazione specie nel Mezzogior
no sono al centro di un'Interpellanza pre
sentata dai senatori comunisti (primi fir
matari 1 compagni Pollastrelli, Vanzan e 
Bertone), che verrà discussa oggi nell'aula 
di Palazzo Madama, congiuntamente ad una 
mozione, sullo stesso tema, del gruppo so
cialista. 

I parlamentari comunisti, considerate lo 
sforzo già messo in atto dagli artigiani in 
questi anni per rinnovare le imprese ed 

associarle in forme consortili e cooperative 
per assicurarne il necessario livello com
petitivo, ritengono che esistano le condi
zioni per sostenere la categoria, eco una 
politica che tenda a rafforzare e sviluppare 
la struttura del comparto, predisponendo 
idonei strumenti legislativi. Essi perciò chie
dono al presidente del consiglio ed al mi
nistro dell'industria quali sono le scelte con
crete di politica economica e programma
tica per adeguare gli interventi alla nuova 
realtà del settore. 

In particolare, essi chiedono che si vada 
ad un adeguamento legislativo, al rifinan
ziamento della Cassa artigiani, alla riforma 
legislativa della cooperazione, a una diversa 
regolamentazione dei rapporti con le PPJSS. 

Nel Sud molti nuovi occupati nel terziario 
Cali invece nella industria, ma con differenze regionali - I dati sui giovani, la cassa integrazione, i disoccupati 

ROMA — Nuovi dati, anche 
se non omogenei, a proposito 
della occupazione: innanzitut
to quelli relativi alla grande 
industria. Secondo l'ultima in
dagine campionaria dell'IstaU 
nel periodo gennaio-maggio di 
quest'anno rispetto allo stesso 
periodo dello scorso anno, la 
occupazione nell'industria con 
più di 500 dipendenti è calata 
dell'I.3 per cento. Dalla se
conda metà del '74 alla fine 
del "77, l'indice dell'occupa
zione nella grande impresa è 
progressivamente calato, men
tre è rimasto su valori stazio
nari dall'inizio di quest'anno: 
il che vuol dire che il turn 
orer ho registrato un rallen
tamento. Nella media gennaio 

maggio '78 è calato dell'1.5 
per cento anche l'indice delle 
ore lavorate mensilmente per 
operaio. 

Non meno significativi ap
paiono i dati, frutto di un'ela
borazione della Svimez. a pro
posito di occupazione e di
soccupazione nel Mezzogiorno 
alla luce de'Je ultime indagi
ni campionarie dell'Istat. Nel 
luglio del '78 gli occupati ri
sultavano essere 20.5 milioni. 
di cui 6.2 milioni nel Mezzo
giorno. In confronto allo stes 
so mese dello scorso anno, 
si è avuto, nel Mezzogiorno. 
un aumento di 165 mila unità 
(in tutto il paese l'incremen
to è stato di 252 mila unità). 

Il sensibile aumento regi

strato è da attribuire al set
tore terziario, dove gli occu
pati sono aumentati di 203 mi
la unità del Mezzogiorno (301 
mila nel complesso dell'Ita
lia). Le punte più alte di oc
cupati nel terziario si sono 
avute in Campania (più 56 
mila) e in Puglia (più 75 mi
la). Per la industria si è avu
ta invece nel Mezzogiorno una 
contrazione complessiva di 8 
mila occupati (47 mila in tut
ta Italia); particolarmente e-
levata è stata la diminuzione 
registrata in Campania (me
no 45 mila unità). Una ri
presa dell'occupazione indu
striale si è invece avuta in 
regioni quali la Sardegna (più 
16 mila rispetto a luglio '77) 

e la Calabria (più 10 mila uni
tà sempre rispetto a luglio). 

Passiamo alla occupazione 
giovanile: i giovani che en
tro l'agosto di quest'anno so
no stati avviati al lavoro in 
base alla legge 285. sono sta
ti 22.493. di cui 12.073 nel Mez
zogiorno. Fra le regioni me
ridionali, le cifre più elevate 
si riscontrano in Campania 
(2.347 unità) e in Calabria 
(2.528 unità). Il settore pub
blico è quello che ha svolto 
un ruolo maggiore: esso in
fatti ha assorbito oltre 74 per 
cento del complesso dei giova
ni avviati al lavoro; la quo
ta sale all'87 per cento nel 
Mezzogiorno. 

Guardiamo invece ai giova

ni iscritti nelle liste speciali 
di collocamento, sempre in 
bas'» alla legge 285. A fine giu
gno era di 744.148 unità il 
numero dei giovani iscritti dai 
15 ai 29 anni, il 60 per cento 
nel Mezzogiorno (447.377). Par
ticolarmente elevato è il nu
mero degli iscritti in Campa
nia. che è oltre un quinto del 
complesso degli iscritti del 
paese. In rapporto alla popo
lazione della stessa classe di 
età (15-29 anni) la disoccupa
zione giovanile nelle regioni 
meridionali risulta sensibil
mente più elevata che nel re
sto d'Italia. I valori più alti 
si riscontrano in Campania 
(11.9 per cento) e in Basili
cata (10 per cento); i più bas

si in Abruzzo (7.7 per cento) 
e in Puglia (7,1 per cento) che 
sono tuttavia superiori alla 
media nazionale (6.1 per 
cento). 

Un cenno infine, alla situa
zione della cassa integrazio
ne: nei primi otto mesi del
l'anno. le ore in cassa inte
grazione sono passate nel 
Mezzogiorno da 28.6 milioni a 
37.5 con un aumento del 31.2 
per cento (ma in tutta Italia 
sono aumentate del 60,7 per 
cento). Tra le regioni meri-
dionali. se si escludono il Mo
lise e la Basilicata che han
no valori assoluti molto mo
desti, gli aumenti maggiori 
si sono registrati in Calabria 
Sardegna e Sicilia. 

ROMA — Ieri il dollaro è sce 
so a 816 lire e il marco tede 
sco è salito a 431 sull'onda 
di una crisi dei mercati che 
sembra riprendere su basi 
nuove. Il franco svizzero ri
sulta quasi completamente 
sottratto, per ora. alle pres 
sioni ed ha quotato 423 lire 
(191 il franco francese). L'o
ro ha toccato i 224 dollari. 
seimila lire al grammo. Le 
nuove basi su cui si riaccende 
la crisi monetaria sono forni
te da due elementi: le deci
sioni di politica economica 
prese a Washington e quelle 
monetarie adottate in Europa. 

Da Washington si cita la 
dichiarazione del presidente 
Carter secondo cui l'elevato 
livello di inflazione « resterà 
a lungo» negli Stati Uniti. Si 
tratta di un tipo di dichiara
zione che. come in altre oc
casioni. sembra fatto apposta 
per promuovere il ribasso de! 
dollaro. L'affermazione di 
Carter è certo fondata su al 
cuni dati della situazione de 
gli Stati Uniti: recente deci
sione di lasciar salire il prez 
zo del gas naturale (di vasto 
impiego in quel paese): il pro
posito di portare avanti tuia 
impasta sulle importazioni di 
petrolio che ne aumenterà il 
costo senza, al tempo stesso. 
diminuire le importazioni che 
oggi contribuiscono al disa 
vanzo della bilancia dei pa 
gamenti. Tuttavia a oupsto 
ouadro negativo gli ambienti 
bancari contrappongono un.n 
cura drastica, mediante l'au 
mento dei tassi d'interesse, la 
riduzione dell'occupazione, la 
riduzione del potere d'acqui
sto dei salari. Se tanto Carter 
che le grandi banche non 
hanno altro da offrire, la cri
si del dollaro non può che 
accendersi. 

Che sia il marco tedesco 
occidentale a calamitare i mo
vimenti di capitale deriva, in 
parte, dalle decisioni stesse 
dei tedeschi. Nei giorni scor
si il primo ministro inglese. 
Callaghan. ammoniva a non 
fare dell'Accordo Monetario 
Europeo una specie di « zona 
monetaria del marco ». ridu 
cendo le altre monete (ed eco 
nomie) europee ad appendici. 
Il pericolo c'è dal momento 
che i tedeschi, anziché pro
muovere un rilancio deeli in
vestimenti in Europa occiden
tale. invitano alla « ortodossia 
finanziaria ». cioè a stringere 
i freni. La stessa produzione 
industriale tedesca è diminui
ta in agosto rispetto a lucHo 
ed aumenta di un mero 2% 
rispetto all'agosto 1977. 

La Repubblica Federale Te 
desca è diventata un gigan 
tesco magnete che attira de
naro. Secondo le statistiche 
rese note in questi giorni dal 
Fondo monetario la RFT ha 
accumulato la più grande ri
serva del mondo. 47 miliardi 
di « diritti speciali di prelie
vo». circa 55 miliardi di dol
lari. Tutti i paesi in via di 
sviluppo, con due miliardi e 
mezzo di abitanti, hanno le 
stesse riserve della Germania 
occidentale con i suoi 55 mi
lioni di abitanti. Il Giappone 
stesso.^grande potenza com 
merciale. e con il doppio della 
popolazione della Germania. 
ha una riserva della metà di 
quella tedesca. In agosto, men
tre diminuiva la produzione 
industriale. la Germania fe
derale ha realizzato un attivo 
di 3.044 milioni di marchi nel 
la bilancia dei pagamenti (ri
spetto ai 499 milioni di luglio). 
Gli sforzi per riesportare i 
capitali mediante prestiti e fi
nanziamenti alle esportazioni 
non riescono a far scomparire 
questi attivi. 

La rivalutazione del marco. 
di cui si parla come di un 
obbiettivo della mossa delle 
banche svizzere (che inter
vengono sul mercato per de
viare in questo senso i mo 
vimenti di capitali) potrebbe 
prendere forma ufficiale a non 
lunga scadenza, sanzionando 
un rapporto di cambio più 
alto rispetto a tutte le altre 
monete europee. Questa ma
novra può dare un po' di re
spiro alle singole monete ma 
è di corta durata se non se
guirà la ripresa degli inve
stimenti. L'accordo monetario 
europeo, in mancanza di scel
te efficaci di politica econo 
mica, rischia di imbrogliare 
ulteriormente le carte, se non 
altro in quanto deresponsabi
lizza indirettamente gli Stati 
Uniti per il caos che portano 
quotidianamente nelle reiazio 
ni monetarie internazionali. 

La Banca d'Italia riuscireb
be. nel giorno per giorno, ad 
evitare di introitare nuovi ar
rivi di dollari destinati a sva
lutazione. Non si hanno però 
notizie ufficiali sul grado di 
sacrifici che si stanno facen
do per una impossibile difesa 
della quotazione del dollaro. 
la cui posizione si erode or
mai stabilmente anche nei 
confronti della lira. Ieri le 
borse valori si sono « asse
state» perdendo l'incremento 
di quota registrato fl giorno 
prima, n titolo FIAT è tor
nato sotto quota tremila «ire. 

Lettere 
ali9 Unita: 

Quale 
turismo 
per il Sud 
Cara Unità, 

è stato con rammarico che 
ho visto la maggior parte del
la stampa auspicare il mas
simo sviluppo turistico nelle 
regioni meridionali d'Italia, 
come quasi unico rimedio 
contro la tradizionale povertà 
del Sud. Onestamente non è 
questo ti caso dell'Unità, at
tenta piuttosto al problemi 
del vero sviluppo economico 
(agricoltura e industria), ma 
non aliena qualche volta (ve
di numero del 14 agosto) dal 
lasciarsi incantare anch'essa 
dal miraggio turistico. 

Esiste evidentemente turi
smo e turismo e la rete di 
servizi e attrezzature raziona
li di Romagna non può asso
lutamente paragonarsi col tu
rismo selvaggio (non nel sen
so di naturale e genuino) del 
Sud. Non c'è chi non veda 
tuttavia come, in una forma 
o nell'altra, le centinaia di co
struzioni nuove che si riversa
no annualmente sul litorale 
stanno privando l'Italia degli 
ultimi spazi. 

So che tutto ciò è un mo
do (il più facile) per alleviare 
la miseria del Sud. Penso tut
tavia che un maggior impegno 
debba essere speso dal nostro 
Partito, anche con la stampa, 
non solo per denunciare que
sti scempi, ma anche per far 
comprendere che le cosiddet
te <t valorizzazioni turistiche » 
vanno limitate ad alcune zo
ne e che non bisogna terzia
rizzare il Sud (moltissimi so
no, anche tra t compagni, i 
cultori del mito turistico). Un 
Paese civile si distingue an
che per i suoi spazi vuoti, per 
le sue riserve naturali di flo
ra e fauna. In Francia esiste 
un ente pubblico per il re
cupero del litorale che acqui
sta terreni a monte delle 
spiagge interdicendo ogni co
struzione. E' un'idea valida 
anche per l'Italia, onde impe
dire che la degradazione del
le nostre coste diventi totale. 

Occorre non dimenticare in
fine che, in mancanza di uno 
sviluppo vero (cioè agricolo e 
industriale) e quando il tu
rismo, come da noi, assume 
un posto prevalente, un Pae
se come il tiostro rischia di 
ritrovarsi sempre, rispetto al 
resto dell'Europa sviluppata, 
nella condizione di dipenden
za psicologica di chi non ha 
altro da offrire che un po' di 
mare, sole, spaghetti e man
dolino: ciò che, specie per chi 
sta all'estero, è un'umiliazio-
ne non da poco che et viene 
proprio da quel turisti stra
nieri di cui tanto caldeggia
mo la presenza in Italia! 

PASQUALE MICONI 
(Bruxelles) 

Dalla Gaslini un 
appello al 
Capo dello Stato 
Egregio direttore, 

abbiamo appreso con molto 
piacere che il nostro Presi
dente della Repubblica, com
pagno Pertini, sarà a Genova 
in visita ufficiale il giorno 12 
ottobre 1978 e in tale occasio
ne visiterà l'istituto pediatri
co <r Giannina Gaslini », istitu
to della Fondazione Gerolamo 
Gaslini. 

Il Consiglio di Fabbrica del
l'Oleificio Gaslini ricorda che 
la Fondazione proprietaria 
dell'oleificio minaccia la mes
sa in liquidazione dello stesso 
per il giorno 16 ottobre con 
la convocazione dell'assemblea 
degli azionisti. 

Crediamo che un autorevole 
Intervento del nostro Presi
dente Pertini potrà scongiura
re la liquidazione di una so
cietà sana e matura nelle sue 
maestranze. 
per il C.d.F. della Gaslini S.p.A. 

RENATO BARTOLUCC1 
(Genova) 

Propone lo scambio 
di bande musicali 
fra città diverse 
Cara Unità, 

vorrei riferirmi alla lettera 
firmata Maggio Primo appar
sa il 22 settembre riguardante 
le bandi musicali e la loro 
funzione culturale. 

lo, purtroppo, non so suo
nare ma sono alfiere e, tal
volta, anche presentatore del
la Banda musicale cittadina 
di Ivrea. Ho accettato questa 
funzione marginale pur di 
stare a contatto e vivere la 
stessa vita dei suonatori. 

Vorrei dire subito che le 
bande musicali, nonostante 
l'endemica tragedia delle dif
ficoltà economiche, hanno 
svolto nel passato e svolgono 
tuttora una autentica funzio
ne educatrice di massa sia 
per gli esecutori quanto per 
gli spettatori. Se poi aggiun
giamo il fattore « unificante » 
che esse svolgono nell'ambito 
della comunità nella quale 
sono inserite, bisogna dar lo
ro alto anche della impor
tante funzione di aggregazio
ne sociale. 

La non troppo recente no
vità di introdurre le « majo
rette* » nelle sfilate può con
tribuire ad attrarre la popola
zione giovanile a patto però 
che ciò non rada a scapito 
della qualità dei concerti. 

Ritengo anche utde la pre
sentazione nei concerti pur
ché sia fatta in modo sobrio 
e tale da rendere più facile 
l'ascolto del pezzo anche al
l'uditorio più impreparato. Un 
altro suggerimento che mi 
pare interessante, quando sia 
economicamente possibile, è 
lo scambio di concerti fra 
paesi e città diterse affinchè 
sia possibile un raffronto sul
la preparazione e l'imposta
zione dei vari complessi. A 
tale proposito mi sia consen
tito segnalare che proprio ad 
Ivrea (TO) il 7-10-7S si esi
birà l'Orchestra popolare di 
fiati della città di Carpi (MO) 
nel concerto di * ritorno » do
po quello che la Banda musi' 

cale di Ivrea esegui in quella 
città il 12-11-17, 

Sarei grato se, continuando 
in questo dibattito, anche 
l'ANBIMA potesse interveni
re e dare idee o suggerimenti 
di ordine pratico. Il mini
stero della PI potrebbe in
formarci sulla diffusione del
la cultura musicale nelle 
scuole. Altri enti e corpi ban
distici potrebbero dare le no
tizie e le idee che tutti gli 
interessati si attendono. Gra
zie e saluti affettuosi. 

VALERIO FANTI 
(Ivrea • TO) 

Le vacanze 
calabresi 
di Alunni 

In merito all'articolo appar
so sul n. 223 dell'Unità del 20 
settembre 1978, pag. 5, smen
tisco, nella maniera più cate
gorica, quanto è stato scritto 
dal giornalista Roberto Scor
tone circa le dichiarazioni che 
io avrei rilasciato allo stesso. 

Preciso di non avere, in me
rito alle vacanze di Carmelo 
Alunni in Calabria, rilasciato 
alcuna dichiarazione nò al sia. 
Scarfone, né ad altri giornali
sti. 

NICOLA IANNELLO 
(S. Domenica di Ricadi) 

(r. s.) • Se per dichiarazione 
Nicola Iannello intende un 
memoriale o un verbale de
bitamente firmato o ancora 
una conferenza stampa estem
poranea allora egli ha perfet
tamente ragione; non abbia
mo ricevuto niente di tutto 
questo. Ma con il fattore del 
marchese Toraldo abbiamo 
parlato due volte: la prima ci 
disse testualmente: «Non sac
elli nenti, parlate col marche
se ». Scrupolosamente siamo 
andati da Toraldo il quale ha 
dichiarato, a noi e ad altri 
giornalisti, che il suo fattore 
ha ospitato in agosto il briga
tista Alunni. La seconda vol
ta, a poche ore di distanza, 
presente l'inviato di Repubbli
ca, abbiamo domandato a Ian
nello, tra decine di domande, 
con quale nome si era presen
tato il brigatista: «E che ne 
so io — ha risposto il fattore 
— se questo a me dava un 
nome, alla giornalista un al
tro e alla moglie un altro an
cora? ». Una « gaffe »? D'altra 
parte la stessa lettera smenti
sce tutto tranne l'ospitalità 
data al brigatista. 

Ringraziamo 
questi lettori 

CI 6 impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven
gono. Vogliamo tuttavia assi. 
curare i lettori che ci scrivo» 
no, e I cui scritti non vengo
no pubblicati per ragioni di 
spazio, che la loro collabo
razione è di grande utilità per 
il nostro giornale, il quale ter. 
ra conto sia dei loro suggerì* 
menti sia delle osservazioni 
critiche. Oggi ringraziamo: 

Luigi OLIVARI. Genova» 
Giuseppe MAGISTRELLI, Ab* 
biategrasso; Teresina DEGAN, 
Pordenone; Dino POGGI, Cu-
sciana Terme; Luigi PASCA-
RELLA, Spino d'Adda; Euge
nio CRITELLI, Pavia; Nico-
lino MANCA. Sanremo; Nino 
MECCHIA, Modena; Angelo 
CHIAGONO, Eboli; Eligio HO-
VERI. Bologna; Albano CAL-
ZOLARI, Carrara; Corrado 
CANCEMI. Avola; Andrea 
VOLPI, S. Marcello Pistoiese; 
Sergio VITALI, Pavia; Emilio 
CAPACCHIONE. Salerno; Ula
no GUGLIELMI, Pianoro (Bo
logna. 

Giovanni NADAL, Milano (ti 
pensionati chiedono che il 
medico mutualistico sia in 
possesso del prontuario tera
peutico dell'1NAM e prescri
va ai mutuati i medicinali che 
sono esenti dalla quota di pa
gamento sul ticket. I mutua
ti con minimo di pensione 
chiedono inoltre il rimborso 
sulte medicine valide agli effet
ti curativi che sono costretti 
a pagare con l'applicazione 
del ticket sui medicinali»); 
Angelo BONO, Ovada («Guai 
ai deboli! Ho 75 anni com
piuti e per vivere un tanti
no meglio esercisco un bugi
gattolo da barbiere (da 50 an
ni) da solo. Sono in posses
so di bollette di pagamento 
mutua e pensione per la som
ma di 212 mila e rotti. Siamo 
io e mia moglie invalida. Ra
do qualche barba a vecchi pen
sionati delle "minime" e mi 
danno 500 lire di retribuzio
ne. L'affitto, bottega, luce, spe-
succe diverse e le varie stan
gate mi mangiano tutto quel
lo che faccio nell'anno»); Gi
no GIBALDI, Milano (« Vor
rei rivolgere un invito agli 
annunciatori delle notizie dei 
telegiornali sia della Rete 1 
che della 2. Quando parlano 
dì sindacati autonomi dicano 
sempre, ma proprio sempre, 
che tali sindacati non fanno 
parte della Confederazione CO 
IlrCISL-UIL, ed insisto perchè 
molti dicono che tn ogni caso 
la colpa è dei sindacati, fa
cendo di ogni erba un fascio»); 
Pietro SPATARO, Roma (wNon 
possiamo accettare anatemi, 
ultimatum, o lezioni di de
mocrazia da chicchessia, 
né scomuniche dalle forze po
litiche che si considerano jAU 
democratiche di noi. Quando 
il compagno Crazi parla del
l'eurocomunismo come di un 
movimento filosovietico o 
quando il compagno Signori
le. molto gentilmente, ci ne
ga la legittimità di essere for
za di governo, mi tiene da 
pensare ad una sorta di cam
pagna elettorale (elezioni eu
ropee, elezioni politiche anti
cipate o politiche del 1981? »); 
Fabia TLUSTOS. Milano (* Ci 
interessano i diritti umani del 
dissidenti sovietici; ci interes
sano non di meno quelli del 
popolo palestinese martirizza
to dagli israeliani, dei cileni 
torturati da Pinochet, delle 
vittime dei gorilla brasiliani 
e della ferocia di Videla, dei 
sindacalisti tunisini sotto pro
cesso e di tanti altri. Perchè 
ci limitiamo a brevi articoli 
«un'Unità? (Fra l'altro, nelle 
ultime pagine, mentre I dirit
ti umani dei dissidenti nelT 
URSS figurano ben più spet
to sulla prima pagina!»). 
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PROGRAMMI TV 
D Rete 1 
« , 3 ° SR22AISMI 1 * Cineteca - Storia: La guerra d'Etiopia 
13 EURONOVE • Berle di programmi giornalistici di scam

bio tra le TV europee 
13,28 CHE TEMPO FA 
13,30 TELEGIORNALE • OGGI AL PARLAMENTO - (C) 
£ - K A Q . u , L O N E • Fantasia di disegni animati 
17,20 U N MESTIERE DA R IDERE • Terza puntata - (C) 
18 A R G O M E N T I • Progetto Tevere 
18,30 FRONTIERE MUSICALI - (C) 
19 T G 1 • CRONACHE • (C) 
19,20 M ICHELE 8TROGOFF . Dodicesima 
19,49 ALMANACCO DEL G IORNO DOPO 

FA • (C) 
20 TELEGIORNALE 
20.40 LA SBERLA • Spettacolo di varietà -
21,45 SPECIALE T G 1 
22,35 I L FLAUTO DI PAN • Musica popolare balcanica • 

TELEGIORNALE . OGGI AL PARLAMENTO • CHE 
TEMPO FA • (C) • SPA2IOLIBERO • I PROGRAMMI 
DELL'ACCESSO 

puntata • (C) 
. CHE TEMPO 

(C) 

• Rete Z 
12,30 TEATROMUSICA - Settimanale di notizie dello spet

tacolo 
13 T G 2 • ORE T R E D I C I 
13,30 UNA PROPOSTA PER L' INFANZIA • TV 2 RAGAZZI 

17 • PADDINGTON • Disegno animato 
17,03 IL RAGAZZO D O M I N I O - Telefilm 
17,30 SOLTANTO UNA PASSEGGIATA: OSSERVAZIONI 

SULLA NATURA • (C) 
18 INFANZIA OGGI - M E D I C I N A DELL' INFANZIA • (C) 
18.30 DAL PARLAMENTO • T G 2 SPORTSERA - <C) 
18.50 STORIE DI V ITA - Secondo puntata • PREVISIONI 

DEL TEMPO • (C) 
19,45 T V 2 • STUDIO APERTO 
20,40 BARNEY MILLER - Telefilm - « Il giorno del giu

dizio» 
21,10 VIDEOSERA SPECIALE • Oggetto uomo • (C) 
22 TRIBUNA SINDACALE • Dibattito tra CGIL CISI, UIL-

Contlndustrla-Interslnd 
22.45 PABLO NERUDA - Geografia di un paese e di un 

poeta -TG2 • STANOTTE 

• TV Svizzera 
Oro 18: Telfgiornale; 18.05: Per 1 più piccoli: 18,10: Per I 
bambini; 19.25: il mondo in cui viviamo; 19.55- Qui Berna; 
20.30: Telegiornale; 20.45: Si può vivere anche di noccioline; 
21,45: Lo stallono selvaggio; 23-23.10: Telegiornale. 

• TV Capodistria 
Oro 20: L'angolino del ragazzi; 20.15: Telegiornale; 20.35: 
Lo sbruffone - Film; 22,05: Clnenotes; 22,35: Concerto della 
banda cittadina « D. Visentin » di Treviso. 

• TV Francia 
Ore 13,35: Attualità regionali; 13.50: Il provocatore; 14.03: 
Aujourd'hul madame; 15: Operazione Alabastro - Telefilm; 
15,55: L'Invito del giovedì; 17.25: Finestra su...; 17.55: Recre 
«A 2»; 18.35: E' la vita; 18.55: Il gioco del numeri e delle 
lettere; 19.20: Attualità regimali; 19.45: Tribuna politica: 
20: Telegiornale; 20,35: Omaggio a Jeanne Moreau: 22.05: 
Cortometraggio per un grande schermo; 22.50: Telegiornale. 

• TV Montecarlo 
Ore 17,45: Un peu d'amour, d'amitié et btvuiroup de musi-
que; 18.50: Ivanhoe; 19,20: Un peu d'amour.. 19.25. Paro-
liamo; 19.50: Notiziario; 20: Telefilm; 21: Caroline Cherie • 
Film; 22.30: Oroscopo di domani; 22.35: Olirono; 23: Noti
ziario; 23,10: Montecarlo sera. 

PROGRAMMI RADIO 
Q Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7. 8. 
10. 12, 13, 14, 17, 19, 21, 23. 
6: Segnale orarlo • Stanotte 
stamane; 7,20: Stanotte sta
mane; 7.47: La diligenza; 
8,40; Ieri al Parlamento; 
8,50: Istantanea musicale; 
9: Radio anch'io; 11,30: In
contri musicali del mio ti
po; 12,05: Voi ed io '78; 
14.05: Musicalmente; 14.30: 
Rosa Luxemburg; 15: E... 
state con noi; 16.30: Incon
tro con un VIP; 17.05: A.ej>-
sandro Magno; 17.45: Chi, 
come, dove e quando; 18: Il 
giardino delle delizie: 18 35: 
Spazio Ubero; 19.30: Ascol
ta. si fa sera; 19.35. Big 
Band concerto special; 20.35: 
Flash Back: 21.05: Antepri
ma di opera quiz: 21.35: 
Non parlarne mai; 22: Com
binazione suono; 23.18: Buo
nanotte da... 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 
7.30. 8.30. 0.30. 11.30. 12 30. 
13.30. 15.30. 16.30. 18.30. 10.30. 
22.30. 6: Un altro giorno: 
7.40: Buon viaggio • Un mi

nuto per te; 7.55- Un altro 
giorno; 8.45: La « Voce » e 
la sua musica; U.32. Il pri
gioniero di Zenda; 10: Spe
ciale GR2; 10.12: Incontri 
ravvicinati di Sala F; 11.32: 
C'ero anch'io; 12.10: Tra
smissioni regionali; 12.45: 
No. non è la BBC; 13.40: Ro
manza; 14: Trasmissioni re
gionali; 15: Qui radio 2; 
17.30: Speciale GR2; 17.55: 
Spazio X (Bollettino del ma
re); 18.33: Maschile, femmi
nile: 20.45- Tre atti unici 
di Pirandello; 23: Chiusura. 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 
7.30, 8.45. 10.45. 12 45. 13 15. 
18.45. 20.45. 23.55 Quotldipriti 
rndiotre; 6 Lunario in musi
ca. 7: Il concerto del mat
tino; 8.15: Il concerto del 
mattino; 9: Il concerto del 
mattino: 10: Noi. voi. loro; 
10.55: O p e r i s t i c a : 11.55: 
«Carnaval»; 12.10- L o n g 
plnying; 13: Musica per 
quattro: 14: Il mio Weh?r: 
15.15: OR3 cultura: 15 30: 
Un certo discorso, musica; 
21: x Pelle.«s et Melisand.» » 
di Debussy; 24 circa: chiu
sura. 

OGGI VEDREMO 

Stefania Casini è coautrice di e Oggetto: uomo > (Rete 2, 21,10) 

Speciale TG 1 
(Rete 1, ore 20,45) 

Iran.- e domani? E' il titolo dello Spenale TG1, a cura 
di Arrigo Petacco, in onda questa sera. L'argomento è di 
estrema e drammatica attualità: I g:omi caldi della legge 
marziale voluta dallo Scià per attuare la feroce repressione 
contro l'opposizione religiosa e laica in Iran. Il reportage 
di Giuseppe Lugato. realizzato dopo la strage di Jaleh. si 
Impernia su interviste realizzate con le personalità più :n 
vista dell'opposizione democratica e con il più autorevoc 
esponente dell'islamismo sciita, l'ayatollah Shariat Madarl. 

Barney Miller 
(Refe 2, ore 20,40) 

Va In onda questa sera il primo episodio della sene poli
ziesca che vede protagonisti il commissario Barney Miller 
e la « sua » stazione di polizia a New York. Titolo di questa 
prima puntata è II giorno del giudizio. La vita di questo 
commissariato è agitata da un falso prete fermato per aver 
venduto Bibbie senza licenza; e poi da uno striti.orato che 
pretende siano arrestate le massime automa cittadine. 

Videosera speciale 
(Rete 1, ore 21,45) 

Oggetto: uomo, questo il titolo del programma proposto 
da Claudio Barbati e Francesco Bortollni con la eollabo-
razione di Stefania Casini. 81 tratta di un'inchiesta con 
dotta negli Stati Uniti, attraverso la quale i realizzatori 
del programma vogliono approrondire l'indagine sull'attuale 
ruolo del « maschio ». Se l'Immagine tradizionale del « ma 
schlo J» e incrinata, quali sono i nuovi modelli? A questa 
demanda rispondono ragazzi e uomini soli, scapoli e mariti 
divorziati. 

CONTROCANALE 

Vidali 
racconta 
la guerra 
di Spagna 
Le pagine di storia che la 

TV lia sfogliuto martedì se
ra sono tra le più tragiche e 
dense di insegnamenti di Que
sto secolo: la guerra civile 
spagnola, la difesa della Re
pubblica contro il fascismo 
di Franco, la sconfitta della 
democrazia e le conseguenze 
che da questa sconfitta sono 
derivate. 

Il testimone era uno dei 
protagonisti tra i principali 
e i più autorevoli: Vittorio Vi
dali, il « comandante Carlos », 
l'antifascista ette tu tra i pri
mi ad accorrere in difesa del
la Spagna repubblicana e 
uno degli ultimi a lasciarla 
dopo la vittoria del franchi
smo aiutato dalle armi di Ut-
tler e di Mussolini, il coman
dante e commusano politico 
del « Quinto reggimento ». 

Con un tale personaggio 
a disposizione, c'era la possi
bilità di far rivivere, anche 
atticamente, un denso perio
do storico. Non si può però 
dira che il programma ci sia 
riuscito appieno. E' mancata 
l'efficacia delle immagini — 
die pure esistono in abbon
danza — che. documentano la 
tragedia vissuta dal popolo 
spagnolo negli anni clic van
no dal v.m al /».?« e la tra 
smissione si è cosi ridotta ad 
un incalzare di domande del
l'intervistatore (il giornalista 
Marco Cesarmi Sforza, recen-
tfìncn+e scomparso), miranti 
più che ad approfondire que
gli eventi storici a ricercare 
risposte ad effetto (a Ila mai 
compiuto esecuzioni? Ha com
battuto contro gli anarchi
ci? »). Vidali noti ha evita
to Jiessun interrogativo, ri
spondendo sempre con spre
giudicatezza e chiarezza. 

Ecco quindi ricordare tu na
scita di quel « Quinto reggi
mento » che l'intervistatore 
vede come una sorta di mili
zia di partito, in contrasto con 
le direttive unitarie del PC 
spagnolo e dell'Internazionale 
comunista. 

Viduli spiega. Parla della di
fesa di Madrid, dei quattro 
battaglioni repubblicani che 
vi erano già impegnati e del
la decisione, presa in un con
vento, di formarne un altro — 
il Quinto reggimento, appun
to — che nelle intenzioni 
avrebbe dovuto avere un mi
glia'') di uomini mentre ne 
raccolse diecimila in sole -18 
ore per raggiungere nei mesi 
successivi le centoventimila 
imita. M Alo di più. quindi. 
di un semplice reggimento, 
anche se non mutò mai nome, 
e una formazione noti in con
trasto con la politica di unità 
delle forze antifranchiste: nel 
« Quinto reggimento » — spie
ga Vidali — circa la metà era
no comunisti, il 25 per cento 
socialisti, il 15 per cento re
pubblicani, i restanti senza 
partito. 

Ma le domande dell'intervi
statore portano subito il di
scorso su uno degli eventi più 
contestati della guerra di Spa
gna: quello che per Marco 
Cesarmi Sforza è lo scontro 
fra anarchici e comunisti, 
mentre per Vidali è lo scon
tro fra gli anarchici e l'in
sieme delle altre forze repub
blicane. Fu quella che Vida-
li definisce « una guerra ci
vile nella guerra civile » e 
che gli storici più autorevoli 
di quel periodo hanno ormai 
chiaramente delineato. 

La politica degli anarchici 
— collettivizzazione ovunque, 
salario uguale per tutti, per
sino abolizione del denaro — 
por tv va lo scompiglio e il caos 
nella Spagna repubblicana. 
La loro strategia era: prima 
fare la rivoluzione, poi vin
cere la guerra. Per Vidali la 
linea giusta doveva essere 
quella di vincere la guerra 
sviluppando la rivoluzione. In 
Spagna, infatti, una rivolu
zione era già in alto: i capi
talisti erano scappati, le fab
briche erano per lo più in 
mano agli operai, c'era stata 
la riforma agraria, la cultura 
era di orientamento progres-
ststa e quasi tutti gli intellet
tuali erano rimasti con la 
Repubblica. Si era formato 
cosi uno stato nuovo, nel qua
le Vtdali int ravvede la prima 
delle vie nazionali al sociali
smo. Da queste due conce
zioni così diverse trovano ori 
gme i contrasti tra anarchici 
e le altre forze repubblicane 
che giunsero, a Barcellona. 
agli scontri armati con alcune 
centinaia di vittime E Vidali 
parla anche della morte del
l'anarchico italiano Camillo 
Berneri. direttore del quotidia
no Ouerra di classe, che di
vulgava l'ideologia anarchica 
e inaspriva la lotta politica. 
Avvenimenti traguli — dice 
Vidali — che forse si poteva
no anche evitare ma che pos
sono essere giudicati soltanto 
nel clima di guerra dt que
gli anni drammatici Cosi si 
comprende perchè anche lo 
stesso Vidalt abbia rischiato 
di essere fucilato dagli anar
chici e come abbia potuto es
sere ucctso anche uno dei di
rigenti del partito trotzkista. 
il POUM. 

Perchè la guerra di Spagna 
è stata una traaedia che ha 
colpito tutta la democrazia 
antifascista. Son solo per ti 
numero dei morti (un milio
ne di caduti nei due campi 
durante la guerra, quattrocen-
tornila giustiziati dopo la vit
toria di Franco); ma soprat-
tutto per le conseguenze che 
sono derivate dalla sconfitta 
dell'antifascismo. 

All'azzimato tenenttno del
l'esercito francese, il quale ir
rideva i combattenti repubbli-
cani che. sconfitti, lasciava
no la Spagna, un gtoixine an-
tifasctsta ferito, affamato e 
sparco, rispondeva: « «Voi ab
biamo resistito tre anni, voi 
non resisterete tre mesi ». Era
no i primi giorni del febbraio 
del 1939. Sei mesi dopo Hi
tler scatenerà la seconda guer
ra mondiale. 

I Bruno Enriotti 

Ancora a proposito dello sceneggiato televisivo « Radici » 

La memoria collettiva 
dei neri d'America 

Una nostra recensione dello 
sceneggiato televisivo Radici. 
pubblicata sull'Unità del t. ot
tobre (e apparsa purtroppo 
mutilata e, in alcuni punti. 
del tutto incomprensibile nel
l'edizione romana, a causa di 
alcuni problemi di trasmissio 
ne) ha provocato una serie di 
reazioni discordi da parte di 
alcuni nostri lettori, che ci 
hanno scritto o telefonato la
mentando la durezza della 
« stroncatura » e sottolineando 
invece l'importanza di un prò 
gromma che finalmente ci fa 
conoscere l'abietta condizione 
in cui sono stati tenuti, per 
secoli, gli schiavi neri d'A
merica. C'è stato anche chi ci 
ha fatto notare, pur dichia
randosi d'accordo con le no 
sire posizioni, che era impm-
prio l'uso della espressione 
guest writer per Alex Haley 
nella sua veste di collaborato
re alla redazione deU'Autobio 
gralln di Malcolm X, segna
lando invece la espressione 
ghost writer. cioè « scrittore 
fantasma *. 

Rispondiamo subito a que 
st'ultima obiezione, per poi 
trattare della prima. Effetti
vamente, l'espressione correa 
te per dire del « negro » (co
me* tra/luce con gusto discu 
libile il dizionario Hazon in
glese-italiano) che. in qualità 
di « scrittore anonimo ». « pre
para materiate letterario per 
altri », è ghost writer. In un 
certo gergo editoriale non co-
d'Irato, tuttavia, la dignitosa 
professione di tfhast writer si 
trasforma nella spregevole at
tività di guest writer (con gì» 
co di parole assonanti) aliar 
quando lo « scrittore fama 
sma » si appropria dell'opera 
cui ha solo collaborato per la 
trascrizione letteraria, diven
tando così uno t scrittore pa
rassita ». guest writer, appun
to. guest essendo il verme so
litario. E per uno come llaleu. 
che continua a dire « il mi" 
libro » per l'Autobiografia det
tatagli da Malcolm X. non c'è. 
ci sembra, formula più ari? 
guata. 

E reniamo alla prima obte 
zione. Si osserva da parte di 
airuni (i compagni Ivan rias
setti e Stefania Neri di For
lì. per esempio) che Haley 
« ha affrontato ìl problema 
razziale in modo oltremodo di
gnitoso. soprattutto nel libro ». 

NEW YORK — Henry Fonda è ti protagonista della seconda 
parte della versione cinematografica di « Radici », il fortunato 
romanzo-fiume di Alex Haley che si è imposto come prodotto 
di largo consumo. Nella foto: Il settantatreenne alloro ame-
cano (a destra), è insieme con lo scrittore durante una pausa 
della lavorazione del film. 

Noi abbiamo invece sostenti 
to che Haley. che pure è un 
nero, si è occupato del raz 
zìsmo in termini assolutamen 
te arretrati rispetto a tutto 
quanto il movimento democra
tico e rivoluzionarlo del neri 
americani ha elaborato intnr 
no a questo tema negli ultimi 
decenni. Senza andare troppo 
lontano, rinviamo i nostri lei 
tori a quanto hanno detto e 
scritto di ben più * dignitosa » 
e storicamente e politicamen
te corretto lo stesso Malcolm 
X e il pur moderato Martin 
Luther King, oltre a Hue» 
P N-'wlon, George Jackson. 
Robhti Spole. Angela Davis, 
Eldridge e Kathleen Cleaver. 
Stokely Carmichael. lì Rap 
Rrown. James Formati. LeRoi 
Jones (i loro scritti sono pub 
blicati anche in italiano, gè 
neralmente da Einaudi e La
terza). e perfino Ralph Elli-
son. Richard Wriglif e James 
Baldivin. E stiano certi, i no
stri critici, che i libri di que 
sti scrittori e m'aitanti non 
hanno avuto né avranno mai. 
benché infinitamente più at
tendibili del romanzo di llaleg, 
lo strepitoso battage pubblici
tario che in tutto il mondo ha 
accompagnato Radici, né tan
tomeno riduzioni cinematogra
fiche o televisive (proprio ieri 

è stata annunciata una nuova 
edizione per grande schermo 
del libro di Haley). 

Il problema sta proprio qui: 
perchè invece Radici ha goda 
to di ben altro trattamento? 
Se ai telespettatori italiani 
(che non hanno esperienze e 
problemi razziali, almeno per 
quel che riguarda il colore 
della pelle: abbiamo invece 
molti dubbi se pensiamo alla 
questione sociale dei meridio 
noli immigrati) questo scenen 
piolo può essere apparso in 
teressnnte e magari avvitirmi 
te. con tutti gli ingredienti 
spettacolari al posto giunto 
(belle scene, bravissimi atto 
ri. suspense, eccetera), per i 
telespettatori (e i lettori) ame 
ricani la questione si pone in 
termini assolutamente diver
si. soprattutto sotto il profilo 
culturale e informativo, e 
quindi politiro 

Dopo anni e anni, tiitt'altm 
che lontani, di rivolte nere nei 
ghetti delle grandi ritta, qui 
date da avanguardie prima 
solo ribellistiche e poi sem 
pre più vomicamente conso 
pernii, che lendevano a ri 
cercare un'unità di azione con 
i movimenti bianchi di opno-
sizione (pensiamo aali studen 
ti e ai renitenti alla leva ver 
la guerra nel Vietnam, ma 

Un convegno su Francesco Gasparini 

Una città celebra 
il «suo» musicista 

L'iniziativa organizzata dal Comune e dagli studiosi di 
Cam ai ore di Lucca — Eseguito « L'oracolo del fato » 

Dal nostro inviato 
CAMAIORE — Si è chiuso 
domenica il Convegno inter
nazionale « Francesco Gaspa
rini ». tenutasi a Camaiore 
di Lucca a partire dal 29 
settembre. 

L'Iniziativa, slittata fin qui 
ma programmata già lo scor
so anno per celebrare 11 due-
centocinquantesimo anniver
sario della morte del compo
sitore. è stata realizzata dal-
l'Amministrazione comunale 
sostenuta da un gruppo di 
studiosi del luogo, non solo 
con l'intento di onorare un 
celebre concittadino, ma so
prattutto per inserire nell' 
ambito delle attività culturali 
de! Comune un discorso sul
la musica che affondasse le 
radici nel territorio stesso. 
Alcuni studiosi, infatti (ad 
esempio Surian del Conser
vatorio di Pesaro) hanno il
lustrato l'ambiente musicale 
e il tirocinio di un giovane 
compositore del secolo XVII. 
offrendo abbondante mate 
riale per considerazioni sulla 
scuola, e specialmente sulla 
scuola di musica oggi. 

Altre relazioni erano volte 
invece a far luce sulla vita 
del compositore e sui suoi 
rapporti con i mecenati ro
mani nell'ambiente sontuoso 
della Roma barocca (Emilia 
Zanetti. Lindirren. Mischiati. 
Pi perno. De', la Seta). Sull'ope
ra teorico del Gasparini ha 
pirlato Linei P. Tagliavini. 
dopo averne offerto esempi 
concreti in un concerto lezio
ne tenutosi, nell'auditorium 
della scuoia media. 

La produzione teatrale de! 
Gasparini ha invece interes
sato principalmente gli stu
diosi stranieri (Kantner ha 
parlato delle opere di Ga
sparini a Vienna, Robinson 
dei duetti conservati a Lon
dra. Slrohm del rapporti fra 
Gasparini e Handel), ma non 
è stata dimenticata neppure 
la produzione sacra ( VVitrcn-
man) e le composizioni per 
tastiera (Levarle) 

Dalle relazioni e dai dibat
titi è emerso il ritratto di 
un compositore assai apprez 
zato ai suol temoi da nobili. 
da musicisti e da impresari 
teatrali, che ha lasciato lm. 
pronta di sé in tutti i creneri 
musicali e sul prandi autori 
a lui Immediatamente suc
cessivi rome Benedetto Mar
cello. Vivaldi e Handel stesso. 

I lavori del convegno sono 
stati seguiti da un ristretto 
numero di interessati prove

nienti anche dalle città vi
cine, ma la sera del sabato 
nella Chiesa Collegiata ad 
ascoltare L'Oracolo del fato 
diretto da Herbert Handt 
c'era davvero tutta la citta
dinanza Grazie soprattutto al 
sindaco Fab'o P^zzinl e al 
maestro della Cappella «Ga
sparini ». don Angelo Bevi
lacqua, per una volta non 

sono .stati studiasi di altrui 
paesi a scoprire i tesori del 
nostro passato culturale, mi» 
è stata la città stessa che 
diede i natali al compositore 
ad offrire l'opportunità di 
studiare e conoscere un per-
sonage'o rhe appartiene alla 
sua storia 

Mario Baroni 

Incontri per l'Opera 
chiesti dai sindacati 

ROMA — Le Federazioni pro
vinciali dello Spettacolo FILS 
CGIL e UIL-Spettacolo. in ri
ferimento al comunicato ap 
parso sul Messaggero di ieri 
sotto il titolo « Appello al mi
nistro dei lavoratori dell'Ope 
ra ». smentiscono nel modo 
più assoluto che le dichiara
zioni false e tendenziose 
espresse a titolo esclusiva
mente personale a nome di 
paolo Recchia. riflettano in 
una qualunque misura le vo
lontà e le decisioni de. lavo 
ratorl del Teatro dell'Opera 
di Roma, che si sono invece 

unitariamente espressi etn il 
Consiglio d'azienda e con le 
federazioni provinciali del set 
tore FILS CGIL. FULSCISL. 
UIL Spettacolo, in un tele 
gramma Indirizzato al mini 
stro dello Spettacolo, ai pre 
siderite della Regione Lazio e 
al sindaco del Comune di 
Roma. 

Ne! telegramma le organiz 
znziom sindacali hanno infat 
ti chiesto una serie di incon
tri per verificare le comples
se cause interne ed esterne 
al Teatro che sono alla ba^e 
dell'n immobilismo » deeli or-
Kant Istituzionali dell'Ente 

Luigi Nono 
a Budapest 

per una serie 
di concerti 

BUDAPEST — Il composito
re Luigi Nono è a Budapest 
per l'esecuzione del Canto to-
speso e Como una ola de 
fuerza y luz in una serie di 
concerti dedicati alla • Mu
sica della nostra era » che 
si svolgono nell'ambito delle 
settimane musicali a Buda
pest. I concerti si tengono 
nella sede dell'Accademia mu 
sleale « Llszt ». 

Il maestro Nono sarà af
fiancato da noti solisti e dal 
coro e dall'Orchestra della 
Radio e della Televisione un
gheresi diretta dal polacco 
Andrzej MarkowsKt li musi
cista ha personalmente se 
gulto le ultime prove ed ha 
controllato gli strumenti elet
tronici impiegati nelle esecu
zioni. 

Film della 
Cineteca 
i tal iana 

a New York 
NEW YORK — E' comincia-
ta ieri presso la Film Library 
del Museum of Modem Art di 
New York la mostra retro
spettiva del cinema italiano 
degli anni trenta e quaran
ta. La manifestazione che 
durerà fino a metà dicembre. 
con plurime proiezioni gior
naliere, è stata resa possib: 
le dall'intervento delia Cine 
teca nazionale del Centro spe 
nmentale di cinematografia 
che ha messo a disposizione 
più di trenta film, da Rotaie 
(1029) di Mario Camerini. 
al film f bambini ci guarda
no (1943) di Vittorio De Sica. 
La rassegna è stata Integrata 
con alcuni film fomiti dalla 

i Cineteca italiana di Milano. 

«nelle agli operai dì Chfra 
go. per esempio): dopo che 
i neri in particolare sono sta 
ti strappati dagli slums e man 
dati allo sbaraglio, come rar 
ne da macello, nelle onero-
impcofliistidit' amerifaiie: do 
pò che il sistema di potere 
bianco ha letteralmente fai 
eidiato il movimento dei neri 
proteso iu>u .solo «Ila ricerca 
di una propria idenlild nazio 
'tale e culturale, ma di nuovi 
rapporti sociali economici *> 
politici fra maggioranza bum 
cu e minoranza nera; dopo 
l'assassinio ilei leaders dei di 
versi tronconi di questo mu 
cimento, ila Martin Luther 
King a Malculm X ai dirigenti 
delle organizzazioni Diti ani» 
zale. e dojxt la massiccia e 
micidiale introduzione nel ino 
amento delle droghe pesanti 
(spacciate direttamente da a 
genti dell'Etti, che davano co 
sì seguito alla famosa « ope 
razione intercettazione » Uni 
nata dall'amministrazioni' Ni 
ioli), droghe che hanno lette 
ralmenle portato alla disgre 
gazione individuale e colletti 
vii dei militanti e dei centri 
di resistenza e di lotta al prò 
cesso di segregazione; dopo 
tutto questo e altro ancora 
(Ixtsta leggere quel che ne ha 
scritto l'operaio nero James 
lìuggs). il sistema di potere 
capitalistico statunitense ave
vo l'assoluta necessità di con
tenere tutte le spinte ad esso 
contrarie e di impostare m 
termini diversi tutta la prò 
pria politica nei confronti dei 
neri, mettendo in moto una 
sene di processi di integra 
zinne nel proprio seno di co 
loro che fino ad allora ne era
no ri ma sii esclusi Inveslen 
do quindi soltanto le fasre 
medioalte della borghesia ne 
ra. e dando invece a prole 
tari e sottoproletari dei ghet 
ti — ormai privati della * te 
sta t del movimento — alcu
ne * illusioni ». 

Sono stati (li questo tipo i 
primi problemi che si sono 
p<>sti. per esempio, all'ammi 
lustrazione Carter appena in 
tediata, come ha ripetutameli 
te scritto su aueste colonne da 
Washington il nostro Alberto 
Jacoviello. La nomina di un 
nero. Andrete Y-ning. ad am 
basciatore andava in questa 
direzione, tranne poi le dure 
rampogne riservategli da Vall
ee e dallo stesso Carter non 
appena apriva bocca sui pro
blemi dei neri in termini « non 
graditi » al potere. Ed è que 
sto. anche, lo sfondo — qui 
necessariamente accennato so 
lo in termini molto schemati 
ci — sul quale si eollocanu 
operazioni come quella di Ra
dici (libro, e soprattutto sce 
neggmto televisivo) 

Un prodotto perfetto, privo 
com'è d< richiami effettivi al 
le coordinate sociali, politiche 
e soprattutto economiche en 
tro le quali leggere il fetta 
meno del razzismo e dello 
sfruttamento e della segrega 
zione dei neri, per richiama 
re, su un piano ideologico e 
culturale, ad una sorte di « ri
conciliazione nazionale ». Co 
me? Nei termini, per esem 
pio. in cui ne scriveva dome
nica scorsa su Paese Sera il 
compagno Ivano Ciptiani: per 
far confiture la tradizione dei 
neri americani nel grande 
amalgama della società pluri 
nazionale, in modo da untiti' 
tarla. « gli americani bianchi 
avevano bisogno di far prò 
pria, di integrare, anche la 
*iona. la memoria dei neri. . 
E' nel quadro di questa coni 
plesso operazione della appro 
priazione dei neri e della toro 
storta da parte del " potere " 
e del " sistema " che nasco 
no e vincono operazioni come 
quella di Radici » 

Infine, per quel che riguardi 
l'altendiìtilità. sul piano infor 
mnfiro e politico, ddln srelln 
fatta dalla liete 2. che a qunt 
rimo è apparsa perfino * co 
ragni'isa ». diremo solo che 
la stessa liete 1 ha presentato 
in passalo, sul problema ner>>. 
servizi, inchieste e film di gran 
largo piti seri e veritieri e 
meno edulcorati (pur se mewt 
spettacolari, ovviamente, e 
non sostenuti da una certa 
stampa interessata a vendere 
il libro) di questo mediocri* 
sìmo sceneggiato Radici. Il 
problema è sempre lo stesso: 
le inchieste culturali di Ifut-
liei o anche di Roberto Ginm 
manco non fanno notizia pres 
'o certi strati dt pubblico. 
quando — o forse perché — 
affrontano il problema del raz
zismo in termini crudi e ana
litici. Ma se a quel pubblico 
gli toccate polpettoni alla Via 
col vento, come questo Radici. 
intriso di mistificazioni e di 
sentimentalismi, si lerano su
bito proteste e dispensi Ver 
fortuna II pubblico, nella sua 
assoluta maggioranza, è com 
P'isto di gente matura e an 
che politicamente attenta, che 
non si fa impressionare più 
di tanto dalla drammatica sto 
ria di un'orgogliosa famiglie 
nera * mode in llolluwond » 
eo\ marchi') di fabbrica della 
Warner Bros e che. anche per 
larghe analogie, si riallaccia 
ai recchi modelli cent'anni fa 
proposti dalla signorina Har-
riet Bcecher Stare nella Ca
panna dello Zio Tom. 

Felice Laudadio 
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MUNICIPIO DI RIMINI 
SEGRETERIA GENERALE 

AVVISO DI GARE 
Il Comune di RimUii indirà quanto prima delle gare 

di licitazione privata per l'aggiudicazione dei seguenti 
lavori: 
1) Costruzione di collettori di fognatura nelle vie Gari

baldi. Venerucci. F.lll Bandiera. 
importo a base d'asta L. 213.916.710. 

2) ld.es. nelle vie Marchi. Giangi, Porta. 
Importo a base d'asta L. 154.305.000. 

3) ld.es. nelle vie Galvani e Madrid. 
Importo u base d'asta L. 97.615.000. 

4) ld.es. nelle vie Cormons, Dandolo. Mantegazza. 
Importo a base d'asta L. 65.120.000. 

5) Id.c.s. nelle vie Lavatolo. Bottego, Milazzo. 
Importo a base d'asta L. 17.560.000. 

6) Costruzione Impianto elettrico ed Installazione di cor
pi Illuminanti nella palestra « R. Neri ». V compren
sorio P.E.E.P. 
Importo a base d'asta L. 5.000.000. 
Per l'aggiudicazione del lavori si procederà nel modo 

indicato dall'art. I/a della Legge 2 2-1973. n. 14. 
Per le suddette gare è consentita anche la presenta

zione di offerte In aumento. 
GII interessati possono chiedere di essere invitati alle 

gare, con domanda In carta bollata, indirizzata a questo 
Knte. che dovrà pervenire entro e non oltre 15 giorni 
dalla data di pubblicazione del presunte avviso. 

Rlm.ni, lì 25 settembre 1978 
IL S INDACO 

(Zeno Zaffagnlnl) 

AZIENDA MUNICIPALE GAS 
AHU1ATBGHASSO (Provincia di Milano) 

Bando d i concorso pubb l ico , per t itoli e d e s a m i , 
per In coper tura de l posto 

di d i re t tore de l l ' az ienda 

Viene indotto un Concorso Pubblico Nazionale, per 
Titoli ed esami, per la co|x.'rtura del posto di Direttore 
dell'Azienda 

Il trattamento normativo ed il trattamento economico. 
previdenziale ed assistenziale, sono quelli risultanti dalle 
Leggi, dai Regolamenti, dal Contratto Collettivo Nazionale. 
di Lavoro per i Dirigenti delle Imprese dei Servizi Pub
blici degli Knti Locali e dalle disposizioni Aziendali. 

L'apposito Bando con le modalità por l'ammissione 
al Concorso può essere richiesto presso l'Azienda Muni
cipale Gas - Viale C. Cattaneo. 2f> 20081 ABBIATKGRAS-
SO (MI) entro 10 giorni dalla data del presente avviso. 

IL PRESIDENTE 
Angelo Gorla 

TRIBUNALE DI LECCE 

AVVISO DI VENDITA 
DI IMMOBILE ALL'INCANTO 

Il Giudice dell'esecuzione Dolt. G. M A N N A R I N I ad istanza dell» 
Banca Popolare di P A R A B I T A , con ordinanza 13 -5 -1978 , ha di
sposto IB vendita all'incanto del seguente immobile di proprietà 
dello Società Esercizio Distilleria Oleificio Raffineria - 5 . E D O R . 
corrente in Tugtic ed ha fissato ali uopo l'udienza del 26 Ottobre 
1978 . ore 10 .00 . C.C.. innanzi a sé. nella sala della Pubbliche 
Udienze Civili - 4. piano, per le operazioni: 

« Complesso industriale in Tuylie alla via Varese n. 6 7 , per lavo
razione alcool ed olii di semi, in catasto al l .o.l . 14 parte. 4 0 , 
4 4 , 4 1 . 4 5 e 2 3 2 ; Insistente sul suolo di circa mq. 6 6 2 6 ; co
stituito da quattro corpi di fabbrica aventi rispeltivamanta una su
perficie coperto di mq. 7 7 2 . 7 2 5 , 3 5 9 e 9 5 . a due piani ». 
Ha disposto per la vendita le seguenti condizioni: 
A ) L'immobile verrà posto in vendita in unico lotto, com» sopra 

riportato al prezzo base di L. 2 2 0 . 0 0 0 . 0 0 0 ; 
Ogni olferentc per poter essere ammesso all'incanto, dovrà 
prestare cauzione in denaro nello misura del 2 5 % dt l prezzo 
base, per decimo e spese, mediante assegni circolari trasfari-
bili. intestati al Cancelliere dell'Ufficio Esecuzioni Immobiliari 
di questo Tribunale, da depositarsi in Cancelleria entro il 
yionio precedente all'incanto; 

Ogni ollerta di aumento non potrà essere inlerior» » L. 1 mi
lione: 
L'aggiudicatario dovrò depositare il prezzo nel termine di gg. 30 
dall'aggiudicazione su libretto postale infruttifero inlestoto alla 
Società debitrice. 
ulteriori informazioni rivolgersi in Cancelleria - Ulficio Esecu-

B) 

C) 

D ) 

Per 
zioni Immobiliari , 5. piano. 

Lecce, 29 9 1978 Il Direttore di Seziona 
( D o t i . Vincenzo Coluccia) 

IL SINDACO 
Vista la 
dei suol 
Vista la 
ficsziom 
Vista la 
Rilevato 

legge 28-1 1977, n. 10 

5 12-1977. 

i n 

legge regionale 5 -12 -1977 , n 
ed integrazioni; 
legge 5 -8 -1978 . n. 4 5 7 ; 

che il P.P.A.. approdato con deliberazione consiliare 
del 2 6 - 7 - 1 9 7 7 , in attuaz.one della L R. 15 -4 -1975 , n. 5 1 . 
scade il 3 1 - 1 2 - 1 9 7 8 per elletto delle leggi r e g o l a l i 5 -12 -1977 , 
n 6 0 e 19 7 -1978 , n 44 . 

A v v i s a 
che e intendimento deU'Aniinin.st.'az.one Comunale di dotarsi del 
primo Programma Pluriennale di Attuazione, di durata triennale, 
m esecuzioni; delle leggi 5 -12 -1977 n 60 e 19 7 1978 n. 4 4 . 

P«r gli interventi ammessi dal P.R G approvalo con D.P.R 
30 5 1953 e compatibili con la Variante Generale edottata 
l ' I 1 -12-1976. l'attuazione potrà avare corso immediato dopo 
l'approvazione del P P A Pei gli i n t e r . i n l . ammessi unicamente 
dj l la Van i rne Generale, l'attuazione airh luogo dopo l'appro
v a . o n e della Variante stessa e. comunque, entro l'arco tempo
rale di valid.ta del Programma, tal. richieste consentono all ' 
Amm.mstrazione Comunale di programmare la PrCdiSPOS z.one degli 
e/entuah strumenti attuativi occorrenti. 

In riferimento a, contenuti previsti dalle citate leggi, il prò 
getto di P P A . sarà m particolare finalizzalo, anche mediani» la 
predisposizione di strumenti attuativi di iniziativa Sia pubblica 
che privata 

— a coordinare gli interventi pubbl ci e privati anche in rela
ziona alle p,u generali sente di programmazione economica 
e terri torial* . 

— ad a/v are il processo di r.strutturaz.one urban.stica e di 
novo del patr.mon o «.d.hzio esistente. 

— a definir* i nuovi insediamenti e la relative infrastrutture 
servizi. 

r.n-

per 

Si avverte che l'Ammin.straz.ene Comuna e si riserva la 
taccila di nor» subord nar» al P.P.A medes.mo le opere di manu
tenzione straordmar.a e di adeguamento, ammesse dal P R.G. 
del 1 9 5 3 e compatibili con la Variante Generale 

L Amm n.straz.on» Comunale si n i t r i i altresì la facoltà di 
non subordinare al P P A . per gli i n * M amenti produttivi m at
tività. gli interventi relativi alla real.zzaz one di mense, spogliatoi 
e servili ig.en.ci e impianti di dcpj.-azione, nonché, nelle zone 
in cui gli strumenti urbanistici lo consentano, interrenti di ristrut 
turazione • di ampliamento nella misura massima dai 2 0 % della 
superi.oe lorda di patimento es stsrte. che non potrà comunque 
superare i 2 0 0 0 mq 

Al fine di coment,re la 
fica e l'acquitiZiOne di ogni 
del Programma in questione. 

più amp.a partecipazione democra-
elemento utile alla predisposizione 

Invita 

COMUNE DI MILANO 
Ripar t i z ione Urbanist ica - P iano Regola tore 

(At t i Municipali nn. 1 2 3 4 0 1 / 2 6 2 7 P.R. 7 7 ) 

P R E D I S P O S I Z I O N E DEL PROGETTO DEL P R I M O P R O G R A M M A 
P L U R I E N N A L E D I A T T U A Z I O N E DEL P I A N O REGOLATORE 
GENERALE A l SENSI DELLA LEGGE R E G I O N A L E 5 - 1 2 - 1 9 7 7 . 
N . 6 0 . 

materia di edificabilità 

6 0 e successiva modi-

i cittadini • gli operatori interessati • far pervenire, entro trenta 
giorni dalla data di pubblicatane de! presente aw.so, • cioè 
entro le ore 16 del 31 ottobre 1 9 7 8 . al Protocollo Generale. 
Via Meravigli n 7. I» loro propost» • rich este di inserimento 
nel P.P.A., anche per gli interventi ammessi unicamente dalla 
Variante General* . 

Tali richieste, m carta da bollo da L. 2 0 0 0 . dovranno es
tere corredate da tutti gii elementi necessari per una esatta indi-
viduaiion» delle aree • degli immobili su cui si intende interve
nir». nonché dall'indicazione dei volumi, per gli ed.fici residen
ziali. e della superficie lorda di pavimento, per gli edifici indu
striali, che si intendono realizzare. 

Si la • m e n i » eh» per gli interventi f i * inferit i nel P.P.A. 
eh* acad» il 3 1 - 1 2 - 1 9 7 * • per quelli p«r coi • già alala pre
sentata istarua di inserimento dovrà esser» inoltrata domanda con
fermativa secondo le modalità sopraindicate. 

Dalla Residenza Municipale, li 28 settembre 1 9 7 8 

p. IL SEGRETARIO GENERALE p. IL S INDACO 
IL CAPO R I P A R T I Z I O N E L'ASSESSORE ALL 'URBANIST ICA * 

Maria Grada Curletti Cianlranco Rowinovich I 
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Acclamato a Roma lo spettacolo di Peter Brook su testi di Alfred Jarry 

La risibile ascesa 
e caduta di re Ubu 

L'« energia brutale » che si sprigiona dalle pagine dello scrittore francese 
esaltata da una realizzazione in cui s'impegnano tutte le risorse degli attori 

Nelle foto, due momenti dello spettacolo: a sinistra « Ubu re », a destra « Ubu incatenato » 

ROMA — Sembra quasi un 
miracolo che a teatro si rida 
tanto, e di gusto. Accade per 
ì'Ubu di Alfred Jar ry , allesti
to dall'inglese Peter Brook 
con la sua multinazionale 
compagnia parigina, il CICT, 
e approdato ora (lo assapo
rammo già al Festival di Ca
racas, nel luglio scorso) alla 
Piramide, nel quadro dell'au
tunno romano. 

Intanto, che bellezza poter 
dire: di e non da Alfred Jar
ry. I testi — Ubu re e Ubu 
incatenato — sono quelli, con 

Torna in 
cattedra la 
Proclemer 

« Signorina 
Margherita » 

ROMA — Alle Arti, in aper
tu ra di stagione, e per un 
l imitato numero di repliche, 
Giorgio Albertazzi e Anna 
Proclemer ripropongono La 
signorina Margherita del gio
cane scrittore brasiliano Ro
berto Athayde. Albertazzi h a 
curato adat tamento e regia, 
la Proclemer è l'unica inter
prete di questo « monologo 
tragicomico per una donna 
impetuosa », che ebbe la sua 
« prima » italiana al Festival 
di Spoleto 1975 e venne quin
di ripreso, anche a Roma, 
nella stagione successiva. 

La «signorina Margherita» 
è, come si sa, un"insegnante, 
e. nella finzione scenica, la 
platea viene in qualche modo 
assimilata alla scolaresca su 
cui si esercita la violenza ver
bale della esuberante pedago
ga. il cui at teggiamento di
strutt ivo e autodistruttivo ri
specchia poi, ambiguamente, 
quello stesso dell 'attore, il suo 
rapporto sado-masochistico 
col pubblico. 

11 testo, del quale furono 
messi in luce, a suo tempo. 
pregi e limiti (il tema non è 
nuovo, e l'abilità della costru
zione non esclude la facilità 
di certi espedienti ad effet
to) offre comunque l'occasio
ne, all 'attrice, per un vlrtuo-
sistico esercizio di bravura. 
per una prova di resistenza 
anche fisica, che s'impone al 
rispetto e all 'ammirazione 
degli spettatori. 

Parigi: inaugurato 
il Festival 

cinematografico 
PARIGI — Serata mondana 
per l'inaugurazione del ter
zo Festival cinematografico 
intemazionale di Parigi con 
uno spettacolo di gala dedi
cato a Jeanne Moreau. al 
quale ha assistito il ministro 
della Cultura. Jean Philippe 
Lecat, e numerosi esponenti 
deJ cinema internazionale. 

Lo spettacolo, composto da 
un cottage di vari show con 
musicisti, cantant i , a t tori . 
ballerini ed una sintesi cine
matografica dei film inter
pretati dalla famosa at tr ice 
francese, si è concluso con 
la presenza sul palcoscenico 
della stessa Jeanne Moreau 
che ha canta to una canzone. 

Il cinema italiano è pre
sente al Festival cinemato
grafico di Parigi con un solo 
film. In nome del papa re 
di Luigi Magni, in concorso 
con altre dodici pellicole del 
Bete:o. Brasile. Danimarca. 
Francia. Uncheria. Polonia. 
RFT. URSS e USA. Ma la 
manifestazione ha voluto ren
dere omaggio a Totò. pre
sentando un'antologia, cura
ta da Jean Louis Comolli. 
11 festival comprende inol
t re una se7Ìone «opere pri
me * (6 f:lm>, e tre pano
rami rispettivamente sui ci
nema tedesco (7). francese 
«7>. e giapponese (7). Ed 
infine tre film « fuori pro
gramma » ed uno in ante
prima per la Francia. Un ma-
trimonto di Robert AHman. 
che concluderà 11 Festival 11 
12 ottobre. Nella giuria dei 
registi vi è Mario Monlcelll. 

qualche abbreviatura; ed è a 
partire da essi che si esercita 
il lavoro di regista e attori. 
Semplice, no? ( 0 forse non lo 
è poi troppo). 

Del resto, ha ragione Pe
ter Brook quando parla di 
« energia brutale che si spri
giona dalle pagine » dell'ope
ra di Jarry, comunicandosi 
in modo dirvtto agli interpre
ti. Questa vitalità è il segno 
caratteristico dello spettaco
lo. due ore di efTervescen/.a 
dinamica, gestuale, verbale. 
regolata peraltro con scientifi
ca precisione, anche nei mo
menti che più paiono dettati 
dall'estro dell'c improvviso ». 

L'attrezzeria, come già no
tammo, è ingegnosamente ri
dotta al minimo: due rocchet
ti o bobine, di grandezza di
versa. che possono fingere. 
disposti in varia maniera, una 
tavola da pranzo, un trono, 
un palco, un cavallo, una te
stata di letto e via dicendo; 
un certo numero di mattoni. 
in parte destinati a spezzar
si (ne basteranno tre per si
mulare l'ingresso di un'abita
zione contadina, e un foclie-
re'Io acceso dietro dilaterà a 
meraviglia l'ambiente) ; rari 
altri oggetti, caricati di allusi
vità, come sanno fare i bam
bini nei loro spassi. E la bat
taglia in cui Ubu viene scon
fitto vedrà il nudo spazio sce
nico — la platea è su tre 
lati, a gradinata — invaso da 
una gragnuola di piccole pal
le assai elastiche rimbalzanti 
fin tra il pubblico. Sul fon
do, un pertugio basso e scuro 
nella parete bianca svolge un 
po' l'ufficio della « comune » 
del teatro tradizionale. Solo 
che di 11 non si esce tranquil
li: si viene buttati fuori. 

Un maggior tocco di colo
re è nei costumi, pur sem
pre disadorni: Padre Ubu e 
Mamma Ubu ne ricevono, in 
particolare, una designazione 
tra piccolo-borghese e sotto
proletaria. suburbana e case
reccia. da poveri diavoli tro
vatisi a confronto con cose 
più grandi di loro. Tuttavia, 
ci confermiamo nell'impres
sione. già rilevata a un pri
mo incontro, che l'approfondi
mento tematico sia rimasto 
qui limitato: la superficie. 
smagliante, finisce quasi per 
accecare chi, al di là della 
proterva teatralità di Jar ry . 
esaltata dalla realizzazione, 
cerchi di storcere, nell'anti
cipatrice inventiva dello scrit
tore francese (sia Ubu re 
sia Ubu incatenato apparten
gono. sebbene di scorcio, al 
XIX secolo), lineamenti a noi 
più prossimi, familiari. 

Cosi, il momento culminan
te del secondo dramma, quan
do gli « uomini liberi », i cit
tadini della Repubblica tran
salpina. scoprono che « la li
bertà è la schiavitù » e. in
neggiando alle catene, lieta
mente si chiudono dentro le 
prigioni, non risulta suscitato
re d'inquietudine quanto si 
converrebbe a questa stupen
da parabola dèll'individuali-
smo. di cui Ubu finisce per 
essere l an ie re estremo e. a 
un tempo, il critico e distrut
tore. 

Forse, del per.NOnaggio. a 
interessare Brook è stata la 
doppiezza sado masochistica. 
spinta al paradosso: per cui, 
impadronitosi del mitico tro-
n" di Polonia e tiranneggiati 
a usura i propri sudditi, una 
volta poi battuto sul campo 
e riparato in Francia, il pro
tagonista esagera nel servi
lismo come già nella prepo
tenza. provando quasi un su
premo piacere a farsi galeot
to. Oltre gli ovvi riferimenti 
a Skakespeare (Macbeth, Giu
lio Cesare, ma Brook stesso 
cita anche Timone d'Atene 
per il tema dell'oro) è pro
prio W eccessività » di Ubu. 
forse, che induce il regista 
britannico a rinvenire. In Jar
ry. una forma di teatro eli
sabettiano. Su questa strada, 
crediamo che la ricerca po

trebbe andare avanti, recu
perando in pieno un poten
ziale. ancora trascurato, di 
rinnovamento antipsicologico 
e antinaturalistico del teatro 
moderno. 

La farsa (anche cinemato
grafica) con la sua astrat
tezza ritmica, le buffonerie 
e le acrobazie del circo, in
cluso un manesco quanto cor
diale coinvolgimento degli 
spettatori, i giochi infantili 
sono gli ingredienti che pri
meggiano. però, nella rap
presentazione. che la rendo
no felice, e prodiga di alle

gria, soprattutto nella sua pri
ma ora; durante la quale. 
martedì sera, a sala stracol
ma. applausi e risate scatta
vano con insolita frequenza. 
premiando il bravissimo An
dreas Katsulas. dalla figura 
massiccia quanto agile, la sua 
degna partner Michèle Colli
soli. i loro ottimi compagni: 
Urs Bihler, Malik Boweiis, 
Mireille Maalouf. Alain Mara-
trat. Francois Marthouret, 
Bruco Myers. Jean-Claude 
Perrin e Toshi Tsuchitori 
(che. alla batteria, con i suoi 
interventi sonori e musicali 

fornisce un apporto rilevan
te all'insieme); capaci, tutti 
di una complessità d'espres
sione che si fonda su uno 
studio e un dominio attentis
simi del proprio corpo. 

Anche la seconda metà di 
questo Ubu, pur meno incisi
va. è filata comunque tra i ri
denti battimani di quanti vi 
assistevano. E gli applausi, 
alla conclusione, erano cosi 
prolungati e strepitosi, che la 
Chanson du dàcervelage (mu
sica di Claude Terrasse, 
da Ubu cornuto), benché pre
vista dal programma, ha as

sunto quasi l'aspetto del bis, 
intonato dall'intero gruppo. 

Le repliche di Ubu, con 
le quali si chiude la manife
stazione autunnale promossa 
dal Teatro Club, dal Teatro 
di Roma, dal Comune, durano 
fino a dopodomani, sabato (in 
quel giorno si darà, oltre la 
serale, una pomeridiana). Av 
vertenza importante: alcuni 
brani del dialogo vengono det 
ti in italiano, anziché in Tran 
cose, |KT facilitarne la coni 
prensione. 

Aggeo Savioli 

Intensi programmi per la prossima stagione 
ROMA — La moltiplicazione 
di occasioni d'incontro con 
il jazz e la nuova musica 
« creativa » verificatasi n-'l 
corso dell'ultimo anno, ha co
stituito, per il pubblico ro
mano, un fatto del tutto ine
dito. A determinarla hanno 
concorso ragioni diverse. Tra 
le quali possiamo annovera
re una vera proliferazione di 
« soggetti programmatori > 
(club, associazioni, coopera
tive. scuole popolari di mu
sica) attivi in questo campo. 
una nuova disponibilità del
l'ente locale a sostenerne l'i 
niziativa, e una straordinaria 
crescita d'interesse del pub
blico per queste forme di e-
spressione musicale. 

L'elenco dei musicisti che 
hanno tenuto concerti a Ro
ma nel corso dell'ultimo ati 
no è davvero imponente, e 
(volendo citare solo i leaders) 
comprende personalità della 
statura di Lester Bowie. Woo-
dy Shaw. Kenny Wheeler. Al
bert Mangelsdorff. Roswell 
Rudd. Paul Rutherford. An
thony Braxton. Johnny Grif-
fln. Evan Parker. George Co 
leman, Steve Lacy. Eddie 
Lockjaw Davies. Roscoe M i 
cheli. Archie Shepp. David 
Murray. Sun Ra. Don Pullen 
Misha Mcngelberg. Amina 
Myers. Burton Greene. Tri-
stan Honsinger. Barry Guy, 
Max Roach. Han Bennink e 
Elvin Jones. A questo lun
ghissimo elenco di nomi, inol
tre. vanno aggiunti quelli di 
formazioni prestigiose come 
l'orchestra di Gii Evans, la 
Globe Uniti/, il MEV. l 'An 
Ensemble of Chicago, il Kof-
lektief di Willem Breuker. la 
Band di Carla Bley. e quelli 
di decine di musicisti italia
ni. impegnati sia nei Dropn 
gruppi, sia in contesti labo 
ratoriali. che li hanno visti 
collaborare direttamente con 
alami dei musicisti stranieri 
menzionati. 

Nelle varie rassegne, che 
hanno visto partecipare deci
ne di migliaia di persone (so
prattutto giovani, ma anclv* 
vecchi appassionati), hanno 
trovato spazio le tenden*-
musicali più diverse, sia 
quelle « storiche > che quelli 
* contemporanee ». Si sono 
potuti ascoltare gli alfieri 
della generazione free e 

Jazz a Roma: 
• V 

pm spazio e 
più coerenza 

DUty Gillespie e Anthony Braxton, esponenti rispettiva-
mente del vecchio e de! nuovo jazz: presto di nuovo a Roma 

quelli del cool jazz. I vecchi 
harrtboppers e i lofters new
yorkesi. gli esponenti della 
nuova scuola di Chicago e i 
« radicali » europei. 

Nonostante questa enorme-
crescita quantitativa, però 
da una parte della critica e 
dai musicisti romani più con
sapevoli sono venute alcune 
perplessità, molte delle quali 
ampiamente condivis.bili. Si 
è detto e scritto che lo spa
zio destinato alla ricerca *.-
alla sperimentazione (anche 
se bisognerà intendersi s t 
questi termini) fi ancori 
troppo esiguo; che il tipo di 
rapporto proposto coi musici 
sti e generalmente ancora di
vistico e acritico: che l'im
pianto critico informativo nel 
quale i concerti si colloca
no è spesso inconsistente: che 
la concorrenzialità dei diver
si club non può conciliarci 
con le ipotesi di programm-i-
7ione: che le «celte ariis'.i 
che sono casuali, subordinai-» 
spesso a criteri di merca'o 
e determinate dalle tournee* 
europee dei musicisti stalu 

nitensi. 
E' chiaro che alcune di que

ste osservazioni sono inecce
pibili, ma è anche vero che 
per la prossima stagione i 
contatti diretti coi musicisti 
stranieri si annunciano più 
stretti (e quindi il condizio
namento dell'impresariato più 
precario), e i programmi me
no frammentari, mentre si 
comincia a delineare una vo 
lontà di coordinamento fra Io 
diverse organizzazioni elio 
può dare risultati notevoli. 

Particolarmente interessan
te a questo proposito sem
bra la soluzione che do\ reb 
be riunire in un unico * prò 
getto culturale » il Music Inn. 
la cooperativa Murales, lo 
Zicpfeld Club e il Folkstudin. 
Queste quattro organizzazio
ni intendono suddividersi la 
programmazione concertisti
ca di un teatro (che potrch 
be essere il rinnovato Bran-
cnccio o la Tenda di piazza 
Mancini), coprendo ognuna 
un.i diversa area di comiv 
trn7a: il AF««:r Jnn dovebbo 
operare nell'ambito del jazz 

tradizionalmente inteso (il co
siddetto mainstream), Mura-
les in quello delle espressioni 
« contemporanee » (non solo 
d'avanguardia) e lo VÀcafeld 
di quelle « arcaiche * (il 
blues, soprattutto). Il proget
to è ancora allo stato di ipo
tesi, ma si cominciano già a 
fare alcuni nomi: Dizzy Gil
lespie. il Tentet di Misha 
Mengelberg. Yusef Lateef, 
Richard Abrams, Anthony 
Braxton. 

Il Centro Jazz St. Louis 
d'altra parte, sembra volpr 
proseguire in autonomia sul
la linea dello scorso anno. 
dando spazio sia alle fornir» 
di jazz e tradizionale > che 
a quelle « progressive ». con 
una maggiore attenzionr. 
semmai, alla nuova musica 
nero-americana e una minore 
attenzione a quella europea. 
I contatti avviati riguardano 
numerosi artisti facenti capo 
alla AACM (Association for 
Adrancement of Creative 
Musicians) di Chicago, e al
la CMF (Creafite Music 
Foundation) di Woodstock. 
Karl Berger. Julius Hemphill. 
Oliver Lake. Garret List e 
Hamet Bluictt dovrebbero 
parteciperà all'attività inver
nale del Centro, così come la 
Company diretta da Evan 
Parker . 

Non sembra avere un se
guito ben definito, invece, il 
lavoro di collaborazione in
ternazionale avviato, sia ou-
re timidamente (dal Folkstu
din. dal Centro Jazz, da Mu
rales e dal Cine Pub Tereret. 
lo scordo anno, e che h i 
avuto il suo momento più 
M;ee nello straordinario la
boratorio della Quercia dH 
Tasso, tenutosi ai primi 'li 
luclio. 

In operazioni di questo ge
nere. i costi di allestimento 
sono spesso assai superiori 
alle possibilità di rientro r-
conomico. ma i risultati rhe 
la pratica del workshop ha 
dato, e può dare in futuro. 
jono di gran lunga più stimo
lanti di quelli che può dart.-
uni qualsiasi rassegna con
certistica. sia por il pubbii-
co che segue queste iniziati
ve. sia per i musici.-ti che vi 
<=ono impegnati. 

Filippo Bianchi 

Gli spettacoli in cartellone al Teatro Parnaso di Roma 

Molière, Artaud, Milly e altro 

Decisione opportuna 

ROMA — Il Teatro Parnaso 
apre, il 17 ottobre, la stagio
ne con Gallina veccha dt 
Augusto Novelli nell'allesti
mento della cooperativa II 
Bargello di Firenze. Ne sono 
Interpreti Gianna Sanmarco 
e Mario Minorettl: quest'ul
timo ne ha anche curato la 
regia. La commedia dello 
scrittore toscano sarà propo
s ta anche. In al t ra sede, e 
con altra compagnia, da Sa
rah Ferrati per la regia di 
Mario Ferrerò. 

Nel teatrino di via San Si

mone seguiranno, poi. La 
Gioconda t ra t ta dall'omoni
ma opera di Ponchielli; pre
sentata dalla compagnia San 
Carlo vedrà, t ra eli inter
preti. Michael Aspinall e Lu
ciana Turina (la prima è 
prevista per 11 31 ottobre) e 
Mille Mtllii. con Milly. regia 
di Filippo Crivelli (dal 38 no
vembre). 

Dall'8 gennaio 1979 il grup
po Alfred Jar ry di Napoli 
porterà II signor di Pourceau-
gnac, di Molière, di cui sono 
protagonisti Maria Luisa e 

Mano Santella. dal 13 feb
braio la compagnia Baal sa
rà di scena con II Samurai: 
ovrero H dramma del senti
mento che Antonin Artaud 
scrìsse per Louis Jouvet. Ne 
saranno interpreti Gigi Mez
zanotte. Massimo Fedéle. Gu
glielmo Rotolo; regia di Ju-
l:o Salinas. 

Il cartellone prevede, per 
marzo, un nuovo spettacolo 
con Federico Wime: mentre 
in aprile, dopo un breve giro 
in altre città — Torino. Fi
renze, Milano. Bologna — U 

i San Carlo riproporrà una 
nuova edizone dell'Uomo di 
sabbia, scritto e interpretato 
da Riccardo Reim con la re
gia di Tinto Brass. Conclu
derà la stagione Salomè di 
Oscar Wilde. regia di Ro
berto Santi . 

C'è, infine, una novità: Il 
Parnaso, in collaborazione 
con il Titan Club darà, in 
quest'ultimo locale, a partire 
dal 24 novembre. Cime tem
pestose rock comics in music 
scrìtto e diretto da Riccardo 
Reim. 

Il Teatro 
Dal Verme 
di Milano 

torna 
alla musica 
Dalla nostra redazione 

MILANO — Il capoluogo 
lombardo avrà una nuova sa
la da concerto e l'Orchestra 
della Ual una sede propria 
se, come è vivamente auspi
cabile, si realizzerà l'Idea che 
da qualche mese semhra fi
nalmente assumere un profi
lo concreto, da quando in 
Regione e in Provincia, nel 
con>o delle conferenze stam
pa riguardanti «Lombardia 
musica » e « Musica del no
stro tempo», è stata uffi
cialmente richiamata — an
che da noi — l'attenzione sul 
progetto di trasformare 11 
Teatro Dal Verme In un au
ditorium che costituisca la 
sede dell'Orchestra milanese 
della Rai e serva anche ad 
altre iniziative. 

In questo modo si recupe-
rebbe ad un uso vicino a 
quello originarlo una struttu
ra nata poco più di un secolo 
fa per la musica: l'edificio 
che il conte Francesco Dal 
Verme fece costruire fu i-
naugurato nel 1872 con Gli 
Ugonotti di Meyerbeer e per 
diversi decenni fu sede di 
stagioni liriche (l'avvenimen
to più comunemente citato è 
In « prima » dei Pagliacci di 
Leonca vallo nel 1892). Di
strutto in gran parte nel 
1943. fu ricostruito nel 1946 e 
da allora usato prevalente
mente come locale cinema
tografico. Il Dal Verme tor
nerebbe dunque alle origini, 
contribuirebbe a dare nuova 
vitalità alla zona del centro 
m cui si trova, e soprattutto 
fornirebbe alla vita musicale 
milanese un polmone di cui 
essa ha estremo bisogno. 

Negli ultimi anni l'inten.sa 
crescita della vita musicale 
milanese, con 11 moltiplicarsi 
delle iniziative e la sempre 
più larga domanda da parte 
del pubblico, ha reso urgente 
il problema di una nuova sa
la: l'esigenza di altri spazi a-
deguati non può non essere 
avvertita da chiunque abbia a 
cuore la appropriazione della 
cultura musicale da parte di 
un pubblico nuovo e sempre 
più ampio. 

Del progetto di un nuovo 
auditorium si parla dall'au
tunno 1974, da quando l'av
vocato Sergio Dragoni, per 
nove anni presidente del 
Conservatorio ha lanciato 
l'idea di un recupero del Dal 
Verme alla musica. La pro
posta fu soitenuta da Grassi, 
allora sovrintendente alla 
scala, e si pensò ad una ac
quisizione da parte del Co
mune. Una svolta nelle trat
tative avviate è stata segnata 
dal problemi legati al rinno
vo del contratto stipulato t ra 
il Conservatorio e la RAI per 
l'uso della sala e dei locali 
inerenti: il Dal Verme. Fe
condo il progetto che si è 
concretamente profilato qual
che mese fa. dovrebbe risol
vere il problema della difen
siva sistemazione dell'or
chestra Rai milanese. L'ac
quisto e la ristrutturazione 
dell'edificio, che at t inlmente 
appartiene ad Anna Bo'ohini 
Bonomi. richiedono un ingen
te sforzo economico, e ciò ha 
indotto la Rai a proporre un 
intervento degli Enti locali. 
che come contropartita in
tenderebbero ovviamente Dar-
tecipare ali uso della sala. 

La realizzazione di questo 
progetto rientra in quella 
prospettiva di collaborazione 
tra enti locali e istituzioni 
musicali che negli ultimi an
ni na dato ottimi frutti, in 
particolare, sarebbe un tan
gibile consolidamento del 
nuovo corso che si e instau
rato nei rapporti tra l'Or
chestra della Rai e la citta e 
il territorio. Non sono lonta
ni gli anni in cui giravano 
con insistenza voc: che mi
nacciavano le scioglimento 
dell'Orchestra, facendo pesa
re fra l'altro l'argomento che 
essa era l'unica delle quattro 
orchestre Ra* a non avere u-
na propria sede 

Non abbiamo ora bisogno 
di ribadire ciò che ci e g.a 
capitalo di scrivere contro 
l'idea di distruggere un vitale 
strumento della musica a Mi
lano, anche perché La linea 
sostenuta dal nuovo direttore 
artistico dell'Orchestra. Gior
gio Vidusso. si è subito defi
nita in .^enso opposto aKa 
prospettiva dello scioglimen
to, aprendosi invece ad un 
sempre più ampio tnserimen 
to del complesso nella realtà 
della città e della regione. 

Non e ancora possibile di
scutere nei dettagli in che 
modo il Dal Verme potrà es
sere anche un centro poliva
lente; conviene però sottoli
neare subito l'importanza 
dell'idea (annunciata dal 
presidente della Prov.nc.a 
nella conferenza stampa di 
«Musica del nostro tempo»), 
di porvi la sede di un centro 
di documentazione e ricerca 
per la musica contempora
nea, un'Idea comunque trop
po importante perché la si 
lasci cadere. 

L'operazione del Dal Verme 
implicherà costi elevati, an
che perché il teatro richiede 
ingenti spese di restauro e 
ristrutturazione. Andrà ov
viamente verificata con una 
adeguata perizia la cifra di 
circa tre miliardi che sareb
be stata richiesta dalla pro
prietà per cedere il Teatro 
(che si trova in un'area vin
colata dal piano regolatore In 
modo che non gli consente 
una destinazione di diverso 
genere). Le spese per la cul
tura, non occorre ribadirlo. 
non sono superflue, ma è ne
cessario che siano fatte con 
criteri di funzionale econo
micità e che tut to a v v e n » 
alla luce del sole. 

Paolo Petazzi 
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MOVA VKHÌ7JA ESTIMATIVA 

ISTITUTO DI RIPOSO 
PER LA VECCHIAIA 

Corso Unione Sovietica, 2 2 0 • T O R I N O • I T A L I A 

Avviso di gara 
Il Presidente, in esecuzione della deliberazione del Consiglio 

di Amministrazione n. 81 del 2-8-1978 

RENDE NOTO 

che l'Istituto intende appaltare le opere di completamento, r i 
struttura e recupero lunzionalc di un'ala dell'edificio sita in 
Torino, Corso Untone Sovietica, angolo Via San Marino, da desti
nare a Casa Protetta per Anziani, come segue; 

L'avviso di gara e stato trasmesso all'Ufficio della pubblica
zioni ufficiali della Comunità Europea il 2 ottobre 1978 ; la 
procedura prescelta è quella della licitazione privata al sensi del
la Legge 8-8-1977 n. 584 e successive integrazioni e modifiche 
con aggiudicazione al miglior olferente ai sensi dell'art. 1 let i . • ) 
Legge 2 -2 -1973 n. 14; le opere dovranno essere eseguite in 
Torino, Corso Unione Sovietica, 2 2 0 ; l'importo delle opere • 
progetto ammonta a L. 2 . 1 2 0 . 9 1 6 0 0 0 da appaltarsi in un lotto 
unico e saranno finanziate con apposita erogazione. Termine 
di esecuzione: 4 5 0 giorni dal verbale di consegna del cantiere. 
Indirizzo Ente appaltante: Istituto di Riposo per la Vecchiaia, 
- Corso Unione Sovietica, 2 2 0 • Tonno. Le domande di parte
cipazione, redatte in l ingja italiana, su carta bollata, dovranno 
pervenire entro il 3 1 - 1 0 - 1 9 7 8 al precitato ind.rizzo. Possono can
didarsi anche Imprese riunite o che intendano riunirsi con con
ferito mandato speciale con rappresentanza ad una di esse. Gli 
inviti a presentare oiferta saranno diramati entro il 3 novembre 
1 9 7 8 . Nella domanda gli interessati dovranno indicare, sotto 
forma di d.chiarazione successivamente vc.-ificabue: a) l'iscrizione 
all'Albo Nazionale Costruttori per le categor.e 2 e 3 per un 
importo complessivo che consenta l'assunzione dell'appalto, od 
iscrizione equivalente per i Paesi CEE; per le Imprese riunite o 
che intendono riunirsi è ammessa l'iscrizione di ciascuna di esse 
• singole cattgor.e complementari (impianti tecnolog ci, ecc.) nei 
limiti di classifica stabiliti dell art. 21 della Leg~a 5 3 4 , come 
modficato dall'art. 29 della Lcg^e 3 -1 -1978 n. I ; b) il pos
sesso de, requisiti di cui all'art. 17 punti b ) , e) e all'art. 18 
punti b ) , e ) , d ) della Legge 5 8 4 ; e) l'es-.Ua.Gr.e delle condizioni 
elencate nell'art. 13 della Legge 584 . elle veci a ) , b ) , e ) , d ) , 
g) come modificato dall'art. 27 del i i Lej'je 3 gennaio 1 9 7 8 n. 1 . 

IL D IRETTORE f i . 
Dot i . Oddo Fabbri 

IL PRESIDENTE 
Bruno Garbagnati 

PROVINCIA DI ROiMA 
Onesta Amm.n.strazior.e ir.ter.de p r e c i d e r e all'aff damento me-

d.inte appaito-concorso della i^sta laz ont d. n. 79 ptns.l.ne di 
sosta alle fermate di linee automob llsr.cr-e lu-:;o le strade pro-
v ne.ali per l'importo pre. sto di L. 360 C00 O J O . 

Le imprese, regolarmente iscr.tte ail 'Alco N2z:onale dei Co
struttori catg 2 bis. per l'importo adeguato all'offerta. che interv 
do-.o partecipare al suddetto appa.to-ccr.corso, dovrar.no presen
tare apposita domanda entro 10 (d ec ) g.orr.i dalia data di pub-
b: caz.or.e del presente avviso al seguente ind.r.zzo: 

Amm.n strazlore Prov.ncs'.e d Rcrra - R.pa-tiz.or.e V I A B I 
L ITÀ ' - Via IV Novembre n. 1 1 9 , A - 0 0 1 8 7 R O M A . 

IL PRESIDENTE 
Lamberto Mancini 

OSPEDALE DEL MUGELLO IN LUCO 
OSPEDALE GENERALE DI ZONA 

BORGO S. LORENZO (Firenze) 

Avviso dì licitazione privata per le opere 
dì completamento del nuovo ospedale 

IL PRESIDENTE dell'Ospedale dei Mugello in Luco 
rende noto 

che eco le modalità Indicate nell'art. 1 lettera A) della 
Le2s?e 2 2-1973 n. 14 verrà esperita una gara di appalto 
a mezzo licitazione privala per il 1. Lotto dei lavori 
murari di completamento del Nuovo Ospedale dell'Im
porto a base d'asta di L. 542.000.000. 

Le Ditte interessate possono Inoltrare a questo Ospe
dale. richiesta di Invito alla gara su carta legale me
diante lettera raccomandata entro 30 jriorni dalla data 
di pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Toscana. 

IL PRESIDENTE: Rag. Sarnl Dino 

http://ir.ter.de
http://dovrar.no
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« Buona entrata », « uso ufficio », contratto transitorio: fioriscono I trucchi per eludere la legge 

Equo canone: troppi i furbi tra i proprietari 
Sui primi imbrogli un'inchiesta della pretura 

Molte le denunce degli inquilini già pervenute al Sunia - A quali rischi va incontro chi contravviene alle nuove 
norme - Come difendersi dalle truffe - Un'indagine a tappeto casa per casa - Di quali agenzie immobiliari fidarsi 

Discutiamo 
sul governo di Roma 

Circoscrizione 
vuol dire 

partecipazione? 

H tema del governo di 
Roma comporta una rlfles-
«Ione sullo sforzo compiuto 
In questi due anni trascorsi 
dal 20 giugno per affermare 
un nuovo modo di governa
re fondato in primo luogo 
sulla espansione della demo
crazia e quindi sulla parte
cipazione del cittadini. E* in
dubbio che una delle cause 
del calo della partecipazione 
eia da ricercarsi nell'offen
siva che le forze del terro
rismo hanno scatenato In 
particolare a Roma: è altret
tanto certo che non ha favo
rito la partecipazione la crisi 
che ha Investito 11 Paese. 
Tuttavia dobbiamo avere co
scienza del limiti che neces
sariamente Incontra una par
tecipazione che. sostanzial
mente priva di poteri, ha 
spesso ridotto la propria azio
ne al confronto assembleare, 
rischiando di arenarsi sulle 
secche di obiettivi parziali e 
talvolta tra loro contraddit
tori. 

E* sulla base di queste ri
flessioni che dobbiamo verifi
care se il ruolo sin qui as
solto dal consigli circoscri
zionali sia 6tato tale da fare 
delle circoscrizioni, cioè del 
livello istituzionale più ele
mentare, 11 centro reale della 
partecipazione, il più Imme
diato punto di riferimento 
della iniziativa dei partiti e 
delle espressioni sociali del 
territorio. La « centralità » 
che deve assumere la circo-
Bcrizlone non va intesa come 
un'ulteriore spinta al «ripie
gamento sulle istituzioni » 
che giustamente il dibattito 
preparatorio della conferenza 
cittadina va individuando co
me dato negativo. Esso è l'ef
fetto e non la causa di un 
certo allentamento del rap
porto nostro con le grandi 
masse. Il rinsaldarsi di tale 
rapporto e, DÌÙ In generale. 
di quello tra 11 partito e la 
società civile passa attraver
so la capacità di dare rispo
sta alla domanda diffusa di 
politica. Risposta che deve 
essere data nelle istituzioni 
e In primo luogo nelle cir
coscrizioni, come luoghi in 
cui la partecipazione può ac
quisire un adeguato grado di 
conoscenza dei problemi e 
quindi anche di consapevolez
za della profondità e della 
estensione della crisi, dei li
miti nella disponibilità delle 
risorse, delle priorità finaliz
zate ad un diverso sviluppo 
della vita economica, sociale 
e civile della città. In un 
rapporto ravvicinato non so
lo con i meccanismi ammi
nistrativi ma con le persone 
stesse rVi funzionari e del 
tecnici 1 quali, sottratti alla 
logica burocratica dei corpi 
separati, debbono rapportare 
la loro attività alle esigenze 
concrete e reali della gante. 

Non possiamo, perciò, limi
tarci. ad esempio, all'esame 
del modo come l'Iniziativa 
delle sezioni si è raccordata 
a quella dei nostri gruppi 

circoscrizionali — questione 
che pure va risolta sul ter
reno organizzativo — ma dob
biamo estendere la discussio
ne al rapporto complessivo 
nostro e delle altre forze po
litiche e sociali operanti nel 
territorio con 11 consiglio cir
coscrizionale e con gli appa
rati amministrativi e del ser
vizi. Sapendo, fra l'altro, che 
deve essere la circoscrizione 
11 punto di saldatura dell* 
struttura democratica costi
tuita dal consigli scolastici 
e da quelli sindacali dt zona, 
dai comitati di quartiere e, 
quanto prima, dalle Unità lo
cali per 1 servizi socio-sani
tari, dai consigli tributari e 
dalle commissioni urbanisti
che. E' tutta un'opera di ri
composizione sociale che può 
essere compiuta a questo li
vello. contrapponendo alle 
spinte corporative che pro
vengono dal seno stesso del
la società e dalle forze che 
tendono a fomentarle, il fron
te degli interessi collettivi 
unitariamente organizzati e 
democraticamente diretti. 

La condizione perchè que
sto disegno possa avanzare 
e giungere a compimento è 
che le circoscrizioni assuma
no effettivamente il ruolo di 
Istituzioni. Molto è stato fat
to In questi due anni dalla 
giunta democratica In ogni 
campo: dall'emanazione del 
regolamento per l'applicazio
ne della legge 248 al coinvol
gimento del consigli circo
scrizionali in ogni decisione 
di rilievo per la vita citta
dina. dall'esercizio da parte 
delle circoscrizioni delle nuo
ve funzioni derivanti ' dalla 
382 ad un loro effettivo In
tervento nella preparazione 
del bilancio ed alla elabora
zione del protrramma di in
vestimenti 1978-81. Le deci
sioni dei consigli circoscri
zionali In ordine alle varian
ti urbanistiche sono state lar
gamente accolte. In un con
fronto aoerto non solo con 
la commissione consiliare per 
l'urbanistica ma anche, a li
vello di circoscrizione, con 1 
comitati di ouarttere e le 
altre realtà di base. 

Tuttavia occorre compiere 
un grande sforzo per corri
spondere alle attese dei Cit
tadini che chiedono ormai 
che siano le circoscrizioni a 
dare comoiute risposte sul 
terreno dei servizi, dell'as
setto del territorio, dello svol
gimento delle attlvtà sociali. 
Rimangono da risolvere pro
blemi seri che concernono le 
sedi. 11 personale, lo svolgi
mento delle procedure In mo
do che queste giungano a 
compimento nell'ambito cir
coscrizionale. consapevoli che 
per quanto attiene ai com
piti dei Comuni una pres
sione sempre più forte viene 
esercitata nei confronti del
le circoscrizioni. 

Lamberto Filisio 
(Aggiunto del sindaco 

della XVIII Circoscrizione) 

C'è, insomma, chi fa il fur
bo. Con l'equo canone siamo 
appena all'inizio e c'è già chi 
fa i salti mortali per eludere 
la legge. Pare che siano mol
ti in questi giorni da un buon 
numero di proprietari ai fu
turi inquilini per sfuggire alle 
norme (ne diamo qualche e-
sempio qui a fianco). Per ve
rificarne l'esistenza e le di
mensioni la Pretura ha deci
so di condurre un'indagine a 
vasto raggio, anche sulla scor
ta di numerose denunce di cit
tadini piovute in questi gior
ni sulle scrivanie dei giudici. 
11 magistrato che condurrà la 
inchiesta sarà il dott. Rober
to Napolitano. 

Le segnalazioni più numero
se di veri e propri imbrogli, 
dei sistemi più diversi, di 
espedienti adottati dalle gran
di società immobiliari — ma 
anche da alcuni piccoli pro
prietari — per sfuggire a 
quanto stabilisce la legge sul
l'equo canone sono pervenu
te ai Sunia. Si tratta di un 
prezioso materiale che con 
ogni probabilità sarà utilizza
to dai magistrati come punto 
d'avvio dell'indagine. In tal 
senso è già partita dalla Pre
tura la richiesta di tutta la 
documentazione necessaria: 
al più presto verranno esami
nate le copie dei contratti di 
affitto regolarmente deposita
te presso l'ufficio del registro 
dopo l'entrata in vigore della 
legge sull'equo canone. Dopo 
questa fase comincerà la ve
rifica caso per caso: dovrà 
cioè essere accertata la veri
dicità di quanto affermato nei 
contratti: ovvero se un ap
partamento « uso ufficio » è 
davvero tale: se un altro af
fittato per un periodo infe
riore ai quattro anni è invece 
abitato stabilmente, se il ca
none pagato corrisponde al 
massimo dovuto per legge 
o^no. 

Un'operazione assai difficile 
da condurre in tempi brevi, 
specialmente se si tiene con
to che molti dei contratti di 
affitto non vengono neppure 
registrati, ma che comunque 
si spera serva — almeno — 
da deterrente nei confronti dei 
proprietari « furbi ». Ma cosa 
rischiano, in concreto, coloro 
che pensano di poter eludere 
la legge? Ottantamila lire di 
ammenda se il magistrato si 
richiama ad un articolo della 
legge sanitaria (il 221) per 
chi modifica l'originaria desti
nazione di un appartamento. 
In questo caso il proprietario 
rischia anche di vedersene se
questrato il canone fino ad 
allora pagato dall'inquilino. 
Ma per chi contravviene alla 
legge c'è anche la minaccia 
di imputazio^? per il reato di 
truffa. 

Anche le agenzie immobilia
ri « compiacenti » non sono 
esenti da rischi legali. Per il 
mancato rispetto delle dispo
sizioni di legge, infatti, ri
schiano di incorrere nel riti
ro della licenza rilasciata dal
la Camera di commercio. 

MOSTRA SUL LIBRO 
DI TESTO 

Una mostra su « Alternati
va e integrazione al libro 
di testo» è stata allestita 
nei locali della libreria Nuo
va comunicazione, aperta re
centemente su iniziativa di 
un gruppo di giovani e di 
Insegnanti democratici. La 
libreria si trova in via del 
Pellegrino 61. 

Via Nomentana 27. L'agenzia immobiliare, 
al primo piano, promette molto al suo clien
te. Da settimane pubblica inserzioni in cui 
oltre appartamenti in a/fitto arredati o 
vuoti in pieno centro a prezzi inferiori a 
quelli di mercato. Per esempio: due stanze 
più un bagno e un «angolo cottura» in 
vicolo del Leuto (un passo da piazza Navo-
na) a 150.000. Ma ce ne sono — sembra— 
anche di più economici: 90 mila per due 
stanze in periferia, 110 mila per un grande 
stanzone più servizi nel pressi di Monteci-
citorio. Chi desidera visitarne uno deve però 
sborsare subito all'agenzia sessantamila lire. 
E' il primo di una lunga serie di imbrogli 
che lastricano la penosa strada del futuro 
inquilino. Le sessantamila lire intascate dal
l'agenzia solo per far vedere le case, infatti, 
non verranno mai restituite. 

Via Po 2, angolo Corso d'Italia. Si affitta 
una monocamera più servizi, arredata. Prez
zo di mercato (libero, selvaggio quanto si 
vuole, ma è wia realtà): tra le 130 e le 200 
mila lire. Ma il proprietario ne chiede la 
bellezza di 550 mila. Ha avuto infatti J'« ac
cortezza » di arredarlo Completamente, con 
tanto di filodiffusione, moquette e segreteria 
telefonica, e di aver dato disposizione ad 
una donna delle pulizie di recarvisi due 
volte la settimana a sue spese (modeste: 
più o meno, calcolando 2500 lire l'ora la hcolf» gli verrà a costare per quattro ore 
settimanali 10 mila lire. In un mese, qua
rantamila). 

Ma c'è anche chi, per sfuggire alla legge 
dell'equo canone, ricorre ad imbrogli più 
sottili. In via Natale Del Grande (vicino a 
S. Cosimato) la signora Martinelli parecchi 
anni fa comprò, a un prezzo d'occasione, 
un appartamento di due stanze più salone 
e servizi. Affittato fino a due mesi fa a . 
duecentomila lire, la signora ne chiede ora 
trecentoventi. All'inquilino che desidera vi
sitarlo viene chiesto un documento che at
testi un reddito di oltre quattordici milio
ni. Il contratto, avverte la proprietaria, si 
farà « uso ufficio », per « svicolare » l'equo 
canone. Che poi l'inquilino faccia ciò che 

vuole, ci abiti o no, a lei non interessa. 
Ma non basta. Raggiunto l'accordo, la si
gnora adotta un'altra « precauzione »: l'in
quilino pagherà duecentomila lire mensili. 
La differenza tra questa somma e quella 
richiesta mensilmente verrà anticipata tutta 
insieme, al momento di entrare in casa. Un 
milione e quattrocentoquarantamila lire 
« sull'unghia » come si dice. E' la cosiddetta 
« buona entrata ». C'è poi chi chiede a chi 
vuole prendere in affitto una casa di fir
mare un contratto in cui è scritto che l'ap
partamento serve transitoriamente. 

Come st vede, dunque, numerosi sono gli 
espedienti escogitati da molti (anche se non 
tutti) proprietari, grandi e piccoli, per sfug
gire alle norme di una legge che si preoc
cupa di tutelare gli inquilini dalla specula
zione. A un mese dalla sua entrata in vi
gore è necessario, per tutti, non farsi pren
dere dal panico. Ed aver chiaro cosa fare 
nel casi in cui il proprietario dell'abitazione 
cerchi di aggirare la legge. Non si tratta, 
insomma, di dover rinunciare ad affittare. 
una casa soto perché il locatario vuole trar
ne un profitto superiore al dovuto. Ecco 
qualche norma da tenere presente. 

O Gli appartamenti affittati uso ufficio: 
se la casa serviva prima per abitazione 

il canone mensile è bloccato al tetto che 
stabilisce la legge. 

O La « buona entrata » è illegale: l'affit
tuario ha perciò diritto alla restituzione 

dell'intera somma che ha dovuto versare 
per non farsi sfuggire l'alloggio. Lo stesso 
discorso vale per il deposito cauzionale che 
non può superare — per legge — i tre mesi 
di canone. L'inquilino ha tempo per chieder
ne il rimborso fino a sei mesi dopo che ha 
abbandonato l'appartamento. 

0 1 contratti stipulati per uso transitorio 
solo per sfuggire alla nuova normativa 

potranno essere impugnati dall'inquilino a 
patto che dimostri di abitare l'appartamen
to in modo stabile per motivi di studio o 
di lavoro. 

Secondo una stima del comandante dei vigili del fuoco 

Cento miliardi i danni 
causati nella città 

dal lungo nubifragio 
Alla Balduina e nelle zone meno attrezzate i guasti più gravi 
Iniziative della giunta - Presto un censimento dei «punti critici» 

Oggi assemblee sindacali in molte facoltà 

Occupata ieri Lettere 
da un gruppo di precari 

Occupata Ieri, da un 
gruppo di docenti precari. 
la facoltà di Lettere. La 
occupazione — all'Inizio 
« chiusa », poi « aperta » 
— è nata dopo la notizia 
di un decreto legge che 
11 governo starebbe per va
rare: si tratterebbe di uno 
stralcio dello stato giuri
dico, per il quale da anni 
lottano docenti e non do
centi, che eviterebbe alcu
ni nodi centrali della ri
forma (Incompatibilità, 
tempo pieno, totalarità). 
limiterebbe 11 numero del 
posti e allungherebbe 1 
tempi del concorsi. 

I sindacati Cgil. Cisl, 
UH e Clsapuni dell'ateneo, 
nel ribadire la propria net
ta distinzione dagli obiet
tivi definiti « insostenibi
li » del gruppo di precari 
che ha promosso l'agita
zione a Lettere, hanno In
vitato a realizzare 11 mas
simo d'unità della cate
goria, e hanno Indetto per 
oggi e domani una serie 
di assemblee a Lettere, 
Scienze, Ingegneria. Ma
gistero e al Rettorato. 

In un documento 1 sin
dacati confederali hanno 
espresso « la volontà di 
lottare duramente, da su
bito, contro ogni tentati
vo di affossamento della 
riforma ». Per quanto ri
guarda lo stralcio urgen
te. Cgil, Clel. UH e Clsa
puni, esprimono « una 
ferma contrarietà a un 
provvedimento» che non 
risolve contemporanea
mente la questione del 
personale non docente, 
che da anni è In attesa 
del suo stato giuridico; 
ribadiscono l'opposizione 
netta a qualsiasi nuova fi
gura di docente non ag
ganciata all'abolizione del
la titolarità, e all'obbligo 
del tempo pieno e della 
Incompatibilità; non so
no disposti ad accettare 
la mancanza di garanzie 
per lo sbocco del precari 
nel ruoli docenti, sia per 
quanto riguarda II nume
ro del posti disponibili 
(non meno di 13.500) 6la 
per quanto riguarda mo
dalità dell'accesso e tem
pi delle procedure. 

Del capo spirituale degli Sciiti non si ha più notizia dal 31 agosto scorso 
^ • • • . . . _ _ _ _ _ — . _ 

Misteriosa setta libanese rivendica 
il sequestro dell'Imam scomparso 

Un messaggio, scritto in francese, inviato ad un giornale del pomeriggio - La lettera parla anche 
dell'uccisione di un amico di Moussa Sadr - Visto l'ultima volta in un albergo nei pressi di Fiumicino 

Una recent* immagine dell'Iman degli Sciti Moussa Sadr 

Un messaggio misterioso 
— del quale è incerta l'at
tendibilità — ha riacceso 1" 
interesse per la sorte del
l'Imam degli Sciiti Moussa 
Sadr, scomparso, non si sa 
come, 11 3 agosto ecorso dopo 
essere giunto a Roma prove
niente da Triplll. Il messag
gio, contenuto in una lettera, 
è stato fatto recapitare 11 28 
settembre scorso (con un me
se di ritardo) ad un croni
sta di a Paese Sera» e por
ta la firma di una sedicen
te «Organizzazione dei liba
nesi laici per il Libano unito 
e laico». La lettera — che 
è ora nelle mani dei funzio
nari della D1GOS e dei ser
vizi segreti — rivendica al 
gruppo (la cui sigla nessu
no aveva ma sentito prima) 
la paternità del sequestro del
l'Imam e dell'uccisione del suo 
segretario Mohamed Yacoubs. 

Gli autori del messaggio, 
scritto in francese, afferma
no: «Moussa Sadr è nelle 
nostre mani. L'abbiamo con
dotto fuori dall'Italia, verso 
Amsterdam, ed è ora in un 
luogo sicuro dell'Europa. Lo 
abbiamo rapito perché fa 
parte di coloro che hanno 
accentuato il confessionalismo 
nel nostro paese ed hanno 
tradito il nostro popolo ». Nel
la lettera viene anche preci
sato che il capo sciita e sta
to rapito nella camera 
702 dell'albergo Holiday Inn 
nel pressi di Fiumicino. 

Secondo quanto affermano 
gli autori del messaggio, il 
capo politico e spirituale 
degli Sciiti libanesi sarebbe 

giunto al «Leonardo da Vin
ci » (come del resto hanno 
ripetutamente affermanto le 
autorità libiche) alle 2.30 del 
3 agosto scorso il volo All-
talia 88, proveniente da Tri
poli. Moirssa Sadr avrebbe do
vuto raggiungere Parigi. 

Subito dopo la scomparsa 
del capo sciita furono svolte 
indagini dalla polizia coordi
nate dal magistrato, dotto
ressa Margherita Geunda. Fu
rono Interrogati tutti l com
ponenti dell'equipaggio che si 
trovavano a bordo dell'aereo 
dell'Amalia e gli addetti al
la dogana di Fiumicino: nes
suno disse di aver notato una 
persona con le caratteristiche 
dell'Imam, un uomo alto circa 
due metri con una barba 
molto folta, che, difficilmen
te, sarebbe passato Inlsserva-
to. Fu Interrogato anche 11 
personale dell'albergo Holiday 
Inn dove lo stesso 3 agosto 
arrivarono effettivamente due 
persone con passaporti liba
nesi intestati a Mohamed Ya-
coub e a Moussa Sadr. 

Nel ricostruire le ore che 
precedettero la sistemazione 
in albergo, la polizia ha però 
scoperto che le persone cor
rispondenti a quel nominativi 
si presentarono alla « recep
tion » fra le 10 e le 12 del 1. 
settembre. I due impiegati al 
banco dell'albergo ricordano 
abbastanza bene questo par
ticolare ed anche un dettaglio 
tutt'altro che trascurabile: e 
cioè che una terza persona 
aveva prenotato per telefono 
le due stanze poche ore pri
ma. 

Uso dell'energia 
solare: alle 10 

riunione 
in Campidoglio 

Una riunione dell'uso del
l'energia solare e delle altre 
fonti alternative di energia 
si terrà stamattina alle 10 
nella sala delle Bandiere in 
Campidoglio. Insieme al sin
daco Argan vi prenderanno 
parte gli assessori Della Seta, 
Arata. Calzolari e Pietrini. 
il presidente della IV com
missione consiliare Corazzi. 1 
dirigenti dell'Acca e 1 rappre
sentanti della V e della XV 
ripartizione capitolina. 

La riunione è stata convo
cata allo scopo di fare il pun
to sulle iniziative già avviate 
a Roma e su quelle In pro
gramma. Come è noto, già al
cune scuole elementari sono 
state dotate di Impianti di ri
scaldamento alimentati dal
l'energia solare. Lunedi scor
so, inoltre, l'assessore Della 
Seta si era incontrato con i 
rappresentanti della coopera
tiva Clab che. anche per con
to del consorzio produzione 
e lavoro di Bologna, aveva of
ferto al Comune la realizza
zione gratuita di un impian
to di riscaldamento solare per 
la scuola media prevista nel 
piano di zona n. 15 e cioè al 
Tiburtlno sud. 

Si aggirerebbero intorno al 
cento miliardi di lire 1 danni 
del nubifragio che In questi 
ultimi giorni si è abbattuto 
su Roma. Lo ha affermato 
ieri mattina ingegner Elveno 
Pastorelli, comandante del vi
gili del fuoco, al termine di 
una ricognizione nelle zone 
più colpite della città. SI trat
ta di una cifra particolarmen
te elevata alla cui formazio
ne non hanno contribuito sol
tanto 1 danni provocati nella 
zona della Balduina (una spe
cie di «grovlera». l'ha defi
nita Pastorelli) ma anche 
quelli registrati In altre zo
ne, soprattutto In quelle cre
sciute selvaggiamente, all'In
segna della speculasene sfre
nata e senza alcuna protezio
ne contro questo tipo di ca
lamità. Valga per tutti l'e
semplo della borgata. Lucre
zia Romana dove, al guasti 
dell'abusivismo si sono ag
giunti quelli della mancata 
costruzione, da parte del-
l'ANAS (che nella zona ha 
realizzato Importanti opere 
viarie) delle necessarie In
frastrutture. 

A questa situazione, nello 
Immediato ma anche in ter
mini di programmazione, la 
giunta comunale sta facendo 
fronte Impegnando al massi
mo le sue energie. Ieri matti
na, tra l'altro, In Campidoglio 
si è svolta una riunione alla 
quale. Insieme al prosindaco 
Benzonl. hanno partecipato gli 
assessori Buffa, D'Arcangeli e 
Prisco, 11 segretario genera
le de/ Comune, 11 comandan
te dei vigili urbani e tutti gli 
aggiunti delle venti circoscri
zioni. Erano presenti ancho 
1 responsabili del diversi uffi
ci tecnici. 

Proprio dal responsabili del
le circoscrizioni è stato richie
sto un censimento del punti 
critici della città al fine di 
concentrare al massimo gli 
sforzi. 

Per quanto concerne le ope 
re di programmazione, ha det
to tra l'altro l'assessore Buf
fa, ben 200 del 1600 miliardi 
previsti dal piano quadrien
nale per opere pubbliche e 
Investimenti produttivi, sono 
destinati al risanamento del
la rete fognante, alla costru
zione di nuovi collettori e ad. 
duttricl al depuratori. A que
sti sforzi vanno aggiunti 1 la-

. vorl previsti dal Piano Acea 
per la realizzazione della re
te fognante in tutte le borgate. 
Si tratta di una somma in
sufficiente («un quarto del 
necessario n ha detto Buffa) 
ma è il massimo che si pas
sa fare. Con questi soldi do
vranno essere tra l'altro co
struiti 1 nuovi collettori di 
Largo del Colli Albani, di 
Borgata André e di Torre 
Maura» Verranno poi effettua
te (1 lavori sono stati già ap
paltati) opere di rialzo a Pie-
tralata edificata a bassissi
mo livello tanto che non è 
possibile un rapido smaltimen
to delle acque verso la rete 
fognante. 

Nella mattinata l'ingegner 
Pastorelli aveva rivolto una 
sorta di appello ai cittadini 
perchè si responsabilizzino 
fiancheggiando l vigili del fuo
co in casi di simili calami
tà. « In questi giorni — ave
va detto Pastorelli — abbia
mo ricevuto moltissime telefo
nate soltanto perchè U terraz
zo condominiale era allagato 
e questo mentre noi, maga
ri. eravamo Impegnati in veri 
e propri interventi di salva
taggio». L'appello ha. trova
to d'accordo anche gli ammi
nistratori. Nel corso di ope
re di ripulitura di fossi o 
marrane, ha detto l'assessore 
Buffa, abbiamo recuperato an
che vecchi mobili e masseri
zie. Si tratta di un'abitudine 
che va. superata, anche que
sto servirebbe senz'altro a 
rendere un po' più efficien
te una rete fognante che al 
momento è assolutamente ina
deguata. 

Obiettivi e forme di lotta: come se ne discute nei sindacati di Roma e del Lazio 

Ma allora, che cos'è l'autoregolamentazione? 
Un dibattito che non parte « sulla difensiva » - « Non discutiamo il diritto di sciopero, vogliamo però confrontarlo con le esigenze della gente » 

L'attualità c'è, eccome: il « timone selvaggio », la 
precettazione, la settimana che si annuncia « calda » 
nei trasporti. Ma non si parte da qui. Non si parte 
sulla « difensiva ». 71 dibattito sull'autoregolamenta
zione dello sciopero ha preso avvìo da altre cose: 
« dalla scelta del sindacato di uscire nella società, 
di legarsi ai problemi di tutti ». Dalla scelta di su
perare le singole categorie, le frantumazioni corpo
rative per arrivare a una visione generale dei pro
blemi. Un dibattito insomma che è tutt'uno con la 
«linea» e l'impostazione del movimento sindacale. 

Una * conseguenza politica* — come è stata de
finita — del dibattito dell'Eur. Ma l'impostazione 
non è condivisa da tutti. Perché proprio in questo 
momento? Ce l'hanno forse imposto? Perché pro
prio ora. alla vigilia ilei contratti? La discussione 
sull'autoregolamentazione, insomma, non può essere 
affrontata senza « premesse ». Non può essere af
frontata senza « ripensare* a che ttpo di lotte si 
sono condotte fino a ora. Semi analizzare criti
camente il comportamento, le « coerenze» del sin
dacato: senza riflettere sul divario fra gli obiettivi 
generali dichiarati e le singole vertenze. 

Il convegno di ieri, all'lnam, indetto dalla federa
zione unitaria regionale CGIL-CISL-UIL è stato tut
to questo. Il •codice di comportamento» proposto 
dalle segreterie nazionali non è un elenco di limiti 
e di doveri per ciascun settore e per ciascuna cate
goria. Il « rapporto di omogeneità» fra lotte e 
obiettivi non si risolve con un manuale alla mano. 
Il dibattito è soprattutto politico. 

F bene, comunque, sgomberare subito il campo 

da equivoci. «Sul diritto di sciopero non gravano 
minacce — ha detto Aldo Giunti, segretario con
federale della CGIL, introducendo la discussione — 
lo sciopero è un diritto di cui è titolare ciascun 
lavoratore, e nessun sindacato può venderlo ». No, 
non si discute un principio, ma un comportamento. 
Né, tantomeno, si vuole evitare a ogni danno», smus-
sare l'incisività delle lotte. « Non vogliamo discutere 
un diritto — ripete Giunti — ma vogliamo però con
frontarlo con altri diritti, quelli della gente, quelli 
dei malati ad esempio, dei passeggeri, degli utenti 
dei servizi». Non si tratta di studiare come «liqui
dare le lotte ». come qualcuno timidamente anche 
ieri ha detto, ma dell'esatto contrario: come poten
ziarle. 

E non t neanche un tentativo di a ingabbiare» 
gli « autonomi ». Se così fosse sarebbe una battaglia 
persa in partenza: la lotta contro il sindacalismo 
giallo si conduce sul terreno politico, e non esistono 
scorciatoie. Tanto meno avrebbe senso un codice 
che vale soto per chi lo accetta. 

Niente di tutto questo. Ma allora cos'è l'autore
golamentazione? « E" una scelta autonoma — sono 
ancora parole di Giunti — interna al movimento 
sindacale. Realizzata senza alcuna pressione ester
na, anche se non va sottovalutato il rischio che se 
non ci pensa il sindacato ci pensano altri, e con 
ben altre intenzioni, la scelta è stata precisa: fare 
dei momenti di lotta anche occasioni per costruire 
un consenso sempre più diffuso, per far crescere 
la democrazia, in una parola. Evitare, insomma, che 

la mobilitazione a sostegno di obiettivi parziali poìsa 
tradursi in contraddizioni aperte tra lavoratori e 
lavoratori, tra chi avanza giuste rivendicazioni e 
gli utenti dei servizi paralizzati dagli scioperi ». 

E il discorso interessa prima di tutto la città 
dei servizi per eccellenza, la città in cui si ammassa 
gran parte del settore pubblico. E i segnali che ven
gono da Roma non sono di facile interpretazione. Ci 
sono categorie che tengono, gli autoferrotranvieri 
ad esempio, che da anni si sono autoregolamentate 
e dove ti sindacalismo giallo non attecchisce. Ma 
c'è anche l'altra faccia della medaglia: settori, isole, 
sacche del pubbli • impiego in cui una linea che 
tende al rigore, alla razionalizzazione, alla serietà 
stenta a passare. E in queste difficoltà si inseri
scono facilmente gli «autonomi*. Ma a cavalcare 
la tigre non ci sono solo loro. «Non si può non 
denunciare un intreccio anomalo — dice Bruno Vet-
traino, della Camera del Lavoro — tra alcune spin
te corporative e una parte dello stesso movimento 
sindacale. Se non c'è una piena adesione, spesso 
però, alcune forze hanno un atteggiamento di pas
sività. di acquiescenza». Fino — non si può e non 
si deve nasconderlo — alle sigle ufficiali sotto r. i-
nifesti che annunciano scioperi che qualcuno ha 
definito « eversivi ». Partire da questo per aggre
dire altri problemi. Non riguarda anche il sindacato 
a fatto che in alcuni istituti pubblici non si go
verna più, che ognuno fa come gli pare? O ancora 
non deve interessare al sindacato che al Policlinico 
U 30 per cento dei dipendenti firma il cartellino é 

poi se ne va, garantendosi comunque lo stipendio'* 
Si può pensare di essere usciti fuori tema. Ma 

non è così. A qualcuno «scotterà » ma bisogna pur 
affrontarli certi problemi: sono tutti sicuri che le 
rivendicazioni degli « autonomi » non siano inne
scate da una impostazione miope del sindacato, da 
forme di lotta errate? «Con TEur siamo diventati 
protagonisti pienamente della battaglia per lo svi
luppo e l'occupazione — dice ancora Vettraino —-
Un ruolo che però scompare quando entriamo nel 
confronto con le controparti pubbliche. No. allora 
non siamo più quel sindacato, ma diventiamo una 
altra cosa. Diventiamo quelli che difendono il par
ticolare. i dipendenti dei servizi. E gli utenti, e la 
gente? Di esempi se ne possono fare a decine. Per 
tutti vale lo "vertenza" — perché qualcuno ha vo
luto fosse questo — della scuola materna. Si ai di
ritti acquisiti dai lavoratori, ma t problemi delle 
famiglie? ». 

Dairautoregolamentazione a un'autocritica sulla 
impostazione delle lotte: «vogliamo battaglie non 
solo adeguate per incisività e tempestività — è San
tino Picchetti, segretario della Camera del Lavoro — 
ma vogliamo che queste traducano anche, visibil
mente, la linea del sindacato, una linea unificante, 
di ricomposizione delle spaccature che altri vogliono 
aprire, trasferire o accentuare alTinterno della clas
se operaia». Ma qui il discorso si fa lungo. Il sin
dacato ci tornerà, e presto. 

Stefano Bocconetti 

ripartito; 
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IOMITATO REGIONALE 
SEMINARIO SULL' ATENEO 

DA VENERDÌ' ALLE M A T -
TOCCHIE 
Venerdì, «abate • domenica 

a'Ie Frattocche seminario reto
ri»!* suila questione universi
taria. I Savori avranno inizio 
venerdì alle 16. con una Intro
duzione del compagno Gabrie
le C'^*rm-\tzn'. 

Sebato psmer'ggio interver
rà Luig^ Petrose'!', Segre!»-.© 
reg (male de. PCI. 

Domen.ce, alle o-e 13. !e 
eonc us wv d; Leo Cmu!!o. 

ROMA 
SEMINARIO SUI PROBLEMI 

DELLA SANITÀ' A ROMA COL 
COMPAGNO TRIVA — Dammi 
a! e 16 in federazione, o d.g.: «Pro-
Memi della sanità a Roma • ini
ziativa del Partito » 

COMITATO PROVINCIALE — 
Alle 10 «i Federazione riunione 
segretari delie zone della prov ri-
eia sui p-ob'emi ecoiomici (Fred
da. Deinotto). 

ASSEMBLEE — ESOUILINO al
le 18 (Barletta): TUSCOLANO *!-
!• 18,30 (Morg.e): BORGHESIA-
NA «lie 18 (Costantini); CELIO 
•Ile 18.30 (Guglielmi!**): NET
TUNO alle 18 (Bordn): MONTE-
FLAVIO «Ile 19.30 (Filabozzi); 
MORANINO alle 18 (Orti); CIN-
OUINA alle 19 (Piva, Masotti); 
CESIRA FIORI eile 17,30: TIVOLI 
alle 16 (Romani). 

SEZIONI DI LAVORO — FEM
MINILE domani e'.l* 17.30 in fe
derazione assemblea generale in 
preparazione dalla Conferenza cit
tadina. Retaz.one della compagna 

P. Napoletano, conclude II compa
gno Luigi PetroseJli, segretario 
regionale; ECONOMICA l'attivo del
le cellule del settore elettronica 
previsto per domani e rinviato a lu
nedi alle 18; SETTORE CREDITO 
alle 17.30 In Federazione coord-
namento (De Luca). 

ZONE — « EST > • P.ZZA PA-
LOMBARA SABINA alle 17.30 or
ganizzato dalla I I Circoscrizione di
battito sul Comune di Roma (Ve-
tere); « OVEST » a NUOVA MA
GLI AN A ai'e 17.30 attivo respon
sabili femmniii d'. sazione (Nina 
Mancini): « NORD » a PONTE 
MILVIO alle 18 riunone segre
tari della XX Cirene sul!a Confe
renza cittadna (lacobelli); «CA
STELLI > a MONTECOMPATRI al-
:e 17.30 riunione gruppo XI Co-
mjnità Montana (Dominici. Cor
radi); «TIVOLI SABINA» a SU 
BiACO alle 20 attivo del compren
sorio sui problemi urbanista (Mo
retti): a TIVOLI «ile 18.30 Com
missione cultura e sport (Pisani); 
al!e 19 Comitato cittadino (Per-
na) ; alle 18 gruppo consili ara 
(Lini). 

Oggi si concludono le assemblee 
dei CC DD. delI'XI Orcoscrizlone « 
Garbatela con l'intervento del com
pagno Luigi Petrose!!!, membro 
della Direzione e segretario regio
nale e de!Je X Circoscrizione • Ci
necittà con l'intervento del compa
gno Maurizio Ferrara, membro del 
Comitato Centrale « vice-presidente 
della giunta ragionale. Sempre ogg. 
si aprono alle, ore 18: XV I I Circo
scrizione a Trionfale (Pacchioli-
CervI): VI Circoscrizione • Torpi-
gnatt»ra (Carli-Fredde) ; X IX Circo
scrizione a Primavalle ( Ben venuti
c i ansi recuse). 

FOCI 
FEDERAZIONE: ore 16 Com ta

to prov'nctala PCI-FGCl. 

I 
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Preoccupante atteggiamento dello organiuazioni cattoliche dopo la bocciatura del governo r v 

Il blocco del Roma-Centro non piace a nessuno 
r 

eccetto, a quanto pare, alla DC e alla CISL 
Dall'assemblea del Nuovo Regina Margherita un appello alla mobilitazione - La giunta regio-
naie invitata a ripresentare al più presto la legge - Violenze degli «autonomi» anche al S. Giovanni 

In gioco c'è una posta mol
to alta: Il diritto alla salute. 
Se è vero, come è vero, che 
dietro la decisione del gover
no monocolore de di boccia
re la legge regionale sull'en
te Roma Centro si nascondo
no pressioni di forze interes
sate a conservare privilegi 
e clientele, allora è Indispen
sabile che la gente, i citta
dini facciano sentire la pro
pria voce. Quello della sanità 
è un campo su cui per trop
po tempo si sono lasciati pro
sperare gli Interessi più gret
ti e corporativi (e che sono 
stati peraltro pagati regolar
mente dal lavoratori e dal cit
tadini) per cui non è più tol
lerabile che qualcuno pensi 
di Tar valore ancora l'arma 
dell'arroganza per opporsi al 
nuovo, per ostacolare il pro
cesso di risanamento verso II 
quale gli enti ospedalieri rap
presentano un primo passo 
piccolo ma significativo. 

Dunque la bocciatura di 
«Roma Centro» è una que
stione generale. Non solo ter
reno di discussione per gli 
addetti al lavori. L'ondata di 
protesta che si è già sollevata 
e si va sollevando deve Inve
stire quindi tutte le strutture 
politiche, sociali e civili della 
città. Questa esigenza è e-
merso nettamente dalla as
semblea Indetta ieri dalle 
maestranze del Nuovo Regina 
Margherita all'Interno dell'o
spedale trasteverino. Un ospe
dale direttamente Interessato 
alla costituzione dell'Ente Ro
ma Centro, dal momento che 
dovrà essere accorpato al 8. 
Olacomo e agli altri presidi 
sanitari presenti nella prima 
circoscrizione. Ma proprio per 
Il carattere generale del pro
blema, la discussione è stata 
allargata al « territorio » cioè 
ai cittadini dei quartieri vici

ni che dovranno poi usufruire 
del servizi ospedalieri. 

E dal nuovo Regina Mar
gherita è partito 11 grido di 
allarme, l'Invito alla mobili
tazione popolare a difesa del 
processo di rinnovamento In 
atto a Roma e nel Lazlo.ln 
un documento unitario votato 
all'unanimità dalla assemblea 
(cui hanno preso parte centi
naia di lavoratori e di citta
dini) si invita la giunta re
gionale a ripresentare al più 
presto la legge e si assumono 
Impegni per esercitare tutte 
le forme di pressione neces
sarie por Impedire che 11 go
verno blocchi di nuovo 11 
provvedimento. 

Assemblea unitaria, abbia
mo detto. E In effetti la riu
nione era stata indetta dalle 
tre organizzazioni sindacali 
della Federazione CGIL CISL-
UIL. Ma Ieri. all'Inizio del la
vori. c'è stato un « ripensa
mento » O meglio. A quel che 
è dato sapere è partito dalla 

CISL romana un vero e pro
prio ordine di ritirare l'ade
sione all'iniziativa, che l'orga
nizzazione omonima dell'ospe
dale ha prontamente raccolto. 

A questo punto, non si può 
non rilevare che questa Im
provvisa sortita della CISL 
arriva (alla faccia della con
clamata autonomia) dopo che 
Il governo de si era esposto In 
prima persona e dopo che VI-
talone (altro de) aveva tro
vato Il modo di boicottare le 
dellbere del nuovi enti. In
somma. tutta l'organizzazione 
cattolica, politica e sindacale, 
sembra aver fatto quadrato e 
avallato come legittime le 
pressioni esercitate — a que
sto punto non è più un mi
stero — da monsignor Angeli
ni. E' mal possibile che una 
parte della curia romana 
possa condizionare in questo 
modo arrogante le scelte po
litiche che gli amministrato
ri eletti d«l popolo hanno 

i compiuto? E' mai possibile 

Indet ta d a l l e Leghe e da i c o l l e t t i v i s tud io - lavoro 

Giornata nazionale di lotta 

degli studenti a metà ottobre 
Una giornata nazionale di lotta degli studenti: l'hanno 

Indetta a Romu, e proposta alle altre città, i giovani delle 
Leghe e del collettivi studio-lavoro, per la metà di ottobre. 
L'annuncio è stato dato Ieri, nel corsT della riunione nazio
nale delle leijhe del giovani disoccupati. 

Lotta antifascista, trasformazione della scuola occupa
zione giovanile, nuovo rapporto tra studio e lavoro (nel 
loro ultimo documento le leghe hanno allermato che è 
diventato praticabile lo slogan « metà studLo. metà lavoro »>• 
questi l temi messi al centro dell'Importante scadenza, che 
sarà articolata in modi diversi nelle varie città, e a cui 
.sono chiamati 1 giovani, gli studenti, le leghe del disoccupati 
Cgil, Clsl, UH, la Federazicr*» sindacale unitaria. 

che al primo soffiar di vento 
si calpestino gli Impegni di 
cambiamento e di rinnova-
mento assunti In documenti 
ufficiali (e sia la DC che la 
CI8L In tema di sanità ne 
hanno ben presi di impe
gni!)? Bono Interrogativi se
ri. Sono contraddizioni stri
denti che le due organizza
zioni sono chiamate a scio
gliere. 

Questi atteggiamenti, lo ab
biamo accennato, chiamano 
in causa l'autonomia del sin
dacato. A volte sembra — e 
Ieri più d'uno lo ha ricor
dato — qualcuno consideri 11 
grido di autonomia sindacale 
come direttamente proporzio
nale al volume della voce. 
Insomma, più si grida e più 
si è autonomi dal partiti e 
dai governi. La questione è 
reale e si è posta e si pone 
anche stavolta. Ma è nastra 
convinzione che le giunte lo
cali. e 11 governo centrale non 
vadano giudicati aprioristica
mente a seconda delle for
mule politiche che danno lo
ro vita. Il confronto è sul con
tenuti e non c'è dubbio che 
sul plano del contenuti, delle 
questioni reali. CISL e DC 
abbiano in questa occasione 
perso un colpo. 

Ciò è tanto più grave e 
preoccupante se si considera 
la necessità — lo abbiamo 
visto prima — della compat
tezza dello schieramento im
pegnato nella lotta dura e te
nace contro 1 settorialismi e 
gli interessi di parte. Il fron
te dei nemici del progresso 
è già di per sé abbastanza 
ampio per concedergli altri 
alleati: su questo DC e CISL 
sono chiamati a meditare e 
con coraggio, nel loro stesso 
Interesse. 

GÌ attacchi vengono Infatti 

da posizioni diverse ma poi 
finiscono con 11 concentrare 
11 Uro su un unico obiettivo: 
appunto 11 cambiamento. E' 
un fatto che mentre si regi
stra questo aperto boicottag
gio dello scorporo del Pio 
Istituto. Il collettivo autono
mo del Policlinico ha Inten
sificato le violenze e le inti
midazioni all'Interno dell' o-
spedale dell'università ed ha 
allargato 11 suo raggio d'azio
ne anche al S. Giovanni. Che 
poi accanto a Plfano e C. sia
no stati riconosciuti anche 
picchiatori fascisti di via Noto 
è un fatto che non ci sor
prende (li ricordiamo fianco 
a fianco durante l'assalto al 
palco di Lama oll'Universl-
tà e ricordiamo la teorizza
zione di questa « santa allean
za » da parte del segretario 
romano del FUAN) ma che 
per molti non può non costi
tuire un ulteriore motivo di 
riflessione. 

G piccola-

cronaca 
Lutto 

E' morta la compagna Giu
seppina Pomarlcl Cecora ma
dre del compagno Raffaele 
dirigente dell'ARCI provin
ciale di Roma e del CICA. 
Al compagno le più sentite 
condoglianze della zona cen
tro, della sezione culturale. 
della Federazione e dell'Unità. 

t : * 

Enti locali, azienda, consorzio e lavoratori a confronto per tre giorni 

Trasporti: oggi all'Eur 
la conferenza regionale 

I lavori saranno aperti dall'assessore Di Segni • Sabato l'intervento di Maurizio Ferrara 

« I l trasporto pubblico per lo sviluppo economico del 
Lazio»: è quttto II tema della seconda conferenti 
regionale del trasporti che prende II via oggi pomeriggio 
all'auditorium dalla Tecnica dell'Eur. Premosso dalla 
Regione Lailo, il convegno costituirà un'occasione per 
un articolato dibattito sullo stato e sulle prospettive del 
trasporto nel Lailo, I problemi finanziari e amministra
tivi, sull'avvio di una «seconda fase • del piano regio

nale del settore avviato nel '75. I lavori saranno Intro
dot t i dal presidente del Consiglio regionale, Vlolenzlo 
Zlantonl, e proseguiranno con la relazione dell'assessore 
al trasporti Alberto DI Segni. La conferenza sarà con
clusa nella mattinata di sabato dal vice presidente della 
Olunta regionale Maurizio Ferrara. Sul lo stasso tema 
si terrà a Roma l'11 ottobre prossimo la conferenza 
nazionale. 

Tra non molto tempo questa rifor
ma del trasporto pubblico nel l,;uio 
potrà far vedere 1 r isultat i di una 
programmazione part i ta da lontano. 
Malgrado tutte le di f f icol tà, gl i osta
coli del ministero ancora negli anni 
'70-71. i tempi lunghi del centrosin i 
stra. la pubblicizzazione ha preso cor
po e. soprattutto, è stata collegata a 
un piano regionale rigoroso e alla crea
zione di strumenti (Consorzio e Azien
da) che hanno reso possibile la rea 
lizzazione della r i fo rma. Siamo rea
l is t i : prendiamo atto, oltre le strurnon 
talizzazioni dei reali disagi ancora pre
senti. ma consideriamo anche le cose 
già fatte t-. in particolare, quelle di 
questi ul t imi mesi con i l finanziamen
to regionale di ben 5 progetti che han
no consentito al Consorzio e a l l 'A i o 
t ra i di muoversi sulla strada già sta 
bi l i ta nel 1077 e che per due volto il 
decreto Stammati ha messo in forse. 

Oggi, alla conferenza regionale, le 
forze politiche che amministrano l'Aro-
t ra i , possono, al l 'unanimità, comunica
re con soddisfazione un buon numero 
di r isultat i conseguiti nel l 'ult imo qua
drimestre del 78 : 

1) circa 500 autobus nuovi o ripa
rat i circoleranno tra breve nel Lazio. 
2) I vecchi impianti da rigenerare sa
ranno messi in condizione di lavorare. 
3) I l piano di riorganizzazione della 
Azienda, nonché un piano per nuovi 
servizi collocati a nuovi turni di la 
voro, vengono presentati ai sindacati 
per la necessaria t rat tat iva. 4) Viene 
confermato e aggiornato i l piano per i 
nuovi impianti , depositi, rimesse, de 
centrati nelle 3 aree lazial i , ò) E' .sta 

to definit ivamente approvata una deli
bera quadro per garant ire « flussi di 
manutenzione > del materiale rotabile. 

Si t rat ta di 5 realizzazioni che l imi 
no a monte una programmazione f i 
nanziaria già acquisita e che tendono 
al migl ioramento dei servizi in ef f i 
cienza e in razionali tà. A questo stesso 
Une rispondono al t re realizzazioni (an 
ch'esse legate ad un processo di pro
grammazione): si t rat ta dei collega
menti gomma-rotaia già avvenuti (Eur 
Fermi e Colleferro) o in via di rea
lizzazione (Circolare t ra le frazioni 
(inidonia Tivol i con capolinea alle sta
zioni FS di Bagni e Guidonia). Si trat
ta del sicuro procedere e del controllo 
sui temp : di attuazione della Metropo
litana. della quale è inuti le sottolineare 
il valore di totale rinnovamento (e di 
r isparmio, di mezzi e di personale) 
della circolazione urbana e suburbana. 
Per non par lare della iniziativa finan
ziaria della Regione per favor i re l'at
t iv i la autonoma dei piccoli Comuni nel 
l 'organizzare direttamente o indiretta
mente i l trasporto Interno 

Insomma se la pr ima Conferenza re
gionale (febbraio 75) fissò i tempi con
clusivi della « pubblicizzazione » e det
tò le linee del piano regionale dei tra
sporti « prima fose a. questa seconda 
conferenza ha un ben diverso oriz
zonte. Innanzitutto ha, come primo in
terlocutore. nella prossima Conferenza 
nazionale, i l Governo. E' tempo infatt i 
che nel quadro di un piano nazionale 
dei trasport i si proceda finalmente allo 
realizzazione di piani di settore (FS. 
aeroporti ecc.) nonché alla defini/.ian> 
degli interventi per le finanze locali 

e per le aziende di pubblico trasporto. 
Le scelte governative, infat t i , non pos
sono davvero ignorare i l valore com
plessivo (nel quadro della program
mazione economica) che assume oggi 
in Ital ia i l settore dei trasport i pub
bl ic i , nò, d'al tra parte, si possono igno
rare le proposte in merito della stessa 
commissione parlamentare. 

Bisognerà tenere ben presente, so
prattutto elio i l piano regionale dei t ra
sporti non è stato un l ibro dei sogni 
e non solo che. per esso, si sono bat
tut i part i t i democratici e sindacati, 
ma che su quella strada si è già molto 
andato avant i . Di qui la necessità d i 
portare avant i , nonastante tutto, la r i 
forma. 

Si assume una ben grave responsa
bil ità chi tonta di r i tardare la solu
zione dei gravi problemi che si han
no di fronte o quando non ci si im
pegna con tutto i l :>eso di cui si d i 
spone. politico o sindacale, per non 
rafforzare l 'unità intorno a temi deci
s iv i . Si ò già detto, per quanto r iguar
da l 'Acotral che i disagi esistono e 
seno ancora mol t i : ma certo si i l lude 
chi pensa che sia possibile tornare in
dietro: occorre soltanto af fret tare 1 
tempi per ar r ivare ai r isultat i possi
bi l i e per i qual i sono stati compiut i . 
specie negli u l t imi tempi, sforzi f inan
ziari ed amminist rat iv i pesanti. Ora si 
t ratta di favor i re la saldatura t ra i l 
periodo di lunga emergenza e quello 
della certa gestione dei programmi. 

Questo non è certo un problema de-l 
comunisti, ma un problema di tu t t i . 

Nicola Lombardi 

CONCERTI 
A C C A D E M I A F I L A R M O N I C A (Via 

Flaminia, U S - Tel . 3 6 0 . 1 7 . 5 2 ) 
Al le 21 < replica a al Teatro 
Olimpico con un concerto del 
celebre virtuoso indiano di sitar 
Ravl Shankar. Biglietti in ven-

' dita alla Filarmonica. Via Fla
minia. Dalle ora 16 la vendita 
prosegue al botteghino dell 'Olim
pico (Pietra Gentile da Fabria
no, tei . 3 9 3 . 3 0 4 ) . 

A U D I T O R I O DEL - GONFALONE 
( V I * t e i Gonfalone, 3 2 / A • Te
lefono 6 5 5 . 1 5 2 ) 
Stasare elle 2 1 . 1 5 nella Chie
sa di S. Marie in Valiceli* 
( P i e n e Chiese Nuova) concer
to diretto de Nicola Samale. 
Violinista Tiziano Beverini. An
tonio Vivaldi concerti per solo 
e orchestre. 

M O N C I O V I N O ( c / o Chiese delle 
Stimmate • Largo Argentina • 
Te l . 6 7 8 . 3 6 . 7 9 ) 
Al le 18 II leatro d'Arte di 
Roma presenta Giulia Mongio 
vino in: « Nacque et mondo un 
Sole a (5 Francesco) e laudi 
di Jacopone da Todi. Con mu
siche rlnescimtnteli eseguite el
la chitarra da Riccardo Fiori. 
Prenotazioni ed inlormazionì dal
le 17. 

A R C U M ( P i a n * Epiro. 12 - Tele-
tono 7 S 6 . 2 7 . 6 1 ) 

' Domani alle 2 1 concerto di chi
tarra classica presso il Centro 
Socio-Culturale « Garbatene » in 
Via Calloro. IO con il chitarri
sta Riccardo Fiori. (Ingresso li
b e r o ) . 

PROSA E RIVISTA 
A N F I T R I O N E (V ia Marziale. 35 -

Tel . 3 S 9 . 8 6 . 3 6 ) 
Stasare alle 2 1 . 3 0 la Coop. La 
Plautina presente: « Pupo • Pu
pa della malavita • de G. Fey-
deau Regia di Sergio Ammirata 

BORGO S. S P I R I T O (V ia dei Pe
nitenzieri, 11 . Te l . 8 4 5 2 6 7 4 ) 
Stasera alle 17 la Compagnia 
D'Origlia Palmi rappresenta: « La 
vita che ti diedi • di Luigi Pi

randello. Regi* di A . Palmi. 
D E I S A U R I (Piazza Grottapinta. 

19 - Tel. 6S6 .S3 .52 .CS6 .13 .11 ) 
Stasera alle 17 .15 lam. la Comp. 
* Teatro Veneto Oggi » presen
ta: « La locandiere » di Carlo 
Goldoni. Regia di Paolo Tra
visi. 

DELLE A R T I ( V i a Sicilia. 5 9 • 
Tel . 57S .8S .98 ) 
Stasera alle 17 lam. * La signo
rina Margherite a di Roberto 
Athaide Adattamento e regìa di 
Giorgio Albertazzi. 

DELLE MUSE ( V i a Forlì . 4 3 -
Tel. 6 6 2 . 9 4 8 ) 
Stasera alle 17 .30 lam. la C.T. I . 
in: • Dieci ncgrelli andarono > 
giallo di Agata Chnsti» Regie di 
Paolo Paoloni. 

S I S T I N A (V ia Sistina. 129 Te
leremo 4 7 S . 6 8 . 4 I ) 
Al le 21 precise Garinei e G'o-
vannini presentano- • Anche i 
banchieri hanno un'anima • com
media con musiche di Terzoli 
e Vaime. 

T E A T R O TENDA (Piazza Manci
ni • Tel. 3 9 3 9 6 9 1 
Al le 21 .15 • Breetilomania ». 
Regia di G. D'Andrea 

T E A T R O I N TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni . 3 - Tel . SS957S2) 
SALA A 
Stasera arie 21 .15 - «Fuga del-
rut l ic ia le Contabile • d> C Mon-
tesi Regia di Carlo Montesi. 
SALA B 
Sisara alle 2 1 . 1 5 Proposta Po 
polare » Sacco • di C Remon-
dmi e R. Caporossi. 
SALA C 
Al le 2 0 . 3 0 : • La tecnica detrat
tore • laboratorio con Roberto 
Bonanni. 

LA P I R A M I D E ( V i a C . Benzeni. 
4 9 - 5 1 • Tel . S77 .C6 .S3) 
Autunno Romano Rassegna In
ternazionale delle Art i e dello 
Spettacolo promossa dal Comune 
di Roma, Assessorato alla Cul
tura organiz. dal Teatro Club • 
dal Teatro di Roma. Al le 2 1 : 
• Uba a di A . ferry. Regia di 
Peter Brook. I l Botteghino sar i 
aperto delle 10 alle 13 e dalle 
16 alla 2 1 . 

A U T U N N O R O M A N O 1 9 7 8 ( V i l i 
Circoscrizione Centro 8 Borgna 
siana) 
Stasera alle 18 Concerto-lezione 
I l contrabasso e il violino con 
Tommaso Cohen. 

T E A T R O PARNASO (Via S. Si
mone, 7 3 • V ia del Coronari • 
Te l . C 3 . 6 4 . 1 9 2 ) 
Stagione di prose "78- '79. A co
loro che acquisteranno la tessera 
di socio entro il 3 0 ottobre 1 9 7 8 
sarà praticata una riduzione per 
tutti gli sotttacoli che verranno 
p r ^ nt j l i Botteghino dalle 10 
alle 13 e dalle 16 alle 18 . 

CINE CLUB 
F ILMSTUOIO (V ia Orl i d'Allbert) 

STUDIO 1 - Alle 1 8 . 3 0 - 20 -
2 1 , 3 0 - 23 : • Coatti » di Stovros 
STUDIO 2 - Alle 19 2 2 : - L'ege 
d'or > di L. Buiìuel e a Orphée > 
di J. Cocleau. 

POLITECNICO (Via Tlepolo) 
Alle 18. 2 0 . 3 0 , 23 : « Che line 
ha latto baby Jane ». 

L 'OFFICINA FILMCLUB (Telefono 
8 6 2 . 3 3 0 ) 
Alle 1 6 . 3 0 - 19 .30 • 2 2 . 3 0 : 
> EHI Briosi » di W . Fassbinder 

" (RFT 1 9 7 4 ) 
A U S O N I A (V ia Padova. 9 2 • Te

lefono 4 2 6 . 1 6 0 ) 
Orarlo 1 6 . 3 0 - 2 2 . 3 0 : a Padre 
padrone » dei fratelli Taviani. 

I C A V A L I E R I 0EL NULLA (Via 
della Baleerl, 1C7) 
Ciclo d'evanguaidie: a I demen
ziali » di Bruno Solaio-

SADOUL (Via Garibaldi) 
Alle 19 - 21 • 23 a I I tempo 
ai è lermato » di E. Olmi ( I 9 S 9 ) 

IL M O N T A G G I O DELLE ATTRA
Z I O N I (V ia Cassia. 8 7 1 • Tele
fono 3 6 6 . 2 8 3 7 ) 
Alle 18 .30 e 2 0 . 3 0 : • Le ron
de » di M . Ophuls (versione 
i tal iana). 

PRIME VISIONI 
A O R I A N O • 3 5 2 . 1 2 3 L. 2 . 6 0 0 

lo llgro lu tigri egli tigre, con 
P Villaggio SA 

A I R O N E - 7 8 2 . 7 1 . 9 3 L. 1 .600 
(Chiusura estiva) 

ALCVONE 838 0 9 3 0 L 1 0 0 0 
DR La piscina, con A. Delon 

( V M 14) 
ALFIERI • 2 9 9 . 0 2 . 5 1 L. 1 .100 

(Chiusura estiva) 
AMBASCIATORI S E X V M O V I E 

L. 2 S 0 0 2 0 0 0 
The World Of Joanna (prima) 

AMBASSADE 5 4 0 8 9 0 1 L. 2 .100 
lo l i t ro tu tigri egli tigre, con 
P Villaggio SA 

AMERICA - S81 .61 .68 L. 1 .800 
Lo chiamavano Bulldozer, con B 
Spencer - C 

A N I E N E - 8 9 0 . 8 1 7 L. 1 .200 
Alice nel paese delle pornome-
ravtglie, con K. De Bell - SA 
( V M 18) 

ANTARES - 8 9 0 . 9 4 7 L. 1 .200 
(Chiusura estiva) 

APPIO - 779 .C38 L- 1 .300 
Una mog'le, con G. Rowlands - 5 

A R C H I M E D E D'ESSAI S7S.S67 
U 1 .500 • Rid. L. 1 .000 

L'albero degli zoccoli (pr ima) 
AR ISTON • 3 3 3 . 2 3 0 L. 2 .500 

Cosi come sci, con M Mastroian-
nt OR ( V M 1 4 ) 

A R I S T O N N . 2 - 6 7 9 . 3 2 . 6 7 
L. 2 .500 

Alta tensione, con M . Brooks 
SA ( V M 14) 

ARLECCHINO - 3 6 0 . 3 5 . 4 6 
L. 2 . 1 0 0 

Superezcitation 
ASTOR • 6 2 2 . 0 4 . 0 9 U 1.300 

La maledizione di Damien, con 
W Holden OR 

ASTORIA - 5 1 1 . 5 1 . 0 5 t~ 1.500 
A chi tocca tocca, con F. Testi 
• A 

ASTRA - 8 1 8 . 6 2 . 0 9 L. 1 .500 
bttaadra antidroga, cori I . M a 
sante G 

A T L A N T I C - 7 6 1 . 0 6 . 5 6 L. 1 .200 
i . v i i m . con M Cline DR 

AUREO - 8 8 0 . 6 0 6 L. 1.000 
Rosa Bon Ben liorw dal «esso. 
con O. Seltolt - S ( V M 18) 

AUSONIA - 4 2 6 . 1 6 0 L. 1 .200 
Padre padrone, dei Taviani - DR 

A V E N T I N O - 5 7 2 . 1 3 7 L. I.SOO 
Una moglie, con G. Rowlands S 

B A L D U I N A - 3 4 7 . S 9 2 L .1 .100 
Amarcord, di F. Felli ni • OR 

BARBERINI 4 7 3 . 1 7 . 0 7 L.2.S00 
Primo « n o t i , con U. Tognazzi 

DR 
BELSITO • 3 4 0 . 6 8 7 L. 1 .300 

Formale uno lebbre della velo
cita. con S Rome - A 

BOLOGNA - 4 2 6 . 7 0 0 L. 2 .000 
Ulta mogli* , con G. Rowlands - S 

BRANCACCIO 7 9 5 . 2 2 5 L. 2 . 0 0 0 
(Chiusura estiva) 

CAPITOL • 3 9 3 . 2 8 0 L. 1 .800 
Caprkom One, con J. Brolin • DR 

CAPRANICA . C79 .24 .6S L, 1 .800 
Agenzia matrimoniale A , con 
C Dannar • S 

CAPRANICHETTA • 6 8 6 . 9 5 7 
L. 1.600 

L'australiano, con A. Bates - DR 
( V M 14) 

COLA D I R I E N Z O - 3 5 0 . 5 6 4 
L. 2 . 1 0 0 

A chi tocca tocca, con F. Testi 
- A 

DEL VASCELLO • 5 8 6 . 4 5 4 
L. 1.500 

Mazinga contro gli UFO robot 
• DA 

D I A N A • 7 8 0 . 1 4 6 L. 1 .000 
La maledizione, con P. Cushlng 
DR ( V M 18) 

DUE A L L O R I - 3 7 3 . 2 0 7 L. 1 .000 
Totò cerca casa - C 

COEN - 3 8 0 . 1 8 8 L. 1.SQ0 
U n * donna tutta gota, con J. 
Ciayburgn • S 

EMBASSY - 8 7 0 . 2 4 5 L. 2 . 5 0 0 
I 4 dell'oca selvaggia, con fi 
B u f o n A 

E M P I R E 
i j ' " m > . con J Travolta • M 

ETOILE • 6 8 7 . 5 5 6 L. 2 . 5 0 0 
I I magnate greco, con A. Queen 

DR 
ETRURIA - 6 9 9 . 1 0 . 7 8 L. 1 .200 

I l medico e la studentessa, con 
G. Guida • S ( V M 18) 

EURCINE - 5 9 1 . 0 9 . 8 6 L. 2 . 1 0 0 
I quattro dell'oca selvaggia, con ' 
R Burton A 

EUROPA - 8 6 5 . 7 3 6 L. 2 . 0 0 0 
Fantasia - DA 

F I A M M A - 4 7 5 . 1 1 . 0 0 L. 2 .S00 
L'albero degli zoccoli (pr ima) 

F I A M M E T T A • 4 7 S . 0 4 . 6 4 
L. 2 . 1 0 0 

Pretty Baby, con B. Sheilds - DR 
( V M 18) 

G A R D E N - 5 8 2 . 8 4 8 L. I.SOO 
A chi tocca tocca, con F. Testi 
- A 

G I A R D I N O - 8 9 4 . 9 4 6 L. 1 .000 
Andrò come un cavallo pazzo, 
H . Marzouk - DR ( V M 18) 

G I O I E L L O 8 6 4 . 1 4 9 L. 1.000 
Quello oscuro o c e l l o del desi
derio. di L 8'innei SA 

G O L D E N • 7 5 S . 0 0 2 L. 1 .600 
Coma prolondo. con G. Butotd 
• OR 

GREGORY • 6 3 8 . 0 6 . 0 0 L. 2 . 0 0 0 
Fantasia • • DA 

H O L I D A Y - 8 5 8 . 3 2 6 ' L. 2 . 0 0 0 
Alta tensione, con M BrooKS 

SA ( V M 14) 
K I N G - 8 3 1 . 9 5 . 4 1 L. 2 . 1 0 0 

L'albero degli zoccoli 
I N D U N O - 5 8 2 . 4 9 5 L. 1 .600 

Incontri ravvicinati del terzo t i 
po, con R. Dreyfuss - A 

LE GINESTRE • 6 0 9 . 3 6 . 3 8 
1 .500 

Heidl In citta • DA 
MAESTOSO • 7 8 6 . 0 8 6 L. 2 . 1 0 0 

A chi tocca tocca, con F. Testi 
• A 

6 4 9 . 4 9 . 0 8 L. 2 . 0 0 0 
con O liopper UK 

MAJESTIC -
Easy Rider. 
( V M 18) 
(ore 16 -

MERCURY • 
Alice nel 

(-schermi e ribaite' D 

L. 
della 
A 

L. 
della 
A 

L. 
i J. 

2 . 5 0 0 
velo-

1.000 
velo-

1.600 
Voight 

ult. 2 2 . 3 0 ) 
6 5 6 . 1 7 . 6 7 L. 1 .100 

paese del'e pornome 
ravlglie, con K. De Bell • SA 

M E T R O D R I V E I N 
l o Beau Ceste e la legione stra
niera. con M . Feldman - SA 

M E T R O P O L I T A N - 6 8 6 . 4 0 0 
L. 2 . 5 0 0 

Zombi , con D. E mg* DR 
( V M 18) 

M I G N O N D'ESSAI - 8 6 9 . 4 9 3 
L. 9 0 0 

San Giovanni decollato, con Totò 
- C 

M O D E R N E T T A • 4 6 0 . 2 8 5 
L. 2 .S00 

Lady Chalterley Junior, con H ( 
Me Bride DR ( V M 1 8 ) j 

M O D E R N O • 4 6 0 . 2 8 5 L. 2 .S00 ', 
Superexcitation 

N E W YORK - 7 8 0 . 2 7 1 L. 2 . 6 0 0 
lo tigro tu tigri egli tigra. con 
P Villaggio SA 

N I A G A R A • 6 2 7 . 3 2 . 4 7 
Formula uno lebbre 
cita, con S Rome • 

N . I .R . - 5 8 9 . 3 2 . 6 9 
Formula uno lebbre 
cita, con S. Rome -

N U O V O STAR • 7 8 9 . : 

Tornando a casa, con 
DR ( V M 1 4 ) 

O L I M P I C O 
(Vedi teatri) 

P A L A Z Z O - 4 9 5 . 6 6 . 3 1 l_ 1 .500 
(Chiusura estiva) 

P A R I S • 7 5 4 . 3 6 8 L, 
Incontri ravvicinati del terzo tipo. 
con R DreytuSS A 

P A S Q U I N O - 5 8 0 . 3 6 . 2 2 L, 1 .000 
The goodbye girl (Goodbye amo
re m i o ) , con R. Dreyfuss - S) 

PRENESTE - 2 9 0 . 1 7 7 
L. 1 .000 - 1 .200 

(Vedi teatri) 
Q U A T T R O F O N T A N E - 4 8 0 . 1 1 9 

L, 2 . 5 0 0 
2 0 0 1 o d i * * * * nello spazi*). con 
K Ouiiea A 

QUIRINALE • 4 6 2 . 6 5 3 L. 2 .000 
Coma protondo, eoo G BUJOIC 

OR 
Q U I R I N E T T A - 6 7 9 . 0 0 . 1 2 

U I.SOO 
American Graff i t i , con R. Drey
fuss - DR 

R A D I O CITY - 4 6 4 . 1 0 3 U 1 .600 
Ult imo valzer, di M . Scortese - M 

REALE • 5 8 1 . 0 2 . 3 4 L. 2 . 0 0 0 
G r e * * * , con I . Travolta • M 

REX . 8 6 4 . 1 6 5 L, 1.300 
Mazinga contro gli UFO robot 
• DA 

R I T Z - 8 3 7 . 4 8 1 L. 1 .800 
Lo chiamavano Bulldozer, con B. 

Spencer - G 
R I V O L I • 4 6 0 . 8 8 3 L. 2 .S00 

Disavventure di un commissario 
di polizia, con P. Noiret - A . Gi-
rardot - SA 

ROUGE ET N O I R • 8 6 4 . 3 0 5 
L 2 500 

La lebbre del sabato sera, con 
J. Travolta - DR ( V M 14) | 

VI SEGNALIAMO 

TEATRI 
* Ubu » (La Piramide) 
« Brechtomanla » (Teatro Tanda) ' 

i * Sacco » (Taatro in Traetevare) 
• Fuga dell'Ufficiala Contabile * (Taatro in Trastevere) 

I I M M Y I A 

« Padre padrone > (Ausonia) 
* Amarcord a (Balduina) 
* Agenzia matrimoniala A a (Capranlca) 
e Totò cerca casa a (Due Allori) 
• Fantasia • (fcuropa. Gregory) 
• Quell'oscuro oggetto del desiderio (Gioiel lo) 
• lo Beau Gesta e la legione straniera » (Metro-Drive 

In . Paris) 
« San Giovanni decollato a (Mignon) 
• 2001 Odissea nello spai lo* (Quattro Fontane, 
« Ecce Bombo * (Trlomphe, Vittoria) 
• Vizi privati pubbliche virtù » (Africa) 
* I compari a (Alba) 
• | santissimi > (Aquila) 
* Fragole e sangue * (Avorio) 
• Zabriskie Point * (Boi to) 
* H i . Mom * (Ooria) 
* L'altra faccia dell'amore» (Farnese) 
«Rassegna del cinema cinese* (Planetario) 
« I l fiore delle mille e una notte » (Tr ianon) 
« Butch Cassidy » (Verbano) 
« Via col vento • (Clndflorelli, Panfilo) 
« L a signora omic id i» (Nomenlar.o) 
« Che fine ha fa t to Baby Jane? * (Politecnico) 

2 . 0 0 0 

R O X Y • 8 7 0 . 5 0 4 L. 2 . 1 0 0 
L'australiano, con A. Bates • DR 
( V M 1 4 ) 

R O Y A L - 7 5 7 . 4 5 . 4 9 U 2 . 0 0 0 
Lo chiamavano Bulldozer, con B. 
Spencer - G 

S A V O I A • 8 6 1 . 1 5 9 L. 2 . 1 0 0 
L'uccello dalle piume di cristallo, 
con T. Musante - G ( V M 1 4 ) 

S M E R A L D O - 3 5 1 . 5 8 1 L. 1 .500 
S W A R M . con M . Caine - DR 

SUPERCINEMA • 4 8 S . 4 9 8 
L. 2 . 5 0 0 

I 4 dell'oca selvaggia, con R. 
Burlon - A 

T I F F A N Y - 4 6 2 . 3 9 0 L- 2 . 5 0 0 
Excitation Star 

T R É V I • 6 8 9 . 6 1 9 L. 2 . 0 0 0 
Pretty Baby, con B. Sheilds • DR 
( V M 18) 

T R I O M P H E - 8 3 8 . 0 0 . 0 3 L. 1 .500 
Ecce Bombo, di N. Moretti • SA 

ULISSE - 4 3 3 . 7 4 4 
L. 1 .200 - 1 .000 

La mazzetta, con N. Manfredi 
- SA 

U N I V E R S A L • 8 5 6 . 0 3 0 L. 2 . 2 0 0 
l o tlgro tu tigri egli tigre. r«— 
P. Villaggio - SA 

V I G N A CLARA • 3 2 0 . 3 5 9 
L. 2 . 0 0 0 

Formula uno lebbre della velo
cità, con 5. Rome - A 

V I T T O R I A • 5 7 1 . 3 5 7 L. 1 .700 
Ecce Bombo, di N. Morett i - SA 

B O I T O • 8 3 1 . 0 1 . 9 8 L. 7 0 0 
Zabrinskie Point, di M . Anto
n i n i - DR ( V M 1 8 ) 

BRISTOL - 761 .S4 .24 L. 6 0 0 
I l marito erotico, con P. Hi rnm 
5 ( V M 1 8 ) 

I R O A l i v . A i 2 8 1 . 5 7 . 4 0 L. 7 0 0 
(Chiusura estiva) 

C A L I F O R N I A - 2 8 1 . 8 0 . 1 2 L. 7 5 0 
Incredibile viaggio nel conti
nente perduto, con K. More - DR 

CASSIO 
Le avventure di Bianca e Bernie. 
di W . Disney - DA 

C L O D I O - 3 5 9 . S 6 . 5 7 L. 7 0 0 
Borsallno e Company, con A . 
Delon - A 

COLORADO • 6 2 7 . 9 6 . 0 6 L. 6 0 0 
l o Brace Lee 

COLOSSEO - 7 3 6 . 2 5 5 L. 6 0 0 
(Chiusura estiva) 

CRISTALLO - 4 8 1 . 3 3 6 l_ 5 0 0 
L'esorcista I I ( l 'e re t ico) , con 
L Blair - DR ( V M 1 4 ) 

DELLE M I M O S E - 3 6 6 . 4 7 . 1 2 
L. 2 0 0 

Occhi dalle stelle, con R. Hotf-
mann - A 

DELLE R O N D I N I • 2 6 0 . 1 5 3 
l_ 6 0 0 

(Chiusura estiva) 

D I A M A N T E • 2 9 5 . 6 0 6 L. 7 0 0 
La ghescia dalle mani d'acciaio 

D O K l A - J 1 7 . 4 0 0 L. 7 0 0 
H i . Moml con R. De Niro - SA 

E L D O R A D O - 5 0 1 . 0 6 . 2 5 L. 4 0 0 
Justine e Jullctte le sexy sorelle 

ESPERIA • 5 8 2 . 8 8 4 L. 1 .100 
La maledizione di Damien, con 
W . Holden • DR 

ESPSRO - JC3 .906 L. 1 .000 
Totò gambe d'oro • C 

FARNESE D'ESSAI • 6 5 6 . 4 3 . 9 5 
L. 6S0 

L'altra faccia dell'amore, con R. 
Chamborl.ine - DR ( V M 14) 

G I U L I O CESARE • 3 5 3 . 3 6 0 
L. 600 

(Chiusura estiva) 
H O L L Y W O O D 

Questa terra è I* mia terra, con 
D. Carradine • DR 

JOLLY 4 2 2 . 8 9 8 L. 7 0 0 
L'amica di mia madre, con B. 
Bouchet - SA ( V M 18) 

MACUYS D'ESSAI • 6 2 2 . 5 8 . 2 5 
L. 5 0 0 

(Non pervenuto) 
M A D I S O N - 5 1 2 . 6 9 . 2 6 L. 8 0 0 

Hcidi in città • DA 
M I S S O U R I • S 5 2 . 3 3 4 L. 6 0 0 

Gesù di Nazareth, con R. Powell -
DR 

M O N D I A L C I N E (ex Faro) l_ 7 0 0 
Le 4 dita della luria, con Heng 
Fei - A ( V M 14) 

M O U L I N ROUGE (ex Brasil) 
5 5 2 . 3 5 0 
Duello al sole, con J. Jones - DR 

N E V A D A • 4 3 0 . 2 6 8 L. 6 0 0 
Riposo 

N O V O C I N E D'ESSAI 
Platea L. 7 0 0 - Galleria L. 9 0 0 

I l mostro che slidò il mondo 
N U O V O - 5 8 8 . 1 1 6 L. 6 0 0 

Guerre stellari, con G. Lucas - A 
N U O V O O L I M P I A 

L'ultima donna, con G. Depar-
dieu - DR ( V M 18) 

O D E O N - 4 6 4 . 7 6 0 L. SOO 
Interno di un convento, di W . 
Borowczyk - DR ( V M 1 8 ) 

P A L L A D I U M - 6 1 1 . 0 2 . 0 3 L. 7 5 0 
Mazinga contro gli UFO robot 
• D A 

P L A N E T A R I O - 4 7 5 . 9 9 9 8 L. 7 0 0 
Rassegna del cinema Cinese 

P R I M A PORTA - 6 9 1 . 3 2 . 7 3 
L. 6 0 0 

( Imminente riapertura) 

S t L O N D E V I S I O N I 

L. 4 5 0 

L. SOO 1 

A B A D A N - 6 2 4 . 0 2 . S 0 
Riposo 

A C I L I A - 6 0 5 . 0 0 . 4 9 
Riposo 

A D A M 
Riposo 

AFRICA - 6 3 8 . 0 7 . 1 8 L, 8 0 0 
Visi privati pubbliche virtù, con 
T . Ann Savoy - DR ( V M 1 8 ) 

A L A S K A • 2 2 0 . 1 2 2 U 5 0 0 
I compari, con W . Beatty • DR 
( V M 1 8 ) 

APOLLO - 7 3 1 . 3 3 . 0 0 L. « 0 0 
Rollercoaster il grande brivido, 
con G . Segai • A 

A Q U I L A • 7 5 4 . 9 5 1 L 6 0 0 
I santissimi, con Miou M i o u 
SA ( V M 18) 

A R A L D O - 2 5 4 . 0 0 5 L. 5 0 0 
(Prove teatro) 

A R I E L - S30.2S1 U 7 0 0 
(Prossima apertura) 

AUCUSTUS • 6SS.4SS U 6 0 0 
Tota risate di gioia • C 

A U R O R A - 3 9 3 . 2 6 9 L. 7 0 0 
Tre canaglie e un piedipiatti, con 
M . Dare - SA 

A V O R I O D'ESSAI • 7 7 9 . 8 3 2 
U 7 0 0 

Fragola e sangue, con B Davison 
DR ( V M 18) 

PICCOLA PUBBLICITÀ1 

CEDESI negozio parrucchie
re con annessa attrezzatissi-
ma cabina per trattamenti 
estetici telefonare 6283520. 

R I A L T O - 6 7 9 . 0 7 . 6 3 L. 7 0 0 
Yellow 3 3 . di I . Nicholson • DR 
( V M 18) 

R U B I N O D'ESSAI • S 7 0 . 8 2 7 
L. 5 0 0 

Gli anni in tasca, con F. Truf-
laut - S 

SALA UMBERTO • 6 7 9 . 4 7 . 5 3 
L. 5 0 0 • 6 0 0 

Provocazione, con D. Hemmings -
DR ( V M 18) 

SPLENDID - 6 2 0 . 2 0 5 L. 7 0 0 
L'albergo degli stalloni 

SUPERGA 
Mazinga contro gli UFO robot • 
DA 

T R I A N O N • 7 8 0 . 3 0 2 L. 6 0 0 
I l More delle mille e una notte 
di P. P. Pasolini - DR ( V M 1 8 ) 

V E P B A N O - 8 5 1 . 1 9 5 L. 1 .000 
Butch Cassidy, con P. Newman -
DR 

TF"7F VISIONI 
D E I PICCOLI 

Pinocchio - DA 

M O N T E O P P I O 
PIÙ forte ragazzi, con T . Hil l • C 

M O N T E ZEBIO 
Piedone a Hong Kong, con B. 
Spencer - SA 

N O M E N T A N O 
La signora omicidi, con A. Guin-
ness • SA 

P A N F I L O 
Via col vento, con C. Gabl» - DR 

T IBUR 
Quella sporca ultima m e l i , con 
B. Reynolds - DR 

T I Z I A N O 
• I l gatto con gli stivali In giro 

per II mondo - DA 

T R A S P O N T I N A 
Polvere di stelle, con A . Sordi, 
M . V i l l i - SA 

T R A S T E V E R I 
Senza («miglia • DA 

T R I O N F A L E 
Bamby - DA 

C I N E M A CHE P R A T I C H E R A N N O 
LA R I D U Z I O N I Ì N A L , A G I S . 
A C L I . A R C I . ENDALSt Africa, A l -
cyonc. Ausonia, Avorio, Bollo, 
Cristallo, Esperle, Giardino, Nuo
vo Ol impia, Planetario, Rialto,' Pri
ma Porta, Sala Umberto, Traiano 
di Fiumicino, Ulisse, Volturno. 

•EATR! 

i 

Studio • Gabinetto Medico per la i 
diagnosi e cura delle « sole » di 
sfunzioni e debolezze sessuali di 
origine nervosa psichica endocrine 

Dr. Pietro MONACO 
Medico dedicato « esclusivamente • 
alla sessuologia (nevrastenie ses
suali deficienze senilità endocrina 
sterilità rapidità emotività deficien

za virile impotenza) 
ROMA . Viale Vintine**, SS Termini) 

(di fronte Teatro dell'Opera) 
Consultazioni Ore 9 -12 , 15-18 
Telefono 475 . 11 . 10 -475 . 6» 80 

- (Non si curano veneree pelle ecc.) 
Per Informazioni gratuite scriver*) 

| A . Com. Roma 161» • 22 11-1956 

A M B R A J O V I N E L L I - 7 3 1 . 3 3 . 0 8 
Le ragazze pon pon, con J. Johu-
ston - SA ( V M 1 8 ) e Rivista 
di Spogliarello 

V O L T U R N O • 4 7 1 . 5 5 7 
Verginità e Rivista di Spoglia 
rello 

OSTIA 
SISTO (Ostia) 

La lebbre del sabato sera, con 
J. Travolta - DR ( V M 14) 

CUCCIOLO 
La maledizione di Damien, con 
W . Holden - DR 

SAIE DIOCESANE 
CASALETTO 

I l sogno di Zorro. con F. Fran
chi - C 
C I N E F I O R E L L I 

Via col vento, con C Gable - DR 
COLOMBO 

Le meravigliose tavole di Ander
sen - DA 

DEGLI SC IP IONI 
I l magnifico Robin Hood 

DELLE P R O V I N C I E 
Viva D'Artagnan • DA 

EUCLIDE 
L'isola misteriosa e il capitano 
Memo, con O. Sharif - A 

F A R N E S I N A 
L'isola sul tetto del mondo, con 
D Hartman - A 

L I B I A 
Torna a casa Sally, con S. Hol - I 
laway - S | 

IRRIPETIBILE II 
VtHDiTA (CCIZlOHMLC 4 0 (SAUHIUINTO 

L. 345.000 

Ed Inottr* una wattlttlma gamma di mobili claaatcl a modaml 

R O M A T U S C O L A N O . 

J a S t a : • . o . C ' t a ' o 29 T e ^ 84 843 

R O M A C A S I L I N O 
V i a A c ~ . . a B J ' " a ^ ' ^ ^ 4 " A T e 2 ' ; 

i 
i 
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Lungo le strade dell'Emilia due amati campioni sono «scesi di bicicletta»1 

Nel giorno di Gimondi e Bitossi 
sfreccia Johansson su Panizza 

Vandì al terzo posto e Saronni (a l'26") al quarto - Sofferente per una caduta Baronchelli in ombra 

-Il Il presidente Melloni sui programmi della Lega 

77 calcio vuole rinnovarsi: 
anticipo del campionato 

Coppa Italia ristrutturata 
Dal nostro inviato 

BOLOGNA — L'evviva della 
folla bolognese è per Johans
son, per lo svedese che vince 
battendo Panizza e Vandi nel 
cuore della città. Johansson 
è uno dei pochi corridori an

cora freschi, ancora pimpanti, 
è un ciclista ben dotato che 
avendo iniziato la stagione 
in ritardo si ritrova col fu
cile carico. Sapete: lo sve
dese guidato da Luciano Pezzi 
ti era distinto in settembre 
aggiudicandosi 11 Gran Pre
mio Industria e Commercio 
(Prato) e la cronometro di 
Forlì, poi la seconda moneta 
nel Olro del Lazio alle spalle 
di Moser, le belle prove in 
Friuli, a Imola, nel Olro del 
Veneto, e ieri gli applausi 
del Giro dell'Emilia. 

Un Johanswm che ha osato, 
che sulla salito di Loiano, 
quando mancavano una cin
quantina di chilometri, è sbu
cato dalla fila per dare man 
forte a chi aveva voglia e 
mezzi per combattere, un 
Johansson scalatore, discesi
sta e passista, un Johansson 
« finlbseur » e quindi da in
cludere anche nel pronostico 
del Giro di Lombardia. Bravo 
Panizza. bravo Vandi. ma il 
più brillante è .stato senza 
dubbi lo svedese. Eh sì- sceso 
di bicicletta, sembrava che 
Johansson avesse compiuto 
una passeggiata e non una 
corsa piuttosto Impegnativa e 
avversata dal freddo e dulia 
pioggia. Sconfitti, dunque, 
Saronni, Baronchelli, De 
Muynck, Pollentler e compa
gnia, e sabato ritornerà Mo
ser e vedremo come si espri
meranno i nostri « big » nel
la classicissima d'autunno. 

La carovana del sessantu-
nesimo Giro dell'Emilia si 
era radunata di buon mat
tino in piazza Maggiore dove 

• GIMONDI e BITOSSI ricevono dall'assessore allo sport 
partenza del Giro dell'Emilia 

l'assessore Bragaglla aveva 
premiato Gimondi e Bitossi, 
i due campioni che lasciano 
Il ciclismo dopo aver scritto 
pagine di sport e di vita. 

Una lunga storia, un romanzo 
di gioie e di .sofferenze, tante 
vittorie, tanta fatica, un mare 
di ricordi, un mondo che fi
nisce, un altro mondo che 
comincia II Gimondi che sfo
gliando il suo archivio di 139 
trionfi si colloca fra 1 più 
grandi corridori di ogni tem
po. il Bitossi che vanta il pri
mato di 146 successi, non 
tutti importanti, certamente 
inferiori per qualità a quelli 
del bergamasco, e comunque 

un grosso personaggio, una fi
gura a volte esaltante, a volte 
patetica come nel giorno In 
cui perse II campionato mon
diale perchè a dieci metri 
dal traguardo si era girato 
per controllare la situazione. 
E qualcuno scrisse che un 
fratello (Basso) aveva ucciso 
un altro fratello. 

Ciao a Gimondi e ciao a 
Bitossi sotto un cielo che la
crima. Si parte con i guizzi 
del pistard Turinl e nel tram
busto dell'avvio cade Baron-
cnelll 11 quale rientra con un 
gomito spellato e una spalla 
dolorante. Il ritmo è alto, 
vengono citati Saronni e Bi-

Oggi le due romane in allenamento 

Roma decisa: stop al Milan? 
Lazio: chiacchieroni perdonati 
Giagnoni oggi saprà se potrà disporre di Loris Boni - Con
tro l'Avellino sembra scontato l'inserimento di Lopez 

ROMA — Per l'esordio in 
campionato all'Olimpico con
tro il Milan. la Roma punta 
a disputare una buona parti
ta e ad un risultato pieno 
per risollevare l'entusiasmo 
del suo pubblico un po' raf
freddato dopo le disavventu
re di Coppa Italia. Bene o 
male da Verona la squadra 
è tornata con un risultato 
utile. Adesso una vittoria 
contro j quotatissimi «diavo 
li » rossoneri avrebbe di certo 
effetti molto positivi anche 
per il morale della squadra. 
Con questa prospettiva Gia
gnoni non trascura occasio
ne per Infondere nel suoi gio
catori una maggiore fiducia 
nel loro mezzi e di rammen
tare come negli ultimi trenta 
minuti a Verona, liberati da 
condizionamenti psicologici, 
abbiano potuto costatare che 
al può creare gioco, difender
si bene e quindi imporre all' 
avversario il martirio delle 
«cannonate» di Pruzzo Tan
to più fiducioso appare anche 
perché potrà recuperare Lo
ris Boni, un giocatore che 
nell'economia della squadra 
ha un peso e riesce a dare 
un contributo prezioso pro
prio nell'area di campo dove 
fin'ora la Roma ha mostrato 
le maggiori lacune. 

Oggi pomeriggio la squa
dra disputerà la partitella di 
allenamento con gli allievi e 
sarà da questa che Giagno
ni tirerà le sue conclusioni 
a proposito della condiz.one 
di Boni e non solo di questa 
Ieri ha ripreso regolarmente 
ad allenarsi anche Ugolotti. 
mentre sembra certo che non 
possa essere disponibile Ca-
saroli. La prospettiva resta 
quindi per una formazione 

anti Milan nella quale Scar-
necchia dovrebbe avere la 
maglia numero undici e Mag
giora la sette, con Boni e De 
Nadai mediani e gli altri 
ruoli coperti dagli abituali 
titolari.. t 

Uno schieramento nel qua
le anche Pruzzo — che finora 
è sempre apparso in grado 
di confermare la sua fama 
restando tuttavia vittima dei-
la mancanza di gioco della 
squadra — dimostra di avere 
fiducia. « L'affiatamento con 
t compagni ha fatto buoni 
progressi — dice Roberto — 
orinai dovremmo essere suda 
buona strada e i gol verran
no dt certo. Contro il Milan 
l'impegno sarà particolare. 
perette è una squadra di gran
di prospettive e batterla sa
rà sempre una bella soddi
sfazione e perché è la prima 
partita che giochiamo al-
l'Olimp'co e dobbiamo ren
dere soddisfazione ai nostri 
sostenitori ». 

• • • 
ROMA — La Lazio ha deci
so di non multare i suoi gio
catori « chiacchieroni » D'A-

Ieri allenamento a Coverciano (2-2) 

Perrone e Giovannelli 
nella juniores azzurra 

Dalla redazione 
FIRENZE — L i rapprcsenta'.ve j 
azzurra * junior** » chi partec.pe
r i al Torneo di Montecarlo m pra-
t ce è già varata Italo Accodo». 
il responsab.ie tecnico. la annjn 
ct.-à solo Ira qu nd.o giorni, dopo 
la partita che far» giocar* contro 
una squadra di seri* C, «ne in 
pratica gli • undici » eh* scende
ranno in campo al primo incontro 
della mamfestaz.one francese, eh* 
richiama il fior fiora del caldo 
giovanti* d'Europa, sono già stati 
prescelti. Tra essi figurano il la
ziale Perrone • il giatlorosso Gio
vannelli. Si tratta di D'Arsié; Fer
r ini . Pomante; Perrone. Stergato. 
Zarattoni; Paoiuco. Bruni. Romiti, 
Giovannelli. Mondressi. Gli jif.-i 
• M i * dovranno uscirà «a questa 
rosa: Marito, Scio*». Roncatila, 
Occhipinti, Gotaaao. Careni, Facci* 
ni, Satvaéftri, Ricci. LosJo. «lana 
é Cacciari, dotator i , fatta acca-
ztaetaj par Zafrarrofti cfai eaj aaaar* 
tato la partila* cfca hanno loatJato 

favractìone tra 1 nvtna-
at Cantra TV 

aaa. avarialo Acconcia fio acMo» 
eee asjooÉro oo no tatto e*e^ rato . . 

cara loro due tempi di 40' . La 

partita è stata disputata sotto una 
fitta piogg a • su un campo cha 
ad un certo momento è diventa
to pesanti** mo Ed è appunta art
eria per le condizioni ambientali 
che la m»gg oranza non ha mai 
« r.sch ato » cercando, invece, di 
evitare quals.asi scontro. Nono
stante ciò la partita è risultata 
p.acevole ed interessante grazie al
l'abilita dimostrata dai singoli. La 
gara è finita in pariti: 2 a 2 ad 
il via alle segnature lo ha dato 
il centravanti Romiti al 6'. Ltopo 
venti minuti (26' ) Cerotti il cen
travanti della squadra attenatrìca 
ha siglato il pareggio a al 1 ' del
la ripresa Bruni ha portato la squa
dra m maglia « rossa » nuovamen
te in vantaggio. Al 16' Galasso 
sfruttando un errore dei • rossi • 
ha pareggiato la sorti. Questo il 
dattapiio: M A G U A ROSSANO'Ar-
aio; rarroni, Puinonia. Porrona 
(Ricci), Stergato, Scissa: Paofucd 
(Miana), Bruni, Romiti. Giovan-
nalli. alano**»*! (Losio). MAGLIA 
• L t U : Marito (Di Fusco) j Car

ri (Tacca*): ter* 
Roncaalia. OccMainth 

( A r a M ) , Gallai*. Corani, 
(Cacciari), Faccini. 

< /~i*Vw> ._v- l e 

• CASAROLI 

mico. Cordova e Martini. Per 
l'ultima volta — cosi ci ha 
assicurato l'avvocato Raule 
— si è voluto soprassedere, si 
è usato ancora il guanto di 
velluto, per non turbare un 
ambiente, che tutto sommato, 
sembra aver trovato una cor
ta tranquillità in questi ulti
mi tempi. 

a E' veramente l'ultima vol
ta — ci ha detto Raule — 
non sono assolutamente più 
tollerabili simili atteggiamen
ti, che oltre a turbare l'equi
librio delta squadra, finiscono 
anche per ledere ti buon nome 
della società. La prosbtma vol
ta, arriveranno le multe ed 
anche salate, anche il motivo 
dovesse essere irrilevante. I 
giocatori devono mettersi in 
testa che nella Lazio società 
qualcosa sta mutando. Com
metterebbero un grosso erro
re se dovessero credere che la 
musica è sempre la stessa per
chè in questa occasione non 
sono state comminate multe 
pecuniarie. Quindi attenti <z 
non sgarrare ». 

Si è chiusa cosi definitiva
mente la questione, che ha 
ravvivato le giornate biancaz-
zuire post-Juventus, con un 
grosso sospiro di sollievo da 
parte degli interessati, che 
ieri dopo l'allenamento, quan
do si sono portati in sede, 
per rispondere alla convoca
zione di Raule. credevano pro
prio di non passarla liscia. 

La squadra nel frattempo 
ha proseguito la preparazio
ne. All'allenamento non ha 
partecipato Wilson che accusa 
un gonfiore alla caviglia: si 
tratta di riposo precauziona
le. La sua utilizzazione nella 
partita con l'Avellino è un 
fatto scontato. Manfredonia 
invece ha lavorato da parte 
in scioltezza, essendo alle pre
se con un fastidioso raffred
dore; anche Nicoli si è alle
nato da parte. 

Per l'ex foggiano li ritorno 
in aquadra è ancora riman
dato di una settimana. Lo sti
ramento alla coscia sembra 
non infastidirlo più. però Lo-
vatl preferisce non fonare 1 
tempi per evitare che il gio
catore subisca una nuova ri
caduta. cosi come è accaduto 
nell'amichevole di Latina, 

Per domenica quindi appa
re scontato l'inserimento di 
Lopet a centrocampo al po
sto di Ohcdin, che dovrebbe 
andare in panchina insieme 
a CantarotU. Of|l la squadra 
ai allenerà nel pomeriggio; 
In prograinBàa una partitella 
con una mista riserve e pri
mavera. Da questa il'tecnico 
Wancanurro tirerà le uHteae 
conclusioni. 

I t targhe ricordo, prima della 

tossi. Amadori e Simone Frac-
caro, Noris e Fa vero, e pro
seguiamo nel me^/o di una 
campagna impregnata d'ac
qua, a cavallo di una pia
nura coperta da un grigiore 
totale. La gente di Creval-
core. di Nonantola. di Cal
cara saluta al riparo degli 
ombrelli, e quando siamo al 
bivio di Muffa, al chilometro 
118. si fermano, danno l'ad
dio al ciclismo Felice Gimon

di e Franco Bitossi. Una stret
ta di mano fra 1 lampi del 
fotografi, un sorriso che non 
nasconde un velo di tristezza, 
e stop. 

Il lungo tratto di pianura 
è terminato, cominciano 1 di
slivelli. Ecco il cocuzzolo di 
Montemaggiore, ecco che nel
la successiva picchiata taglia 
la corda un quartetto com 
posto da Pollentier, De 
Muynck, Johansson e De Wit-
te, ecco Baronchelli promo
tore della caccia, e bloccati 
i tre belgi e lo svedese, ab
biamo battaglia con le ar
rampicate di Monzuno e Lo
iano. abbiamo Santoni all'at 
tacco, un Santoni che sulla 
seconda vetta anticipa di 30" 
Panizza. di '5" Johansson, 
Vandi, Beccia e Vanotti e di 
'55" gli altri. E giù verso 
pianoro. 

Panizza piomba su Santoni, 
recupera anche il quartetto 
di Johansson e cosi la corsa 
ha sei spadaccini Dietro. Sa
ronni. Baronchelli e colleghi 
si portano a 25". ma più in 
là non va,nno perchè U trio 
di testa insiste, perchè l'in
seguimento è a strappi, a sus
sulti. perchè molti non colla
borano sufficientemente. Il 
cielo ha chiuso 1 rubinetti 
e un filo di sole accompa
gna la fuga, l'esercizio dei 
sei nel panorama che annun
cia Bologna. E' un panorama 
con tre punte aguzze, con tre 
ciliegine indigeste per Santo
ni, Varjottl e Beccia i quali 
s'arrendono sulle rampe del 
monte Donato. Poi l'altalena 
di Paderno e di Casaglia. e 
ormai Johansson, Pani77a e 
Vandi hanno messo le ali. or
mai resta da vedere la con
clusione sulle lastre di por
fido di via Indipendenza. Il 

Casarsa e Nicolini 
i primi squalificati 

MILANO — Prime decisioni del 
giudice sportivo della Lega, avvo
cato Barbe, in relazione al cam
pionato di serie A. Due giocatori 
figurano appiedati per una giorna
ta: si tratta di Nicohni del Catan
zaro, sceso in campo domenica 
scorsa contro l'Atalanta al posto 
dell'infortunato Turone. • di Ca
sarsa del Perugia che. pertanto, 
non potrà prendere parte all'atte
so scontro di San Siro con l'Inter. 

Tra le società una pesantissima 
ammenda, due milioni e mezzo di 
lire, dovrà pagare il Napoli per le 
intemperanze dei suoi tifosi. Nel
la relazione arbitrale si parla tra 
l'altro di lancio di « un frutto, 
di contenitori per bibite, alcuni 
dei quali pieni > e, addirittura, di 
un « bastone di notevoli dimensio
ni, che ha colpito un guarda.inee 
alla schiena procurandogli un ema
toma di lieve entità ». 

L'Avellino invece è stato multa
to di 250 mila lire per e ritardato 
inizio della gara > In relaziona 
alla ormai nota vicenda di Lom
bardi. 
In serie B due giornate a Santone 
della Sanbenedettes* ed una a 
Sartori del Lecce. 

meno veloce del tre (Vandi) 
tenta di sorprendere i com
pagni d'avventura, ma il col
po non riesce. Tenta inutil
mente anche Panizza, e in 
ultima analisi s'impone net
tamente Johansson. Una vit
toria a mani alzate, 

Saronni è quarto e giudica 
soddisfacente 11 collaudo per 
il Giro di Lombardia, Baron
chelli dichiara di aver tri
bolato a causa del capitom
bolo, il piccolo, generoso Io
nizza che con un arrivo diver
so forse avrebbe colto 11 ber
saglio, e ancora una volta 
l'usignolo di Romagna (Van
di) pur avendo cantato non 
è riuscito a produrre l'acuto. 
Sabato l'ultimo squillo di 
tromba, il gran finale del 
Lombardia e buonanotte 6UO 
natori. 

Gino Sala 

L'ordine d'arrivo 
I ) Johantton (Sve) (Fiorai-
la-CItroen). che copra i km. 
226,600 dal percorso In 5 ore 
45'24", alla madia orarla di 
km 39.450; 2) Panlzia a.t.; 
3) Vandi a.t; 4) Saronni a 
1'26"; 5) Ceruti a.t.; 6) Con
tini a.t.; 7) Corti s t.: 8) D'Ar
cangelo a.t.; 9) Beccia a.t.; 
10) De Muynck (Bel.) a.t.; 
I I ) De Witte (Bel.) a V36"; 
12) Pollentler (Bel.) a V46"; 
13) De Cero e 206"; 14) Ga
vazzi a 2'09"; 15) Fabbri; 16) 
Sefton (Ausi.); 17) Kelly 
( I r l . ) ; 18) Baronchelli G.B.; 
19) Lualdl; 20) Loro. 

• Una fase dell'incontro tra Italia e 
brasiliani 

Brasile vinto dal 

Il massimo torneo dovrebbe iniziare la prima de
cade di settembre • Il problema degli «sponsor» 

Dalla redazione 
FIRENZE — Rodolfo Melloni 
è uno dei 35 presidenti che ha 
partecipato all'ultima « riu
nione-fiume» della Lega Pro
fessionisti, nel corso delia 
quale — come aveva suggeri
to Franchi a conclusione del 
lavori del Consiglio federale 
della FIGC — sono state pre
se numerose Iniziative: desi
gnazione dello stesso Fran
chi alla candidatura di pre
sidente della Federcalclo. co
stituzione di numerosi grup
pi di lavoro, che dovranno 
affrontare e risolvere 11 pro
blema dell'anticipo del cam
pionato. un nuovo rapporto 
con la RAI-TV e le TV libe
re. l'eventuale abbinamento 
pubblicitario con le Industrie. 
ristrutturazione della Coppa 
Italia Problemi delicati ed 
Importanti — come quello 
della sponsorizzazione — che 
dovranno essere risolti entro 
Il prossimo 30 novembre Ed 
è appunto perché 11 presi
dente della Fiorentina ha 
pirteclpato ai lavori che gli 
chiediamo un giudizio 

« Abbiamo indicato nella 
persona del dottor Artemio 
Franchi il nostro candidato 
alla presidenza della Feder 
calcio poiché in un momento 
coti difficile, sia dal punto di 
vista finanziario (le società 

Si è concluso il primo turno dei « mondiali » di basket 

Sconfitta nettamente la Cina 
l'Italia entra in semifinale 

E' morto Alexander Belov 
MOSCA — Alexander Belov, uno del nomi più prestigiosi 
della pallacanestro sovietica, è morto a soli 26 anni «dopo 
grave malattia a (si presume cancro). L'annuncio è stato 
dato ien dall'agenzia TASS e dal giornale « Sovietsky sport». 
Belov aveva fatto parte della nazionale sovietica alle Olim
piadi di Monaco del 1972 e al mondiali del 1974. Era stato 
anche titolare delle squadre che avevano vinto il campionato 
europeo nel 1969 e nel 1971. Proprio a Monaco, Alexander 
Belov realizzo il canestro che permise alla nazionale sovie
tica di battere per 51-50 quella degli Stati Uniti. Fu una 
vittoria che gli americani contestarono vivacemente perché, 
a loro dire, danneggiati dall'arbitraggio, tanto é vero che si 
rifiutarono di prender parte alla cerimonia di premiazione 
per ritirare la medaglia d'argento. Alto due metri, Belov 
apparteneva allo Spartak eh Leningrado, la città in cui era 
nato. Aveva studiato cantieristica navale e aveva iniziato 
a giocare a pallacanestro all'età di diciotto anni « Era un 
cestista nato» scrive di lui «Sovietsky sport*. Alexander 
Belov lascia la moglie Shura Ovechmnlkova, anche lei ce
stista. Nella foto: BELOV 

La formazione di Primo s'è imposta per 125-95 
Domani il girone finale: per gli azzurri gli USA 

ITALIA: Cagllcrts 2. lelllnl 8. 
Carraro 16, Ferraclnl, Della Fio
ri 2, Barjvicra 24, Bonamico 14, 
Meneghin 18. Villatla 6, Vacchino 
9, Marzorati 24, Berlololti 2. 

CINA: Chang Wel Ping 14, Wan 
Te Li 4, Lin Chi Tseng 18, Chcn 
Kal 8, Chang Mlng Shu 4, Wang 
Tsung Hsing, Ho Chu Hua, Kuang 
La Pm 4, Hsing Wei Ning 5, Chi 
Hao Kuang 28, Huang Pin Chleh 2, 
Mu Tleh Chu 8. 

ARBITRI: Davidov (URSS) • 
Rlchardson (USA). 

MANILA — L'Italia ha bat
tuto la Cina (125 95) nell'ul
tima giornata del girone eli
minatorio del mondiali di 
basket, guadagnando cosi 
l'ingresso nella fase finale. 
E' stato un allenamento, un 
po' sofferto nel primo tem 
pò, più fluido nella ripresa. 
E cosi l'attenzione, più che 
alla partita fra azzurri e 
cinesi, era rivolta alle noti
zie che arrivavano dall'a Ara-
neta » dove Portorico tenta
va di sbarrare la strada al 
Brasile. Non vi è riuscito e, 
in virtù di questo risultato, 
l'Italia termina al secondo 
posto nel suo girone, alle 
spalle dei « cariocas » e si 
porta appresso nella fase fi
nale il risultato negativo ri
mediato contro di loro l'altra 
sera. Questo aumenta 11 di
sappunto per la sconfitta 
contro i brasiliani, una scon
fitta evitabilissima. Ormai, 
pero, è storia passata. Il 
presente ci ha dato questo 
successo sui .cinesi, neppure 
esaltante considerata la po
chezza degli avversari 

La Cina è piuttosto povera 
come squadra, ha un gioco 
elementare anche se può 
vantare eccellenti tiratori da 
fuori, come Chi Hao Kuang. 
autore questa sera di 28 pun
ti (13 su 17 la sua percen
tuale), miglior realizzatore 
della partita, e Lin Chi 
Tseng. Per il resto è solo 
una simpatica compagine 
che fa anche sorridere quan
do rnett*» in campo «1 suo gi
gante Mu Thieh Chu (2.23 
e una stazza impressionante 
con tronco enorme e gambe 
corte). Mu è fermo come un 
paracarro, goffo nei movi

menti e, gli azzurri che lo 
marcavano (prima Meneghin 
poi Villalta), sembravano fu
scelli al suo confronto. 

Contro questi avversari, 
l'Italia ha un po' patito la 
rapidità nel primo tempo. 
Nella ripresa, poi. Giancarlo 
Primo ha messo in squadra 
tre « piccoli » (al 7') per con
trastare l'agilità di movi
mento cinese, che liberava 
quasi sempre Chi Hao Kuang 
o Lin Chi Tseng per 11 tiro 
da fuori. Le cose sono an
date molto meglio. Oli azzur
ri hanno preso un margine 
sempre più largo, hanno su
perato l cento punti con un 
canestro di Barlvlera al 12' 
ed hanno concluso con tren
ta lunghezze di vantaggio 
nel finale. Ora per la squa
dra italiana c'è la fase finale, 
che presenta un avvio molto 
difficile; 1 ragazzi di Primo 
dovranno infatti affrontare 
gli Stati Uniti. 

Risultati e classifiche 
GIRONE A 

Jugoslavia-Canada 105-95j Corea 
del Sud-Senegal 86-84. 

La classifica: Jugoslavia p. 8; 
Canada 4; Corea dal Sud lì Se
negal 0. 

GIRONE B 
Italia-Cina 125-95; Brasile-Por

torico 100-88. 
La classifica: Brasile p. 8; Ita

lia 4; Portorico 2; Cina 0. 
GIRONE C 

Cecoslovacchia-Repubblica Dome
nicana 82-81. 

La classificar USA p. f i Au
stralia 4: Cecoslovacchia 2j Rep. 
Domenicana 0. 

Il regolamento della 
fase finale 

Dopo II giorno di riposo oggi le 
prime due squadre di ciascun ai
rone (in totale 6 squadra) più 
Unione Sovietica (campione uscen
te) a Filippine (paese organizza
tore) disputano dal • al 13 ot
tobre «n girono all'italiana. Val
gono I risaltati acquisiti natia fata 
di qualificazione. Le prima due 
classificate disputeranno la finalis
sima, novità questa «fai mondiali. 
H 14 ottobre. 

professionistiche hanno con
tratto debiti che si aggirano 
sul 150 miliardi n d.r.) che 
per i nuovi rapporti che si 
dovranno stabilire con i rap
presentanti del Governo cen
trale dopo quanto è accaduto 
nel corso dell'ultima campa
gna acquisti e cessioni, rite
niamo sta la persona più qua
lificata. Allo stesso tempo 
abbiamo anche inserito nel 
comitato esecutivo il prof. 
Zolla, che essendo un fun
zionarlo ministeriale esperto 
in problemi legislativi sicu
ramente sarà di valido aiuto 
nei contatti con i ministeri ». 

Dopo 1 lavori del Consiglio 
Federale Franchi, parlando 
della anticipata eliminazione 
delle nostre squadre dalle 
Coppe Intemazionali, fece 
comprendere che una delle 
ragioni delle sconfitte era 
dovuta dal fatto che il cam-
plonto inizia in ritardo ri
spetto a quelli delle altre na 
zlonl europee e dichiarò che 
l'attuale presidente della Le
ga Righetti avrebbe posto il 
problema nella riunione dei 
pres'dentl di società E' stata 
presa qualche decisione? 

« E' stato dato mandato ad 
una commissione formata da 
un presidente di A e di B 
e da un esperto, di valutare 
la proposta indicata dal Con
siglio federale. Ma sono si
curo che il prossimo campio
nato intzlerà nella prima de
cade del mese dt settembre: 
conclusa la fase eliminatoria 
della Coppa Italia tutte le 
società hanno dovuto pere
grinare per quindici giorni; 
allo stesso tempo abbiamo 
anche concordato sul fatto 
che la Coppa Italia andrà 
ristrutturata, dovrà essere 
più snella, le partite si gio
cheranno dall'ultima decade 
di agosto ai primi giorni di 
settembre e potranno gioca
re solo coloro che hanno già 
firmato il contratto ». 

Cosa ne penserà il sinda
cato del giocatori di questa 
iniziativa? 

« Non lo so. Io so solo che 
una parte dei giocatori del
la Fiorentina hanno firmato 
il contratto nei primi giorni 
di luglio, una parte al mo
mento di andare al ritiro e 
alcuni due giorni prima che 
iniziasse il campionato. Non 
ti'può impegnare dei dirigen
ti per quasi .tre mesi Biso
gna stabilire che i contratti 
si firmano nel giro di 20 30 
giorni. Chi non firma non 
gioca la Coppa Italia e non 
riceve neppure i premi ». 

Siete proprio intenzionati 
ad abbinarvi alle industrie 
attraverso la pubblicità? 

« Il problema non è di fa
cile soluzione. D'altra parte 
la situazione è 'grave: non 
c'è società che non abbia 
contratto dei debiti. Abbia
mo chiesto al Governo un 
mutuo ad un tasso agevolato 
e per il momento non abbia
mo ricevuto alcuna risposta. 
L'abbinamento con un certo 
tipo di industrie potrebbe ri
sultare il toccasana ». 

La Lega rinnoverà 1) con
tratto con la RAI-TV? Cosa 
avete deciso per le TV li
bere? 

« L'orientamento è quello 
di andare al rinnovo del con
tratto con la RAI-TV, ma è 
chiaro che la cifra dovrà es
sere più sostanziosa: ci sia
mo resi conto che nelle par
tite trasmesse il pubblico è 
inferiore. Ma a parte questo 
— le trasmissioni della RAI-
TV ci fanno tanta pubblici
tà — resta il fatto che dob
biamo prendere delle decisio
ni per quanto riguarda le TV 
libere. Esiste una sentenza 
emessa dal pretore di Roma 
che parla dt "diritto di cro
naca" Il che vuole signifi
care che un giornalista e o-
peratore arrivano allo stadio 
filmano l'avvenimento ma 
dopo ne possono trasmettere 
solo qualche minuto nella 
giornata, lo avanzerei una 
proposta: dovremmo chiede
re alle TV private una certa 
somma per ogni partita. Par
lo di cifre come 5-6-7 milioni 
ad incontro. In questo caso 
nella città dove esistono più 
stazioni la società avrebbe 
anche questo introito. Però. 
ripeto. Il problema va affron
tato nel minimi particolari ». 

Loris Ciullini 

L'esito della corsa dt Wat-
ktns Glen ha ridato interes
se a questo fine di campio
nato. e cosi per la gara con. 
elusiva di domenica c'è no
tevole attesa. Soprattutto et 
si aspetta di vedere se la 
Ferrari confermerà la buo
na condizione mostrata nel 
Gran Premio degli Stati U-
niti Est II problema della 
casa di Maranello. durante 
la presente stagione, è stalo, 
come si sa. quello di per/e- i 
zionare ti « matrimonio » con 
la Michelm. avvenuto aWini-
zio di questo campionato, 
matrimonio che necessitava 
di un certo rodaggio. A giu
dicare dalle ultime gare, e 
in particolare da quella di 
domenica scorsa, st potrebbe 
dire che molti progressi so
no stati fatti e tuttavia una 
ulteriore conferma sarebbe 
sicuramente molto utile 

Per la prossima stagione 
Forghiert e t suoi collabora
tori stanno preparando un' 
altra vettura, che sembra 
verrà chiamata *T4», la 
quale, come è faeSe prati. 
mere, rappresenterà un'evo
luzione detta «TO*. Sarà 
quindi estremamente impor
tante se a problema gomme 
si presenterà, almeno parzial-

Domenica in Canada la Ferrari favorita d'obbligo 

Villeneuve tenta il colpo 
Dal 1° gennaio 1979 le macchine correranno senza le e minigonne » 

mente, risolto. Circa le indi
cazioni tecniche per il pros
simo anno, si i appreso che 
proprio raltro ieri la Com
missione sportiva internano 
naie (CSI) intende applica
re la decisione già adottata 
a suo tempo rigardante ti 
divieto delle cosiddette « mi. 
nigonne* a partire dal pri
mo gennaio 1979, e siccome 
fAssociazione dei costruttori 
(FOCA), contrartamente a 
quanto aveva detto in pre
cedenza, pare sia d'accordo 
su tale provvedimento, non 
ci dovrebbero essere più osta
coli aWentrata in vigore del 
divieto, 

Intanto Colin Chapman, 
le cui macchine tanto han~ 
no beneficiato delle appen
dici mobili, ha già annun

ciato di aver pronta una 
nuova macchina vincente: 
staremo a vedere. L'impor
tante è che vengano rispet
tate le regole dt sicurezza a 
cui ti provvedimento sulTa. 
boliztone delle « minigonne a 
si ispira. Infatti le preoccu
pazioni della CSI, la quale 
purtroppo conta molto po
co, sono quelle del continuo 
aumento della velocità e che 
ormai è diventata — dice U 
comunicato della stessa CSI 
— del tutto incompatibile 
con le infrastrutture dei cir
cuiti*. 

Noi pensiamo che non so
lo della velocità si dovrebbe 
preoccupare la CSI, ma an
che di molte altre cose, com
preso a comportamento dei 
piloti, le scorrettezze del qua

li sono spesso atTorigtne de
gli incidenti Come abbiamo 
già scritto, riteniamo che se 
i responsabili di guida scor. 
retta venissero puniti con 
e giornate a di squalifica, na
turalmente senza discrimina
zioni e senza favoritismi, le 
norme sportive, e non solo 
queste, verrebbero assai più 
rispettate, perchè l'essere e-
scluso da una corsa signifi
ca per un pilota perdita di 
soldi immediata e in prospet
tiva, Infatti alla lunga, un 
pilota dalla squalifica faci
le faticherebbe a trovare sui 
a costruttore che gli metta 
a disposizione la vettura sia 
gli « sponsor ». 

Altro problema che sta 
prendendo proporzioni sem
pre più preoccupanti i quel

lo dei giovani piloti, i cui 
padri sono disposti a versa, 
re cifre di parecchie centi-
nata di milioni di lire per 
far ingaggiare i propri ram
polli nei « team* a di Formu
la no, non si sa bene se 
per farli divertire o se a ti
tolo di investimento, consi
derato che oggi affermarsi 
nella massima formula auto
mobilistica significa ricchez
za assicurata. I casi di cui 
st parla m questi giorni so
no quelli del brasiliano HeU 
son Ptquest, assunto alla 
Brabham-Alfa al posto di 
Watson, e dell'italiano BUo 
De Angeli*, che avrebbe fir
mato in questi giorni Q con
tratto con Ken TvrreU. So
no piloti di poca esperienza, 
e quindi forse pericolosi, che 

non sarebbero cosi facilmen
te finiti in F. I se non aves
sero portato con si cospicue 
doti 

Nella gara di domenica il 
più atteso è Gilles Villeneu
ve. che corre in casa e po
trebbe anche conquistare il 
suo primo successo se la Fer
rari sarà in grado di ripete, 
re le prestazioni di Watkins 
Glen. In tal caso. però, il 
piccolo canadese avrà come 
maggiore avversario il suo 
compagno di squadra Reute-
mann, U quale pare deciso 
a chiudere la sua stagione 
con la Ferrari tn modo esal
tante. Degli altri, solo la 
Lotus pare in grado di gua
stare la festa a Gilles. 

Nel G. P. del Canada tor
nerà a gareggiare Riccardo 
Patrese. « squalificato a ne
gli USA dai suoi colleghi 
della Commissione sicurezza. 
Ovviamente riteniamo as
surdo il modo con il quale 
si è giunti aWescluslone del-
ntaliano, ma soprattutto 
non vorremo che la punizio
ne di Patrese potesse servi, 
re per sviare la ricerca del
le responsabilità nella morte 
del povero Peterson. 

Giuseppe) Corvetto 



l ' U n i t à / giovedì 5 ottobra 1978 PAG. 13 / fatti ne l m o n d o 
Note dopo incontri a Madrid e una visita nella Manetta 

Si locca con nuno, ferman
doti |>cr qualche giorno a .Ma
drid, il cambiamento in allo 
in Spagna, il lento e gra
duale passaggio dalle \cci-hie 
strutture franchiste alla demo
crazia. Il varo della nuova Co-
Miluzione dovrebbe i g n a r e un 
momento decisivo per conso
lidare questo processo di de
mocratizzazione, del quale è 
parie integrante la costruzio
ne — dal centro alla perife
ria — delle strutture legali 
del Parlilo comunista. Abbia
mo avuto con i compagni del 
PCK (la compagna I^eonor 
Hornao, responsabile della se
zione esteri e membro della 
regreleria. ci ha spiegalo che 
si sta realizzando un nuovo 
impianto nell'organizzazione 
del lavoro agrario, affidato ad 
un triumvirato di direzione 
comporto dai compagni l lujos 
e Lopez del CC e dal giova
ne economista Suuip>>y) incoll
ili sul tema dell'adesione spa
gnola alla CKK in rapporto 
alla revisione di tifila la poli
tica agricola comunitaria. 

K' nolo che 1"Italia appog
gia l'ingresso ili Spagna. Gre
cia e Portogallo nella CKK. con 
un ancoraggio uH'Kuropa, il 
cui valore politico è innanzi
tutto nel rniHolidamento del
la democrazia in questi tre 
JI.IOM. Ma ciò non può impe
dire di valutare Ì problemi 
po>>ii alla Spagna in vì«lu del
l'impatto con l'Ktiropn e le 
conseguenze sugli altri paesi 
comunitari. 

Prendiamo l'agricoltura. Da 
tempo noi comunisti italiani 

' MUOIO impegnali in una bat
taglia per arrivare ad una 
profonda revisione della poli
tila agricola comunitaria. Co
m'è noto la CKK S|HMKIC la 
maggioranza del suo bilancio 
per la protezione delle produ
zioni tipiche delle agricolture 
più forti dell'Europa centrale 
(laile. carne, zucchero, cerea
l i ) . Si accumulano enormi 
quantità di tali prodotti che 
la (Immillila paga a prezzi mol
lo più elevali di quelli del 
mercato interua/.ion.ile. (Jori 
paesi della CKK che 'imo de
ficitari di quei prodotti sono 
ro-lrelli ad acqui-ilarli a prez
zo più elevalo all'interno del
la CKK. Se si acquista in un 
p.ie-e cvlracomiinìlario «cal
la una tariffa doganale che 
Annulla la differenza fra prez-

Quando la Spagna 
entrerà nella CEE 

zo CKK e prezzo del mercato 
internazionale. 

Un paese come l'Italia è cosi 
penalizzato due volte. Deve 
contribuire a finanziare le ec
cedenze e lieve pagare il fab
bisogno a prezzi maggiori. 
Tale protezione, invece, non 
viene accordata alle produzio
ni tipiche mediterranee (orlo-
frutta, agrumi, vino. ol io) . 
Tale iugiuMizia ha colpito in 
modo particolare l'Italia e la 
nostra agricoltura meridiona-
le. 

Sino ad oggi siamo rimasti 
abbastanza isolali nel portare 
avanti le nostre rivendicazioni 
all'interno della CKK. Il bloc
co dei paesi a privilegiali » ha 
sempre respinto le nostre 
istanze. D'altro canto i rappre
sentanti del governo italiano 
a Itru\ellt's per troppo tempo 

hanno accettato questo tratta
mento in cambio di piccole 
concessioni. 

Negli ultimi tempi le forze 
conservatrici « corporative che 
tanto peso esercitano ancora 
sull'agricoltura italiana hanno 
avanzalo la rivendicazione di 
estendere alle produzioni tipi
che a mediterranee » la pro
tezione accordala ai prodotti 
« continentali ». Ma - questa 
«traila è diventala senza pro
spettive proprio in vista del
l'allargamento della CKK agli 
altri paesi mediterranei. Esten
dere il protezionismo ai pro
dotti mediterranei siguifiche-
relitte rendere insostenibile la 
spesa CKK in questo rampo. 
Si traila, al contrario, di ri
durre draMicaruente la spe«a 
comiinilaria per la protezione 
delle produzioni agricole ec

cedentarie per impegnare le 
risorse finanziarie per lo svi
luppo delle aree più arretrale 
in funzione di un ricquilibrio 
Nord-Sud. 

In questo »en»o l'ingresso 
degli altri paesi mediterranei 
viene a rompere l'isolamento 
sostanziale in cui l'Italia si è 
è trovala sino ad oggi e crea 
le condizioni |K?r nuovi e più 
favorevoli rapporti di forza 
all'interno della Coinuniià 

Noi abbinino esposto ai com
pagni .spagnoli le grandi linee 
di questa nostra propn-ta di re
visione con l'obiettivo di arri
vare ad una programmazione 
dell'agricoltura della CKK. su
perando una concezione autar
chica e protezionistica e limi
tando a instaurare rapporti 
nuovi con i paesi del « terzo 
inondo ». 

Elementi di programmazione 
nell'agricoltura comunitaria 

Non ri 'fuxge la comple 
ssa dell'obicttivo di introdur
re elementi di programmazio
ne nell'agricoltura e nell'eco
nomia comunitarie. Sappiamo 
che si tratta di fissare alcuni 
grandi obicttivi generali e ili 
operare con flessibilità indi' 
articolazione degli ohi<-HÌvi 
per ciascuno Stalo membro. 
Per quanto riguarda i paesi 
the dovranno aderire alla CKK 
occorre prevedere una ' fuse 
abbastanza lunga di transizio
ne per dare la necessaria gra
dualità all'inserimento onde 
evitare rnnlraccnlpi negativi. 

Gli incontri di Madrid so
no servili a mettere in e\i-
denza una lar?a convergenza 
di valutazione tra i rappre
sentanti dei due parlili. Non 
solo. Ma *i è deriso ili avvia
re un lavoro comune per l'ap
profondimento di tutti gli 
aspetti sia della piallatomi» 
di revisione . della politica 

agricola CKK. sia della ne
cessaria fase di transizione per 
arrivare all'ingresso della Spa
gna nella Comunità. Noi at
tribuiamo una grande impor
tanza a questo avvio di lavoro 
comune fra comunisti italiani 
e comunisti spagnoli. 

In tulli i mi-tri conlalti 
(abbiamo incontralo anche il 
prof. Dallestrero. responsabi
le agrario del Parlilo sociali
sta. ed esponenti del mondo 
scientifico) abbiamo avvertilo 
l'ansia ilei cambiamento e un 
grande fervore che investe le 
forze derisive della società 
spainola. Certo le difficoltà 
e le resistenze sono zrnnili. 
Basti pensare a nodi decisivi 
come quello delle nazionali
tà o al fenomeno del terrori
smo che rida fiato alle forze 
conservatrici e reazionarie an
cora polenti all'interno «tesso 
dell'apparalo «lalale. Decisiva 
ci sembra quindi, in una si

mile situazione, la costruzio
ne di ramili permanenti di or
ganizzazione delle crandi mas
se lavoratrici e popolari. Kc-
co perché abbinino cercato di 
capire a che punto stanno li
cose tra i contadini. 

Gli addetti all'agricoltura in 
Spagna superano il 20% del
le forze di lavoro. T/agricollu-
ra ha ancora una peso econo
mico e politico superiore a 
quello che esercita in Italia. 
con lutto ciò che di po-.ilivo 
e di negativo può rappresen
tare. I.a lunga notte del 
franctii-mo !ia la-ciato prolmi-
ile tracce di arrelralez/a nelle 
ramparne spalinole. Kcco per-
rbé è particolarmente arduo 
il rompilo che in que-to 
campo «i pre-enla alle forze 
democratiche. I.a cosliln/ione 
di un nuovo to l t i lo demo
cratico nelle eamiiiignp pre
senta notevoli squilibri da re
gione a resinile. 

All'interno di una stessa 
regione esistono villaggi dove 
si è molto avanti e altri dove 
ancora non ti è riusciti a 
cominciare. Fio trascorso due 
giornale nelle campagne del
la Mariella, il gratulo altipia
no a sud di Madrid, In com
pagnia di Knrìquc Lopez 
membro del CC del PCK e 
presidente dell'Unione dei 
contadini della Mancha. Il la
voro di costituzione della nuo
va organizzazione in quella 
regione presenta difficoltà 
analoghe a quelle da noi in
contrale per l'or^anizzazionr 
dei contadini nel Mezzosiornn 
d'Italia nel l"tV«6. Il dato 
positivo è la chiarezza di idee 
che in partenza i compagni 
spagnoli dimostrano a propo
sito dell'autonomia dei colti-
valori direni rispello ai sin
dacali operai e della pialla-
forma programmatica e riven
dicatila. 

K' importante anrhe il ruo
lo che potranno assolvere le 
nuove Generazioni. Mi li-i col-
pilo molto positivamente I' 
esperienza di Puebla de \\-
moradiel. un paese ili circa 
"i.OOn ithiianli a L'IO km. a sud 
di Madrid, nel cuore della 
Mancha. Il circolo uinvanile 
« Guanaùa » aveva promossi 
un incnnlrn-dibatlitn «ni pro
blemi della viticoltura della 
Mancha invitando l'insesoere 
azroiiinuii Itirardo llmlrigupz. 
cano dell'Ufficio teenten-aari-
colo della zona e il conina-
enn Knriqne Lopez. Il sr.inde 
-linzone della verrllia a Ca
mera aerana » era zeppo di 
viticoltori, uomini, donne e 
ragazzi, ^nno rimasto imnirs-
spinalo dalla estrema concre
tezza delle i|iic«linni trattale 
e dalla partecipazione al di
battili». 

C'è stalo un momento in 
cui ho credulo di trovarmi n 
casa mia. ad un incontro con 
i contadini italiani, tale er<i 
la analnsia dei temi e deil'at-
ii'Bsiamenln dei partecipanti. 
K' questa analogia di -ilua-
/ioni e di problemi da affron
tare. con la «tratesin di avan
zala al «neìalismn sul lerr'-no 
della deinocr,i/ii. die •min'!»-
i due nari ili ad inlen-ificare 
lo scambio di esperienze r ad 
impn-l.ire un lavoro di ela
borazione connine in vari 

rampi. 

Pio La Torre 

Con l'avvicinarsi del referendum 

Riprende vigore in Spagna 
la strategia della tensione 

L'assassinio del vice comandante della base navale di 
Bilbao mira a creare fermento nelle Forze armate 

BILBAO — Le Forze armate 
spagnole, dopo lo stillicidio di 
« esecuzioni » nei confronti di 
poliziotti e guardie civili, sotto 
di nuovo nel mirino del terro
rismo basco. L'uccisione av
venuta l'altra notte a Bilbao 
del vice comandante della ba
se navale della capitale basca 
potrebbe essere il primo san
guinoso episodio di un piano 
a vasta raggio, se è vero quel
lo che rivelava ieri il quoti
diano madrileno e YA » se
condo il quale « vari capi mi
litari sono stati in questi ulti
mi giorni minacciati di mor
te ». L'azione contro il vice 
comandante della base na
vale di Bilbao, capitano di 
vascello Francisco De Asis 
Diaz Zamorate. è stata ese
guita con la consueta calcola
ta freddezza con cui hanno 
agito fino ad ora i vari « com
mandos » dell'ETA militare. 
alla quale, nonostante l'azio
ne non sia stata ancora ri
vendicata, ne viene attribuita 
la paternità. 

Quattro persone che forma 

vano il « commando » sono 
penetrate verso le 20.30 nell' 
appartamento del comandan
te. Uno dei quattro, dopo ave
re scambiato qualche parola 
con il capitano, si è ritirato 
con lui in una delle stanze 
dell'appartamento, mentre la 
moglie, che aveva caoito quel 
che stava succedendo, in pre
da ad una crisi di nervi gri
dava < assassini ». I due uo
mini sono rimasti chiusi nella 
stanza per cinque minuti-
Nessuno ha potuto ascoltare 
il dialogo. Trascorsi i cinque 
minuti, l'uomo appartenente 
al « commando » è uscito dal
la stanza e ha detto: < Ab
biamo terminato». Quindi è 
subito rientrato e si è sentito 
uno sparo. Il « commando > 
si è dato alla fuga, mentre 
la moglie e altre persone che 
si trovavano nell'appartamen
to. entravano nella stanza do
ve il capitano giaceva mori
bondo. 

La notizia ha suscitato su
bito enorme impressione e 
una viva tensione regna di 

nuovo in seno alle forze ar
mate. fatte segno negli ultimi 
tempi a vari attentati. Come 
si ricorderà nell'agosto scor
so. in pieno centro a Madrid, 
furono assassinati un genera
le dell'esercito e il suo aiu
tante di campo. Le forze ar
mate. a quanto si è appreso. 
sono state messe in stato di 
allarme, in quanto, come si 
diceva, vari ufficiali avrebbe
ro ricevuto minacce di morte. 

Esecrazione e condanna per 
questo nuovo crimine sono 
state espresse da tutte le for
ze politiche democratiche, che 
ancora una volta mettono in 
guardia dinanzi ai piani de 
stabilizzanti del terrorismo 
e qualunque ne sia il colore ». 
Il continuo accentuarsi degli 
atti di terrorismo soprattutto 
nel Paese Basco (l'altra not
te era stata uccisa una ex-
guardia civile e ieri notte è 
stato fatto saltare un ponte 
nella località di Leguia. in 
Navarrà) non può che essere 
messo in relazione con il ten-

BILBAO — Il corpo del vice comandante della base navate 
basca, ucciso l'altra notte 

tativo di intralciare gli ultimi 
dibattiti sulla nuova costitu
zione. il cui varo, atteso en
tro il mese di ottobre, do
vrebbe segnare una nuova 
tappa nel difficile cammino 
della Spagna verso la piena 
democrazia. E' di ieri l'an
nuncio che il referendum po
polare sulla nuova Carta fon
damentale dello Stato si ter
rà con ogni probabilità tra il 

27 ottobre e il 3 novembre 
prossimi. E si comprende co
me la calcolata strategia del
la tensione, puntualmente in
tensificata ad ogni decisiva 
scadenza del processo di de
mocratizzazione del paese. 
miri essenzialmente a ren
derlo più difficile con il pre
ciso intento, esplicito o impli
cito. che sia. di bloccarlo. 

Per la seconda volta in pochi giorni parlando della campagna cerealicola 

Breznev preannuncia un buon raccolto 
Ne aveva già parlato a settembre nel discorso di Baku e lo ha confermato al Comitato centrale del PCUS 
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A due mesit dalla scomparsa 
delia cara compagna 

MARIA LUISA 
Visenta. Mauro. Giovanna e 
Roberto sono vicini a Peppe 
con l'affeito di sempre, e ri 
badtscono il loro impegno ad 
Affrontare Insieme a iut le 
lotte comunt 
Roma. 5 ottobre 1978 

Dalla nostra redazione 
MOSCA — Il leader sovietico 
l,eon:d Breznev ha ribad'tu 
per la seconda volta in p»x\ii 
giorni che l'URSS avrà qje 
sta stagione un buon racc.iito 
di grano. Pur mancando qual
che giorno al completamento 
della mietitura, trebbiatura e 
raccolta del grano in tutta 
l'URSS, il segretario genera 
le del PCUS ha anticipato 4,h 
i soddisfacenti risultati del 
raccolto. 

Dopo il negativo raccolto 
del 1975 l'URSS ha avuto tre 
buone annate nella racoiita 
di cereali. Nel 1976 è stalo 
stabilito il record assoluto con 
224 milioni di tonnellate di 
cereali, mentre nel 1977 «̂ v 
no state raccolte 135 milion: 
di tonnellate. E' prevedibile 
che il raccolto del 1978 sfli 
rerà i 21S220 milioni di lon 
nellate. 

Breznev non ha anticipa'.'. 
cifre specifiche, ma il 22 set

tembre scorso ha dichiara'o 
nel suo discorso di Baku eie 
il raccolto sarebbe stato *o «> 
no ». ripetendo poi tale after 
mazione nell'ultima riunione 
del comitato centrale del 
PCUS dedicata ai problemi 
agricoli. La riunione è avve 
nuta recentemente, ma la 
< Pravda » ne ha dato solo 
ieri notizia. Cattivi raccolti 
cerealicoli hanno sempre avi 
to conseguenze pesanti sj!ia 
intera agricoltura sovietica. 

Breznev ha anche Jetìo 
— riferisce ancora la a Prav 
da » — che deve essere pre
stata attenzione particolare 
per « un più sollecito traspor 
to del grano raccolto ed il 
suo immagazzinamento ». Un 
altro seno problema per :a 
agricoltura sovietica è infar
ti lo spreco del grano raccol
to — per lentezza di traspor.o 
e carenze nell'immagazzini 
mento — soprattutto negli an 
ni più favorevoli, e qui.idi 
di raccolto più abbondante. 

Carter di voler 
salvare Somoza 

BOLOGNA — Una indiretta 
risposta alle dichiarazioni di 
Somoza (possibile apertura 
del governo ai rappresentanti 
dell'opposizione e opera di 
mediazione di USA. Ouate 
mala e Santo Domingo per 
una soluzione pacifica della 
crisi nicaraguegna) è stata 
data ieri sera a Bologna, 
durante una conferenza 
stampa, da Miguel Castane-
da, commissario speciale del
la direzione del fronte di 
liberazione sandlnlsta. 

Castaneda ha dichiarato 
che la mediazione è un in. 
tervento mascherato (degli 
USA). Non crediamo alla po
litica dei diritti umani di 
Carter perchè quando man
da in Nicaragua il suo dele
gato non lo fa per salvare 
il popolo, ma per salvare So-
ntoia, 

Un « test » che ha valore nazionale 

Domenica le elezioni 
regionali nell'Assia 

Il risultato potrebbe influire sulle sorti del governo 
Schmidt e sulla riconferma o meno del capo dello Stato 

Sandinista accusa Gli Usa rilasciano 

: il visto al 
razzista Smith 

WASHINGTON — Il dipar
timento di Stato ha annun
ciato di aver concesso il vi
sto al primo ministro rhode
siano Ian Smith. 

Il portavoce del Diparti
mento di Stato. Tom Reston. 
ha precisato che il visto è 
stato concesso perchè la vi
sita di Smith «possa contri
buire al processo volto a si
stemare il conflitto rhodesia
no ». 

La TASS ha dato la noti. 
zia in termini fortemente cri
tici: «Dopo un lungo ma
novrare, le autorità statuni
tensi hanno fatto un passo 
che costituisce una grossola
na violazione alla risoluzione 
delle Nazioni Unite che fa 
divieto ai paesi aderenti di 
rilasciare visti ai rappresen
tanti della cricca illegale di 

> Salisbury ». 

Dal nostro inviato 
WIESBADEN - L'Assia è di
ventala l'epicentro della bat
taglia politica nella Germania 
federale. Negli ultimi giorni ". 
presidente del Partito social
democratico Brandt, quello 
del Partito liberale Genscher, 
il democristiano Kohl, il so-
cialcristiano Slrauss, il cari 
celliere Schmidt, ministri e 
sottosegretari hanno percorso 
iti lungo e in largo la re
gione in elicottero, in treno, 
in auto, un comizio dopo V 
altro a Wiesbaden (la capi
tale del Land), a Francoforte, 
sul Meno, a Kassel. a Darm
stadt, a Marbourg. a Fulda, 
ma anche nei centri minori, 
nelle piccole città, nei villag
gi di campagna. Le macchi 
ne elettorali dei grandi par
titi hanno organizzalo una 
massiccia ma anche affan
nosa caccia al consenso de
gli elettori. Ogni voto può es
sere decisivo e la posta m 
gioco è molto alta. 

Domenica prossima, quando 
i quasi 4 milioni di elettori 
dell'Assia si recheranno alle 
urne, non avranno solo la re
sponsabilità di scegliere i 110 
membri del parlamento re
gionale. Da questa sonnac
chiosa capitale, lentamente 
trasformala da città di bagni 
e di danarosi mercanti di vi
ni, in un centro dell'industria 
leggera e chimica tedesca. 
può venire una decisiva con 
ferma per il governo Schmidt 
e per la coalizione socialdp 
mocratico liberale o può 
partire un terremoto politico 
capace di ripercuotersi disa
strosamente su Bonn. Persino 
l'elezione del presidente del
la repubblica, che avverrà 
nel maggio del prossimo an
no. sembra essere stretta
mente legata all'andamento 
di queste elezioni regionali: 
da qui infatti socialdemocra
tici e liberali dovrebbero 
prendere l'abbrivio per con
quistare, con le successive 
elezioni di domenica 15 otto
bre in Baviera e con le altre 
tre consultazioni regionali 
della prossima primavera, 
quei sedici seggi su 1036 che 
ancora mancano — al Parla
mento federale — perché la 

coalizione possa riproporre con 
successo il nome di Walter 
Scheel per altri cinque anni 
alla massima carica dello 
Stato. 

L'Assia è sempre stata in 
tutto il dopoguerra una regio
ne governata dai socialdemo
cratici. che nel '62 e net '66 
riuscirono anche a conqui
starvi la maggioranza assolti-

'< ta dei voti. La coalizione con il 
Partito liberale è un altro da
to di fatto consolidato nella 
storia del parlamento del 
Land. Ma dal 1970 è comin
ciata l'erosione dei due par-

i tifi della coalizione e il pun-
; to di allarme è stato rag

giunto con le elezioni comu
nali del 1977. In quella ocra-
sione la SPD riuscì a rag
giungere appena al 42.3*0 dei 
voti mentre continuava la pa
rabola discendente del Parti
to liberale che da secondo 
partito nel 1950 con il 31.8 
dei voti riusciva a malape
na a superare la barriera del 
5'ì. Tutte le grandi città, ad 
eccezione di Kassel passaro
no in mano democristiana. 

Gli interrogativi che si pon
gono per le elezioni di do
menica sono in sostanza i se
guenti: riuscirà la SPD a in
vertire la tendenza negativa 
iniziala nel 1970? Oppure la 
CDU proseguirà nella sua 
spinta ascensionale? Ma so
prattutto riuscirà la FDP a 
mantenersi al di sopra del 
S^c dei coti e a non essere 
esclusa dal parlamento re
gionale? Se i liberali venisse
ro esclusi dal parlamento di 
Wiesbaden, come già è av
venuto nella primavera di 
quest'anno ad Amburgo e in 
Bassa Sassonia, potrebbe ri
velarsi mutile anche un'even
tuale avanzata dei socialde
mocratici, essendo quasi im
pensabile che essi arrivino a 
conquistare la maggioranza 
assoluta. La prima conseguen
za di un cambio nel governo 
dell'Assia (che ha il diritto 
di inviare quattro rappresen 
tanti alla Bundesrat) sarebbe 
quella di garantire alla CDU 
CSU la maggioranza di due 
terzi alla Camera alta e di 
metterla quindi in grado di 
condizionare o di bloccare 
tutta l'attività del governo. V 
altra conseguenza potrebbe 
essere quella di spingere i 

i liberali ad una rottura della 
coalizione con i socialdemo 
erotici. 

Una battaglia, dunque, al
l'ultimo voto, nella quale pò 
Irebbe inserirsi con effetti de 
cisivi l'espressione di una 
protesta a volte confusa e 
contraddittoria ma che è cer 
tornente in fase di espan 
sione. Sei grande stabilimen 
to Henschel di Kassel. che 
ora fa parte dell'impero 
Thyssen. i lavoratori conte 
stano le scelte produttive del 
l'azienda che sta via ria so 

stituendo le catene di mon
taggio delle - locomotive con 
quelle del carro armato Leo 

jxtrd 11 cancellando contem-
• poraneamenle centinaia di 
posti di lavoro. La contesta
zione coinvolge niwiamcnle 
anche le scelte del governo 
federale soprattutto per quan
to riguarda il continuo au
mento delle spese militari 
(che hanno raggiunto un nuo
vo record nel bilancio di que
st'anno) e l'incapacità o la 
scarsa volontà di affrontare 

' il ' fenomeno della disoccupa
zione: e ad esso si aggiunge 
la protesta dei contadini dan
neggiati dalle locali manovre 
della NATO. 

Le liste verdi sono un'altra 
incognita di queste elezioni: 
anche se tutte le indagini de
moscopiche concordano nel-

l'attribuire loro meno del 5% 
dei voti, esse rappresentano V 
incubo dei tre grandi partiti. 
Ci sono in Assia almeno quat
trocento iniziative civiche 
sorte sui più divervi proble
mi (svuota. Berufsverbot, di
soccupazione giovanile, cen
trali atomiche, protezione del
la natura) con un mezzo mi
lione di aderenti. Sono sorte 
tutte o quasi in polemica con 
i tre grandi partiti, alcune 
addirittura in polemica con 
« la politica » (fuqa dalla vo 
litica nella ecologia). Le ini
ziative civirhe di farattore 
ecologico hanno deciso di pre-

Riaperte 4 basi 

americane 

in Turchia 
ANKARA — Il governo tur
co ha annunciato l'Imminen
te riapertura di 4 basi mili
tari americane (su 36) che 
furono chiuse nel 1975. in 
seguito all'» embargo » mili
tare degli Stati Uniti, ora 
revocato. 

serifan? proprie liste alle ele
zioni ma non sono riuscite 
a trovare l'unità; e cosi ci 
sono liste ecologiche rosse, 
verdi, brune. E' la ragione per 
la quale nessuna riuscirà prò 
babilmente a raggiungere la 
barriera del 5^ ma voti ne 
avranno e li porteranno via 
alla SPD. ai liberali, ai de 
mocristiani. 

Il manager della campagna 
elettorale della SPD Paul Leo 
Gaini nasconde il nervosismo 
e le preoccupazioni dietro un 
largo ottimistico sorriso. * In 
tutta la regione, dice, il par 

• tito è in netta ripresa. Tutte 
• le energie sono mobilitate a 
portare alle urne gli indecisi. 
Dobbiamo convincerne al
meno duecentomila ». Ma lo 
slnaan che campeggia sui ta 
belloni elettorali: « C'è di 
nuovo uno sripo a votare 
SPD: Holger Bnprner • scm 
bra debole e difensivo, ri 
chiama all'uomo nuovo che la 
SPD presenta e non aVa con
sistenza e alla novità del pro
gramma di governo. 

Anche nella centrale CDU 
nella Bienricher Altee di 
Wiesbaden l'euforia che si 
ostenta non è sufficiente a 
mascherare le preoccupazio
ni. La « svolta ver l'Ascia * 
invocai i dalla CDU sembra 
tutt'altrn che cosa fatta. 

La potente locomotiva elet
torale funziona a n'wno ritmo 
ma riesce a produrre aspri 
attacchi alla SPD e ai li
berali più che un convincen
te Drogramma di rinnova
mento. 

Nella centrale della FDP 
nella Fuerstenherger Strasse 
di Francoforte, infine, se non 
c'è aria di rassegnazione re
gna però il pessimismo più 
nero. Sembra anzi che il par
tito abbia fatto del pessimi
smo la sua arma elettora
le, sperando che la paura 
del salto nel buio basti a 
convincere gli elettori ad as
sicurargli H 5°i dei voti. 

Arturo Barioli 

Arriva alle 12 

Huang Hua 
inizia 

stamane 
la sua visita 

in Italia 
ROMA — Due accordi di 
cooperazione culturale. 
scientifica e tecnica tra 
l'Italia e la Repubblica 
popolare cinese verranno 
firmati oggi pomeriggio, 
nel primo giorno della vì
sita in Italia del ministro 
degli Esteri cinese. Huang 
Hua. 

Hua è In prima alta per
sonalità della Cina a ve
nire in visita ufficiale in 
Italia da quando, nel 1970. 
sono state stabilite rela
zioni diplomatiche tra i due 
paesi. Il suo arrivo all'ae
roporto di Fiumicino, con 
un volo della TWA. è pre
visto per le 10 di stama
ne. Sara accompagnato 
dalla moglie. Ho Li-liang. 
che fa parte della delega
zione nella sua qualità di 
vice direttore per le orga
nizzazioni internazionali 

Il primo colloquio poli
tico. con il ministro degli 
Esteri Forlani, è previsto 
alle 17.30 alla Farnesina. 
dove avverrà la cerimo
nia della firma degli ac
cordi. Domani, Huang Hua 
incontrerà il capo dello 
Stato Pertini e il presi
dente del Consiglio An-
dreotti. 

Le relazioni bilaterali 
tra i due paesi, che si 
sono sviluppate in modo 
soddisfacente soprattutto 
dopo la visita di Forlani 
a Pechino nel giugno del
lo scorso anno, saranno 
al centro dei colloqui nel 
quadro del dialogo com
plessivo che la Cina ha 
recentemente avviato ver
so l'Occidente e in par
ticolare verso la Comuni
tà economica europea. In 
quest'ottica verranno esa
minati 1 recenti viaggi del 
premier cinese Hua Kuo-
feng in Romania, Jugosla
via e Iran e le crisi nel 
medio Oriente e nel con
tinente africano.. 

ta 
esporti in URSS 

- o vorresti farlo? 
Ti occorre Gondrand 
(e non solo per trasportare) 

Presentare l'offerta nel modo giusto, districarsi 
tra gli Enti di Stato cosi numerosi 

e specifici, superare l'ostacolo della lingua 
e delle pratiche burocratiche, 

i inviare funzionari in URSS.»-
i?* infine trasportare le merci 

in modo celere ed economico 
senza trasbordi in frontiera. 

Gondrand provvede a tutto questo per centinaia di aziende. 

Mosca 1980. XXII Olimpiade: 
una nuova grande occasione ^—«^ ^ - ^ ̂ — ^ 

per trattare con l'URSS, f >uT A / ^ A 

spedizioniere dei \^L/ > A £ / > A - ^ 
Fornitori Ufficiali Italiani. \ ^ J \ ^ T 

se esporti in URSS o vorresti farlo 
chiama Gondrand (02) 874854 • int . 133 

«ONDRAND 
Sede sociale : Milano - Via Pontaccio 21 -Tel. 874854 -Telex 26659 

preneate in 86 località Italiane - £S7 aedi di grappo in Enrepr 
(indirizzi su Pagine Gialle Qgi ) 
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Le prossime settimane si annunciano decisive 

Quieti laburisti e sindacati 
> dopo l'intervento di Callaghan? 

La notevole prova di « equilibrio tattico» fornita dal primo ministro a Blackpool è al centro dei 
commenti - Il futuro del governo appare tuttavia ancora irto di difficoltà - La questione CEE 

Dal nottro inviato 
BLACKPOOL — Ricostituire 
l'unità interna, riaffermare 
la determinazione a sostene
re il governo, potenziare l'ap
pello elettorale davanti alla 
opinione pubblica. Fino a che 
punto Callaghan è stato in 
grado di ottenere questi obiet
tivi assolutamente necessari 
per il suo partito nell'attuale 
delicata congiuntura politica 
in Gran Bretagna? 

Tutti gli osservatori sono 
concordi nel dire che, almeno 
per il momento, il premier 
è riuscito a trasformare il vo
to negativo di lunedi nel suo 
trionfo personale del giorno 
dopo. Si parla ancora di que
sto nella sala del congresso 
e fuori: l'eco della magistra
le prova d'« equilibrio tatti
co» data da Callaghan per
siste. I commentatori più in
fluenti dicono che il primo 
ostacolo è stato superato, per 
quante perplessità possa tut
tora sollevare il successivo 
cammino del governo di mi
noranza laburista. Il «Ti
mes » parla di « quiete dopo 
la tempesta». Callaghan ha 
calmato le acque e. ora, si 
appresta a camminarci so
pra. Il compito, naturalmen
te, è assai impegnativo. Il 
governo è rimasto fermo sul
la linea di contenimento sa
lariale espressa nel < libro 
bianco » sulle retribuzioni per 
l'anno prossimo. Non ha va
cillato nella sua volontà di 
rimanere il più possibile vici
no al calmiere del 5 per cen
to. Lo spazio di manovra, 
che il primo ministro non ha 
mai negato, verrà trovato dal
la eventuale interpretazione 
degli accordi di produzione. 
Ossia, ogni aumento al di là 
della quota massima dovrà 
essere giustificato da un cor
rispondente incremento della 
produttività. Callaghan ha ga
rantito un esame più appro
fondito della complessa que
stione di come combinare la 
esigenza egualitaria con la ne
cessità di correggere distor
sioni e disparità retributive 
fra le varie categorie. 

Ci sarà un incontro fra il 
governo e i sindacati la set
timana prossima. Da qui e-
mergerà la formula più fles
sibile che i sindacati dicono 

di volere. Spetta però ad essi, 
ha sottolineato Callaghan, as
sumersi la loro parte di re
sponsabilità nelle scelte e tro
vare insieme al governo una 
via d'uscita dalle prime dif
ficoltà. 

Gli scioperi in corso alla 
Ford, Leyland, British Oxy-
gen gettano un'ombra sulla 
stagione autunnale del rinno
vo dei contratti. Spetterà al
la abilità del governo e al
lo spirito unitario dei sindaca
ti superare con successo la 
dura prova. Il punto di riferi
mento rimane l'impegno a 
rafforzare il governo e ad 
accompagnarlo positivamente 
verso il prossimo appunta
mento elettorale. 

La stampa inglese di ieri, 
abbiamo detto, notava con 
soddisfazione il fatto che il 
governo non ha ceduto. La 
« politica dei redditi » può es
sere tuttora in discussione (ed 
è giusto che sia cosi), il pro
gramma antinflazionistico ri
mane però intatto. Per la pri
ma è necessario l'apporto vo
lontario e la collaborazione 
attiva dei sindacati: molto 
dipenderà dalle imminenti 
trattative, dal rendiconto fra 
il dare e l'avere fra i due 
maggiori interlocutori sinda
cali e ministeriali. Se tutto 
dovesse fallire (come non è 
affatto il caso di temere), il 
governo è disposto a riattiva
re meccanismi finanziari e 
monetari idonei allo scopo del
la battaglia antinflazionistica 
nell'interesse del paese. 

Questa è la situazione: le 
prossime settimane (incontro 
TUC-governo, riapertura del 
parlamento) saranno molto 
importanti. 

Ieri il congresso ha discus
so i problemi dell'istruzione 
pubblica, riaffermando la di
fesa e il potenziamento di un 
sistema integrato di educazio
ne contro i rinnovati tentati
vi dei conservatori di erode
re e disgregare il quadro ri
lanciando l'insegnamento pri
vato. Si è parlato anche dei 
problemi più urgenti della po
litica estera: il Sudafrica, la 
Namibia, la Rhodesia. Il mi
nistro degli esteri Owen è in
tervenuto a riaffermare la 
necessità di un coinvolgimen 

Intensi incontri a Blackpool 
di Pajetta e G. Berlinguer 

Hai nostro inviato 
BLACKPOOL - Vivace è 
l'attività internazionale che 
si svolge in questi giorni 
al 77.mo congresso laburi
sta dentro e attorno alla sa
la dei Winter Gardens. Co
me di consueto, l'assise an
nuale di partito offre am
pia possibilità di contatto e 
di scambio alle delegazioni 
straniere che ne seguono i 
lavori quotidiani con note
vole interesse. I vari dele
gati dei partiti socialisti e 
socialdemocratici aderenti 
all'Internazionale socialista, 
gli osservatori dai paesi so
cialisti dell'Europa orienta
le. i rappresentanti dell' 
« eurocomunismo > (su cui 
continua a rivolgersi una 
grande attenzione) hanno 
avuto frequenti e ripetute 
occasioni di incontro nei 
giorni scorsi. 

Per il PCI. com'è noto. 
sono presenti al congresso 
il compagno Gian Carlo Pa
jetta. della direzione, e il 
compagno Giovanni Berlin
guer del CC. Fin dal primo 
giorno, essi hanno avuto 
modo di parlare coi diversi 

dirigenti laburisti e . cogli 
esponenti delle altre dele
gazioni straniere. 

L'atmosfera di cordialità 
e comprensione al ricevi-
mento per gli ospiti dall'e
stero, lunedi sera, ha tro
vato ampio riflesso anche 
nelle successive singole con
versazioni private. Il com
pagno Pajetta. l'altro gior
no, aveva colto l'occasione 
per portare il saluto del 
PCI al leader laburista e 
primo ministro James Cal
laghan incontrandosi, poi. 
anche col ministro degli e-
steri David Owen. In suc
cessivi colloqui con l'on. 
Eric Heffer. membro della 
direzione laburista, si era 
poi esaminata la situazione 
politica alla luce dei proble
mi comuni che lo sviluppo 
dell'integrazione europea po
ne a tutte le forze democra
tiche e di sinistra. In un 
quadro caratterizzato dal 
continuo interesse per il 
problema dell' « eurocomu
nismo» sono stati trattati i 
rapporti del Partito comu
nista italiano coi partiti so
cialisti. 

Dopo il ricevimento di lu

nedì, l'ufficio internazionale 
del Partito laburista ha vo
luto offrire una nuova oc
casione di incontro, marte-
di sera, invitando a cena 
le varie delegazioni stranie
re. In questa sede e negli 
intervalli del congresso il 
compagno Gian Carlo Pa
jetta e il compagno Berlin
guer hanno avuto scambi 
con i socialisti svedesi, spa
gnoli, finlandesi, col presi
dente del Partito socialista 
belga, e coi rappresentanti 
dei movimenti di liberazio
ne. numerosi al congresso, 
cogli esponenti libanesi, tu
nisino e del Fronte del Po-
lisario. C'è stato anche un 
colloquio con Alex Kitson. 
membro della direzione e 
presidente della commissio
ne esteri del Partito labu
rista. 

Ieri i compagni Pajetta e 
Berlinguer si sono incontra
ti, a colazione, con il se
gretario generale del PCB 
compagno Gordon McLen
nan e col responsabile del
la sezione economica Mick 
Costello. 

a. b. 

1 "8i 

to dell'ONU nel piano per la 
soluzione del e pasticcio » rho
desiano. E* necessario che 
i vari interessati accettino 
questo programma di transi
zione contro qualunque av
verso tentativo di ricoloniz
zare il territorio e sulla stra
da della pace, tregua delle 
ostilità, maggioranza africa
na. società multirazziale che 
la Gran Bretagna e l'opinio
ne pubblica mondiale voglio
no vedere realizzati nel nuo
vo stato indipendente dello 
Zimbabwe. 

I giornali, ieri, commenta
vano ampiamente il rinnovo 
dell'esecutivo nazionale labu

rista (NEC), dove l'uscita di 
Ian Mikardo, escluso per so
li duemila voti, dopo quasi 
un quarto di secolo al servi
zio del movimento, è stata 
accompagnata dall'ingresso di 
altri quattro nuovi membri: 
Kinnock, Skinner. Huckfield e 
Hoyle. tutti appartenenti alle 
correnti di sinistra la cui rap
presentanza numerica appare 
adesso riaffermata nel mas
simo organo di partito. 

Il 77. congresso del Labour 
Party ha anche affrontato la 
dibattuta questione della CEE, 
e nel suo intervento dalla tri
buna, il segretario generale 
Ron Hayward ha riafferma

to l'impegno preso dal par
lamento di • prendere parte 
alle elezioni europee del '79. 
Il dibattito ha messo in lu
ce i consueti toni critici ac
canto al desiderio di parteci
pare a mutare la situazione 
dall'interno delle strutture eu
ropee. Anche in questo caso 
i temi più controversi (unio
ne economica e monetaria) 
sono stati rinviati ad un suc
cessivo esame particolareg
giato negli incontri diretti che 
il governo avrà, nelle prossi
me settimane, con i membri 
dell'esecutivo laburista. 

Antonio Bronda 

Ipotesi a Washington sulle conseguenze di una pace «a due» 

La «garanzia» Usa in Medio Oriente 
Dal nostro corrispondente 
WASHINGTON — Passo 
dopo passo gli americani 
stanno diventando i reali ga
ranti del processo messo in 
mota con gli accordi di 
Camp David. I negoziati tra 
Egitto e Israele per dar cor
po alla pace separata ripren
deranno a Washington il 12 
ottobre. Al tempo stesso Car
ter è stato invitato a presie
dere alla firma del trattato 
che dovrebbe avvenire entro 
dicembre in una località del 
Sinai. E' la tesi di Sadat che 
si rafforza. E Begin non 
sembra, almeno per ora, es
serne scontento. 

Fin dall'incontro di Gerusa
lemme, in effetti, il presiden
te egiziano ha puntato sul
l'impegno pieno degli Stati 
Uniti nella trattativa con l-
sraele. Egli vi ha visto l'uni
ca possibilità per l'Egitto di 
non essere lasciato solo di 
fronte ad un interlocutore 
che aveva sempre goduto del
l'appoggio pieno dell'America. 
Questo appoggio non è evi
dentemente venuto meno. Ma 
oggi la Casa Bianca è in 
qualche modo costretta a te
ner conto delle esigenze del 
suo nuovo alleato. L'intuizio
ne di Sadat si è rivelata pa
gante dal punto di vista di 
quel che egli voleva ottenere, 
vale a dire il ritiro dal Sinai. 
Il presidente egiziano può di
re oggi — ed è la sua unica 
carta — di aver ottenuto 
l'impegno al ritiro delle 
truppe israeliane dal territo
rio egiziano occupato. Ma e-
gli cerca di farla valere an
che per gli altri. Quando, 
dalla tribuna dell'assemblea 
nazionale egiziana. Sadat si 
rivolge a giordani, siriani e 
palestinesi per incitarli a le
nirsi alla trattativa egli sa di' 
fare un'offerta niente affatto 
plausibile per il momento. 
Ma egli sa al tempo stesso 
che a meno di .tuovi scon
volgimenti l'Egitto sta per 
rendere concreto un principio 
di applicazione delle famose 
risoluzioni dell'ONU. 

Qui è il suo punto di forza. 
Ed è precisamente questo 
punto di forza 'he egli cerca 
di far valer: In tal» ottica 
va vista la sua insistenxa per 
un pieno comvolgtmento a-
meritano nel prosieguo della 
trattativa con Israele. E* un 

* modo per garantire TEgitto 

ma al tempo stesso per invi
tare giordani, siriani e pale
stinesi a puntare anch'essi 
sulla carta americana. Al di 
fuori della quale — nell'otti
ca di Sadat — non v'è possi
bilità di soluzione delia que
stione mediorientale. Si trat
ta dunque di qualcosa di più. 
Nel disegno di Sadat infatti 
vi sono insieme elementi di 
tattica ed elementi di vera e 
propria strategia. Gli elemen
ti tattici consistono nell'otte-
nere per il proprio paese il 
ristabilimento della sovranità 
sui territori occupati da l-
sraele con la guerra. Gli e-

lementi di prospettiva consisto
no nel puntare su un vero e 
proprio sconvolgimento del
l'attuale situazione politica 
nel Medio Oriente attraverso 
il recupero americano della 
Siria, della Giordania e dello 
stesso movimento di resi
stenza palestinese. 

Quanto di velleitario vi sia 
in una visione di questo ge
nere è evidente. Ma c'è un 
punto che non va dimentica
to ed è quello relativo agli 
accordi di Camp David sul 
futuro dei territori a ovest 
del Giordano. E' vero che I-
sraele non ha ceduto di un 
millimetro, nel senso che non 
vi è impegno alcuno da parte 
di Tel Aviv a rinunciare alla 
sovranità su quei territori 
dopo il periodo di cinque 
anni di autonomia. Ma è an
che vero che in nessuna parte 
degli accordi di Camp David è 
detto che Israele manterrà la 
propria sovranità su quegli 
stessi territori. Qui c'è a pa
rere di Sadat. un varco. E 
non a caso all'indomani stes
so di Camp David è affiorata 
la controversia tra americani 
e israeliani sulla durata del 
tempo i» cui gli israeliani 
dovrebbero astenersi dall'ef
fettuare ulteriori insediamen
ti. Gli americani, come è no
to, dicono per cinque anni. 
Gli israeliani dicono per tre 
mesi. La controrersia non è 
stata risolta. Il che vuol dire 
che se gli israeliani si riten
gono liberi di agire nel senso 
della loro interpretazione oli 
americani, però, non si con
siderano vincolati da una tale 
interpretazione. Sarebbe ov
viamente ingenuo attendersi 
che da Washington vengano 
condanne Mementi nel caso, 
m tutto prevedibile, che gli 
Israeliani riprendano la pra

tica degli insediamenti di qui 
a tre mesi. Ma i documenti 
diplomatici hanno pure un 
loro valore. E in questo caso 
nessuno potrà citare un do
cumento diplomatico che im
pegni gli Stati Uniti ad ap
poggiare l'interpretazione i-
sraeliana. 

Fin qui ' gli elementi che 
negli ambienti diplomatici e-
giziani vengono fatti valere. 
Da parte americana, per ora, 
tali elementi non vengono né 
confermati né smentiti. Vi è 
sicuramente alla Casa Bianca 
una certa perplessità nel se
guire fino in fondo il gioco 
di Sadat Se ne è avuta una 
prova nella replica imbaraz
zata alla rivelazione del pre
sidente egiziano secondo cui 
Carter avrebbe pia accettato 
di partecipare alla cerimonia 

della firma. Ma al tempo 
stesso c'è una certa tentazio
ne a studiare con cura l'otti
ca del leader cairota. In fon
do, si fa notare a Washin
gton, proprio per il ruolo che 
l'Egitto gioca oggettivamente 
nel contesto mediorientale la 
sua acquisizione nell'ambito 
dell'egemonia americana 
sembrava fino a pochi anni 
fa un sogno impossibile. Per
chè dovrebbe essere più dif
ficile con la Siria che è ri
masta il solo paese in una 
posizione chiave? E' se la Si
ria dovesse essere a sua vol
ta acquisita (e un tentativo 
in tal senso potrebbe essere 
considerata la decisione del
l'amministrazione di autorizza
re la vendita di aerei Lockheed 
al governo di Damasco) per 
quanto tempo i palestinesi 

potrebbero mantenere U ri
fiuto di considerare il varco 
indicato da Sadat nei territo
ri a ovest del Giordano come 
un'opportunità? 

Siamo, per adesso, nel 
campo delle valutazioni delle 
possibili conseguenze degli 
accordi di Camp David una 
volta che venga firmato il 
trattato di pace tra Egitto e 
Israele. Ma non è detto che 
dal momento puramente ipo
tetico non si debba passare 
all'elaborazione di una vera e 
propria politica in tal senso. 
In ogni caso questo è il tema 
che in questi qiorni risulta 
essere U più dibattuto nei 
più accreditati ambienti di
plomatici della capitale ame
ricana. 

Alberto Jacoviello 

(Dalla prima pagina) 
pi politici, per instaurare la 
dittatura del proletariato. H 
tentativo di assassinare A-
chour fu solo un pretesto per 
scatenare lo sciopero. Tutto 
fu macchinato dagli imputati. 
Gli scioperi del '77 e del 26 
gennaio '78 non furono moti
vati da richieste sociali ed 
economiche >. 

Il pubblico ministero ha 
poi ricordato che il 19 marzo 
1977 il sindacato firmò il pat
to sociale proposto dal go
verno. Il giornale del sinda
cato lo lodò come e benefi
co » per i lavoratori e favo
revole allo sviluppo, e Achour 
— ha aggiunto il rappresen
tante della pubblica accusa 
— lo approvò dicendo che 
l'aumento salariale del 33 per 
cento previsto dal patto era 
senza "precedenti nella storia 
universale e che la politica 
del governo era un modello 
per il terzo mondo. Anche il 
leader della CISL internazio
nale Otto Kersten e il rap
presentante in Europa dei 
sindacati americani Irving 
Brown (due testimoni a fa
vore di Achour) si schieraro
no a favore del patto». Il 
pubblico ministero ha quindi 
posto con molta enfasi la 
domanda retorica: «Come 
possono dire che il governo è 
la sanguisuga della classe o-
peraia? » 

Gli scioperi che. sempre 
più numerosi, hanno con
trassegnato la vita sociale 
tunisina in questi ultimi an
ni. sono stati presentati dal 
PM come atti deliberati di 
sabotaggio: e Milioni di ore 
di lavoro perdute» E. nelle 
sue parole, lo « scatenamen 

Mostruose richieste al processo di Tunisi 
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assunto le dimensioni mo
struose del crimine contro la 
patria, dell'alto tradimento: 
crimine tanto : più grave in 
quanto perpetrato da uomini 
che erano stati, fino al mo
mento della loro « scissione » 
dal regime, pilastri della Tu
nisia di Burghiba. 
' Poi il pubblico ministero 
ha affrontato la delicata 
questione del rapporto con la 
Libia. Ha ricordato che nel 
settembre del 1977 Achour si 
recò in Libia accolto con 
grandi onori non soltanto 
come dirigente dell'Unione 
generale dei lavoratori tuni
sini. ma anche come uomo 
politico che poteva aspirare 
alle massime cariche nel go
verno e nello Stato del suo 
paese. Inoltre il pubblico mi
nistero ha presentato come 
una prova a carico del prin
cipale imputato la presenza 
in Libia, durante i colloqui 
fra Achour e Gheddafi. del
l'ex ministro degli esteri tu
nisino Masmudi. un uomo 
che è stato messo al bando 
dopo la fallita unione con la 
Libia nel 1974 (va notato pe
rò che Masmudi è recente
mente ritornato in Tunisia. 
dove vive senza contrasti a-
perti con il governo). 

Il pubblico ministero inol
tre ha citato fra le prove a 
carico una intervista al « Ti
mes » dell'ex primo ministro 
Ben Salah. protagonista del 
fallito esperimento di collet
tivizzazione. Nella intervista. 
apparsa il 28 settembre 1977 
sul giornale britannico. Ben 
Salah avrebbe detto di aver 
concluso con il sindacato tu
nisino un « accordo segreto ». 

Ben Salah vive esule in Sviz
zera dopo essere fuggito di 
prigione. 

. Il cronista italiano non può 
fare a meno di constatare 
che in ' sostanza Habib A-
chour e i suoi compagni ven
gono processati per aver 
condotto azioni sindacali e 
politiche del tutto legittime 
in altri paesi democratici e. 
fino a qualche tempo fa, an
che in Tunisia; e cioè: per 
aver difeso, secondo linee da 
essi scelte, gli interessi dei 
lavoratori, e per aver soste
nuto la opportunità di una 
unione Tra la Tunisia e la 
Libia e le ragioni del cosidet-
to « fronte della fermezza » 
sul problema del conflitto a-
rabo-israeliano. 

L'unico vero « reato » indi
cato dal voluminosissimo in
cartamento è lo sciopero del 
26 gennaio. Ad esso, l'accusa 
attribuisce un carattere in
surrezionale. tale da ricadere 
nell'ambito dell'articolo Ti, in 
base al quale è stata chiesta 
la pena di morte. Ma va an
che aggiunto che nessuna 
prova è stata presentata dal 
pubblico ministero che possa 
dimostrare agli occhi dell'os
servatore straniero la colpe
volezza degli imputati. Si 
potrebbe persino dire che 
non c'è stata neanche una 
volontà di addurre prove 
concrete. Il carattere politico 
del processo, come abbiamo 
già detto, è stato esplicito. 

Nel pomeriggio gli avvocati 
difensori, nominati d'ufficio. 
hanno preso la parola. Essi 
hanno affermato di non poter 
difendere i rispettivi clienti. 
ma al tempo stesso li hanno 
difesi in modo informale, af

fermandone l'innocenza e 
contestando la legalità del 
processo. In particolare han
no fatto notare di non aver 
avuto il tempo di esaminare 
il dossier, del quale non 
hanno mai potuto prendere 
visione fino al 14 settembre 
scorso: e ciò nonostante il 
processo istruttorio sia dura
to ben sette mesi. Inoltre — 
hanno aggiunto — ci nostri 
clienti si rifiutano di farsi di
fendere da noi. In queste 
condizioni non siamo in gra
do di fare il nostro dovere ». 
Ma. come abbiamo visto, lo 
fanno: sia pure in modo di
sperato e commovente per 
umanità, coraggio e ardore 
democratico. Alle 5.30 del 
pomeriggio, dopo che sei av
vocati avevano parlato, la se
duta è stata tolta. Il processo 
continuerà stamattina. 

Appello 
deiriCFU 

a Burghiba 
e alla CEE 

BRUXELLES — La Confe
derazione Internazionale dei 
sindacati (ICFU) ha rivolto 
un appello al presidente tu
nisino Habib Burghiba per
ché risparmi la vita di 31 
sindacalisti sotto processo e 
nei confronti dei quali pro
prio ieri il PM ha chiesto la 
condanna alla pena capita
le. L'ICFU si è appellato an
che ai leader della Comuni
tà economica europea. L'or
ganizzazione ha invitato ti 
capo dello Stato tunisino a 
impedire che si compia un 
« atto di ingiustizia » contro 
gente innocente. 

Una radio preannunciò l'attentato del 16 marzo 
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Fitte consultazioni in corso anche all'ONU 

Azione francese per il Libano 
A Beirut continua la battaglia 

BEIRUT — La Francia ha 
intrapreso ieri una serie di 
passi per cercar di far ces
sare i combattimenti che con
tinuano ad infuriare a Bei
rut fra soldati siriani del
la PAD (forza araba di dis
suasione) e le milizie della 
destra. Si sa che la Francia 
ha sempre avuto un « inte
resse speciale» per il Liba
no e si ricorderà che duran
te i due anni della guerra 
civile adombrò la possibilità 
di Inviarvi delle truppe in 
funzione «pacificatrice»; ora 
truppe francesi ci sono. In 
misura di poco più di mille 
uomini, ma nel quadro del 
contingente del «caschi blu» 
dell'ONU. 

Ieri, al termine di una riu
nione del Consiglio del mi
nistri. è stato annunciato che 
il presidente Otecard ha in
viato messaggi «In vista di 
una fine dei combattimenti 
in Libano » al presidente si
riano Assad e al presidente 
americano Carter; mercole
dì, Olscard aveva telefonato 
al presidente libanese Sar-
kls promettendogli < aiuto po
litico e, in ultimo, materia
le». Il portavoce dell'Eliseo 
ha comunque escluso cbs si 
sia «presa attualmente in 
oonslderaaiooe » l'ipotesi di 
un • Intervento militare. La 
Francia ritiene che «si deb

ba condurre un'azione in due 
tempi: prima arrestare 1 
combattimenti e immediata
mente dopo ricercare le con
dizioni di un dialogo fra le 
comunità cristiane e musul
mane per un accordo nazio
nale ». 

Per la cessazione del com
battimenti si pensa ad una 
« forza di interposizione » 
(sollecitata dai falangisti) 
che separi i siriani dalle de
stre; ed In tal senso si so
no espressi Ieri anche 1 grup
pi parlamentari (escluso 
quello comunista) del Consi
glio d'Europa. Il gruppo co
munista. da parte sua, ha 
rilevato che «la soluzione 
del d.amml vissuti dal popo
li di questa parte del mondo 
risiede In un negoziato sen
za esclusiva fra tutti gli In-
teressaU, compresa l'OLP, 
sulla base delle risoluzioni 
dell'ONU ». 

La tesi di una « forza di 
interposizione» è stata sec
camente criticata dal presi 
dente siriano Assad, rientra
to ieri a Damasco dalla sua 
visita nella RDT. Assad ha 
affermato che «la Siria co
me tale non è,coinvolta nei 
combattimenti ». in quanto i 
suoi reparti in Libano sono 
inquadrati nella PAD e di
pendono dal presidente Sar-
kls; « è strano — ha aggiun

to — voler rizzare una can
cellata fra i soldati regolari 
delle legittime forze armate 
(appunto la FAD) e le forze 
che stanno ribellandosi (le 
destre) ». 

La vicenda libanese è sta
ta anche al centro di collo
qui all'ONU, dove 11 mini
stro degli esteri francese è 
stato incaricato da Giscard 
di intraprendere « passi per 
individuare le condizioni de) 
cessate il fuoco» e ha avuto 
colloqui « triangolari » con 
Vance e Waldhe.m. 

A Beirut intanto continua 
ad infuriare la battaglia. Do 
pò una breve pausa, alle 03 
di ieri mattina è ripreso mas 
storto 11 bombardamento dei 
quartieri orientali, mentre 
duri combattimenti si sono 
svolti intomo ai ponti che 
collegano Beirut con il nord. 
Secondo la radio falangista 
sono stati bombardati anche 
il porto dt Jounieh e alcuni 
villaggi a nord della capi
tale; al bombardamento ha 
partecipato una nave da guer
ra di nazionalità sconosciu
ta. Numerosi colpi hanno 
centrato e danneggiato il pa
lazzo presidenziale poco pri
ma che il governo si riunis
se col presidente Sarkls. Mer
coledì sera, Beirut era rima
sta isolata dal mondo per la 
interruzione di tutte le linee 

(Dalla prima pag ina ) 
mano « Città futura » (le
gata ai gruppi estremisti) 
in cui si fanno affermazio
ni a dir poco sconcertanti. 
Si ricorderà che il 27 set
tembre scorso il senatore de 
Cervone, intimo amico di 
Moro, aveva dichiarato, fra 
l'altro, che « una radio li
bera aveva annunciato il ra
pimento di Moro 45 minuti 
prima ». « Sì, dice Renzo 
Rossellini, ero io al micro
fono quella mattina ». E 
continua: « Spiegai che le 
Br stavano per tentare al 
più presto, forse quello stes
so giorno, un'azione spetta
colare. E, fra le altre ipote
si, annunciai la probabili
tà di un attentato contro 
Aldo Moro. Quarantacinque 
minuti più tardi, Moro ve
niva rapito ». Le parole di 
Cervone, a suo tempo, ave
vano sollevato molti, in
quietanti interrogativi ma 
caddero nel vuoto. Ancora 
ieri la Digos dichiarava di 
non saperne niente. 

Ebbene, Renzo Rosselli
ni — subito dopo la sco
perta dei covi di Milano 
ed evidentemente allarma
to da qualcosa che gli fa
ceva presagire di non po
tere più restare nell'om
bra — si decide a parlare. 
Cerca di giustificarsi di
cendo che il fatto che quel 
16 marzo nascesse una mag
gioranza con la partecipa
zione del PCI dopo trenta 
anni, faceva prevedere una 
reazione delle BR Di qui 
la sua preoccupazione di 
dare « l'allarme » artrarer-
so le sue parole alla radio. 
« per marcare subito il no
stro disaccordo » da azioni 
che potevano portare, ver 
riflesso, « alla criminaliz
zazione dell'insieme del 
movimento ». Rossellini a 
questo punto dire che non 
avvisò la noluia perchè non 
se ne fidava e che non 
aveva d'altro canto fiducia 
nei partiti politici. « Mal
grado ciò. aggiunge Rossel
lini. presi contatto con il 
Partito socialista ». E qui 
si delinea la seconda parte 

della mossa di questo in 
dividilo. Con un metodo 
che può ben dirsi di slam
po mafioso, cerca coper
ture « importanti » con 
esplicite chiamate di cor
reo. Racconta, infatti. Ros
sellini che quindici giorni 
prima del dramma si in 
contro con « un membro 
della Direzione socialista » 
cui espose i suoi timori sui 
piani delle BR. E aggiunge: 
* Non fu però che il 16 
marzo, verso mezzogiorno, 
dopo il rapimento, che il 
segretario generale del PSl, 
Bettino Craxi, mi telefonò 
e mi chiese di incontrar
ci ». L'affermazione è stu
pefacente: basti ricordare 
che a mezzogiorno di quel
la tragica giornata, tutti i 
leaders dei partiti demo
cratici erano riuniti a Pa
lazzo Chigi, impegnati a 
fronteggiare la drammati
ca situazione che si era 
creata. E' credibile che 
Craxi abbia lasciato nel bel 
mezzo quel tipo di riunio
ne per andare a telefonare 
— e perchè poi? e come 
mai non ne parlò? — a 
questo Rossellini? Rossel
lini spiega poi che il rap
porto con il PSl serviva al 
« movimento » per avere 
qualche « voce » nelle isti
tuzioni: « Quello che un 
estremista non può dire, 
Crari, lui. può dirlo », ag
giunge. 

Rossellini spiega poi che 
* più o meno » la conversa
zione che ebbe con Craxi 
si incentrò sui legami del
le BR con i servizi segreti 
sovietici. Dice che esiste 
oggi in Italia « un vero 
" partito sovietico " che 
cerca di destahilizzare il 
Paese per mantenere il PCI 
all'opposizione. E il terro
rismo. in questa strategia. 
è un fenomeno più milita 
re che politico ». Rossel'mi 
disse anche a Crari che. 
dato il tipo di * strategia » 
sottintesa al rapimento di 
Moro, questi era * di ne
cessità condannato a mor
te ». Il aiorane si abhan 
dona poi a una descrizione 

del tipo di organizzazione 
che l'URSS manterrebbe in 
Italia fin dai tempi della 
Resistenza: lo avrebbe sa
puto nel corso dei suoi con
tatti con la resistenza pa
lestinese. Così come avreb
be saputo della esistenza 
di campi di addestramen
to per terroristi italiani 
« in un paese dell'Est ». 
« Di questo, dice infine il 
dirigente di Radio "Città 
futura ", si è trattato gros
so modo nel mio incontro 
con Craxi ». 

C'è quindi dell'altro da 
sapere da Renzo Rosselli
ni e — se non altro in ter
mini di smentita — da 
Craxi. Pare chiaro che 
l'estremista sentendosi in 
qualche modo coinvolto nel
lo sviluppo delle indagini 
abbia deciso di giocare di 
anticipo: sia chiamando in 
causa Craxi, sia ricorren
do alla provocazione anti
comunista. Bene, che parli, 
e dica tutto quello che sa. 
Prima di tutto su di lui 
(perchè questo è il fatto) 
e poi anche sulle ipotesi 
che adombra. A noi, come 
ad ogni italiano degno di 
questo nome, non interessa 
coprire nessuno: né tede
sco, né russo, né america
no. Interessa solo la ventò. 

Queste dichiarazioni de
vono avere creato molto 
allarme negli ambienti di 
Renzo Rossellini se subito, 
l'attuale responsabile di 
Radio « Città futura ». Raf
faele Striano, ha ritenuto 
di prendere le distanze di 
cendo che in realtà, quel 
16 marzo mattina, Rossel
lini non fece che trasmet
tere una normale rassegna 
stampa « commentata ». e 
solo come commento gene
rico parlò di un tema di 
cui allora « tutti discute 
vanto*, cine i ninni delle 
BR « Quella di Rossellini 
e*i una sensazione, suffra
gata da voci circolanti nel 
movimento ». 

Ed ecco il terzo fatto in
tervenuto ieri a rendere 
lampante la ornnde anita-
zione che nelle file dei ter

roristi ed eversori di du
plice colore — rosso e ne
ro — si è improvvisamen
te diffusa. Quasi a « dare 
ragione » alfe dichiarazio
ni parigine dell'estremista 
« rosso », sbuca il vecchio 
arnese « nero »: il deputa
to neofascista Vito Miceli, 
già capo dei Servizi segreti. 
« E' ridicola la tesi, affer
ma in una dichiarazione ai 
giornalisti, secondo la qua
le il terrorismo italiano 
avrebbe legami con l'Al
leanza ' atlantica. Moro vo
leva abbracciare i comuni
sti per trasformarli. L'ope
razione Moro, per la Rus
sia, era negativa ». Dice Mi
celi che « molti italiani so
no stati addestrati in basi 
speciali che si trovano in 
Russia, in Cecoslovacchia 
e a Cuba ». Quindi il plu-
riaccusato ma, sempre, mi
racolosamente assolto espo
nente del MSI si esibisce 
in una lunga sviolinata a 
favore di Moro « grande 
statista » e quindi « avver
sato dai russi ». E poi ag
giunge una notizia che, ci 
sembra, è assai poco cre
dibile: « L'onorevole Signo
rile, vicesegretario del PSl, 
dire Miceli, parlando negli 
USA ha giustamente sotto
lineato la pericolosità di 
tale espansionismo sovieti
co che potrebbe avere ad
dirittura sbocchi militari ». 

Questi i tasselli del nuo
vo mosaico che sta emer
gendo. dunque. Le « due 
fasi » della strategia della 
tensione sembrano trovare 
il loro momento di unifi
cazione nell'evocazione del
lo * spettro » sovietico. Lo 
ripetiamo: nessun • santua
rio » deve essere inviola
bile. Ma tutta questa agi
tazione. così chiaramente 
strumentale e cosi priva 
del conforto di fatti e dati 
nrertsì. « puzza di brucia
to » E tanto nifi, dunque. 
occorre rhiare?za: prose-
auendn sulla strada che le 
ìnrtnqìni hanno finalmente 
tmhoernto. e seanendo an
che le tracce nuove che 
proprio ieri sono emerse. 

I verbali del « processo » a Moro trovati a Milano 
(Dalla prima pagina) 

linea del riserbo. « C'è del 
materiale che riguarda il ca
so Moro — ha detto — ma 
molte cose scritte dai giorna
li non corrispondono alla real
tà. Non posso scendere in par
ticolari... ». 

Più tardi, tuttavia, negli am
bienti di palazzo di giustizia 
è arrivata una conferma as
solutamente attendibile sulla 
esistenza del fascicolo datti
loscritto contenente i « ver
bali » del disumano « proces
so » a Moro. < Questo docu
mento — ha detto uno degli 
inquirenti — per ora è suffi
ciente per chiarire che i bri
gatisti arrestati a Milano so
no implicati nell'inchiesta Mo
ro. Non c'è dubbio che presto. 
anzi molto presto, gli imputa
ti saranno trasferiti a Roma 
per consentire una serie di 
atti istruttori. Anche il mate
riale sequestrato nei covi 
quanto prima sarà portato 
qui per essere studiato. Allo
ra si prowederà a fare un 
inventario completo... ». 

Sul contenuto dei « verba
li » delle Br non è trapelata 
alcuna indiscrezione. Sembra 
che il fascicolo finora non sia 
stato letto da nessun altro giu
dice impegnato nell'inchiesta 
sulla strage di via Fani, al-
l'infuori del consigliere istrut
tore Gattucci. E' evidente che 
quanto è scritto in questo do

cumento può contribuire a 
sciogliere alcuni interrogati 
vi. rimasti sempre aperti. 
sulle tormentate fasi della 
drammatica prigionia di Aldo 
Moro; su quanto è avvenuto. 
insomma, dietro le quinte dei 
dieci e comunicati > diffusi 
dalie Br dopo l'eccidio di via 
Fani. 

In previsione del trasferi
mento a Roma dei brigatisti 
arrestati a Milano, intanto. 
gli inquirenti stanno già pre
parando alcuni atti istrutto
ri. Uno dei primi sarà il con
fronto di Lauro Azzolini e 
Francesco Bonisoli con una 
testimone romana. Si tratta 
di una donna che la mattina 
del 16 marzo osservò una sce
na piuttosto insolita in un 
bar di via Igea, a poca distan
za da via Fani. Verso le 11 
un giovane molto acitato si 
avvicinò al bancone e chiese 
un caffè. Accanto a lui c'era
no altre due persone: una. 
calma, teneva d'occhio la por
ta: l'altra, invece, appariva 
« visibilmente alterata ». come 
sconvolta. Il caffè era per que
st'ultimo. che sembrava star 
male. I tre uscirono rapida
mente e si allontanarono a 
piedi. 

Il giorno dopo la donna os
servò su un giornale le foto 
segnaletiche di brigatisti ri
cercati, diffuse dal ministero 

dell'Interno. Le tornò in men
te la scena del bar e tra le 
ventuno facce riconobbe Fran
cesco Bomboli e Lauro Azzo-
lini. Il primo sarebbe quello 
che appariva alterato, l'al
tro quello calmo che teneva 
d'occhio la porta. La testimo

ne si rivolse ai carabinieri. 
rYu- misero a verbale ocni 
casa. Ora che Azzolini e Bo
nisoli sono stati catturati. 
la memoria della donna sa
rà messa a dura prova in 
un « riconoscimento all'ameri
cana >. 

Farà un « passo » presso Andreotti 

PSDI polemico 
con il governo 

ROMA — Questo pomeriggio 
la Direzione della Democra
zia cristiana discuterà la 
convocazione del Congresso 
nazionale del partito e la no
mina — che si preannuncia 
contrastata ~ di Donat Cat-
tin alla vice-segreteria. 

Ma oggi non si riunirà sol
tanto la Direzione de. Si riu
nirà anche quella socialdemo
cratica, e l'on. Romita ne ha 
anticipato i temi con un ar
ticolo sull'« Umanità » e con 
qualche dichiarazione espli
cativa ai giornalisti: la so
stanza è che il PSDI vuol 
premere sul governo e sul 
partiti della maggioranza, e-
sprimendo un malcontento 
che — almeno dalle antici
pazioni — risulta generico e 
forse originato da cause che 

non sono tutte quelle che 
vengono dichiarate. Romita 
lamenta che la maggioranza 
sia consultata solo « casual
mente» e preannuncia che 1 
deputati socialdemocratici, se 
le cose continueranno cosi, 
si riterranno liberi di votare 
come vogliono nel corso del
la discussione parlamentare 
sulle pensioni (tenendo an
che conto delle «critiche ri
volte a questo provvedimento 
legislativo da molte categorie 
di lavoratori »). Per questo, 
nei prossimi giorni II segre
tario del PSDI compirà un 
• passo formale» presso An
dreotti, non — dice — con 
l'intento di creare difficoltà, 
ma con il desiderio di «rin
saldare l'unica linea su cui 
il governo può sostenersi ». 
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Quale dovrà esser* Veiione 

del sindacato in TctWfla su i ' 
problysai - dell'occupazione. ' 
della programmazione e de; 
contratti? A questa domanda 
— che rappresenta l'interro
gativo di fondo che sta alla 
base di tutta la strategia del 
movimento sindacale — ha 
cercato di dare una risposta 
l'Assemblea dei quadri che si 
è tenuta ieri a Firenze al
l'Auditorium della F L O G / , 

La riunione, a cui ha par
tecipato Giorgio Benvenuto, 
della segreteria nazionale del
la federazione unitaria, è sta
ta aperta da una relazione del 
segretario regionale della 
CGIL. Gianfranco Rastrel
li. il quale ha parlato a nome 
della federazione regionale 
unitaria. L'oratoiv — di fron
te alle vittorie che in questi 
giorni va decantando il go
verno — ha anzitutto tenuto 
a precisare una cosa: nono
stante i miglioramenti otte
nuti con l'impegno solidale 
dei partiti ed anche con l'ini
ziativa del sindacato, la situa
zione economica rimane gra
ve e non soltanto per l'occu
pazione. Pertanto, gli obietti
vi per persegue il movimento 
sindacale, non senza difficol
tà. restando tuttora validi. 

La crisi economica — e 
questo rappresenta uno dei 
maggiori meriti del movi
mento sindacale — non è riu
scita però — ha detto Ka-
atrelli — ad intaccate le prin
cipali conquiste ottenute dai 
lavoratori negli ultimi anni, 
come lo statuto dei diritti 
dei lavoratori, uno dei più 
avanzati del mondo, la scala 
mobile, la riforma previden
ziale, la libertà di sciopero, 
anche se |>ermagnono seri 
problemi di autoregolamen
tazione. Insistono tuttavia se
gni e zone di malcontento e 
di malessere tra i lavorato
ri. sia per la difficoltà del
la situazione generale, sia per 
le carenze e limiti nell'at
teggiamento e nell'iniziativa 
del sindacato. 

Questa parte dell'intro
duzione di Rastrelli è stata 
ripresa ampiamente sia da 
Giorgio Benvenuto, come ri-

La strategia sindacale 
in Toscana davanti alla 
stagione dei contratti 

Assemblea generale alla FLOG con 
la partecipazione di Giorgio Benvenuto 

La relazione introduttiva di Rastrelli - E' intervenuto 
il presidente della Regione Mario Leone 

portiamo in altra parte del 
giornale, sia dagli intervenuti 
al dibattito, i quali hanno 
convenuto con Rastrelli sulla 
necessità di una verifica dei 
rapporti reali con i lavora
tori. di un esame delle diffi
coltà oggettive e soggettive 
per rafforzare ed estendere il 
rapporto con i lavoratori, svi
luppando la democrazia e la 
partecipazione. 

L'oratore ha poi svolto un 
ampio esame sulla situazione 
occupazionale nella nostra re
gione. che registra segni di 

peggioramento anche se non 
in modo drammatico come 
In altre parti del Paese. La 
stessa discordanza fra i da
ti forniti dagli Uffici di col
locamento. che dimostrano 
una certa stabilità nelle iscri
zioni, con quelli dell'ISTAT, 
che registrano invece una di
minuzione degli occupati nel 
settore industriale in Tosca
na, conTerma un dato molto 
grave: aumenta il lavoro ne
ro. il part time non regola
mentato. Inoltre, molte perso
ne sono spinte dalla situa

zione generale a trovarsi una 
sistemazione totale o parzia
le con mezzi propri. 

I giovani assunti dalle li
ste speciali sono in tutto 1.182, 
di cui 372 nell'industria. 101 
con il contratto dì formazio
ne e lavoro e gli altri assunti 
dalla pubblica amministrazio
ne. Una cifra veramente scon
fortante, di fronte al nume
ro dei giovani in cerca di 
prima occupazione. Anche le 
ore di cassa integrazione au
mentano. investendo persino 
aziende tradizionalmente sa

ne, 1 cui prodotti sono famosi 
in tutto il mondo. , 

Da questa situazione — ha 
detto Rastrelli — discende la 
necessità di intensificare la 

• battaglia per l'occupazione, il 
risanamento, l'efficienza e la 
produttività, affrontando con 

'- < maggiore decisione i problemi 
• dell'organizzazione del lavoro 

e del decentramento produt-
• tlvo. 
r ' Grande spazio ha avuto nel-
"' la relazione introduttiva il 
- problema della programma-
' zione e dei piani di settore, 
• in relazione anche alle scel

te che sta portando avanti 
la Regione Toscana, illustrate 
dal presiuYnte Mario Leone, 
il quale è intervenuto nel di
battito. Per parte sua, il sin
dacato sta definendo in To
scana concrete piattaforme di 
settore e di zona che devono 
riguardare — in collegamento 
con i problemi dell'occupazio
ne, dell'ambiente e del mer
cato del lavoro — i settori 
dell'industria, dell'agricoltu
ra, dell'edilizia, dei traspor
ti, della sanità. 

Ultimo argomento affronta
to nella relazione introdotta 
è quello dei contratti, attor
no a cui è aperta un'ampia 
discussione che si .sviluppa su 
tre filoni centrali: occupazio
ne ed investimenti; organiz-
za/.ioiie e orario di lavoro, 
professionalità ed inquadra
mento unico; salario e strut
tura delle retribuzioni. 

Uno dei punti più delicati 
è senza dubbio il problema 
dell'orario di lavoro. Il sinda
cato propone che ogni deci
sione dovrà essere subordi
nata a precise considerazio
ni preliminari che tengano 
conto della situazione concre
ta del settore e delle azien
de il» cui si opera. In tutti 
i casi, eventuali proposte di 
riduzione dell'orario di lavo
ro devono prevedere tappe 
intermedie e puntare alla 
realizzazione dell'aumento 
dell'occupazione, alla maggio
re utilizzazione degli impian
ti, al controllo sugli orari 
che di fatto vengono svolti in 
ogni singola azienda. 

Nella foto: un momento del
l'assemblea sindacale di ieri. 

Bilancio d i un lavoro di tre anni 

Lunedì la conferenza 
degli amministratori 
comunisti a Prato 

Sviluppo dell'iniziativa autonomistica e verifica 
dei programmi — Un reciproco chiarimento 

a I comunisti — ha detto li 
compagno Borettl. responsa
bile degli Enti locali della 
federazione del PCI — hanno 
le carte In regola rispetto agli 
impegni assunti nel '75 ». 
L'affermazione è alla base 
del giudizio che i comunisti 
di Prato danno sull'attività 
amministrativa delle giunte 
di sinistra, a tre anni di di
stanza dalle elezioni. Nel cor
so di una conferenza stam
pa alla quale era presente 
anche il compagno Fabbri, 
eegretario di federazione, so
no stati illustrati 1 temi che 
s tanno alla base delia pros
sima conferenza degli ammi
nistratori comunisti che si 
svolgerà lunedi prossimo nel 
salone del circolo « G. Rossi ». 

Quattro i temi fondamen
tali di discussione: lo svi
luppo dell'iniziativa autono
mistica; la verifica sullo sta
to di realizzazione dei pro
grammi delle amministrazioni 
locali: l 'ampliamento delia 
partecipazione e la politica 
delle intese. I risultati sono 
stati positivi sulla base di 
una politica del contenimenti 
dei bilanci, che ha mantenu
to e rafforzato i servizi so
ciali: per il grosso contribu
to portato allo sviluppo del
la battaglia per le autonomie 
e dagli enti locali del com
prensorio. Appare significati
vo in quest senso il ruolo as
sunto dal comune di Prato 
all ' interno dell'ANCI. risul
tat i positivi si sono avuti an
che per quanto riguarda la 
politica delle intese. 

Pur in presenza di una DC 

che si è Ispirata, più volte, al
la ricerca dello scontro fron
tale. dimostrandosi arretrata 
rispetto alle posizioni nazio
nali di questo stesso partito, 
si è impedito che si giunges
se a spaccature verticali fra 
le forze politiche, e su tutte 
le più grandi questioni (ma
crolotti industriali, scuola, 
e lo stesso progetto Ronconi) 
a Prato si è avuto il voto 
unanime di tutti i partiti. 
Buoni rapporti con gli altri 

parti t i . Con il PDUPessi van
no rafforzandosi; con PSDI 
e PHI si sono intensificati 
e sono positivi da quando 
questi partiti hanno avuto 
un atteggiamento maggior
mente autonomo verso la DC. 

Per quanto riguarda il 
PSI è stato sottolineato ii 
fatto che dopo il 15 giugno 
dove era possibile si sono 
costituite giunte di sinistra. 
E questo anche dove il PSI 
(come ad Avernio) non era 
in giunta. Non mancano dif
ferenziazioni ma, ha detto 
Boretti « questi problemi 
aperti ci impegnano ad una 
azione di reciproco chiari
mento. muovendo, però dal
l'esigenza di rafforzare il 
rapporto unitario con il 
PSI. poiché sull'unità della 
sinistra, si rondano, al di 
là dei diversi fini ed obiet
tivi. le strategie politiche 
dei due partiti ». 

La relazione alla conferen
za di lunedi sarà tenuta dal 
compagno Boretti. le con
clusioni dal compagno Ru-
bes Triva vice responsabile 
della sezione Enti Locali. 

La conferenza di produzione è rimasta lettera morta 

La vertenza «Fabbricone» 
resta ancora in alto mare 
L'ENI tessile non si muove dalle sue posizioni - La chiusura della fabbri
ca sarebbe una grave perdita per l'economia pratese - Incontro con l'ENI 

PRATO — La conclusione 
positiva di una fase della 
lunga vicenda della Franchi, 
che ha segnato l'avvio del
l'amministrazione controllata, 
non ha disclolto tutti i punti 
di crisi di questa reaUà pro
duttiva pratese. Rimane aper
to il problema del nuovo 
Fabbricone. Se alla Franchi 
la vertenza è lontano dall'es
sere risolta, e deve ancora 
prendere piede la fase di 
ristrutturazione, al Fabbricone 
tutto sembra in alto mare. 

L'Eni tessile non si muove 
dalle sue posizioni dal suo 
piano di ristrutturazione, che 
in realtà assomiglia molto di 
più ad una liquidazione del 
settore tessile e delle Parte
cipazioni Statali. A nulla è 
valsa la conferenza di produ
zione del Fabbricone, né la 
Volontà della Fulta. locale e 
nazionale, di procedere all'o
pera di risanamento, purché 
questo non significhi disoc
cupazione al Sud, e chiusure 
indiscriminate di fabbriche, 
come è, invece, intenzionata 
a fare l'Eni. 

« Sarebbe una perdita grave 
— dice il compagno Logli — 
responsabile della commis
sione problemi del lavoro 
della federazione del PCI — 
per la realtà produttiva pra
tese la chiusura del Fabbri
cone. Il suo mantenimento a 
Prato è contro una concezio
ne dell'organizzazione del la
voro fatta di decentramento 
selvaggio, e consente di ele
vare la qualità del modello 
pratese ». Nella vertenza che 

i sindacati s tanno portando 
avanti a livello nazionale, la 
questione Fabbricone, rap
presenta un nodo politico. 

L'opera di risanamento ne
cessaria del tessile e delle 
Partecipazioni Statali, per 1 
lavoratori deve avvenire in 
tre direzioni: riconvertire la 
produzione delle zone inte
ressate del nord, qualificare 
l'attività produttiva, e quindi 
completare gli investimenti 
fatti in realtà come Prato, 
garantire l'occupazione al 
Sud. Qualcuno però segue 
strade diverse. E' il caso del
la DC, che propone la coge
stione al Fabbricone di Pra
to. Che senso ha questa pri-
posta? 

Dice Logli: «In realtà la DC 
mentre afferma la sua oppo
sizione alla chiusura del 
Fabbricone, con dichiarazioni 
responsabili, ma forse inte
ressate, ne propone la liqui
dazione ». In effetti la sortita 
della DC e dei GIP dal Fab
bricone è unilaterale, e fatta 
senza consultare nessuno. 
«Si riscopre la tentazione 
della DC — aggiunge Logli — 
di risolvere alla vecchia ma
niera problemi complessi e 
difficili quali il Fabbricone. 
Non c'è nessuno che da solo 
li passa risolvere ». Già in 
altre occasioni erano emersi 
da parte della DC tendenze 
alla difesa corporativa del 
Fabbricone. Questo atteggia
mento fu respinto dalle or
ganizzazioni sindacali. Né ri
sulta che nessuno al di là 

degli orientamenti della con
ferenza di produzione (man
tenimento azienda, comple
tamento impianti, organizza
zione produttiva su tre turni) 
abbia mai pensato a proposte 
di coogestìone. 

Anche perché la trat tat iva 
è condotta, pur se in modo 
articolato, in materia unitaria 
a livello nazionale. « E' un 
modo — dice ancora Logli — 
per fare uscire dall'imbaraz
zo l'Eni tessile, le accuse che 
sono venute alla sua direzio
ne sia nazionalmente che lo
calmente. E peraltro verso 
favorisce le manovre di chiu
sura del Fabbricone ». I co
munisti si richiamano in 
modo serio ai risultati della 
conferenza di produzione. Ri
sultati cosi presto dimenticati 
dalla DC. 

Non ci sono state lotte in 
cui la incapacità e i livelli di 
intervento dell'ente locale 
non si siano adeguate al 
quadro politico e sociale del 
paese ». E' per questo che al
l'inizio della prossima setti
mana ci sarà un confronto 
promosso dall'ente locale a 
Prato, con la direzione del
l'Eni. «Si sono già avuti 
approcci per privatizzare il 
Fabbricone? Si chiede Logli. 
Qualcuno ha in animo di fa
vorire cambiamenti di pro
prietà, per cui esistono già 1 
posti di lavoro privilegiati? 

Vogliamo che la DC sappia 
che U Fabbricone non è 
proprietà di partito, è un be
ne di tut ta la società. 

/ CINEMA DI FIRENZE 

Clamorosa supervendita! 
ALLO 

SPENDIBENE - EDILIZIO di Pisa 
CON LA SUPER VENDITA ESTIVA A 

PREZZI DI REALIZZO (provare per credere) 
1 vasca bianca (170x70) L. 27.000!! 1» scelta 
Sanitari bagno (4 pezzi vetrochina) L. 36.000 la serie 
Piastrella decoro rivestimento L. 2.100 m1 se. cont. 

1 forno da pane in refrat
tario L. 50.0001! completo 

Pavimenti in monocottura • o f ì l W Ì I I 
durissima 2» scelta •»• O . U W J ! ! mq. 

Porte laccate pronte com- • C 7 A A I Ì I I l u n a 

plete di serratura •«• J / . w W . . i « scelta 

Parquet rovere ed euca- a a- C A A I I 
.iptus L 3.3UU!!mq. 
Grill da giardino • compie- i 1 0 ( 1 0 0 0 1 1 
to di girarrosto elettrico *»• l * w . W v . . | ' u n o 

e 100 altri articoli (moquettes - rubinetterie - armadi • 
bagno - caminetti • ceramiche) a preixl di puro costo 

SPENDIBENE - EDILIZIO di Pisa 
VIA AURELIA NORD Tal. OSO/tf.07.05 (2 linea) 

STOP ALL'AUMENTO DEI PREZZI 
ORARIO: dalla M S alla 12,30 • dalla 15,M alla IMO 

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE 
DI GROSSETO 

Avviso di appalto - concorso 
L'Amministrazione Provinciale dì Grosseto indirà 

quanto prima un appalto-concorso per l'affidamento dei 
seguenti lavori: 
1) Istituto Tecnico Industriala di G rossa to - Sezione 

Elattrotacnica - Ampliamento. Importo a basa d'ap
palto L. 660,000.000. 

2) Istituto Tecnico Commarciale dì Follonica • Costruzio
ne nuovo edificio. Importo a base d'appalto lire 
850.000.000. 

Gli interessati, con domanda indirizzata a questo Ente. 
possono chiedere d: essere invitati alla gara entro 20 
(venti» giorni dalla data di pubblicazione del presenta 
avviso su Bollettino Ufficiale della Regione Toscana 

Grosseto. 30 settembre 1978 
IL PRESIDENTE 

Dr. L. Giorgi 

IMMINENTE INIZIO - CORSI - LEZIONI 
DI METODO ESCLUSIVO e W. B. C. > PER IL 

TAGLIO - CUCITO 
SCUOLA B E L L I O R D O N - LIVORNO 

METODO ESCLUSIVO W . B . C . 

POCHE DIVERTENTI ORE SETTIMANALI 
PER FARSI PREZIOSA DOTE VITALIZIA 
E CONSEGUIRE OGNI GRADO D'IDONEITÀ' 
DOMESTICA ARTIGIANA O PROFESSIONALE 

Inforni.: Piazza dalla Vittoria (Magenta), 30 - Tel. 23.714 

THE BRITISH 
INSTITUTE 

OFFLORENCE 
2. VU Tornabuonl 
Tel. 298 886-284.033 

FIRENZE 

SEDE UNICA 

Corsi di lingua 

INGLESE 
LETTERARI 

COMMERCIALI 

PRATICI 

A N T I M E R I D I A N I 

POMERIDIANI SERALI 

Corsi speciali 
per studenti universitari. 

liceali • acuoia madia. 

CLASSI PER BAMBINI 

CINEMA 
ARISTON 
Piazza Ottavlanl • Tel. 287.834 
(Ar ia cond. • retr.) 
Zio Adollo In arte Fuhrer, colori, con Adriano 
Celentano t Amandt Lea/. P« r tutti.' 
( 1 5 , 3 0 , 17 .25 . 19 . 2 0 . 5 0 , 2 2 . 4 5 ) , 
A R L E C C H I N O S E X Y M O V l E S 
Via del Bardi, 47 • Tel. 284.333 
Ragazze • pagamento, con Monique Vita e 
Dany Danle. Colori. Attenzione) Questo ti lm è 
stato selezionato dai circuiti hard core dì 
Parigi e viene proiettato in edizione integrale 
solo nei locali dalle luci rosse. (Seeramente 
V M 1 8 ) . 
( 1 5 . 3 0 , 17 ,25 , 19 ,15 , 20 ,55 , 22 ,43 ) 

C A P l f O L 
Via dei Castellani • Tel. 212.330 
Una emozionante esaltante Impresa con un fi
nale strabiliante: Cipricorn one. A colori con 
Elliotl Gould, Karen Black, Telly Savalas, 

2 2 . 4 5 ) 

• Tel. 283.687 

Technicolor, con John 

Tel. 23.110 

Francisco 

Branda Vaccero. 
( 1 5 . 4 5 . 18 ,15 , 20.30, 
CORSO 
Borgo degli Albizi 
(Ap. 15 ,30 ) 
Grease (bri l lantina). 
Travolta, Olivia Newton-John. Per tutti 
( 1 5 . 4 5 , 18 ,05 . 20 .25 . 2 2 . 4 5 ) 
EDISON 
Piazza della Repubblica, 5 
(Ap . 15 ,30 ) 
(Aria cond. • refrlg.) 
Il fi lm di Alberto Letruada girato Interamente 
a Firenze: Cosi come sei, e Colori con Mar
cello Mastrolannl, Nastassja Kinskl, 
Rabat ( V M 14) 
( 1 6 . 18,15. 2 0 , 3 0 . 22 .45 ) 
E X C E L S I O R 
Via Cerretani. 4 . Tel. 212.798 
(Aria cond e retr.) 
(Ap. 15,30) 
Grease (bri l lantina), con John Travolta, 
via Newton-John. Per tutti. 
( 1 5 , 4 5 , 1 8 , 0 5 . 2 0 . 2 5 . 2 2 . 4 5 ) 
FULGOR • SUPERSEXY MOVlES 
Via M. Flnigue.-ra . Tel. 270117 
The World ol Joanna di Gerard Damiano. A 
colori, con Jamie Jills, Terrl Helle. ( V M 1 8 ) . 
( 1 5 . 3 0 . 17 .20 . 19 ,10 . 2 0 , 5 5 . 22 .45 ) 
GAMBRINUS 
Via Brunelleschl • Te!. 215.112 -
(Aria cond. • retrig.) 
Primo amore di Dino 
Ugo Tognazzì, Ornella 

Oll-

R l i l . 
Mut i . 

Technicolor 
Mario Oel 

con 
Mo

naco. Per tutt i . 
( 1 5 . 3 0 , 17 .55 . 20 .20 . 2 2 . 4 5 ) 

MANZONI 
Via Martiri - Tel. 366.808 
(Aria cond. e relrlg.) 
Zio Adollo in arte Fuhrer. Colori, con Adriano 
Celentano, Amanda Lear. Per tutt i . 
( 1 5 , 3 0 . 17 ,20 , 19 .10 . 2 0 , 5 0 , 22 ,45 ) 

M E T R O P O L I T A N 
Piaz?a Beccaria - rei. 603.611 
« Prima » 
La soldatessa alle grandi manovre. Technicolor 
con Renzo Montagnani, Edwige Fenech. Lino 
Banli e Gianfranco D'Angelo. ( V M 14) 
(15 .30 , 17.25. 19.20. 20 .55 . 22.45) 
MODERNISSIMO 
Via Cavour • Tel. 215.954 
Alta tensione, di Mei Brookt, Colori con Met 
Brooks, Madeline Kahan, Cloris Leachman, 
Harvey Korman. ( V M 1 4 ) . 
( 1 5 , 3 0 . 17 , 20 , 19 .05 , 2 0 . 5 0 . 2 2 . 4 5 ) 
ODEON 
Via dei Sassettl • Tel. 214.088 
(Aria cond. • retrig.) 
L'albero degli zoccoli di Ermanno Olmi (Pal
ma d'oro al festival di Cannes). Colori, Inter
pretato da contadini e gente della campagna 
bergamasca. Per tutti . 
( 1 5 , 18 .30 . 2 2 ) 
PRINCIPE 
Via Cavour, 184/R - Tel . 57B.891 
Dario Argento presenta Zombi di George C 
Romero, colori con effetti streotonicì, con 
David Emge. Geo Foree. ( V M 1 8 ) . 
( 1 6 . 18 ,20 , 2 0 , 3 0 , 2 2 , 4 5 ) 
SUPERCINEMA 
Via Cimatori - Tel. 272.474 
« Prima » 
li f i lm più d iver tente , * fiorentino dell'anno. 
Il f i lm di casa nostra che sa di bistecche, 
fagioli e Chianti I I vangelo secondo 5an Fre
diano' (storia di preti, ladri e... peccatrici). 
A ' colori con Ghigo Masino, Tina Vinci e 
Giovanni Rovini. 
( 1 5 , 17 , 19 , 2 0 . 4 5 , 2 2 . 4 5 ) 
VERDI 
Via Ghibellina - Tel. 296.242 
Un nuovo, divertentissimo fi lm carico di av
venture e di risate Interamente girato In To» 
scaa: Lo chiamavano Bulldozer, a colori con 
Bud Spencer. 
( 1 5 . 4 5 . 1 8 . 1 5 , 2 0 . 3 0 . 2 2 . 4 5 ) 

ADRIANO 
Via Romagnosl • Tel. 483.607 
(Ap . 15 .30 ) 
Coma profondo di Michael Crlchton. Colori con 
Genèvieve Bujold, Michael Douglas. Per tutt i . 
( 1 5 , 4 5 . 1 8 . 0 5 . 20 .25 , 2 2 . 4 5 ) 

ALDEBARAN 
Via F. Baracca. 151 - Tel . 410.007 
Paperino story di Walt Disney. Technicolor. 
Al film sono abbinati I tre porcellini e I mi
steri degli abissi. Spettacolo per tutti! 
( 1 5 , 3 0 , 17 ,50 , 20 ,10 . 2 2 , 3 0 ) 

ALFIERI D'ESSAI 
Via M. del Popolo. 27 - Tel. 282.137 
I maestri del cinema: I l portiera di notte di 
Liliana Cavani con Dirk Bogarde e Charlotte 
Rampling. Technicolor. ( V M 18) 

ANDROMEDA 
Via Aretina. 63/R - Tel. 863.945 
Peccati Jean» e... Colori con Robert Carrad ne. 
Jennifer Ashley. ( V M 14) 
(Rid. A G I 5 ) 
APOLLO 
Via Nazionale - Tel. 210.049 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole 
elegante) 
Un eccezionale capolavoro erotico, americano 
Sexy jeans, colori, con Derrel Maury, Andrew 
Steven». ( V M 18) 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 , 1 5 . 20 ,45 , 2 2 . 4 5 ) 
ASTOR D'ESSAI 
Via Romana, 113 - Tel. 222.388 
Dario Argento nel suo più famoso thrilling 
Profondo rosso con D Hemmings, G. Lavia. 
Musiche del complesso Goblin. Colori. ( V M 14) 
L. 1.000 
(Rid. AGIS) 
<Us 22 .4 ) 

CAVOUR 
Via Cavour • Tel. 587.700 
La lebbre del sabato aera. Technicolor, con 
John Travolta, Karen Gornty. Musiche del 
< Bee Gees». ( V M 1 4 ) . 

COLUMBIA 
Via Faenza • Tel. 212.178 
Sexy erotica • colori Club, prive* per coppia 
ra l l ln i le , con Chantal Armadel, Roland De 
Nise. Diretto da Mark Pecoi. ( V M 1 8 ) . 
E D E N 

Via della Fonderia • Tel. 225.643 
(Ap . 15 ,30) 
American Grati iti con Richard Dreyluss, Remiy 
Howard, Candy Clark. Technicolor. Regia di 
George Lucas. 
(U.S. 22 .40 ) 
EOLO 
Borgo S. Frediano • Tel. 296.823 
(Ap. 15.30) 
L'ultimo capolavoro di Liliana Cavani Al di la 
del bene e del mal* . Technicolor con Domi
nique Sanda, Robert Powell. ( V M 18) 
(U.s. 2 2 . 4 0 ) 

FIAMMA 
Via Paclnotti • Tel. 50.401 
(Ap. ore 15) 
Uno spettacoioroso ritorno Cabaret di Bob 
Fosse, con Llza Mlnnejll, Michael York, tech
nicolor. Per tutt i . 
FIORELLA 
Via D'Annunzio • Tel. 660.240 
(Ap . 15 ,30 ) 
Divertentissimo a colori II generale dorme In 
piedi con Ugo Tognazzì, Mariangela Melato. 
Per tuttll 
(U.s. 22 .45 ) 

FLORA SALA 
Piazza Dalmazia • Tel. 470.1O1 
(Ap. 15 ,30) 
Film porno a colori Elvlration, bramosia dei 
sensi, con Erika Bolkan, Helen Rampìmy. 
( V M 1 8 ) . 
(U.s. 22 .40 ) 
FLORA SALONE 
Piazzo Dalmazia • Tel. 470.101 
(Ap . 15 .30) 
Un film di Woody Alien lo e le donne a coloii 
con Woody Alien, Diane Keaton. Per tutti! 

. (U.s. 2 2 . 4 5 ) 
GIARDINO COLONNA 
Via G. P. Orsini • Tel. 681.05.50 
VEDI RUBRICA TEATRI 
GOLDONI D'ESSAI 
Via dei Serragli • Tel. 222.437 
(Ap . 15 .30 ) 
Coma profondo di Mtchael Crlchton. Techni
color, con Gcncviève Bujold, Michael Douglas. 
Per tutti. 
Platea L. 1.500. 
(Rid. AGIS. ARCI . ACLI . ENDA5 L. 1.000) 
( 1 5 . 5 5 , 18.10. 20 .25 , 2 2 . 4 0 ) 
IDEALE 
Via Firenzuola - Tel. 50706 

Sol* su un'isola appassionatamente. Colori con 
Margot Floriany e Claude Bouchery. ( V M 18) 

I T A L I A 
Via Nazionale • Tel. 211.069 
(Ap . ore 10 antim ) 
Scandalo in famiglia, a colorì, con Glorili 
Guida e Carlo Giulfrè. ( V M 1 8 ) . 

MARCONI 
Via Giannotti • Te' . 680.644 
Febbre del sabato sera. Technicolor con Jor.n 
Travolta, Karen Gorney. Musiche di Bee Gest. 
( V M 14) 
(Rid. AGIS) 

NAZIONALE 
Via Cimatori • Tel. 270.170 
(Locale di classe per fam'glie. Proseguimento 
prime isioni). 
Un formidabile travolgente thrilling d'azione 
Tenente Kojack 11 caso Nelson è suo >, con 
Telly Savalas, Lanoine Gary, José Ferrer. 
( 1 5 . 17 . 19, 2 0 , 4 5 , 2 2 , 4 5 ) 
NICCOLINI 
Via Rlcasoll - Tel. 23.282 
Sexy exlbltlon di Michael Thomas, In techni
color, con Nadine D* Rangot a Ingrid 5teeger. 
( V M 1 8 ) . 
( 1 5 , 3 0 , 17 ,20 , 19 ,10 , 2 1 , 2 2 , 4 5 ) 

I L P O R T I C O 
Via Capo del mondo - Tel: 675.930 
(AP. 15.30) 
Vincitore festival di Ctnnis Easy rider (liber
tà e paure) . Technicolor con Jack NIcholson, 
Peter Fonda, Denis Hopper. ( V M 14) 
(U.s. 2 2 . 3 0 ) 
PUCCINI 
Piazza Puccini • Tel. 362.087 
(Bus 17) 
(Ore 16) 
Ugo Tognazzi in La bambolona. Colori con 
Susy Andersen, Isabella Rey. ( V M 18) 

STADIO 
Viale Manfredo Fanti - Tel. 50.913 
(Ap . 15 ,30) 
Un fi lm di George Lucas American gratini . 
Technicolor con Richard Dreyluss, (Oscar "78) 
P. Lcman, R. Howard. Per tutti. 
(U.s. 2 2 . 4 0 ) 
UNIVERSALE D'ESSAI 
Via Pisana - Tel. 226.196 
(Ap . 15 .30 ) 

Omaggio a Robert Mitchum. Solo oggi un 
western di gran classe La collera di dio di 
R. Nelson, con Frank Langtlla. Colori. 
L. 7 5 0 . (AGIS 6 0 0 ) 
(U.s. 2 2 . 3 0 ) 

V I T T O R I A 
Via Pagninl - Tel. 480.879 
Mazzinga contro gli ufo robot Technicolor con 
Atlas. Goldrake. Actslu». Alco e il piccolo 
Mizar. Per tutti . 
( 1 5 . 3 0 . 17,15, 19. 20 .45 , 2 2 . 4 0 ) 

A L B A 
Via F. Vezzani (Rlfredi) • Tel. 452.296 
(Ap. 15,30) 
Mett i una sera a cena di G. Patroni Griff i . 
con J.L. Trintignant, F. Bolkan, L. Capolicchio, 
T. Musante, A. Girardot. Technicolor. ( V M 18) 
(Rid. AGIS) 

G I G L I O (Galluzzo) 
(Ap . 2 0 . 3 0 ) 

La vergine « la bet t i * con J. Reynaud. M. 
Lemoine. ( V M 18) 

LA NAVE 
Via Villamagna. I l i 
( In'zio ore 2 1 . 1 5 ) 
Si ripete il I tempo I sette samurai di Akira 
Kurosawa. 
CINEMA UNIONE 
(Ap . 2 1 ) 
Un film d'eccez'one Madame Claude a colori. 
( V M 18) 

AB CINEMA DEI RAGAZZI 
Via del Pucci, 2 • Tel. 282.879 
Chiusura «stiva 
A R C O B A L E N O 
Via Pisana, 442 • Legnaia 
(Capolinea Bus 6) , 
Oggi chiuso 
ARTIGIANELLI 
Via del Serragli, 104 • Tel. 225.057 
t A p . 15 .30) 
Cipolla Colt divertente western in Technicolor 
con Franco Nero, , Sterlina Hayden, Mart in 
Balscm. 
CINEMA ASTRO 
Piazza S. Simone 
Today in cglish Royal l lath by Richard Letter. 
with Alan Bates. Oliver R*dd. 
( 1 7 . 1 5 , 19. 20 .45 , 22 ,30 ) 
B O C C H E R I N I 
Via Boccherlni 
Oggi chiuso 
ESPERIA 
Galluzzo • rei. 20.48.307 
Sabato riapertura con Le avventure di Bractle 
di Ferro. 
EVEREST (Galluzzo) 
Ojij i chiuso 
FARO 
Via F. Paolettl. 36 - Tel 469.177 • 
Papillon diratto da Franklin J. Schallner. .«•> 
lori con Steve Me Queen, Dutti H o l l m i n . 
F L O R I D A 
Via Pisana. 109/R • Tel. 700.130 
(Ap. 15,30) 
Un film di George Roy Hi l l : Batch. Caiiltfy 
Technicolor con Paul Newman, Robert Redtord 
Musica di B. Bacharach. Per tutti . -i 
(U s. 2 2 . 3 0 ) 
ROMITO 
Via del Romito . 
(Ap. 15 ,30) 
Torna in azione James Bond in Agente 0 0 7 aj 
vive solo due volto colori con Sean Conntry, 
Akiko Walobayashi. Charles Gray. 
(U s 22 .30 ) 

CIRCUITO 
DEMOCRATICO 
DEL CINEMA 

C.D.C. CASTELLO • ' ' - „ . . 
(Ore 20 .30 -22 ,30 ) 
I maestri del cinema giapponese Akira Kura» 
sawa Dodes ka den ( 1 9 7 7 ) . 
(Rid. AGIS) • - ' ' 
C.D.C. NUOVO GALLUZZO 
( A D . 20 .30 ) 
Hlstolre d'O Colori. ( V M 18) 
C . D . C . S . A N D R E A 
Via S. Andrea a Rovezzano (bus 34) • 
Tel. 690.418 
Toto: Il burattino. La maschera, La farsa I 
pompieri d! Viggiù di M . Mattoll ( 1 9 4 9 ) . 
(Ore 20 ,30 ) 
Totò Le mokò di O L . Bragaglia ( 1 9 4 9 ) . 
(Ore 2 2 ) 
Ingresso libero. 
S . M . S . S . Q U I R I C O 
Via Pisana. 576 • Tel. 701035 (bus 6-26) 
(Ap . 20 ,30 ) 
II grande racket con F. Testi, R. Palmer. 
C . D . C . A R E N A E S T I V A L ' U N I O N E 
l ' i t i l e a fcima 

Oggi riposo 
C . D . C . C O L O N N A T A 
(Ora 20 .30 -22 .30 ) 
Il nuovo cinema italiano Francesco d'Astisi d. 
L. Cavani. Domani: Ecce Bombo. 

CASA DEL POPOLO GRASSINA 
Oygi riposo 
ANTELLA CIRCOLO RICREATIVO 
CULTURALE - Bus 32 
(Ore 21,30) 
(L. 700 - Rid AGIS 5 0 0 ) 
Thriller d! Alex Frindoliniki. con Cristina 
Lindberg, Heinz Hop!. ( V M 18) 

COMUNI PERIFERICI 
CASA DEL POPOLO I M P R U t f l T A 
Tel. 20.11.118 
Oggi riposo ' ' ' : ' " ' . - ' • 
MANZONI (Scandicci) 
Piazza Piave, 2 
(Ap . 2 0 , 3 0 ) 
Elcclra gilde un film per i più giovani, con 
Robert Blalio, Billy (Green) Bush. Par tutt i . 
(U.s. 22 .30 ) 

SALESIANI 
Figline Valdarno 

Cane di paglia (per il Cineclub) 

TEATRI 
TEATRO COMUNALE 
Corso Italia. 16 • Tel. 216.253 
CONCERTI 1978-1979 
Questa sera ore 2 0 , 3 0 concerto sintonico co
rale diretto da Elrem Kurtz; soprano Mar
gherita Rinaldi, tenore Dennil O'Nei l l , bai lo 
Kurt Rydl. La croazlon* di F. J. Hydn. Mae
stro del coro: Roberto Gabbiani. Orchestra 
e coro del Maggio musicate fiorentino. 
(Abbonamento G) 

TEATRO AMIC IZ IA 
Via I I Prato - Tel. 218.820 
Tutti 1 enerdl * sabato alla ora 2 1 , 3 0 ; tutte 
le domeniche e testivi a l i * or* 17 • 2 1 , 3 0 . 
La Compagnia del Teatro Fiorentino diretta da 
Wanda Pasquinl presenta la novità Reverendo... 
la si spoglili! 3 etti comicissimi di I f ino 
Caggese. Il venerdì riduzione ENAL, ARCI . 
ACLI . MCL, ENDAS. AICS, DOPOLAVORO 
FS e ENEL. 
L A M A C C H I N A D E L T E M P O 

ACLI , ARCI . ENDAS. Circolo Dipendenti Co
munali) Associazione Culturale Privata 
(Ore 2 1 . 3 0 ) 
Mr Ollognap 
GIARDINO COLONNA 
Via G. P. Orsini - Tel. 681.05.50 
Oggi, domani e sabato ore 2 1 , 3 0 : festivi 17 
e 21 .30 
L'equo canonico 3 atti di Gianluigi Cioll e C. 
con Gh.go Masino e Tina Vinci. Regia di Tina 
Vinci. 
Prenotai, telefon'che 6 8 1 0 5 5 0 dalle 17 In M i . 

Rubriche a cura dalla SPI (Sodata par 
la pubblicità In Italia) F IRENZE • Via 
Martelli n. 8 • Telafonl: 287.171 • 211449 

I CINEMA IN TOSCANA 
LIVORNO 

GRANDE: Palma d'oro al festival 
d: Cannes < L'albero degli zoc
coli » d: Ermanno Olmi, colori, 
interpretato da contad ni e gen
te della campagna. 

M O D E R N O : l i f i lm più atteso del
la stagione: • Grease » (Br.Uan-
t ina ) . A colon, con John Tra
volta. Olivia Newton-John. Per 
tUttlt 

M E T R O P O L I T A N : Il fi lm più at
teso della stagione « Grease • 
(Bri l lantina), con John Travolta, 
Olivia Newton-John. A colori. 
Per tutti! 

G R A N G U A R D I A : Scinda o a! sol* 
SORGENTI : L'uomo nel n r.no 
JOLLY: Agente 007 la S P I eh* 

mi amava 
L A Z Z E R I : I l re delia ma a 

EMPOLI 
EOLO: (n p.) 
CRISTALLO: I bagli de sabato 

sera 
LA PERLA: Supe.-bali 
EXCELSIOR: Sherlok Holmes soiu-

z one 7 per cento 

PISA 
ASTRA: Zio Adolfo in arte Fuherer 
AR ISTON (aria cond. • retr ig) : 

I l fi lm più atteso del l * stagio
ne « Grease * (Bri l lantina). 
Technicolor con John Travolta, 
O.iv a Newton-Jonn Per tuttil 

I T A L I A : I l f i lm tutto toscano ca
rico di pugni • risai*: « Lo chia
mavano Bulldozer ». A colori, 
con Bud 5pencer. Per tuttil 

O D E O N : Haidy in et i t i 
N U O V O : Rosa bon hon fior* del 

sesso 
M I G N O N : La signora omic'di 

West 
SPLENDOR] Formula 1 la febbr* 

del l * velocità 

POGGIBONSI (Siena) 
I T A L I A : Rochy 
P O L I T E A M A : Demanio del l* fac-

AREZZO 
SUPERCINEMA: Betsy 
P O L I T E A M A : Non pervenuto 
TR IONFO: L'Italia in pig ama 
CORSO: L'infcrm era spec.a' ; 

:n., 

PISTOIA 
EDEN: Paperino Story 
I T A L I A : Confessioni segrete 'n j-> 

convento di c'ausura 
O L I M P I A : Innocenza eroica 
R O M A : Mess.a se.vagg.o 
GLOBO: Primo amore 
L U X i I I t.tm p.fj atteso della sta

gione « Grease * (Brillantina) 
in technicolor, con John Tra
volta, Ol.via Ne«ton-Jotin. Per 
tutt i . 

SIENA 
I M P E R O : A.tr.menti ci e-rabb m o 
M E T R O P O L I T A N : Grease (Br . i lav 

t .na) 
O D E O N : Bees lo scarne che uc-

6 de 
SMERALDO: (Oggi riposo) 
MODERNO: Crazy horse 

LUCCA 
PANTERA: I: f i lm più atteso della 

stag one e Greas* a (Brillantina) 
technico.or con: John Travolta 
O l iv i * Newton-John. Par tutti) 

M I G N O N : 2 0 0 2 od «sta nello 
s p a i o 

M O D E R N O : Il f i lm p ò atteso della 
stagione • Grease • (Brillantina) 
in tachn.color, con John Travolta, 
O. iv i* Newton-John. Per tutt i . 

ASTRA: Sexy exibition 
CENTRALE: lo tigro. tu tigri, egli 

tigra 
PANTERA: Il magnate greco 

ORBETELLO 
O R B E T I L L O : G«sù di Nazareth 

(prima parte) 
SUPERCINEMA: La meravigliosa 

favola di Biancaneve 

PRATO 
AMBRA: (Non pervenuto) 
G A R I B A L D I : (Nuovo programma) 
ODEON: L'ultimo combattimento d. 

Chen 
P O L I T E A M A : La so'datessa ì'.'.t 

grandi mano/re 
CENTRALE: (Riposo) 
ARISTONi (n.p.) 
BORSI D'ESSAI: L'amico america-io 
PARADISO: (riposo) 
MODERNO: (nuovo programma) 
BOITO: (nuovo programma) 
EDEN: L'albero dagli zoccoli 

GROSSETO 
EUROPA 1 : Pr.mo amore 
EUROPA 2 : D a l * gaisss : : " ; : c o j 

alla terra j 
M A R R A C C I N I : Zombi 
M O D E R N O : Grazie a D z è te

nert i 
O D E O N : Paperino e C. nel Far 

PIOMBINO 
ODEON: Le ragazze pon por, si 

scatenano ( V M 1 8 ) 
SEMPIONE: I l vangelo della vio

lenza - Nuda per Satana ( V M 14) 
M E T R O P O L I T A N : (non p:rvcnjto) i 

VIAREGGIO 
SUPERCINEMA: Emanuell* porche 

violenza a l i * donna 
EOLO: Serpico 
O D E O N : Quelle stran* occasioni 
G O L D O N I : (riposo) 
CENTRALE: (nuovo programma) 
M O D E R N O : (riposo) 
P O L I T E A M A : Coma profondo 
EUROPA: (n .p . ) 

MONTECATINI 
KURSAAL TEATRO: Ore 2 1 , M 

C.n ci la 
EXCELSIOR: La mazzetta 
A D R I A N O : Coppi* erot.che 

MASSA CARRARA 
M A R C O N I : Coma profondo 
G A R I B A L D I : La secondina del cas> 

ce.-e femminile 

PORTOFERRAIO 
P I E T R I : La benda del gobbo 
ASTRA: Viva D'Artagnan 

COLLE VAL O ELSA 
TEATRO DEL POPOLO: Doppi» 

colpo 
S. AGOSTINO: Torna a casa Stl ty 

Caro 
automobilista 

Oggi comprare una vettura 
usata è diventato un Investi
mento di denaro di rilevante 
enti tà. Quméì STAI ATTENTO 
a ajaaMo d i a compri e a d o t * 
l a comar i . 

SCAR AUTOSTRADA 
Via a l N a t o l i 22 - FIRENZE 

TEL. f»S5) 4)0.741 

USATO 
SCAR » AUTOSTRADA -

La nastra OFFICINA DI AS
SISTENZA GARANTISCE LA 
GARANZIA. 

Via di NevoH 22 

Taf. (SU) 4M.741 
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Verrà discussa dall'assemblea dei lavoratori 

Alla Lebole definita 
un'ipotesi d'accordo -

Previsto un incontro tra le forze politiche della città e l'Eni • I sindaca
ti hanno accettato di dare il via al piano d'azienda per uscire dalla crisi 

AREZZO — Nella notte di 
martedì la direzione della 
Lebole e le organizzazioni 
sindacali hanno definito un' 
ipotesi di accordo. Domani 
verrà discussa dall'assemblea 
di fabbrica e nel pomeriggio 
ci sarà un incontro fra le 
forze politiche della città e 
l'ENI. I sindacati hanno 
cosi accettato di dare il Vìa 
al piano programmatico pre
sentato dalla Lebole Euro-
conf che dovrebbe tirar fuo
ri questa fabbrica dalle sec
che della crisi e del debiti. 

Entro l'81 il maggior stabi
limento di Arezzo, uno dei 
colossi del gruppo Laneros-
sl. in Ipotesi, aumenterà la 
produttività del X\ per cento 
e venderà 450 mila capi all' 
estero, calerà di certo l'occu
pazione di 68 unità fino u 
raggiungere un organico di 
31)20 addetti. Il tutto se le 
previsioni della direzione 
aziendale si riveleranno e-
s-itte. 

In questi giorni in molti, 
fra cui la federazione comu
nista aretina, hanno solle
vato non poche perplessità 
sul piano, facendo rilevare 
come la Lebole non avesse 
indicato gli strumenti per 
raggiungere gli obiettivi pre

fissati, primo fra tutti , il 
risanamento, sui quali c'è 
l'accordo unanime. Le orga
nizzazioni sindacali nel ver
bale di accordo sottoscritto 
hanno ottenuto di poter 
svolgere verifiche trimestra
li sull'attuazione del piano, 
soprattutto per verificare la 
reale situazione di eccedenza 
rispetto alle previsioni. Il 
piano Lebole è pronto a 
partire e quindi essere con
trollato ogni tre mesi. 

Il primo passo lo muoverà 
lunedi quando 131 impiegati 
e 80 indiretti saranno messi 
in cassa integrazione specia
le. E' la prima mossa per 
arrivare ai 568. In questi tre 
anni ai lavoratori ritenuti 
dall'azienda eccedenti verran
no offerte varie soluzioni: pre
pensionamento. esodo incenti
vato. passaggio in produzio
ne. Potranno accettare o me
no e a questo proposito l'a
zienda ha ritirato la minaccia 
dei licenziamenti immediati. 
In ogni caso per coloro che 
non diranno si alle proposte 
della Lebole l'unica prospetti
va è quella di rimanere in 
cassa integrazione straordina
ria fino alla fine di questa. 

Nell'accordo è detto anche 
che gli organici previsti a fi

ne piano saranno ricoperti. 
Nel caso cioè che tra esodo 
e prepensionamenti la Lebole 
scenda nel 1981 sotto i 3120, 
l'azienda assumerà per rico
prire i posti rimasti scoparti. 
Una garanzia ulteriore per 1" 
occupazione viene anche dall' 
impegno per l'ENI. dichiarato 
in questo accordo e in quel
lo firmato con la FULTA nel 
mese di febbraio, a svolgere 
una .< azione promozionale 
per la politica dell'occupazio
ne del territirio ». In termini 
più semplici si dovrebbe trat
tare di nuovi insediamenti 
produttivi nell'area aretina. 

Da parte sindacale non si so
no ancora avuti i primi com
menti. anche perché gli stessi 
.sindacalisti presenti aHa riu
nione erano ieri a Roma e 
per un incontro tra FULTA 
ed ENI. 

Zone di ombra chiaramen
te rimangono e sono tut te 
quelle risposte sulle possibilità 
di attuazione del piano che 
l'azienda non ha ancora dato 
e che ha fatto dire nei giirni 
scorsi che i! piano della Le-
l)ole Euroconf presenta rischi 
notevoli e preoccupazioni. Ve
dremo oggi il giudizio che 
daranno i lavoratori nella 
loro assemblea. 

Assemblea 

al Casone 

di Scarlino 

contro la 

chiusura 

delle miniere 
GROSSETO — Combattiva 
assemblea operala. Ieri mat
tina, dalle 10 alle 12. all'In
terno dello stabilimento Sol-
mine del Casone di Scarti
no, adibito alla produzione 
dell'acido solforico. La mani
festazione è stata organizza
ta, In occasione dello scio
pero nazionale di due ore 
promosso dalla FULC per 
esprimere la profonda preoc
cupazione per gli orientamen
ti di smobilitazione nel set
tore minerario delineati dal
la Sani (azienda del gruppo 
ENI) per le aziende ex 
EGAM. 

Oltre ai lavoratori chimici, 
all'Iniziativa hanno parteci
pato delegazioni di minatori 
e consigli di fabbrica di tutte 
le unità minerarie della Ma
remma. Dopo aver espresso 
preoccupazione per le Inquie
tanti prospettive del settore 
minerario con la conseguen
te e immediata chiusura del
la miniera di Fenice Capan
ne (80 lavoratori occupati) e 
di altre unità per loro natu
rale esaurimento, nell'assem
blea si è ribadita la necessità 
di Intraprendere una più ar
ticolata iniziativa per impor
re alla Solmine e all'ENI 

Prime reazioni all'ipotesi di un centro nazionale 

A Follonica si potranno finalmente iniziare i lavori 

Stanziati 650 milioni 
per «fermare» il mare 

Il ministero ha comunicato il finanziamento per la difesa dell'abitato - Nel maggio 
scorso l'acqua erose oltre un km di strada - Verranno edificate le barriere flangiflutti 

GROSSKTO - Pare final 
mente approdare ad una so
luzione uno dei problemi che 
più assillano ..Follonica ,e il 
suo « Golfo. del solo ». > Nei 
giorni scorsi, la sezione ojx.»-
re marittime del ministero 
dei lavori pubblici ha inviato 
una nota scritta al Comune, 
sulle « opere a difesa dell'abi
tato » comunicando lo stan
ziamento di 659 milioni. La 
cifra, ancora insufficiente 
rispetto alle reali esigenze 
per il risanamento territoria
le. che va valutata intorno al 
miliardo di lire, permetterà 
comunque di compiere alcu
ne opere nel tratto di mare 
clic da Senzuno. ai confini 
con il Comune di Sparlino si 
estende sino a Prato Ranieri, 
grosso agglomerato passato 
alcuni anni fa dalla giurisdi
zione di Piombino al comune 
maremmano. 

Oltre alla comunicazione 
sullo stanziamento una nota 
del ministero porta allegato 
il progetto di realizzatone 
indicando nel concreto quali 
sono gli interventi, riguar
danti l'installazione delie 
i barriere frangiflutti paralle
le e di quattro pannelli orto
gonali » cioè delle scogliere 
artificiali perpendicolari alla 
spiaggia Partendo dalla Foce 
del fosso Salciaina si inizierà 
a far raggiungere il mare dal 
primo dei pannelli, tutti u-
guali nelle caratteristiche e 
di una lunghezza di circa 35 
metri. 

Col legandosi alle dighe già 
esistenti, davanti all'abitato 
di Senzuno verranno gettate 
sei barriere parallele fino a 

Un'immagine della 
Follonica 

violenta mareggiata che si abbatté su 

raggiungere praticamente il 
centro urbano che a sua vol
ta verrà difeso attraverso la 
costruzione di altri» otto bar
riere e da un secondo pan
nello ortogonale. Per «in
giungere. infine, tutta la fa
scia litoranca, da sud a nord. 
oltre alle tre dighe già appai- ' 
tate dal comune di cui è 
imminente l'ini/io dei lavori. 
altre tre saranno gettate nel 
tratto di mare davanti alla 
zona dei campeggi. 

I tempi di esecuzione che 
dovranno essere brevi in 
quanto è vivo interesse del 
comune realizzare quanto 
prima le strutture. Questo 
pacchetto di provvedimenti 
finanziari che giunge dal mi
nistero dei lavori pubblici 
viene, seppure tardivamente. 
a dare risposta a rivendica
zioni da tempo avanzate dal
l'intera cittadinanza e tramu
tatesi in posizioni e iniziative 
unitarie del consiglio comu

nale, delle forze politiche, di 
operatori economici e turisti
ci. Infatti, a Follonica, so
prattutto negli ultimi anni si 
va registrando quel fenomeno, 
naturale, purtroppo assai dif
fuso lungo tutta la costa to
scana. della erosione della 
spiaggia che rende sempre 
più stretto lo « spazio urba
no » di Follonica. 

Già nel 74. ma soprattutto 
nel maggio scorso, l'erosione 
aveva « mangiato » circa un 
chilometro di lungo mare che 
collega il centro cittadino 
con l'agglomerato urbano di 
Prato Ranieri. Un evento che 
portò il sindaco a dover e-
niettere un'ordinanza di chiu
sura di quel tratto al traffico 
per motivi di salvaguardia 
dell'incolumità pubblica. 

Il fatto aveva anche provo
cato giustificate preoccupa
zioni tra gli operatori turisti
ci olie. tagliati fuori dai col
legamenti. facevano presente 
l'assoluta necessità di ripri
stino prima che si giunesse 
alla stagione estiva. Con i la
vori di riaggiustamento della 
strada non si era perù risolto 
il problema che stava a mon
te e cioè come fermare il 
mare soprattutto nei periodi 
di particolare inclemenza at
mosferica. Per questa ragio
ne una delegazione unitaria 
rappresentativa di tutte le 
componenti si era recata a 
Roma per sottoporre al mi
nistero la questione e indica
re i provvedimenti risanatori 
più idonei. 

P. Z. 

Si susseguono le assemblee 

Barga: le operaie 
della Sumbra hanno 
occupato l'azienda 

Avevano dovuto abbandonare il lavoro per un fur
to - Il Comune chiede venga fatta luce sull'episodio 

Mancano i relativi decreti ministeriali 

Arezzo: ancora fermo 
il piano per 

gli alloggi popolari 
Interrogazione PCI alla Camera per sollecitare l'azio
ne del governo - I lavori sono stati appaltati 3 mesi fa 

LUCCA — Ccn l'occupazione \ 
di due giorni fa da parte do'. 
le CO operaie dclKì fabbrica 
di abbigliamento Sumbra, si 
è giunti alla massima espres 
sione di lotta por ' a salva
guardia del posto di lavoro. 
In questi giorni si sono sus
seguiti tua serie di incontri 
nella fabbrica occupata fra 
organizzazioni .sindacali, forze 
politiche, amministrazione co
munale e comunità montana. 

1/impcgno della comunità 
montana della media valle e 
dcH'amminstraziono comuna
le — alTerma ki un comuni
cato il Comune di Barga — 
è teso alla ricerca di una nuo
va gestione che porti al re
cupero della notevole capaci
tà produttiva maturata dalle 
maestranze, portando un con
tributo al problema dell'occu-
pazior-c. cosi grave nella zona. 

Ieri sera dal pres :den'e del 
consiglio di frazione nume

ro 4. si è svolta un'assemblea j 
nelki fabbrica occupata con l 
la partec.pazione degli altri 
consigli di fraziono, dei con
siglieri comunali e delle for
ze po.it.che. Nei giorni scorsi 
intanto il consiglio comunale 
di Barga. in un ordine del 
giorno, ha espresso il propr.o 
sostegno alla lotta delle ope
raie del Sumbra che per un 
furto di macchinario hanno 
dovuto abbandonare il lavo
ro. 

Il Comune di Barca invita 
inoltre l'autorità giudiziaria 
ad approfondire le indagini 
per scoprire chi può aver be
neficiato indirettamente del 
furto, per giungere entro bre
ve tempo alla scoperta degli 
autori, al recupero del mac
chinario e quindi alla ripresa 
dell'attività produttiva. Il do
cumento del Comune solleci
ta infine l'impegno della co
munità montana 

I rompa sm Tani Danilo. 
Todros e Alborghetli hanno 
presentato un'interrogazione 
al m.n.v.ro dei lavori pub
blici per conoscere i motivi 
per ì quali ad oltre 3 mesi 
dall'avvenuto appalto dei la
vori <3 miliardi per la costru
zione di case popolari ad 
Arezzo San Giovanni Valdar-
no e P.eve Santo Stefano, 
e un miliardo per interventi 
di recupero dei comuni di 
Montevarchi e San Sepolcro> 
finanziati con la legge n. 513 
dell'agosto 1977. non sono 
stati ancora emessi i decreti 
ministeriali e qu.ndi non si 
è potuto procedere alla con
segna e all'inizio dei relativi 
lavori vanificando '•osi l'im
pegno della Regione e dcl-
l'IACP di Arezzo nel rispet
tare la scadenza del giugno 
1978 fissata dalla legge come 
termine per l 'appalto e so
prat tut to provocando aumen
to dei costi e gravi ritardi, 
in una situazione come l'at

tuale, neìla realizzazione del
le opere. 

I deputati del PCI .nten-
dono inoltre sapere quanti al
tri decreti, riguardanti l'at
tuazione della learde n. 513 :n 
tut to il Paese e l'erogazione 
effettiva dei mille miliardi 
stanziati, a t tendono ancora 
di essere compila»: e firmati 
e se risponde a verità la voce 
che il ritardo sarebbe da at
tribuire alla sconcertante mo
tivazione della mancanza di 
dattilografi. 

L'interrogazicne termina 
chiedendo quali misure ur
genti intende adot tare per 
rimuovere ogni ostacolo al
l'applicazione immediata del 
provvedimento, {.or contri
buire nello spinto e nella 
lettera della legge a ridurre 
i tempi nell'esecuzione delle 
opere per dare una prima ri
sposta alla grave crisi edili
zia e alla pressante doman
da di alloggi di edilizia eco
nomica e popolare. 

L'Enel ha un piano per la geotermia 
c'è chi ha paura e chi vuol discutere 

La DC di Larderello ha subito usato accenti catastrofici - Critiche della Cisl - Infondate le previsioni di «spopola
mento» della zona - Per la Cgil l'ente deve uscire allo scoperto e confrontare il programma con Regione ed enti locali 

LAKDERKLLO (Pisa) • — A 
prima vista ha l'aria « neu
tra » e innocente di una bu
rocratica circolare interna 
dalle pure finalità organizza
tive. Kd invece quelle tre pa-
ginette dattiloscritte che ter
minano con un grafico rias
suntivo. fatte pervenire tutto 
a un tratto sui tavoli delle 
organizzazioni sindacali, han
no fatto sobbalzare sulla se
dia più di una persona. L'E
NEL ristruttura e cerca una 
nuova veste proprio nel set
tore geotermico che fino ad 
oggi territorialmente comba
cia con una vasta area nei 
dintorni di Larderello. gros
so modo all'incrocio delle tre 
Provincie di Pisa, Siena e 
(Jrosseto. 

Lo striminzito documento 
fatto circolare dall'EN'EL ha 
suscitato nel giro di pochi 
giorni il putiferio; la demo
crazia cristiana locale sempre 
sensibile a tutto ciò che ri
guardi organigrammi, poltro
ne e cariche nella fabbrica 
Larderello Ila subito tuonato 
con accenti catastrofici: « i 
nostri paesi che hanno dato e 
danno ricchezza alla nazione 
con produzione di energia 
pregiata, saranno ridotti con 
tale progetto ENEL a luoghi 
spopolati e senza prospettive 
per il futuro ». 

Più pacata la critica e-
spressa nello stesso giro di 
tempo dalla segreteria zonale 
del sindacato elettrici della 
CISL che in un suo volantino 
« evidenzia la più netta oppo
sizione alla volontà dell'Ente 
tendente a perseguire la tesi 
della netta divisione tra ri
cerca e la produzione elettri
ca ed a ridurre l'iportanza 
delle sedi naturali ove esi
stono da sempre gli strumen
ti geotermici produttivi ed 
intravede nel • documento la 
tendenza a perseguire disegni 
di onerose poltrone ». 
z Le grida di allarme hanno 
trovato eco > anche sulla 
stampa attraverso lo scritto 
di un giornalista sprovveduto 
che senza neppure aver letto 
il documento si è sentito au
torizzare a profetizzare la 
cacciata di 700 famiglie dalla 
zona a causa della ristruttu
razione. Una previsione tal
mente infondata che ha su
scitato la protesta del sinda
cato regionale degli elettrici 
CGIL ancor prima di quella 
dell'ENEL. 

Casa dice infatti la « Nuova 
organizzazione delle attività 
geotermiche » (tale il titolo 
del documento) proposta dal-
l'ENEL? L'Ente Nazionale 
per l'Energia Elettrica pro
pone che in seguito alla col
laborazione nelle attività di 
ricerca e perforazione tra E-
NEL e AGIP-Mineraria si 
formi un Centro Nazionale 
Geotermico che dovrebbe 
gestire la ricerca, la installa
zione e la messa in opera 
degli impianti per lo sfrut
tamento dei campi geotermi
ci. In questo modo si ver
rebbe a creare un unico 
centro che raggrupperebbe il 
servizio geominerario, quello 
di ingegneria del serbatoio. 
di progettazione e costruzio
ne che verrebbero tutti ad 
avere sede a Pisa. Sotto me
desima direzione andrebbe a 
finire anche il servizio Perfo
razione ed Impianti. 

« Sarebbero escluse dalle 
competenze del centro — di
ce il documento dell'ENEL 
— l'esercizio delle centrali 
geotermiche che resterebbero 
di competenza dei servizi 
termoelettrici dei settori 
Produzione e Trasmissione 
dei rispettivi compartimenti 
(oggi .solo Firenze) ». 

Quanto basti perchè da più 
parti si gridi « al lupo » sen
za rendersi conto che per la 
prima volta nella storia del
l'ENEL si prospetta una di
mensione nazionale del pro
blema della ricerca geotermi
ca e si accetta la logica del
l'uso plurimo delle risor-e 
geotermiche o m o da molti 
anni sindacati partiti ed enti 
locali della zona vanno chie
dendo. 

t Imboccando quella strada 
— dice il coordinatore nazio
nale della CGIL per il settore 
energia, il compagno I-elio 
Bottazzi — la Democrazia 
cristiana dell'Alta Val di Ce
cina non fa gli interessi dei 
lavoratori ma compromette il 
futuro dello sviluppo di Lar
derello. La società ENI E-
NKL se si sviluppa su un 
piano di parità può permet
tere un passo avanti sia nelle 
perforazioni (dove esiste una 
provata esperienza dell'ENI) 
sia nella gestione (dove TE
NE!, ha una pratica unica al 
mondo). 

« La posizione della DC — 
aggiunge Lelio Bottazzi — di 
impedire che le sette trivelle 
ora a Larderello escano da 
questo territorio ed affidare 
la perorazione nel resto d'I
talia ai': lini è una prospetti
va di corto respiro destinata 

ad esurirsi nel giro di una 
manciata di anni. Se c'è bi
sogno a livello nazionale di 
una struttura di ricerca e 
perforazione che aumenti la 
capacità e la qualità della 
produzione, il ruolo di Lar
derello va ricercato nella at
tività di sperimentazione nel
l'uso plurimo dell'energia en
dogena. Certo — continua 
Bottazzi — l'ENEL deve 
spiegare ancora molte cose, 
innanzitutto deve specificare i 

programmi del Centro Na
zionale di Pisa ». 

L'ENEL deve quindi uscire 
allo scoperto. Compiute le 
perforazioni e individuate le 
caratteristiche del fluido en
dogeno, l'utilizzazione di 
questa ricchezza deve passare 
al territorio. 

« L'ENEL deve quindi con 
frontare i .suoi programmi 
con la Regione, le province, 
gli enti locali che sono diret
tamente interessati dall'ener

gia geotermica » dice Ar-
denzo Felloni, membro della 
segreteria della federazione 
comunista pisana. Le cose 
ancora non dette sono forse 
più numerose di quelle pale
si. Per esempio quale sarà la 
specifica utilizzazione dei 180 
miliardi che — a quanto si 
dice - l'ENEL intenderebbe 
invertire nel futuro quin 
quennio |x?r la geotermia'.' 

Andrea Lazzeri 

Da definire programmi e investimenti 
PL'ìA — li compagno Luciano Pastechi. se
gretario della Camera del Lavoro di Pisa ci 
iia rilasciato la seguente dichiarazione in me-
ri 'o al documento diffuso dall'ENEL sulla 
geoteimln: « Per la prima volta viene rico
nosciuto u livello nazionale il valore delle 
risorse geotermiche e degli usi plurimi del 
vaporo. La sua utilizzazione non sarà più 
indirizzata solo par produrre elettricità ma 
potrà essere fornita per attività agricole e di 
piccole e medie imprese. La combinazione 
FNFJ.ENJ. se utilizzata in modo giusto po
trà dare risultati politivi: l'Eni per il settore 
dell'escavazione e l'ENEL per la ricerca e 

l'utilizzo del vapore. 
Tuttavia vi sono alcune critiche. Al mo

mento di costruire la s trut tura nazionale oc
correrà formare nuove cariche: se ne dovrà 
discutere i criteri. Inoltre non sono previsti 
piani anche se si parla di 180 miliardi di cui 
SÌ conosco la tinalizzazione esatta. Dovrà 
inoltre essere definito il rapporto con l'Uni
versità. il CNR. l'ENI del settore ricerca. 
l'industria meccanico per quanto riguarda 
il tipo <li macchine. 

L i costituzione del Centro Nazionale Geo 
termico a Pisa è comunque un elemento che 
garantisce la s trut tura di Larderello». 

Operaio muore 
travolto 

da un cavallo 
ALTOPASCIO — Ha avuto 
purtroppo conseguenze mor
tali un incidente verificatosi 
nella notte di martedì in lo
calità Turchetto. vicino ad 
Altopascio. L'operalo Anniba
le Roberti, 26 anni originario 
della provincia di Benevento 
e abitante in via Ricasoli 8 
ad Altopascio. ha infatti tro 
vitto la morte in uno scontro 
con un cavallo. 

Era da poco passata la mez
zanotte quando il giovane Ro 
beiti, alla guida di una Fiat 
850 coupé targata Pistoia 
872809, percorreva la via prò 
vinciale Romea. Improvvisa
mente un cavallo di colore 
scuro gli attraversava la stra
da: per il buio e la pioggia 
lo scontro è stato inevitabile 
e violento. Il cavallo è stra
mazzato sul colpo; ma anche 
per il Roberti che era solo in 
macchina non c'è stato niente 
da fare 

E' di proprietà della Cassa di Risparmio di Lucca 

A Monte S. Quirico c'è un grande 
palazzo ma nessuno sa che farne 
Lo stabile ristrutturato completamente — L'ipotesi de di un grande centro di neuro psichiatria infantile — La 
Provincia non ha preso possesso dell'immobile — Il PCI denuncia la carenza di dibattito sul problema 

Riunione del comitato per la difesa delle fabbriche 

Continuano le iniziative 
per le aziende «Cardella» 
Sono cambiati nei giorni scorsi il giudice delegato 
ed i curatori - Sulla vertenza intervento del PCI 

LUCCA — Torna a riunirsi 
domani il comitato unitario 
per la difesa delle aziende 
Cardella. mentre nella vicen
da c'è da registrare il cambio 
del giudice delegato e dei cu
ratori . dimessisi nei giorni 
scorsi. A sostituire il dottor 
Fiorello Pacini è stato nomi
nato il giudice Armando Se
chi. mentre i nuovi curatori 
sono da una set t imana il 
dottor Giulio La zza ri ni di 
Lucca e il professor Umberto 
Bertini dell'università di Pisa. 

Sulla vertenza Cardella è 
intervenuta ieri la segreteria 
della federazione lucchese del 
PCI, che ha emesso un comu
nicato alla fine di un incontro 
con una delegazione del con
siglio di fabbrica delle aziende 
dichiarate fallite. I comunisti 
lucchesi ribadiscono le posi
zioni precedentemente assun

te sia come partito che in 
manifestazioni unitarie. E' ne
cessario — sostiene il PCI — 
combattere ogni rischio di 
arretramento rispetto all'inte
sa firmata al ministero il 4 
agosto scorso: dare piena at
tuazione a quelle scelte, re
spingere ogni rischio e ma
novra di ambiguità presente 
negli industriali lucchesi, per 
giungere ad una nuova poli
tica dell'intero settore carta
rio e ad un nuovo rapporto 

I comunisti lucchesi mani
festano inoltre preoccupazio
ne per possibili incrinature 
all'interno del comitato che 
sostiene la vertenza, e si au
gurano che fin dalla riunio
ne di domani tali differenze 
vengano superate e ogni am
biguità chiarita; cosi potrà 
finalmente aver luogo l'incon-

i tro con il tribunale, sulla 

LUCCA — Cosa fare dell'im
portante complesso edilizio 
che la Cassa di Risparmio 
ha ristrutturato per i'ammi-
nistrazione provinciale di 
Lucca, con la spesa di oltre 
3 miliardi e mezzo? La do
manda può suscitare mera
viglia, perche in generale il 
problema è quello Inverso, di 
trovare sed' adeguate per at
tività decise o auspicate. Sia
mo invece questa volta — pa-
rodossalmente. ma non trop
po, visto lo stile democristia
no di governo — ad avere 
un immobile imponente di cui 
non si sa di preciso cosa 
fare. 

Il 20 settembre scorso 
11 problemi! sembrava risolto 
brillantemente. Si Incontraro
no infatti sei democristiani, 
scopersero di essere l'asses
sore alla sanità i. presidente 
della provincia, quello dell' 
ospedale, del comitato di pro
grammazione ospedaliera, del 
consorzio socio sanitario e il 
vice presidente della Cassa di 
Risparmio, e cosi conclusero 
per un « uso plurimo » del 
centro di Mont • San Quirico: 
neuropsichiatria infantile, in
dividuazione delle gravidanze 
a rischio, attività ambulato
riale nel settore dell'infanzia 
handicappata, scuola per la 
formazione del personale pa
ramedico. e forse qualcos'a! 
tro ancora. 

La po'emica è stata aperta 
da una interrogazione del 
consigliere comunale demo-

Si apre a Cecina la conferenza dei delegati 

I lavoratori discutono 
i problemi di 5 comuni 

La zona sindacale, che comprende anche Rosignano, Bibbona, Castagneto 
e Sassetta, è una delle più composite - I problemi agricoli e quelli industriali 

Domani al palazzetto dei 
congressi di Cecina si aprirà 
la conferenza unitaria del 
delegati. Interessa 1 lavorato
ri e le s trut ture sindacali del 
comuni di Ra ;signano. Ceci
na. Bibbona. Castagneto e 
Sa.ssetta. Sono invitate le 
forze politiche e gli ammi
nistratori lorali. L.» conferen
za e stata preparata a l t ra ver. 
so una attissima rete di as
semblee sui luoghi di Ia\oro 
dalle quali e s tato possibile 
determinare un quadro esatto 
della situazione nella zona. 

E" s ta to determinante il 
contat to diretto con la ba.se 
per avere :1 punto di vp-ia 
dei lavoratori -VJI problemi 
del momento e d: prospettiva 
che devono essere aifrontati . 
Il dibatti to è stato proficuo: 
sarà uno dei punti di riferi
mento su; quali si articolerà 
la relazione che introdurrà la 
conferenza. 

Il dibattito preparatorio è 
s ta to introdotto da una valu
tazione politica che si « p r i 
me nella piattaforma del-
l'EUR la cui concretizzazione 
come è s ta to evidenziato nel
la conferenza s t a m m della 
segreteria unitaria del sinda
cato, deve essere sostenuta 
da iniziative pubbliche e di 
lotta. Da qui la necessità dt 
dotarsi di strumenti capaci 
di gestire gli indirizzi indivi
duati . appunto, nei consigli 
intercategoriali di zona. Il 
consiglio di zona deve altresì 
rappresentare un momento dt 

collegamento e di sintesi di 
tut te !e categorie dei lavora
tori operanti nel territorio 
stesso, compresi 1 disorcuoa-

tl. 
Il territorio del cinque co

muni nei quali adisce la 
struttura sindacale e uno del 

più compositi. Si passi da 
zone altamente sviluppate dal 
punto di v_sta industriale 
tome Rc-.Mgnano. a quelle 
dove la componente della 
piccola impresa e del terzia
rio hanno la prevalenza comi* 
nel cecme-ie. per passare, in
fine. alia p i r te sud nel quale 
l'attività agricola è ;utt 'ora 
predominante. Ci riferiamo a 
B.bbona, Castagneto e Sas
setta.. Complesslvanienti-
l'agricoltura ha una vitalità 
sorprendente rispetto anche 
al resto della Toscana, forte 
d: un movimento assorta:ivo 
che ha permesso al settore di 
superare in parte rime.-nw-
diazione stabilendo un rap
porto diretto produttore-con
sumatore. Questo sviluppo 
attende, però, un collegamrji-
to con le industrie di tra
sformazione. dato che quel!* 
presenti at tualmente «zucche
rificio di Cecina e pomodori-
fici) non possono garantire 
tut ta la produzione. Tra te 
industrie del territorio vi è 11 
grande complesso chimico 
della Solvay che Incide In 
tutta l'economia della zona 
ed oltre, anche per quello 
che potrà rappresentare la 
sua collocazione nel piano 

chimico nazionale, rapporti. 
quindi, del complesso con le 
piccole e medie aziende. IH 
possibilità di una loro proli
ferazione per l'utilizzo delle 
lavorazioni principali, l 'adot
to che può produrre. 

La particolare posizione del 
5 comuni eh» abbraccia u n i 
delle part migliori della ri
viera tirrenica pone tnfino 
problemi riguardo al turi
amo 
Coca si propone la conte 

ren?a? In pratica, trarìuiic 
nel territorio 1 progetti di 
trasformazione collesali a'ie 
t_c principali attività econo
miche con il pieno utilizzo 
delle nsor» • nel) ambito di 
un'effettivp programmazione 
che significhi ampliamento 
della ba«e produttiva, occu 
pazione <cd in particolare 
e:ova-nie e femminile), supe
ramento del lavoro nero e 
mobilita nell'ambito di quello 
esistente. 

Le trasformazioni necessa
rie devono portare alla 
completa applicazione delle 
leggi innovative ultimamente 
acquisite in agricoltura, in t-
dilizia. dare corpo ai piani di 
settore « trovare un rapporto 
concreto nei settore agroin
dustriale. Ciò comport? an
che un'adeguata collocazione 
politica ed economica del 
territorio nella quale trovare 
attivi collegarr.entt con il 
padronato e cor. gli enti. 

q. n. 

cristiano Chelini che ha rile
vato come la Cassa di Ri
sparmio è intenzionata a fer
mare i lavori di costruzione 
del centro gè ri Ulrico e di San 
Michelotto. proprio per le in
decisioni degli enti pubblici 
rispetto al complesso di Mon
te San Quirico. Il presidente 
della Cassa di Risparmio di 
Lucca, ingegner Giuseppe So-
clini, chiamato in causa, ha 
rilasciato una intervista in 
cui precisa la posizione dell' 
istituto di credito-

La convenzione tra la Cassa 
di Risparmio e la Provincia. 
secondo la quale quest'ultima 
avrebbe gestito il centro di 
Monte San Quirico per venti 
anni per un canone simbolico 
di 100 lire, fu Hrmata nel 
1970. Cominciarono quindi 1 
lavori, svolti seguendo tutt i 
i consigli degli amministra
tori che intendevano farne un 
centro interprovinciale di neu
ropsichiatria infantile. 

Il 20 aprile di quest 'anno. 
afferma l'ing. Sodinl. la Cas
sa inviò al presidente della 
provincia una lettera per in
vitarlo a prendere possesso 
dell'intero centro; ma non è 
giunta risposta fino alla riti 
nione del 20 settembre scorso. 
Non è tardata la risposta da 
parte dell' amministrazione 
provinciale per bocca del suo 
presidente avvocato Gluseppp 
Bicocchi. In un articolo su 
un gl»rn::le locale. Bicocchi 
respinge ogni appunto e par
la d'i « impegnata e seria di
scussione tra gli enti » che è 

giunta all'individuazione di un 
uso plurimo 

D'altra parte, continua il 
presidente della Provincia, bi
sogna tener conto della di
scissione che si è svilup
pata dal "70 in poi sui temi 
dell'assistenza e delle stesse 
posizioni della regione, per 
cui la destinazione del centro 
di Monte San Quirico si sa
rebbe andata naturalmente 
mutando. Bicocchi termina 
auspicando un dibatti to 

A questo punto si colloca 
la presa di posizione della 
federazione lucchese del PCI, 
che rileva come indubbiamen
te il problema sia « difficile 
e serio » e tale da richiedere 
il massimo impegno a ogni 
forza politica. I comunisti 
condividono ampiamente l'Ir
ritazione del presidente della 
Cassa di Risparmio, al qual t 
comunque ricordano che II 
rapporto fra l'istituto di cre
dito e gli enti locali a propo
sito dell'uso dei fondi impe
gnati in opere di beneficen
za, è « il contrario di ogni 
criterio di razionalità e di 
programmazione *. Va poi no
tato che il dibatti to sull'assi
stenza agii anziani e ai sog
getti psichiatrici non è una 
cosa cosi recente come af
ferma il presidente BicocchL 
e che da parte delle ammini
strazioni democristiane si è 
proseguito secondo la logica 
di costruire intanto l'edificio 
e poi stabilire cosa metterci 
dentro ». 

Casi nacque anche la pro
posta di un centro di neu
ropsichiatria infantile multl-
provinciale: ma — chiedono 
i comunisti — su quale stu
dio dei bisogni reali nacque 
tale proposta? E con quale 
intesa con le altre Provincie? 
Ma veniamo al presente. « Il 
metodo seguito dal presidente 

dell 'amministrazione provin
ciale — afferma il comuni
cato del PCI — va denun
ciato con la massima ener
gia ». ET mancata Infatti qual
siasi discussione sul proble
ma, noti solo negli organi 
consiliari dei vari enti, m * 
perfino negli organi d i re t t i t i 
ed esecutivi. 

http://ba.se
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L'estate 
«spettacolo» 
si è conclusa 
con il primato 
del jazz 

Coronate dal successo anche le altre 
manifestazioni - Alta la partecipazione 

agli spettacoli di balletto, teatro 

Cadono le foglie, riaprono i 
teatri, è tempo di tirare i 
bilanci relativi all'ultimo 
scampolo della stagione cul
turale che si chiude e che ha 
avuto al centro, com'è noto, 
il progetto Firenze Estate. 
varato dal comune di Firenze 
in collaborazione con l'Azien
da autonoma di Turismo e 
con la Regione toscana, nel
l'ottica di un effettivo coin
volgimento urbano, di una 
continuità di offerta di occa
sioni culturali. 

Prima di affrontare in det
taglio le riflessioni che na
scono da questa esperienza, 
lasciamo che sia la brutale 
franchezza delle cifre a dare 
un primo inquadramento dei 
risultati ottenuti dalle varie 
manifestazioni che, ricordia
mo, interessavano diverse 
discipline artistiche per ac
contentare qualsiasi palato. 

Cominciamo dalla danza 
che ha avuto come sede il 
teatro estivo del Boschetto. 
Su queste pedane si sono av
vicendati il Murray Louis 
Dance Company, il Teatro di 
Danza - contemporanea - di 
Roma, il Collettivo di Firen
ze. il Bussotti Opera Ballet. 
La media registrata assomma 
a circa 250 persone a sera, 
che è la stessa media ottenu
ta dalla rassegna di musica 
popolare e ballo europea. 
svoltasi a S. Spirito, con lu 
partecipazione di gruppi ir
landesi. catalani, bretoni e l-
taliani. 

Sul versante direttamente 
teatrale varie erano le inizia
tive. tra le quali quella dello 
Spazio teatro ragazzi (i luo
ghi interessati erano piazzu 
Peruzzl e l'Istituto degli In
nocenti), rappresentava per 
molti versi un esperimento 
interessante: dopo un avvio 
stentato la rassegna ha re
gistrato verso il finale un 
sensibile incremento delle 
rpesenze. per assestarsi in
torno alla media di 130 spet
tatori per esibizione. 

Sempre per il teatro la ve
ra e propria stagione estiva 
ha potuto contare sulla par
tecipazione del Collettivo di 
Parma, dello Stabile di Tori
no. del Gran Magic Circus, 
del gruppo del Fantasma del
l'Opera che hanno usufruito 
di « luoghi teatrali » d'ecce
zione come i cortili di Palaz
zo Pitti e di Palazzo Strozzi e 
la piazza dei Nerli in San 
Frediano. 

Uno dei dati più interes
santi è costituito dal varo di 
ben tre spettacoli, tutti pn>-
dotti dal comune di Firenze 
e dal Teatro regionale tosca
no: 7 balli di SJessania del 
gruppo Pupi e Fresedue. 
Winnie dello sguardo del 
gruppo Ouroboros e Edipo di 
Seneca per la regia di Mas
simo Castri. L'iniziativa ha 
registrato una presenza 
complessiva di circa 7000 
spettatori, con medie di 300 
per Pupi e Fresedde. di 180 
per l'Edipo (crisi dei classi
ci?) e. con punte massime di 
flOO per Le mille e una notte 
del Grand Magic Circus. 

Per quanto riguarda il set
tore musicale, buone sono le 
notizie relative ai concerti di 
musica da camera (svoltisi 
nel suggestivo scenario della 

' basilica di S. Miniato e del 
Chiostro del Carmine) con 
una inedia di 500 persone ad 
appuntamento, che è la stes
sa cifra raggiunta dal ciclo 
dedicato alla musica barocca 
(alla Certosa di Firenze). 

Strabilianti appaiono i dati 
riguardanti il Festival inter
nazionale del jazz, svoltosi al 
Teatro Tenda di Bellanva. 
che ha richiamato complessi
vamente 4800 persone, con u-
na media di 1200 presenze a 
concerto: un successo che va 
seriamente meditato e che 
conferma il favore che que
sto tipo di musica gode pres
so il pubblico di massa. Con
fortanti anche i dati riguar
danti le rassegne cinemato
grafiche (Fiesole) con una 

media di 305 persone a sera
ta: l'alto livello o l'interesse 
documentario delle produzio
ni proposte, dal ciclo dedica
to al cinema italiano degli 
anni '50, alle opere di Kuro-
sawa, di Wajda. di Mikhalkov. 
di Scnrsese. di Scola e di 
Olmi, testimonia dell'impegno 
alternativo rispetto alle dele
terie programmazioni estive 
imposte dalla miope politica 
dell'industria cinematografica 
e delle sue case distributrici. 

Il progetto di Firenze esta
te ha avuto il merito di av
viare una più organica e 
stretta collaborazione tra il 
comune e i vari enti diretta
mente interessati ai problemi 
del servizio culturale e della 
sua organizzazione; TRT, Ar
ci, Centro Incontri della Cer
tosa, Istituto del Dramma di 
S. Miniato e particolarmente 
con l'Ente del Teatro Roma
no di Fiesole, autore dell'E-
state fiesolana, e con il quale 
è stato concordato un piano 
organico specie per quello 
che riguardava i settori ci
nematografico e musicale. 
interessante anche la colla

borazione fornita da altri 
centri della regione come 
Siena (con esibizioni dell'Or
chestra giovanile della Ghi-
giana) a Montepulciano (con 
l'allestimento di tre concerti 
alle Cappelle Medicee, ad o-
pera del Cantiere). 

La mappa dei luoghi urba
ni interessati all'esperimento 
risulta abbastanza estesa an
che grazie alla complicità dei 
fattori climatici che ha con
sentito la programmazione 
all'aperto e la conseguente 
« scoperta > di nuovi e inso
spettati spazi, mentre per le 
prossime edizioni sono allo 
studio tentativi di ulteriore 
allargamento della « contami
nazione ». 

Si sente l'esigenza, comun
que, di cercare, la prossima 
volta, una migliore articola
zione delle manifestazioni: in 
alcuni momenti, questa esta
te. si aveva la sensazione di 
vivere all'interno di un ko
lossal hollywoodiano, di tro
varsi cioè di fronte a un 
ampio arco di possibilità 
che sono state frustrate di 
volta in volta dallo stesso ac

cumularsi di tante occasioni. 
Le reazioni che circolano a 

esperienza conclusa sono di 
ragionato ottimismo: « Era il 
primo programma coordinato 
con una certa cura — ci dice 
l'assessore alla cultura Ca
marlinghi — e. vitsi i risul
tati, l'esperienza di questa 
estate può costituire una ba
se sufficientemente confor
tante per proseguire, un ot
timo punto di partenza. Cer
to ci sono alcuni aspetti sui 
quali occorre riflettere con 
attenzione: si possono, ad e-
sempio, migliorare senza 
dubbio tempi e preparazione 
e c'è da sollecitare un im
pegno maggiore da parte del
le massime istituzioni (il 
Comunale, per fare un nome. 
può fornire una presenza più 
diretta e incisiva). I luoghi ci 
sono e alcuni recuperi effet
tuati. come quello del 
Chiostro del Carmine, e in 
genere il rilancio dei quartie
ri d'Oltrarno, basterebbero 
da soli a segnare la validità 
di tutto l'esperiemento. I-
noltre il rapporto stabilito 

con Fiesole ha riaffermato 
una continuità territoriale 
che in futuro potrà avere ri
svolti molto positivi ». 

La politica dell'assessorato 
non ricerca tanto l'organizza
zione di festival estempora
nei. per quanto di grande 
prestigio ». L'intento — prose
gue Camarlinghi — è quello 
di mettere a punto un piano 
che assicuri per tutto l'anno 
occasioni di spettacolo e di 
cultura e, inoltre, momenti di 
informazione e di riflessione 
su questi temi ». Resta fermo 
d'altra parte l'impegno a non 
cadere in facili tentazioni 
demagogiche: continuare a 
fornire, per esempio, musica 
colta prima di cedere, come 
purtroppo succede diffusa
mente altrove, al ricatto del 
pop e della sua pretesa 
« democraticità ». 

Antonio D'Orrico 
Nelle foto: Palazzo Pitti 

(accanto al titolo) e una sce
na de « Le mille e una notte > 
messa in scena dalla compa
gnia « Grand magic circus ». 

Conclusa la mostra a Palazzo Ghibellino 

Come vivevano 
gli empolesi 
cent'anni fa 

Rassegna fotografica organizzata dalla prò 
loco - Ricostruito l'ambiente urbano e culturale 

EMPOLI — Si è conclusa ad 
Empoli la mostra fotografica 
Empoli-ieri. « Di questa 
mostra fate attenzione agli 
uomini, a come si vestivano. 
a come e in quale ambiente 
vivevano, al loro atteggia
mento e non solo alle case, 
alle strade, ai monumenti che 
sono rimasti o sono cambia
ti »: così affermava il dott. 
Bini, coordinatore per la 
prò Empoli della mostra fo
tografica aperta nelle belle 
sale del palazzo Ghibellino. 
gratuitamente messo a dispo
sizione dal circolo arti figu
rativo. 

Le 60 fotografie sono state 
scelte neri tanto con criteri 
topologici (privilegiando cioè 
case e monumenti), ma scel
te col preciso sc<7po di ri
costruire la vita cittadina di 
Empoli, com'era < a cavallo 
di due secoli 1875-1925 ». Pre
ciso il tentativo di ricostruire 
un ambiente urbano, ma an
che culturale e quotidiano, 
insomma un vero e proprio 
quadro d'epoca, un genuino 
ritratto quale mostrano in 
specie certi dagherrotipi: le 
strade ancora sterrate, le 
botteghe ancora inchia\istcl-
late. le stereotipe ma sugge
stive insegne: c'era il « cam-
paccio ». il « piaggionc » tra
sformato in accampamento 
per soldati: gli operai d'una 
\etrcria cmpolcse dell'800. e 
ancora foto rappresentanti il 
\ ecchio gioco delle « botte 
col carburo » e dei < becchi » 
ed akri giochi ormai dimen
ticati dai ragazzi di ocai. 

Una ricostruzione di am
bienti che ha riscosso l'inte
resse di un pubblico giovane 
e meno giovane per la sco
perta o la riscoperta di tanti 
lati r momenti importanti 
ma non più presenti. Nume
rose le fotografie originali. 
ma ancora più numerose so
no le cartoline illustrate d'e
poca. Il materiale esibito si è 
reso disponibile dopo una se
lezione operata sulle raccolte 
dj collezioni private e pub-
Sliche. ma è stato molto ma

teriale rimasto inutilizzato 
per la disorganicità con cui 
era stato raccolto e per la 
spesa che avrebbe comporta
to un'adeguata sistemazione. 
Ma è ferma intenzione della 
pro-Loco, di Empoli, fare di 
questa mostra un trampolino 
di lancio per progetti più 
ambiziosi. 

Se la Regione e il Comune 
di Empoli faranno arrivare i 
contributi promessi, gli orga
nizzatori pensano ad una 
mostra più ampia, magari da 
organizzarsi negli splendidi 
locali di S. Agostino; e so
prattutto contano di pubbli
care un catalogo delle foto 
esposte — e questa è stata 
una grossa carenza della 
mostra — per non correre il 
rischio che una volta tolte le 
gigantografie dai pannelli. 
tutto questo lavoro vada 
perduto o comunque ritorni 
disperso. 

Una serie di scambi ed iniziative dei due Comuni 

Sotto il segno di Leonardo fiorisce 
il gemellaggio fra Vinci ed Amboise 

Tradizionali visite fra le delegazioni italiana e francese - Manifestazioni previste anche in 
Giappone - Allo studio altre iniziative per sviluppare il richiamo turistico della cittadina 

**«* ! 
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Sarà realizzata dal Comune di Pietrasanta 

Una biblioteca nell'antico monastero 
11 bisogno di rompere con 

il passato, con i vecchi si
stemi e metodi biblioteca
ri e di intraprendere una 
nuova s t rada, sono gli o-
biettivi che l'amministra
zione comunale di Pietra-
san ta e gli organismi di
rigenti della biblioteca si 
propongono. Già da tempo 
l 'amministrazione comuna
le aveva deciso di costi
tuire una apposita com
missione: la commissione 
di gestione della bibliote
ca comunale « G. Carduc
ci ». La commissione, in cui 
sono rappresentat i oltre 
agli utent i , le forze politi
che. le organizzazioni sin
dacali. gli organismi della 

scuola e le associazioni de
mocratiche. ha lavorato 
per la realizzazione di una 
nuova biblioteca, ampia « 
funzionale. 

Dopo vari mesi di dibat
tito. l 'amministrazione co
munale è intervenuta con 
lo s tanziamento di 6 mi
lioni destinati al restauro 
di un antico monastero do
ve dovranno stabilirsi 1 
nuovi locali. I lavori ter
mineranno t ra due anni 
circa. 

La nuova biblioteca di
venterà il centro di un 
sistema di pubblica lettu
ra della Versilia nord ba
sato principalmente sulla 
partecipazione del cittadi

ni e dei giovani in parti
colare. Proprio da quest'ul
timi sarà gestito un gran
de spazio destinato a va
rie at t ivi tà quali la sezio
ne cinema, la sezione tea
tro di animazione, e il cen
tro d'ascolto musica per
manente . 

L'altra importante sezio
ne sarà quella dei ragaz
zi. Costituita da due gran
di sale, sarà indipendente 
con proprie sale di lettu
ra. Completano 11 quadro 
la sezione locale, la sezio
ne periodici, la sezione au
diovisivi. la sezione lette
ra tura e quella del mano
scritti . la direzione. 11 ma

gazzino. la salet ta presti 
to. la grande sala di let
tura e le altre sale dove 
si possono trovare i libri 
restanti . 

La nuova biblioteca che 
verrà aperta in futuro a 
Pietrasanta è una conqui
sta per tu t ta la cittadi
nanza: essa è s ta ta stu
diata con i più moderni 
sistemi b'.bllotecari proprio 
a favorire la massima 
funzionalità e la massima 
utilizzazione dei locali. Ira-
portantissimo sarà il cen
tro socio-culturale, che si 
costituirà nello spazio gio
vani, e che lavorerà per 
dar vita ad att ività ricrea* 
tlve e manifestazioni varie. 

VINCI — Come i migliori 
trattati di alleanza, il gemel
laggio tra Vinci ed Amboise 
non è solo un atto formale. 
Ponendo la loro firma sulla 
pergamena — a Vinci il 5 
aprile, ad Amboise il 24 giu
gno — i rappresentanti dei 
due Comuni hanno sempre 
parlato di un « patto di ami
cizia e di collaborazione » da 
rinsaldare con frequenti con
tatti culturali, commerciali, 
didattici. 

A parte le visite che le 
delegazioni italiana e france
se si sono «cambiate e che 
rientravano nel rituale di ogni 
gemellaggio che si rispetti, 
in questi mesi sono stati com
piuti altri passi, per un più 
stretto rapporto tra le due 
città. In estate, una cinquan
tina di vmctani sono stati in 
gita turistica sulle rive della 
Loira. dove Leonardo mori 
nel 1519. Adesso, a Vinci c'è 
una mostra su Amboise: fo
tografie, bottiglie di vino, con
chiglie. fossili, oggetti in le
gno ed in ceramica, bam
bole. un plastico del castello. 
In aprile, un'analoga esposi
zione sul paese natale di Leo
nardo sarà ospitata in Fran
cia. 

Sono tutti mezzi per favo
rire la reciproca conoscenza. 
Ma non sono i soli. Dice 
Alessandro Vezzosi: «Le ipo
tesi di scambi e iniziative 
comuni sono tantissime, nei 
settori dell'agricoltura, del tu
rismo, dell'arte contempora
nea. dell'industria, dello sport. 
Si sta pensando anche alla 
possibilità di poter mandare, 
in estate, i ragazzi che stu
diano francese a passare qual
che settimana ad Amboise: 
le possibilità sono vane, dal 
soggiorno in albergo a quello 
nelle famiglie, alla pan. Per 
quanto riguarda le attività 
produttive, sarà opportuno 
che le varie categorie si met
tano in contatto tra loro, di
rettamente ». 

Vinci si proietta all'estero. 
Cc-ea di conquistare nuovi 
e più ampi spazi turistici. 
Non solo in Francia ed in 
Europa, ma anche in Asia. 
Agli inizi del 79. il Festival 
italiano a Tokio, molto pro
babilmente, 6arà dedicato a 
Vinci e a Leonardo. 

f.fa. 

Interessante mostra della biblioteca comunale 

A confronto la vecchia 
e nuova Monte S. Savino 

Decine di fotografie illustrano alcuni aspetti salienti 
della vita e della cultura del capoluogo e delle frazioni 

Sono partiti con 70 foto ae
ree fatte realizzare dal Co
mune un paio di anni fa. Le 
lianno scelte, integrate eoa 
altre prestate da fotoamato
ri locali. Alla fine è venuta 
fuori una mostra fotografica 
sugli aspetti storici, sociali 
e ambientali di Monte San Sa
vino. L'iniziativa è della bi
blioteca del Comune, che ha 
trovato così un proprio origi
nale spazio all'interno del set
tembre savinese, una manife
stazione annuale, quasi una 
mostra mercati nella quale 
vengono esposti i prodotti ti
pici dell'artigianato locale, 
dalla ceramica al mobile ru
stico. 

La mostra fotografica è sta
ta collocata nella sede della 
biblioteca Del Monte, in piaz
za Gamurrini. descrive, mol
to meglio delle parole la real
ta urbanistica, storica e so
ciale di Monte San Savino. 
La prima parte è dedicata al 
comune capoluogo. Si scopre 
casi che il centro storico all'in
terno delle mura è rimasto 
praticamente intatto, « Questo 
non significa, ci dice Meacri, 
presidente della biblioteca, che 
non abbia bisogno di lavori 
di recupero ». Certo è in con
dizioni migliori di molti cen
tri storici della provincia di 
Arezzo, compreso quello del 
comune capoluogo, che soffro
no di incuria e di abbandono 
da parte degli abitanti. 

Al di fuori della cinta ur
bana si è verificata una Di 
gressiva smagliatura specie 
sulle pendici collinari e uni 
proliferazione non controllata 
di edificil isolati che hanno 
turbato il rapporto tra la cit
ta e la campagna circostanti». 
E dal centro cittadino passia
mo alle frazioni. Sono cinquv. 
di cui tre (Gargonza. Palar-_ 
zuolo. Vemiana) hanno consi
stenza democratico, molto nas
sa e due (Alberoro e Monta-
guano) sono frazioni agricola 
che hanno retto alla spinta 
dell'abbandono e della fm?n 
in citta. 

Gargonza. a circa cinque 
chilometri da Monte San Sa
vino. è la località più famosa 
del capoluogo. Vi è il castel
lo dei conti Guicciardini, re
staurato da un privato che ha 
rimodernato agli appartamen
ti ma ha lasciato intatta IH 
facciata esterna. Gargonza 
quindi, nonostante i suoi 14H 
abitanti, ha avuto in questi 
anni un certo decollo turisti
co e ha suscitato l'attenzione 
degli studiosi. • 

Meno note, se non del tutto 
trascurate, sono le bellezze 
di Palazzuolo. una frazioni» 
contigua a Gargonza che non 
dispone di un patrimonio sto
rico ma certamente di un ri
levante patrimonio naturale. 
Nonostante in questa frazion».* 
non sia stata presa nessun* 
iniziativa turistica, si hanno 
forme di turismo spontaneo co
stati, anche se minime. Ma 
è chiaro che questo non è cer
to sufficiente: Palazzuolo ve
de diminuire di anno in anno 
la sua popolazione. Attual
mente vi abitano 124 per»)-
ne. Se non si corre ai ripari 
Palazzuolo vedrà ben presto 
la sua fine. 

E qualcosa pare che final
mente comaici a muoversi. Si 
parla di realizzare un parco 
naturale, per incrementare fl 
turismo e per tenere sotto con
trollo la zona: dal 1970 ad 
oggi si sono veriHcati solo in
torno a Palazzuolo 14 incendi 
che hanno distrutto urva su 
perfide boschiva pari alla me
tà di quella boschiva dell'in
tero comune. 

Montagnardo e Aìberoro -v>-
no due frazioni tipicamente 
agricole, nelle quali l'esodo 
dalle campagne è un fenome
no meno vistoso che altrove. 
La popolazione è rimasta qua
si stabile. Si attende ormai 
da anni che in questa zotia 
vengano realizzate industri*: 
di trasformatone o>i prodot
ti agricoli, una condizione que
sta per evitare uno spopola
mento finora tenuto a treno. 
Lìia parte della mostra foto
grafica è dedicata mime a 
Santa Maria della Vertighe. 
che riveste un ruolo impor
tante nell'economia turistica 
della zona: vi è il santuario, 
la zona è incassata tra l'au
tostrada del Sole e la super
strada. sono stati realizzati 
due ristoranti, affollatissimi in 
ogni stagione, il santuario è 
meta di pellegrinaggi e la 
zona registra una buona ri
presa sotto il profilo economi
co. L'ultima parte della mo
stra è dedicata a vecchie fo
tografìe che permettono di fa
re un raffronto tra l'antica e 
la nuova Monte San Savino. 

Claudio Repek 

Si apre domani a Siena 

Un convegno dedicato 
al « giardino storico » 
SIENA — Inizia domani a Siena il convegno sul tema « 11 
giardino storico italiano - problemi di indagine - fonti lette 
rarie e storiche », organizzato dall'Archivio italiano nell'arte 
dei giairdini di San Quirico d'Orcia, promosso dalla Provincia 
di Siena, dall'università, dalle due soprintendenze e dall'Ente 
Provinciale per il Turismo e patrocinato dalla Regione Toscana. 

Dopo le varie mostre fotografiche allestite negli scorsi anni, 
l'Archivio intende promuovere lo studio e la riflessione su 
un argomento di estremo interesse, da troppo trascurato dalla 
cultura italiana: altra attenzione rivolgono ai Giardini Storici 
studiosi di diverse nazioni. L'importanza di questo convegno 
è quindi di aprire la discussione sul problema, nella volontà 
di far convergere su questo tema gli apporti di studiosi 

I lavori saranno aperti dunque venerdì 6 alle 10, presso 
l'università in via Banchi di Sotto, da una prolusione del 
filosofo Rosario Assunto presidente dell'Archivio, sul problema 
estetico del giardino. I-e altre relazioni saranno tenute da 
Isa Belli Barsali (Problemi di indagine). Detlef Heikamp (Il 
giardino manierista fiorentino), Gianni Venturi (Il giardino 
e la letteratura), Guido Moggi e Giovanna Ciuffi (Il contributo 
della botanica), Francesca Negri Arnoldi (La catalogazione). 
Il convegno, che prevede una trasferta a San Quirico d'Orcia 
nella giornata di sabato 7, si concluderà a Siena domenica 

Conferenza stampa organizzata dal Comune 

Da Nanterre a Barga 
per rileggere Pascoli 
BARGA — Come ogni autunno, si rinnova a Barga l'incc.i 
tra con la poesia e l'opera di Giovanni Pascoli, con un'ini
ziativa che ormai da 11 anni l'amministrazione comunale 
promuove: la « lettura pascoliana ». Studiosi italiani e stra
nieri si sono cosi avvicendati nell'illustrare una poesia o un' 
appetto della poetica del Pascoli; sono stati ospiti di Barga 
negli anni passati Felice del Beccaro, Claudio Marabini, Fu
rio Felcini. Giorgio Barberi Squarotti, Philippe Ronnrd, Eme-
rico Giachery, Cesare Galimberti, Fausto Montanari. 

L'invitato di quest'anno è il prof. Francois Livi dell'uni
versità di Nanterre. Specializzato alla Sorbona e autore, tra 
l'altro, del volume «Dai simbolisti ai crepuscolari » (Mita-
nò 1974). Livi è un profondo conoscitore dell'opera pascolia-
na e commenterà il Poema Conviviale « Alexftndros ». uno 
dei più suggestivi e in cui più densi sono-gli elementi'della 
tematici del poeta. ^Ì-FJ- ' " ' " ' '" '" ' ' '' 

L'appuntamento della tmaicesima conferenza pascoliana è 
fissato per il pomeriggio tìl sabato 7 ottobre nella Sala delle 
Riunioni in piazza Angelfo. f\- professor Livi sarà presentato 
da Felice Del Beccaro che, insieme a Bruno Sereni, è il cu
ratore dell'iniziativa dei « Quaderni », la pubblicazione che 
raccoglie i testi delle conferenze. 

« Ekatombe » : fotografie 
che si consumano 

Non c'è da meravigliarsi se. in perfetta analogia con la 
corsa al consumismo della nostra società, un fotografo abbia 
pensato di allestire una mostra dì immagini che si consu
mano. che scompaiono man mano che si guardano, man mano. 
cioè, che vendono esposte alla luce. L'unico modo di con
servarle è quello di tenerle chiuse, al buio. Oltre alla partico
larità di essere « fotodepenbih > le immagini che Fabrc pre
senterà sabato 7 ottobre alla galleria inquadrature, hanno 
un'altra caratteristica: si tratta di ritratti di persone (e 
personaggi) che contano (o presumono di contare) nell'am
biente culturale fiorentino. 

I vari personaggi fotografati (ma anche coloro che fre
quenteranno la mostra) gestiranno le apposite mascherine 
metalliche che impediscono alla luce di cancellare le immagini. 
Immagini che si conserveranno, quindi, a patto di « non » 
essere viste. 

Così i ritratti, materia dedicata da sempre alla conser
vazione. simbolo stesso della medesima, divengono anch'essi 
cose da consumare. Collegate alle « fotodeperibili > si svolge
ranno due < immagini azioni > del teatro alchemico di Sandra 
Borsetti. 

La prima, dal titolo e Mangiare il gelato è farlo vivere 
con te - mangiare il gelato è distruggere il gelato ». avverrà 
alle ore 22.30 di sabato 7 ottobre, mentre la seconda «Ogni 
scelta è un suicidio > sarà alla stessa ora di sabato 21 otto
bre. Il teatro alchemico propone delle « immagini-azioni » fl 
cui interprete principale è il dubbio, nel tentativo di mettere 
in crisi le tradizionali chiavi di lettura basate sulla logica • 
sull'emotività. 
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Àncora senza nome i responsabili della vile aggressione 

Legata a un filo la vita di Claudio 
Viva preoccupazione dei sanitari per l'aggravarsi delle sue condizioni - Al Cardarelli si fa ogni 
sforzo, mentre continua l'afflusso di quanti vogliono esprimere ai familiari la propria solida
rietà - Un fascista annuncia un'incauta querela all'Unità - Nessun passo avanti degli inquirenti 

Quel che vogliamo dalle indagini 
I quotidiani «L'Unità» e 

« Il Manifesto » — informa 
una notizia diffusa ieri se
ra dall'agenzia Italia — sa
ranno querelati per aver in
dicato come killer dell'ag
gressione compiuta in piazza 
Sannazzaro ai danni del gio
vane Claudio Miccoli, il se
gretario del fronte della gio
ventù della sezione di via 
Bernini, Enrico De Palma. 

Lo preannunzia — conti
nua la nota di agenzia — il 
legale di Enrico De Palma. 
avvocato Valerlo De Marti
no, il quale dichiara anche 
che il suo asssitito è com
pletamente estraneo alla vi
cenda e che De Palma non 
è 6tato finora interrogato 
dal magistrato inquirente né 
dalla polizia, neanche nella 
qualità di teste. 

Aspettiamo con fiducia 
che questo « annuncio » di 
Querela si trasformi in un 
giudizio davanti alla magi
stratura, sicuri come siamo 
che l'avvocato De Martino 
deve aver letto assai distrat
tamente, ieri mattina, il no
stro giornale e deve quindi 
aver tratto con superficia
lità le sue conclusioni. 

Infatti la nostra pagina st 
apriva ieri con un titolo che 
denunciava, a tre giorni dal
la criminale spedizione di 
piazza Sannazzaro, che era
no « ancora senza nome l 
killer fascisti ». E il somma
rlo chiedeva se erano stati 
« tutti controllati gli alibi 
del più noti mazzieri mis
sini ». 

L'avvocato De Martino, da 
questo punto di vista, ci vie
ne, anzi, inopinatamente in 
aiuto in quanto conferma che 
ti il De Palma non è stato 
finora interrogato né dal ma
gistrato inquirente, né dalla 
polizia, neanche nella qua
lità di teste ». Bene, cioè ma
le. Perché il De Palma — ben 
conosciuto dai commercianti 
e dal giovani del Vomero co
me uno dei più attivi squadri
sti di piazza Vanvitelli — a è 
completamente estraneo alla 
vicenda » non vogliamo sen
tirlo dal suo avvocato difen
sore. ma dalle autorità della 
Repubblica Italiana, gli inqui
renti — appunto. 

E i nomi che « L'Unità » e 
« Il Manifesto » hanno fatto 
nei giorni scorsi non sono 
— lo abbiamo scritto ieri chia
ramente — nomi da utilizza
re per una « caccia alle stre
ghe ». o per dare in pasto un 
qualunque « mostro » all'opi
nione pubblica. Ma sono, in
vece, nomi che circolano con 
insistenza fin dalla sera 
stessa dell'aggressione e sui 
quali l'opinione pubblica de
mocratica ha il diritto di sa
pere se, come e quando ogni 
accertamento è stato fatto. 

Una dimostrazione di deter
minazione. infatti, da parte 
degli inquirenti — necessaria 
peraltro per rassicurare la 
città, ferita profondamente 
dal gravissimo episodio — da
rebbe anche la necessaria fi
ducia a tutti i testimoni della 
criminale impresa, li aiutereb
be a ricordare i volti, a rico
struire le incredibili «sequen

ze » che ognuno di loro ha in 
mente e che magari cerca in 
ogni modo di rimuovere, di 
dimenticare. 

Ma questo va fatto, appun
to, subito, adesso. Non quan
do ogni mazziere si sarà tro
vato alibi e coperture a suf
ficienza per la serata di sa
bato, o quando avrà fatto in 
tempo a « cambiare aria ». Ed 
è per questo che, come gior
nale e come partito, mentre 
abbiamo con fermezza indi
cato come sbagliata e peri
colosa la strada della rea
zione individualistica che fa
vorisce solo i disegni eversivi, 
stiamo facendo invece ogni 
sforzo per aiutare il corso del
la giustizia, per assicurare al
le patrie galere gli infami 
assassini. Altrettanto non ci 
sembra si possa dire per gli 
inquirenti. 

La stessa notizia della spe
dizione è uscita per i giorna
li con 12 ore di ritardo e — 
oltre a ciò — non ci pare 
francamente possibile che sia
no svaniti nel nulla squadri
sti che sono stati visti all'ope
ra da decine di persone. E' 
vero: quei giovani devono 
aver fiducia nello Stato de
mocratico e collaborare con 
gli inquirenti senza reticen
ze, dicendo ciascuno quel 
che sa in modo che si possa 
completare il mosaico. 

Ma lo Stato democratico e 
i suoi organi — questo è il 
puìito — devono aiutare quei 
giovani ad avere fiducia, di
mostrando di voler fare fino 
in fondo la loro parte. 

La vita di Claudio Miccoli 
è legata ad un filo. Dopo 
quattro giorni di coma, le 
condizioni di salute del gio
vane massacrato dai fascisti 
non registrano alcun miglio
ramento. Per l'intera gior
nata di ieri, anzi, si sono 
alternate notizie ora allar
manti, ora che — invece — 
fanno ancora sperare. 

Il suo stato era comples
sivamente peggiorato nella 
mattinata: era stato colpito 
da collasso, la pressione bas
sissima e il battito cardiaco 
intensissimo (fino a 240 bat
titi al minuto). La febbre 
era salita fino a 40 gradi ed 
era stato colto anche da 
turbe neurovegetative. In se. 
rata, invece, pur essendo sot
toposto sempre alla respira
zione forzata 1 medici han
no annunciato che le sue 
condizioni si erano stabiliz
zate. « Lo stiamo seguendo 
ora per ora — hanno detto 
i sanitari — ma lo stato del 
ragazzo purtroppo rimane 
sempre molto grave ». 

Ancora per tutta la gior
nata di ieri, e fino a tarda 
ora, nella piccola saia d'at
tesa del centro di rianima
zione dell'ospedale Cardarel
li c'è stata la presenza co. 
stante di amici e familiari 
di Claudio: stanno dividen
do queste ore drammatiche 
insieme al padre Zeno (un 
impeigato dei telegrafi, iscrit
to alla CGIL sin dal 1946) 
e alla madre Maria Perrot-
ti. E' da domenica sera in 
effetti, da quando tornarono 
precipitosamente dalla To
scana non appena furono In
formati della vile aggressio
ne, che i genitori vivono le 
loro giornate nella saletta di 
attesa. I due fratelli più pic

coli di Claudio, Rosanna di 
15 anni e Livio di 10, sono 
stati mandati a casa di una 
zia. 

Ma intanto sul fronte del
le indagini non si registra 
alcuna novità. Gli inquiren
ti affermano che le ricerche, 
gli interrogatori e gli ac
certamenti continuano, ma 
non si sa bene in cHe dire
zione precisa. La sensazione, 
ancora una volta, è che la 
polizia si stia muovendo con 
estrema lentezza, sottovalu
tando la gravità di quanto 
è successo l'altra sera a piaz
za Sannazaro. 

Non sono state né con
fermate né smentite le no
tizie apparse ieri sull'Unità 
e sul «Manifesto». Tra 1* 
altro si facevano i nomi di 
almeno cinque neofascisti 
che sarebbero stati visti a 
piazza Sannazzaro. Si sa, pe
rò — come scriviamo anche 
in questa stessa pagina — 

OGGI ASSEMBLEA 
CITTADINA PCI 
CON COSSUTTA 

SI aprono questa mattina all'au
ditorium della Mostra d'Oltremare 
a Fuorigrotta i lavori dell'assem
blea cittadina del PCI In prepara. 
zione della prima conlerenza na
zionale degli amministratori comu
nisti. 

I lavori avranno inizio alle ore 
9 e andranno avanti fino alle 13 
per riprendere alle 16 e conclu
dersi alle 20. La relazione sarà 
svolta dal compagno Berardo Im
pegno, segretario cittadino del PCI. 

Concluderà il compagno Arman
do Cossutta, della direzione naz'o-
nale del PCI. All'assemblea sono In
vitati a partecipare anche gli ag
giunti del sindaco, I consiglieri d! 
circoscrizione, dirigenti sezionali • 
zonali del partito. 

che almeno uno di questi cin
que non è stato ancora in
terrogato. E per gli altri co
sa si è fatto? 

L'indagine non è certo tra 
le più semplici, anzi. Sap
piamo bene che tutto si è 
svolto nel giro di pochi mi
nuti, che c'è stata molta con
fusione. Ma proprio per que
sto ci sembra indispensabile 
accertare e vagliare ogni mi
nimo partlcolarer, incorag
giare quanti hanno sentito 
e hanno visto. Gli inquiren
ti, dunque, devono dar prò-
va di efficienza. C'è bisogno, 
oggi, di lanciare segnali chia
ri, di dare certezza alla 
gente. 

Infine un ultimo partico-
lare. Sia il Manifesto sia i' 
Unità hanno riportato la de
scrizione di uno degli aggres
sori che lo stesso Miccoli 
avrebbe fatto al drappello 
del Loreto Crispi, il primo 
ospedale dove fu ricoverato. 
Parlava di un ragazzo bion
do, basso e con gli occhi chia
ri. E' stata controllata que
sta deposizione? E se esiste 
davvero, perché le indagini 
non ne hanno finora tenuto 
conto? O la deposizione non 
è stata trascritta in modo 
preciso? Oppure non le si at
tribuisce 11 valore che me
rita? Se ci sono state sotto
valutazioni ci si ponga, ora 
rimedio. 

Nella giornata di ieri, in
fine, il Comitato unitario di 
vigilanza democratica ha 
diffuso un documento in cui 
si condannano fermamente 
gli ultimi episodi di violen
za verificatisi a Napoli. Il 
documento, inoltre, esprime 
la solidarietà del comitato al 
segretario, Emiddio Cozzi, 
aggredito lunedi mattina 
mentre si recava al lavoro. 

M$& 

Per l'aborto donne in corteo 
Un lungo, battagliero, corteo di donne si 

è snodato per le vie del centro, ieri mattina. 
Innalzando cartelli, striscioni hanno raggiun
to piazza Plebiscito e hanno manifestato sotto 
la Regione. Hanno chiesto a viva voce, an
cora una volta, a quattro mesi dalla sua 
entrata In vigore, l'applicazione integrale del
la legge sull'aborto. 

< Se questa legge, com'è nella sua stessa 
intestazione — ha detto una delle manife
stanti — deve tutelare la maternità, perchè 
ancora oggi tante sono le carenze che dob
biamo lamentare? ». « Gli stessi enti locali, 
la Regione in primo luogo — ha aggiunto 
un'altra — sembra che dopo la pausa estiva 
abbiano dimenticato gli Impegni che aveva
no preso con noi ». 

Una delegazione di donne, al termine della 
manifestazione, è stata poi ricevuta da fun
zionari dell'assessorato alla Sanità della Re
gione. L'assessore Pavia, principale interlo
cutore, era assente perchè impegnato In la
voro dì commissione. 

Questi gli impegni che comunque sono stati 
presi dai funzionari a nome dell'assessore. 
I l 16 ottobre dovrebbero finalmente essere 

pubblicate le liste del medici obiettori, con
sentendo cosi alle donne del coordinamento 
per l'applicazione della legge sull'aborto un 
controllo più preciso nell'attuazione della leg
ge. Un'altra circolare sarà Inviata poi dal
l'assessorato alle amministrazioni degli ospe
dali per chiarire alcuni punti della legge, che 
ancor oggi vengono Interpretati In senso re
strittivo; in essa saranno inoltre indicate le 
modalità per ottenere I finanziamenti (già 
stanziati) per potenziare le strutture sanita
rie. A fine ottobre, infine, sempre a quanto 
hanno affermato I funzionari dell'assessora
to, dovrebbero avere inizio i corsi di aggior
namento per medici sul metodo Karman. 

Tutti questi impegni saranno comunque ri
baditi nel corso di un incontro con l'assessore 
Pavia che è stato fissato per lunedi 9 alle 
ore 10,30. Le donne del coordinamento si sono 
poi incontrate ieri sera con I capigruppo al 
Comune di Napoli per discutere della questio
ne, ancora tutta da risolvere, dei 12 consul
tori che dovrebbero al più presto entrare In 
funzione nella città. 
NELLA FOTO: le donne sfilano sotto la Re
gione portando significativi cartelli. 

Meno 0,3% nel primo semestre dell'anno 

Cala ancora la produzione Industriale 
Mentre a Napoli si registra una diminuzione, in tutta la regione si è fermi ai valori del '77 - I di
soccupati in Campania quasi a quota 400 mila - E' aumentato il numero di ore di cassa integrazione 

Consegnati fra breve 100 locali 

Completate le aule mobili 
nella 167 di Secondigliano 

Con le consegne che avverranno questa mattina e lunedi 
saranno disponibili le prime scuole del nuovo quartiere 
« 167 » di Secondigliano. Stamane sarà la Cassa per il Mez
zogiorno a consegnare al Comune il primo edifìcio comple
tato, una scuola materna di tre sezioni nel lotto «6W»; 
lunedi sarà il Comune a consegnare alla cittadinanza le 
cento aule mobili, un imponente e moderno complesso di 
strutture in muratura, ma smontabili, che rimarranno sul 
posto fino a quando non saranno completati i 35 edifici 
scolastici previsti nel nuovo quartiere. Di questi 22 sono in 
costruzione, gli altri In via di appalto. 

Per installare le aule mobili si è tenuto conto anche 
della diversa destinazione che potrà avere nei prossimi anni 
quella stessa area, e si sono quindi predisposti i servizi per 
usi diversificati. Man mano che le aule mobili potranno 
essere smontate — e a gruppi portate nei quartieri dove 
si reperiranno le aree — si potranno realizzare in quelle 
aree le attrezzature decise dal quartiere secondo le esigenze: 
palestre, centri sportivi, campi da gioco, minizoo. circoli o 
altro. Nelle cento aule di Secondigliano troveranno posto 
scuole elementari e medie per sopperire alle esigenze di un 
quartiere che cresce di anno in anno, man mano che le abi
tazioni vengono finite ed occupate dei nuovi abitanti. 

Per l'industria napoletana e 
campana la « ripresa » è an
cora lontana. La fase di sta
gnazione, anzi, sembra di 
difficile superamento. Nel 
prossimi mesi, dunque, l'oc
cupazione riceverà un nuovo 
pesante attacco, se non si 
interverrà in tempo per in
vertire questa preoccupante 
tendenza. 

Una conferma dell'anda
mento negativo delle attività 
industriali viene dai dati pub
blicati dall'indagine congiun
turale trimestralmente svol
ta dalle Camere di commer
cio della Campania sulle im
prese manifatturiere con ol
tre venti addetti: nella re
gione i livelli produttivi si 
sono attestati sui valori già 
registrati nel corso del primo 
semestre dell'anno scorso, 
mentre in provincia di Na
poli si è registrata una lieve 
diminuzione della produzione 
pari allo 0,3 per cento. 

Mentre la produzione dimi
nuisce o comunque rimane 
stazionaria, aumentano i di
soccupati, insieme alle ore di 
cassa integrazione guadagni; 
calano invece anche le espor
tazioni. 

Disoccupati: gli iscritti alle 
liste di collocamento — con

siderati al netto delle dupli
cazioni dovute alle doppie i-
scrizioni nelle liste ordinarie 
e speciali del preavviamen
to — ammontavano alla fine 
di giugno a poco meno di 
400 mila unità in tutta la 
regione. 

Cassa integrazione: l'inter
vento complessivo, tra ordi
nario e straordinario, nel cor
so del primo trimestre si è 
attestato su 8 milioni 883 mila 
ore di cui il 65 per cento è 
concentrato nella sola provin
cia di Napoli. In particolare 
le ore concesse per mancan
za di commesse sono ammon
tate ad oltre 4 milioni 228 
mila (più 37 per cento rispet
to all'anno passato), mentre 
per ristrutturazione e anzitut
to per crisi aziendale sino 
state erogate 4 milioni 605 
mila ore ((nel '77 furono 5 
milioni 753 mila). 

Quest'ultima flessione, in 
realtà, deriva da un lato dal 
notevole ridimensionamento 
delle ore concesse nel settore 
chimico e, dall'altro, da un 
più accentuato ricorso di qua
si tutti gli altri settori. 

Esportazioni: nel primo se
mestre del '78 l'incidenza del
le esportazioni campane ha 
rappresentato appena il 7 

per cento del già modesti 
livelli produttivi, contro il 30 
per cento registrato a livello 
nazionale; inoltre solo il 37 
per cento delle aziende nelle 
quali è stata svolta l'indagine 
delle Camere di commercio 
ha realizzato nel corso del se
mestre un minimo di esporta
zione. 

Per quanto riguarda i set
tori, infine, solo il comparto 
meccanico, quello chimico e, 
in parte, quello cartario-poli
grafico hanno ottenuto ap
prezzabili recuperi produttivi 
rispetto all'anno precedente. 
Tutti gli altri settori stanno 
attraversando la fase forse 
più acuta di una lunga crici. 

Se ancora c'era qualcuno 
che avesse qualche dubbio, 
i dati forniti dalle Camere 
di commercio dimostrano 
quanto sia grave la crisi di 
Napoli e della Campania. Nel
le prossime settimane il go
verno — come da tempo il 
movimento sindacale e i par
titi della sinistra (il PCI per 
primo) sono impegnati a chie
dere — dovrà dare segnali 
inequivocabili per un'effettiva 
svolta in senso meridionalista 
nella politica economica. O 
sarà troppo tardi. 

Si è aperta a Napoli la conferenza europea delle regioni marittime 

Le regioni CEE per salvare il mare 
Allo studio l'elaborazione di una carta ecologica del Mediterraneo e un miglior coordinamento 
internazionale * Le relazioni introduttive - L'intervento del sindaco Vaienzi e il saluto di Gomez 

Dal consiglio di fabbrica 

Respinta alla SOFER 
la cassa integrazione 

Il consiglio di fabbrica della SOFER di Pozzuoli ha re
spinto il provvedimento con cui l'azienda colloca a cassa 
integrazione duecento lavoratori dal 1. novembre. Contem
poraneamente ha chiamato le maestranze a impegnarsi nella 
lotta per creare le condizioni di ripresa e di sviluppo della 
fabbrica e dell'intero settore del materiale rotabile nel Mez
zogiorno. 

La vertenza aperta da due anni con il governo ed il 
padronato pubblico e privato aveva dato un primo risultato 
con la legge che stanzia 1650 miliardi per l'acquisto di ma
teriale rotabile e di trazione. Di questa somma, il 4ó<~c era 
destinato al Mezzogiorno. 

La ripari izicne delle commesse, che avrà luogo appunto 
!n questi giorni, ha indotto il sindacato a ricordare gli im
pegni assunti. In particolare viene sottolineato che, nell'am
bito della ristrutturazione del settore, necessaria per rendere 
competitiva la nostra industria, ogni potenziamento dell'oc-
cupazkne deve essere diretto alle regioni meridicnali. In 
questa prospettiva il consiglio di fabbrica della SOFER af
ferma che il centro di progettazion» a Napoli è indispensa
bile per il ruolo che le industrie del settore Materferro do
vranno svolgere nel Mezzogiorno. 

Intanto, si rileva, l'associazione dei produttori di mate
riale rotabile non ha ancora presentato un serio piano di 
ristrutturazione ma, al contrario, il padronato spinge per 
ripartirsi le commesse senza creare le condizioni per un reale 
sviluppo. 

L'insieme di questi problemi è stato illustrato ieri da 
una delegazione ai rappresentanti deirs»mm:n:str.-»"ona co
munale che intraprenderanno iniziative adeguate nel con
fronti del governo. 

I problemi della protezione 
e dello sviluppo del litorale 
europeo e la compilazione di 
una carta ecologica del Medi
terraneo, per una politica u-
nitaria di prevenzione e lotta 
all'inquinamento, sono i temi 
centrali dei lavori del comi
tato permanente della < Con
ferenza delle Regioni perife
riche marittime della Comu
nità europea > iniziati ieri a 
Napoli. 

La scelta di questa città 
non è stata casuale. E' infat
ti. qui che si sta attuando un 
progetto per il disinquina
mento del golfo che. al di là 
ctì contestabili impostazioni 
faraoniche, costituisce un e-
sempio a livello europeo di 
intervento globale e. in quan
to tale, offre indicazioni 
concrete anche agli studiosi 
di altri paesi. 

Dai primi interventi (svolti 
dal senatore Georges Lom
bardi. delegato esecutivo del
la Cee per la politica di ge
stione del territorio costiero, 
dal signor Carpentier. diret
tore generale dell'ambiente e 
della protezione dei consu
matori della Cee. e dall'on. 
Corrie. in rappresentanza del 
Parlamento europeo) sono 
emerse le difficoltà finora 
incontiP*« rol d^fni. % una 
pil.tica uiiitiria rln? una.» 

presente direttive generali e | 
fispetti le autonomie dei sin
goli Stati. 

Sono, infatti, trascorsi cin
que anni dalla cojfituzione 
dell'organismo comunitario 
sui problemi della difesa del
le coste, ma ancora non si è 
riusciti a coordinare i vari 
interventi. E proprio su 
questo a=T>etto della questio
ne si è soffermato il sindaco 
di Napoli, compagno Mauri
zio Vaienzi. nel porgere il 
benvenuto della città a tanti 
illustri ospiti. 

Il compagno Vaienzi si è 
fatto anzi promotore di una 
interessante proposta: quella 
di una riunione da tenere a 
Napoli entro breve tempo 
con i massimi responsabili 
della politica ecologica di 
ciascun Paese della Comunità 
europea per affrontare e su
perare gli ostacoli che impe
discono il dispiegarsi di una 
azione comune che certamen
te inciderebbe in modo posi
tivo sia nella lotta all'inqui
namento sia nelle conseguen
ti prospettive di sviluppo e-
conomico e sociale che si a-
prirebbero. 

Nel quadro di interventi 
volti a contenere e ridurre 
l'inqtnnimento vmo stat' 
posti anche i pnihlTrt Hi 1 
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ti. sottovaluta quale tonico 
potrebbe essere per l'occupa
zione la realizzazione di 
grossi impianti e quali rifles
si un mare pulito potrebbe 
avere sul rilancio della pesca 
in zone da dove ora stanno 
scomparendo addirittura al
cune specie della fauna ma
rina. 

Prima dell'inizio dei lavori 
del comegno hanno rivolto 
parole di benvenuto ai pre
senti anche il presidente del
l'assemblea regionale, com
pagno Mario Gomez. e il pre
sidente della giunta regionale. 
Gaspare Rus^o. il quale ha 
ricordato che nell'opera di 
disinquinamento del golfo di 
Napoli sono stati impegnati 
finora 457 miliardi con un ul
teriore preventivo di spesa. 
entro il 1980. di 513 miliardi. 

I lavori del convegno pro-
seguirarno fino a sabato. 

Sergio Gallo 

NUOVO NUMERO DELLA 
CAMERA DEL LAVORO 

n nuovo numero telefonico 
della Camera confederale del 
lavoro di Napoli, della se
greteria campana CGIL e dei 
sindacati sri ne! palazzo di 
••lì Tr •"> 16 e ;'. seguente: 

MENTRE SI CONCLUDE LA CAMPAGNA DEL POMODORO 

Dopo la campagna per le 
pesche a luglio e quella per 
il pomodoro che si conclu
de in questo mese, gli indu
striali conservieri si prepa
rano alla campagna per 
mettere le mani sui rimbor
si della CEE. Più precisa
mente bisogna dire che è 
già cominciato all'inizio 
dell'estate il tentativo di ar
rivare ad intascare il de
naro dei rimborsi senza ri
spettare gli obblighi pre
visti. 

Naturamente i conservie
ri e la loro associazione 
(l'Anicav) hanno di fron
te il sindacato che, nono
stante le difficoltà che so
no sorte per la definizione 
di una linea unitaria al ri
guardo. è riuscito a impor
re una trattativa ed un ac
cordo su precisi punti: ap
plicazione del contratto, con
trollo 6Ugll organici fissi e 
stagionali, puntualità nel 
pagamento dei salari, che il 
padronato deve rispettare, 
come richiede il decreto, se 
vuole usufruire dei rimborsi. 

Ora che i tempi comin
ciano a strìngere, gli indu
striali hanno fatto sapere, 
attraverso l'Anicav, di non 
essere disposti ad entrare 
nel merito degli impegni 
concordati. Domani l'assem
blea unitaria indetta dalla 
Filia alle ore 18 a Sant'An
tonio Abate, dove si con
centrano 30 delle 58 impre
se conserviere della provin
cia di Napoli, dovrà valu
tare questa risposta e deci
dere quali iniziative intra
prendere. L'assemblea si 

I rimborsi «CEE» 
non danno ossigeno 

all'agro-industria 
Domani assemblea del sindacato a S. Antonio 
Abate - Non rispettate le norme previste 

preannuncia vivace anche 
perchè nel sindacato i pun
ti di vista in proposito non 
sempre concordano. 

La posta in gioco è molto 
appetitosa. Come è noto la 
Comunità Economica Euro
pea ha definito un accordo 
per conferire ai conservie
ri un contributo, a titolo di 
rimborso, pari a 120 lire 
per ogni chilo di pomodoro 
trasformato. Per beneficia
re del rimborso occorre pe
rò soddisfare a certe con
dizioni poste dalla CEE. 

Sì tratta dì rispettare un 
certo prezzo da pagare ai 
contadini produttori di po
modoro, stabilito dall'accor
do stesso: di garantire li
velli qualitativi del prodot
to, sia dei pelati che del 
concentrato, ecc. Occorre, 
inoltre, soddisfare alle con
dizioni poste dal decreto di 
attuazione (Scotti-Marcora) 
che prevede appunto il ri

spetto delle norme sul col
locamento, del contratto di 
lavoro, della situazione con
tributiva e previdenziale. 

Tutto ciò, a partire dal 
prezzo conferito al contadi
ni alla qualità del prodotto, 
61 rispetto del contratto di 
lavoro e delle leggi sul col
locamento è cosa di altri 
pianeti per gli industriali 
napoletani del settore dove 
da sempre imperversano ta
glieggiamenti, lavoro nero, 
violazioni. 

Ciò che doveva impedire 
ai conservieri di intascare i 
contributi e di continuare 
come sempre era il fatto 
che. oltre a tutta la docu
mentazione, si richiede an
che il parere dell'ispettorato 
del lavoro, del sindacato e 
dell'Anlcav. Senochè nel cor
so della campagna i taglieg
giamenti ai contadini so
no continuati e. anzi peggio
rati, la qualità del prodotto 

non sembra migliorata, di 
contratto e di rispetto del 
collocamento neppure si 
parla. 

A questo punto quello che 
accade è intuibile. Si sono 
stati perfino tentativi di 
corrompere dirigenti sinda
cali. Per parte sua l'Anicav 
avanza una propria propo
sta mentre strizza l'occhio 
agli industriali non ancoro 
associati: consiglia un mi
nimo di applicazione del con
tratto, una certa apertura 
In fatto di diritti sindacali, 
salvo poi a svuotarne la 
portata, per arrivare ad ot
tenere i pareri. 

La CGIL, ovviamente, non 
è disponibile su questo ter
reno. Certo non pone la 
questione in termini di ul
timatum, ma ritiene che la 
occasione vada colta positi
vamente per cominciare a ri
sanare questo comparto 
agro-industriale dalle note 
e molteplici deficienze ed a 
promuoverne uno sviluppo 
moderno. Il sindacato riven
dica una presenza e un ruo
lo reali in fabbrica che con
sentano. cioè, un confronto 
sui problemi dell'occupazio
ne e degli investimenti, il 
controllo su orari, ritmi, am
biente. organici, inquadra
mento professionale. 

Su questi temi riprenderà 
domani Gera la discussione 
nell'assemblea unitaria a S. 
Antonio Abate per la quale 
c'è comprensibilmente molta 
attesa tra i lavoratori. 

f. de. a. 

I lavoratori dell'azienda seriamente preoccupati 

Non c'è più denaro, dice il padrone della CSI 
Nella fabbrica di Giugliano (ex GIE) è in corso una ristrutturazione degli im
pianti • Senza paga i 250 dipendenti che erano in cassa integrazione guadagni 

Dopo 140 giorni 
libero il giovane 

che litigò con 
i genitori e un CC 

E' stata accolta la richie
sta di libertà provvisoria per 
Oonato Balzano, il giovane 
22enne di Torre del Greco ar
restato il 6 giugno per l'in
tervento di un vicino di casa, 
brigadiere dei carabinieri. 
mentre stava litigando con i 
suoi genitori adottivi. 

La libertà provvisoria era 
stata inopinatamente negata 
al giovane — come segnalò 
l'Unità ;l 13 settembre scor
so — dopo ben 125 giorni di 
carcere • per un reato che 
avrebbe comportato quattro 
mesi di carcere. Donato Bal
zano infatt i è incensurato, • 
lo scontro verbale con il ca
rabiniere (il brigadiere Rul
lo) avvenne nell'abitazione 
dove il militare intervenne 
come vicino di casa. 

Nei giorni scorsi la richie
sta del legale del giovano, 
avvocato Costa, è stata ac
colta e si è evitato, eoa), che 
il giovane rimanesse in car
cere per un periodo maggio
re rispetto a quello cui sa
rebbe stato condannato — 
peraltro con la condizionale 
— se fosse stato processato 
subito. 

Alla « CSI ». ex General In
struments. di Giugliano, il pa
drone ha dichiarato una situa
zione di scarsa liquidità in se
guito al blocco dei crediti 
bancari. Di conseguenza 1' 
azienda non ha anticipato la 
paga ai 250 dipendenti che so
no in cassa integrazione ed ha 
dato per quasi certa la even
tualità di non poter pagare 
neppure i salari del mese di 
ottobre agli altri 180 lavorato
ri che attualmente producono. 

Nella fabbrica, dove sono 
state affrontate prove duris
sime come al tempo della li
quidazione della GIE nel 1975 
e in oltre due anni di lotte 
in difesa della occupazione, 
preoccupazione e tensione sai 
gono di livello in questi gior
ni. Finora sono state fatte 
cinque ore di sciopero artico
late. Non sembra, però, che 
l'azienda abbia l'intenzione di 
compiere dei passi per sbloc
care la situazione finanziaria 
da lei denunciata; né di of
frire garanzie sul completa
mento. entro i termini fissa
ti. del programma di ristrut
turazione avviato a gennaio. 

Una riunione è stata convo
cata in prefettura sul com
plesso dei problemi sul tap
peto ed il sindacato per par
te sua si augura che da que 
sta riunione possa venire un 

chiarimento che eviti l'inten
sificarsi delle azioni di lotta. 

Dopo le note vicende che 
nel 1975 videro sparire la Ge
neral Instruments, nel 1977 
Io stabilimento di Giugliano 
venne venduto ad una società 
finanziaria svizzera : la e Gen-
fico » divenendo « CSI » 
(Compagnia Semiconduttori I-
talia). Già nel gennaio di que
st'anno. però, la finanziaria 
presentò alle organizzazioni 
sindacali un piano di ristrut
turazione aziendale che pre
vedeva 18 mesi di cassa in
tegrazione per circa 250 di
pendenti sui 430 dell'attuale 
organico. 

L'obiettivo era di ristruttu
rare gli impianti produttivi 
di tipo tradizionale per ridur
re i costi di gestione e di in
trodurre nuove linee di produ
zione con tecnologie avanza
te. L'accordo fu sottoscritto, 
insieme alle garanzie econo
miche e per l'occupazione il 
24 febbrio scorso. 

Ma dopo appena due mesi 
venne avanti un nuovo discor
so aziendale. Si trattava ora 
di assorbire nella CSI anche 
gli stabilimenti MIAL di Sa-
baudia e Lomagno. Il proget
to è di realizzare un gruppo 
di componentistica elettroni
ca con centro a Giugliano do
te farebbero capo anche gli 

altri due stabilimenti. Il nuo
vo progetto aziendale prevede 
anche la costituzione di centri 
di ricerca, di qualificazione e 
commerciale, considerati sup
porti indispensabili per la 
produzione della CSI. 

Un nuovo accordo venne 
sottoscritto a luglio. L'azien
da comunicò anche che nella 
società sarebbe entrata una 
Finanziaria Italiana con la 
garanzia di un ente pubblico 
Cla FI.ME) e che si sarebbe
ro ottenuti finanziamenti pub
blici a tasso agevolato per 
circa 18 miliardi. 

Ora sono appena passati al
tri due mesi dall'annuncio di 
queste nuove iniziative che 
vengono rivelate difficoltà fi
nanziarie e il blocco dei cre
diti bancari. C'è di che preoc
cuparsi. 

ripartito") 
COMITATO DIRETTIVO 

Oggi alla « Curiel », ore 
19,30, comitato direttivo. Ad 
Arzano, ore 18. dibattito sui 
giovani con Napoli. 
CAMPAGNA 
ELETTORALE 

Domani chiusura campa
gna elettorale a Arzano; 
ore 22^0, con D'Auria e For
mica: a Casandrino, 

| 20.20, con Gomez. ore 
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Si prepara 1 appuntamento in tutta la Regione 

Domenica 
manife
stazione 
con Ingrao 
al Metro
politan 

Si prepara in tutta la regione la gran
de manifestazione di domenica prossima 
al Metropolitan, alla quale interverrà il 
compagno Pietro Ingrao. presidente della 
Camera dei deputati. 

Le federazioni, le sezioni, i circoli della 
FGCI sono già mobilitati in vista del
l'importante appuntamento che porterà a 
Napoli, da tutta la regione, migliaia di 
comunisti, di democratici, di lavoratori. 
La manifestazione — die è organizzata 
dal comitato regionale del PCI — ha come 
tema: « Il dibattito sulla terza via: quale 
socialismo per uscire dalla crisi » e avrà 
inizio alle ore 10. 

Intanto — come diciamo in altra parte 
del giornale — il compagno Ingrao sarà 
domani nell'Alfasud di Pomigliano per un 
incontro con i lavoratori della fabbrica. 
La manifestazione — il tema è: e Istitu
zioni democratica e sviluppo del Mezzo
giorno » — è organizzata dalla Federa
zione Lavoratori Metalmeccanici di Napoli. 

All'incontro oltre a rappresentanti delle 
forze politiche democratiche, delle orga

nizzazioni sindacali, dei consigli di fab
brica. interverrà anche Franco Bentivogli, 
segretario generale della FLM. L'incontro 
all'Alfasud avrà inizio alle ore 9. 

Il dibattito parlamentare su un'interrogazione del PCI 

Grave danno all'economia provinciale 
i ritardi per le dighe dell'Avellinese 

Le popolazioni attendono da anni le opere sui torrenti Fiumareila e Macchione 
La risposta del sottosegretario Zurlo — Insoddisfatto il compagno Adamo 

ROMA — Tempi lunghi, an
zi lunghissimi, per le dighe 
sui torrenti Fiumarella e Mac
chione, nella Baronia avelli
nese. Rispondendo ad un'in-
terrogazicne comunista In cui 
si denunciavano gli ormai de
cennali ritardi nella realiz
zazione di due opere di rile
vantissimo interesse economi
co, il sottosegretario all'Agri
coltura Giuseppe Zurlo ha 
ammesso, ieri sera alla Ca
mera, che per la concretiz
zazione di questi programmi 
siamo ancora alla preistoria. 
In particolare: 

O per la diga sul Fiuma
rella*. Il progetto esecu

tivo predisposto dal consor
zio dcU'Ufita è bloccato per 
l'opposizione dell'ANAS che 
teme conseguenze per alcu
ne opere della Napoli-Bari. 
Ora è in corso un'apposita 
perizia di sondaggi, dopodi
ché se ne riparlerà; 

O per la diga sul Macchio
ne: il progetto esecutivo 

(che è persino già finanziato 
dalla Regione) è all'esame 
dell'ufficio del genio civile di 
Ariano Irpino e del Servizio 
idrografico di Napoli. Poi (ma 
quando, almeno pressappoco? 
« Ncn è possibile precisare », 
ha detto Zurlo) dovranno ve
nire i pareri dei competenti 
uffici del ministero dei La
vori Pubblici. 

Replica indignata, per gli 
interroganti, del compagno 
Nicola Adamo 

Con queste due dighe — è 
tornato a spiegare — si può 
asscurnre l'uso plurimo di 
una notevolissima quantità 
d'acqua che o<jgi va pratica
mente dispersa: 9 milioni di 
metri cubi con la diga sul 
Fiumarella, e 600 mila con 
l'altro Invaso. Uso prezioso. 
ncn solo per Irrigare alme
no quattromila ettari di ter
reno, ma anche per assicu
rare l'indispensabile approv
vigionamento idrico' necessa
rio per lo stabilimento FIAT' 
a Grottaminarda. 

Ma c'è un altro aspetto 
— squisitamente politico — 
su cui Adamo ha richiama
to l'attenzione del Parlamen
to e del governo. Si muo
vono dure, e del tutto Ingiu
stificate. accuse di Immobili
smo al poteri locali anche e 
proprio In materia di pro
posizione e di programma

zione degli interventi per il 
risanamento e il progresso 
economico del Mezzogiorno. 
Da ultimo è stato proprio 
il ministro per gli interventi 
nel Mezzogiorno. Ciriaco De 
Mita, a lanciare queste ac
cuse a proposito del progetto 
speciale n. 21 per le zone in
terne. 

Ebbene — ha detto Ada
mo confermando la propria 
totale insoddisfazione per la 
risposta del governo —, si 
tratta di ccntestazionl infon
date, che servono da alibi: 
la realizzazìcne delle dighe, 
come tante altre opere pro
grammate e non realizzate, 
è stata proposta proprio dal
le amministrazioni locali, so 
stenuta dalla Regione Cam
pania. appoggiata da grandi 
movimenti di lotta delie po
polazioni. A tutto questo si 
risponde prendendo tempo e 
lanciando accuse 

g. f. p. 

• Convegno sull'inquinamento a Sarne 
I l Comitato regionale Campano del comitali di azione per la giu

stizia ha organizzato per domani e dopodomani a Sarno un convegno su: 
• La tutela delle acque Interne e costiere campane ». 

Alla iniziativa, che Intenda approlondire il dannoso lenomeno dell ' 
Inquinamento delle acque In Campania, di studiarne le cause, gli el lett i 
e gli adeguati r imedi, hanno aderito la Regione, la Provincia di Salerno, 
la Comunità montana del Vallo di Lauro e Baianese, l ' f .P .T . di Salerno. 
la Pro-LLoco di Sarno (che ha già patrocinato un dibattito sull'argo
mento) ed il comune di Sarno. 

Iniziato ieri a Caserta il convegno nazionale degli Ordini 

Gli ingegneri : come facciamo 
convivere politica e tecnica 

E' questo l'ambizioso obiettivo della categoria: evitare chiusure corporative e con
frontarsi con la crisi del Paese - Non è mancato qualche « rigurgito tecnocratico » 

CASERTA — Una categoria 
professionale, quella degli in
gegneri, che si ferma a di
scutere, a dibattere, a tenta
re di delineate 1 contorni, 11 
ruolo del « nuovo » Ingegne
re: questo, stando al tema 
del 26. congresso nazionale de
gli ordini degli ingegneri 
apertosi Ieri a Caserta — « L" 
ingegnere nella crisi del Pae
se, In relazione all'evoluzio
ne dei processi produttivi, 
delle strutture dello Stato, del 
mercato internazionale » — 11 
compito, certo ambizioso, ma 
anche apprezzabile che l cir
ca 500 ingegneri convenuti nel 
capoluogo di Terra di Lavo
ro, si propongono di adem
piere. 

E già il fatto che dal te
ma prescelto, dall'andamento 
dei lavori precongressuali e 
dalle stesse relazioni tenute 
ieri non prevalgano «chiusu
re corporative, lamenti o de
nunce di incomprensioni, ben
sì equilibrate critiche ed au
tocritiche — come afferma 
Giacomo Elias, sull'ultimo 
numero della rivista dell'or
dine — diagnosi puntuali, pro
poste di ampio respiro»; che 
sia emersa la volontà di « ri-
disegnare il ruolo dell'Inge
gnere non arroccandosi all' 
interno, ma aprendosi agli 
apporti della società nel suo 
complesso (da qui il rappor
to con la crisi del Paese! è 
un segno positivo, significa 
che si è sulla buona strada. 
Anche se non sono mancati 
rigurgiti efficientistici. accenti 
tecnocratici, a dimostrazione 
di una difficile convivenza tra 
politica e tecnica ». 

Nel pomeriggio, dopo la ce
rimonia inaugurale della mat
tinata, hanno parlato i coordi
natori dei 4 gruppi che hanno 
lavorato, in questi mesi. 

Per 11 gruppo di lavoro per 
I problemi della scuola è in
tervenuto l'ingegner Domeni
co Barbaro, presidente della 
federazione degli ordini del
la Sicilia, che ha auspicato 
una riforma dell'università 
capace di attuare una ricer
ca rispondente all'evoluzione 
tecnologica e quindi ai reali 
bisogni della società. L'inae-
gner Giulio Gallo, coordina
tore del gruppo di studio cibi
la Lombardia, che ha svòlto 
un'apnrofondita analisi sul te
ma dell'evoluzione dei pro
cessi produttivi, si è soffer
mato sulla funzione dpll'lnee-
gnere rispetto alle modifica
zioni economiche sia di ori
gine esterna che Interna, sot
tolineando il rilievo della pro
grammazione economica. 

Al ruolo della programma
zione economica nazionale, si 
è agganciato anche l'ingegner 
Osvaldo De torio che ha di
retto il gruppo di studio sul
le strutture dello stato che ha 
riaffermato la necessità di 
predisporre, con il contributo 
di tutti gli organi istituzio
nali, delle forze sociali, gli 
indirizzi di politica economi
ca nazionale. Sull'aggiorna
mento della formazione de
gli ingegneri e delle strut
ture alle quali essa è legata 
ha relazionato l'ingegner Gio
vanni Manenti, coordinatore 
del gruppo di lavoro del
l'Emilia e Romagna. 

Mario Bologna 

L'EPISODIO SI E' VERIFICATO A EBOLI 

Aggredito un sindacalista 
SALERNO — Una vigliacca aggressione è 
stata subita dal compagno Giuseppe Marolta, 
sindacalista, rappresentante della CGIL nella 
commissione di collocamento di Eboli: l'auto
re di questo gesto è un t guappo » locale 
assai probabilmente legato agli ambienti del
l'Imprenditoria edile della Plana del Sete. 

Le minacce e le Intimidazioni si sussegui
vano ormai da tempo ed erano sopportate 
sempre con grande forza dal compagno Ma-
rotta che da diverso tempo conduce, quale 
rappresentante della CGIL, una dura lotta 
per l'applicazione della graduatoria all'In
terno del collocamento. 

Questo grave atto teppistico ha immediata
mente suscitato una presa di posizione della 
Federazione lavoratori delle costruzioni che 
ha denunciato II < comportamento squadristi-
co del padronato », invitando anche tutti i 
lavoratori a creare intorno ai tentativi di 
provocazione un vero e proprio muro di Iso

lamento democratico. Inoltre la Federazione 
lavoratori delle costruzioni ha pure richiesto 
che su quanto è avvenuto venga aperta in 
tutti 1 luoghi di lavoro una discussione appro
fondita in modo tale da poter preparare una 
risposta di lotta, di massa 

Un episodio questo che non giunge Isolato; 
si va ormai generalizzando l'interesse diretto 
o sollecitato dal padronato e di alcuni am
bienti della malavita al settore delle costru
zioni e degli appalti nella provincia di Sa
lerno. Quanto è successo alcune settimane 
fa nell'agro Nocerlno-Sarnese con Intimida
zioni ai sindacalisti recatisi per un'assemblea 
del lavoratori nel cantiere dell'ospedale di 
Nocera, ciò che è accaduto nei giorni scorsi 
ad Eboli, non è estraneo neppure al cantieri 
della città di Salerno. 

Contro questo stato di cose la FLC sta 
approntando iniziative di lotta a livello pro
vinciale. 

SALERNO - Con grave danno per il traffico cittadino 

Un palazzo abusivo blocca 
il nuovo anello stradale 

La strada dovrebbe congiungere via Farina a via Guercio — Interrogazione par
lamentare del compagno Forte — Altra speculazione in via Fratelli De Mattia 

SALERNO — I lavori per 
l'anello viario che doviebbe 
congiungere via Farina con 
via Guercio, alleggerendo, e 
di molto, il caotico traffico 
cittadino, sono bloccati all'al
tezza del fabbricato del re
gno; un palazzo abusivo, quin
di. una « perla » dell'ultima 
amministrazione Russo, impe
disce 11 proseguimento dei la
vori. Non solo, ma il fabbri
cato è in contralto striden
te con lo stesso piano regola
tore generale della stazione 
ferroviaria di Salerno. 

Passando da via Guercio si 
può vedere che chi ha innal
zato questo « fungo di cemen
to » ha anche edificato, un 
muro al confine del fabbri
cato abusivamente, su suolo 
di pubblica utilità, definito ta
le fin dal 1937. La pretura di 
Salerno aveva anche emes
so nel "75 una diffida nei ri
guardi del costruttore eviden
temente disattesa, così come 
l'ordinanza della prefettura di 
Salerno, anch'essa dello stes
so anno. 

Il muro costituisce un se
rio pericolo perchè è a ridos
so della rete aerea di contat
to delle ferrovie dello stato 
alimentata da corrente elet
trica a 3000 watt. 

A questo proposito il com
pagno onorevole Salvatore 
Forte ha rivolto un'interroga
zione al ministero dei Tra
sporti chiedendo che il muro 

sia immediatamente ab
battuto. 

Ma intanto rimane il pro
blema della costruzione abusi
va che impedisce il prosegui
mento del lavori per la stra
da. Ed è il Comune che de
ve intervenire, accertando le 
responsabilità 

« L'episodio è solo la spia 
di una situazione molto gra
ve — ci ha detto il com
pagno Forte — che pone l'esi
genza che la giunta comuna
le intervenga in concreto con
tro l'abusivismo, vera e pro
pria piaga per la città; d'al
tra parte la stessa azienda 
delle Ferrovie dello Stato ha 
il dovere di intervenire, senza 
attendere l'inizio del lavori 
per la sistemazione degli im
pianti ferroviari, secondo il 
piano regolatore, per evitare 
ulteriori possibili slittamenti ». 

Che l'abusivismo continui 
ad essere un problema cen
trale a Salerno è del resto 
dimostrato dal tentativo del
la ditta Perugginl di dare il 
via. contravvenendo alle nor

me del piano regolatore gene
rale. alla costruzione di un 
fabbricato in via Fratelli De 
Mattia (sarebbe meglio dire 
« su » via Fratelli De Mattia) 
inghiottendo questa strada in 
pieno centro di Salerno. 

Alla base di tutto questo 
una licenza edilizia data al
l'epoca in cui Menna era sin
daco. Poi la licenza è stata 
annullata due volte, proprio 
perchè In contrasto con il 
PRG. ma la Irregolare costi
tuzione delle commissioni edi
lizie ha provocato l'annulla
mento da parte del TAR del 
dispositivo di ritiro della li
cenza. 

Su questo caso i consiglieri 
comunali comunisti Cacciato
re. Esposito ed Elefante han
no rivolto un'interrogazione al 
sindaco; ma per I comunisti. 
per il comitato cittadino del 
PCI, questo è solo l'avvio di 
una battaglia più ampia con
tro la speculazione e l'abusi
vismo. 

f. f. 

• Arrestati a Salerno due ricercati 
S A L E R N O — Sono i ta l i arrestali ieri dai carabinieri due pericolosi pre
giudicati da tempo ricercati. Si trai la di Lucio Grimaldi, di 3 0 anni, e 
Matteo Carfagna, entrambi catturali dai carabinieri in un cascinale che 
si trova alla perileria di Salerno. 

Lucio Grimaldi era ricercalo per l'omicidio di Mario Mele — avve
nuto sulla litoranea — per il quale era stato condannato a 2 2 anni di 
carcere; Garfagiia, invece, per rapina e duplice tentalo omicidio. 

Le crisi nel Terminio e in alta Irpinia 

Comunità montane: 
quando la DC 
tradisce l'intesa 

A colloquio con i l compagno Lucio Fierro • Per
chè si sono dimessi gli assessori comunisti 

AVELLINO — Le dimissioni 
degli assessori comunisti dal
le giunte unitarie delle Co
munità montane del Termi
nio e dell'Alta Irpinia (le cui 
assemblee torneranno adesso 
a riunirsi nel prossimi gior
ni) hanno dato il via ad una 
serie di polemiche — poli
tiche e giornalistiche — al 
centro delle quali, comunque, 
è stato ed è ancora una volta 
Il Partito comunista e la sua 
politica. 

Del perchò delle dimis
sioni degli assessori comu
nisti e delle prospettive di 
una più o meno rapida ri
soluzione della crisi aper
ta nelle due Comunità 
montane, abbiamo parla
to con II compagno Lucio 
Fierro responsabile degli 
enti locali e membro del
la segreteria della federa
zione del PCI di Avellino. 

Diciamo che la causa sca
tenante delle dimissioni de
gli assessori comunisti dalle 
giunte delle due Comunità 
montane è stata la posizione 
tenuta dai due presidenti in 
relazione alla questione del
la superstrada Lioni-Avel-
lino. 

Cosa è accaduto di pre
ciso? 

E" successo che i due presi
denti (entrambi de), mentre 
la commissione regionale per 
l'intervento straordinario va
rava Il suo parere sul pro
getto zone interne, facevano 
pervenire il loro giudizio di 
entusiastica adesione alla co
struzione della superstrada 
Lioni-Avellino. E lo facevano 
eco un telegramma («com
missionato » dalla segreteria 
de) che Impegnava entrambe 
le Comunità, senza che del
la questione si fosse discus
so prima in assemblea e sen
za consultare i capigruppo 
della maggioranza e gli as
sessori. 

Un atteggiamento sen
z'altro grave. 

Certamente. E, tra l'altro, 
si è trattato di una inizia
tiva che ha vanificato di col
po. dopo mesi di dibattito, 
lo sforzo di definire unita
riamente una proposta pro
duttiva per il progetto spe
ciale; sforzo che pure era 
alia base della scelta di go
verni unitari nelle due Co
munità. 

Di qui, quindi, le dimis
sioni degli assessori comu
nisti. Ma prima di que
sto episodio c'erano stati 
fatt i o iniziative eh» ave
vano già scosso o messo 
in crisi l'accordo nelle 
due Comunità montane? 

Problemi ce n'erano già sta
ti ed erano legati stretta
mente al modo con il quale 
la Democrazia cristiana pra
tica ed intende la polìtica 
dell'intesa. Nessuno si sogna 
di negare il diritto di cia
scuno a valutazioni, scelte e 
concezioni diverse e di lavo
rare per affermarle: noi co
munisti. anzi, l'intesa non 
l'abbiamo mai concepita co
me appiattimento della dia
lettica tra le forze politiche. 
Ma giudichiamo inammissi

bile, per esempio, che presi
denti eletti da una maggio
ranza di quattro partiti — 
espressione, quindi, di tale 
accordo e di tale maggioran
za — non esitino un attimo 
ad anteporre gli Interessi di 
parte al ruolo che è proprio 
di un presidente dell'Intesa. 
Ed è gravissimo che mostri
no disprezzo assoluto per le 
regole della convivenza de 
mocratica ed abbiano l'arro
ganza di chi pensa di non 
dover rispondere a chicches
sia delle proprie azioni. 

Quindi, un atteggiamen
to non più tollerabile. Ma 
quali prospettive si apro
no adesso? 

Io credo che un fatto sia 
certo: 11 ritiro delle nostre 
delegazioni dalle giunte del
le due Comunità montane è 
stata una positiva iniziativa 
di chiarimento. Fino ad ora, 
però, sono mancate comple
tamente risposte adeguate. 
Di concreto vi è stata solo 
l'arrogante sfida ad andare 
avanti e addirittura il rifiu
to della elementare presa 
d'atto che era venuta a man
care ai due presidenti la fi
ducia di una forza importan
te che li aveva eletti. E que
sti sono atteggiamenti che 
non favoriscono certo la ri
cerca di un rapporto unita
rio tra le forze politiche de
mocratiche. 

Riforestazione: 
approvato 
il piano di 

pronto intervento 
La terza commiss ione del 

consiglio regionale presie
duta dal compagno Franco 
Daniele, ha espresso pare
re favorevole al program
ma esecutivo relativo al 
pronto intervento nel set
tore della bonifica monta
na e per la rlforestazione 
relativa al l 'anno '78. Alla 
riunione ha partecipato 1' 
assessore all'Agricoltura, 
Pino Amato. 

Sempre nella riunione di 
ieri la commissione ha de 
ciso di Indire le consulta
zioni sulle proposte di leg
ge riguardanti un'organi
ca normativa del settore 
dopo un preliminare esa
me del piano di pronto in
tervento per il '78. poi. sa
rà anche promossa dall'as
sessore all'Agricoltura, di 
intesa con la presidenza 
della III commiss ione, una 
riunione con l'esecutivo re
gionale dell 'unione delle 
Comunità m o n t a n e e con 
i rappresentanti s indacali 
di categoria della provin
cia di Avellino. 

La III commiss ione ha. 
anche , espresso parere fa
vorevole a disegni di legge 
riguardanti l'agricoltura e 
l'artigianato 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi giovedì 5 ottobre '78. 
Onomastico: Placido tdoma-
ni: Bruno). 
BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 

Nati vivi 45; richieste di 
pubblicazione 52; matrimoni 
religiosi 32; matrimoni civi
li 4; deceduti 16. 
LUTTO 

E' morto il compagno Bia
gio Benclvenga, padre del 
compagno Michele della se
greteria delia sezione di Car-
dito e nonno del compagno 
Biagio segretario delia FGCI 
di Cudito. Alla famiglia tut
ta le condoglianze del com
pagni della sezione e della 
redazione de l'Unità. 
ISCRIZIONE 
CORSI DI DANZA 

Sono aperte le iscrizioni ai 
corsi di danza classica del
l'istituto a Salvo D'Acquisto » 
di Secondigliano per Tanno 
1978-79. Per iscriversi alla 
.scuola, giunta ai suo quarto 
anno dì vita, rivolgersi alla 
segreteria in corso Italia 138. 
CONCORSO 
CARABINIERI 

E' stato bandito un con
corso per 700 aKievi da am
mettere al corso biennale al
lievi sottufficiali dei carabi
nieri. La domanda di ammis- ; 
sione al concorso dovrà esse- ! 
re consegnata alla stazione 
del carabinieri nel cui terri
torio gli aspiranti sono do
miciliati entro il 16-10 1978. 
FARMACIE NOTTURNE 

Zona Chlaia Riviera: via 
Carducci 21; Riviera di 
Chiaia 77; via Mergelllna 
148. S Giusepoe-S Ferdinan
do: via Roma 348. Monte-
calvario: pzza Dante 71. 
Mercato-Pendino: pzza Gari
baldi 11. S Lorenzo-Vicaria: 
S Gtov a Carbonara 83; 
Staz. Centrale corso Lucci 5; 
Calata Ponte Casanova 30 
Stella-S Carlo Arena: via 
Porta 201: via Materdel 72; 
corso Garibaldi 218 Colli 
Aminti: Colli Am.nei 249 

Vomero-Arenella: via M. Pi-
scicelli 138; via L. Giorda
no 144; via Merlianl 33; via . 
D. Fontana J7; via Simone 
Martini 80. Fuorigrotta: piaz
za Marc'Antonio Colonna 21. 
Seccavo: via Epomeo 154. 
Pozzuoli: corso Umberto 47. 
Miano-Secondigliano: corso 
Secondigliano 174. Posillipo: 
via Manzoni 120. Bagnoli: 
Campi Fle^rei. Poggioreale: 
via Nuova Poggioreale 21. 
Pianura: via Provinciale 18. 
Chiaiano • Marianella - Pisci
nola: corso Chiaiano 28 -
Chiaiano. 
NUMERI UTILI 

Ambulanza comunale gra
tuita per il trasporto dei soli 
malati infettivi chiamare il 
44.13 44. Servizio continuo per 
24 ore. 

Guardia medica comunale 
gratuita, notturna, festiva. 
prefestiva teletono 315.0J2. 

Pronto intervento sanitario 
comunale di vigilanza alimen 
lare, dalle ore 4 dei mattino 
alle 20 itestivi 8-13». leielo 
no 21M 014,294.^02. 
BENZINAI NOTTURNI 

Fino al 30 setiemore ri
mangono aperti nelle oie not
turne dalle 22.30 alle 7 i se
guenti distributori di benzi
na. Piazza Mergelhna, AGIP. 
via Caio Duilio. AGIP; piaz
za Lala. IP. viale Michelan 
gelo. Esso, Ponte di Ca.« 
nova. Esso; P.anura. via Pro 
vjnctale. via Fona. Fina, cor
so Europa. AGIP. via Vit
torio Emanuete, Mobil; via 
Galileo Ferraris. Esso, ptaz 
za Carlo III. Mobil Total; 
statale 7 bis. Mach, via Argi
ne. API Mach, viale Madda
lena, AGIP; via Nuova Mia-
no. Mach: quadrivio Arzano, 
Esso, via Caserta al Bravo, 
Fina; via S Maria a Cubito. 
Mobil IP. 

In provincia- Castellamma
re, AGIP. corso Europa. Pom
pei. Chevron, viale Mazzini: 
Portici. AGIP. via Diaz. Poz
zuoli. IP. via Domizlana. 

Il Prof. Dott. LUIGI IZZO 
DOCENTE * SPECIALISTA D E R M O S I F I L O P A T I A U N I V E R S I T À 

riceve per main i le VENEREE • U R I N A R I E • SESSUALI 
Consultazioni sessuologiche e consulenza matrimoniale 

N A P O L I - V . Roma. 4 1 8 (Spinto Santo) - Tel. 3 1 3 4 2 8 (tutt i i g orni) 
SALERNO • Via Roma. 112 • Tel. 2 2 . 7 5 . 9 3 (martedì « giovedì) 

SCHERMI E RIBALTE 
rtAiRi 

Tela CILEA (V ia San Domenico 
Ione 6 5 6 26S) 
Riposo 

T E A T R I DEI RESTI (V ia Bonito 
5. Mart ino) 
Riposo 

I t A l H U »AN CARLO 
(Tel 418 266 4 1 5 029» 
Sabato 7 alle ore 18 Concerto 
diretto da Franco Caracciolo con 
il violoncellista Amedeo Baldo
vino. 

SANCARLUCCIO (V ia S. Pasquale 
a Chiaia. 4 9 • Te l . 4 0 5 0 0 0 ) 
Ore 21 Roberto Benigni presen
ta: « Cioni Mario di Gaspara 
fu Giulio ». 

CINEMA OFF D'ESSAI 
EM8ASSY (Via e De Mura. I » . 

T r i 3 7 7 . 0 4 6 ) 
( 1 6 - 2 2 ) 
L'albero degli zoccoli 

M A A I M U M i « i n i « uramici . 19 
Tel 6S2 114) 
L'albero degli zoccoli 
( 1 6 - 2 2 . 1 5 ) 

N O (V ia santa Caterina «a Siena 
Tel 4 1 S 3 7 1 ) 
Ecce bombo, con N. Mcverti 
SA ( 1 7 - 2 2 , 3 0 ) 

N U O V O (V ia Montecalvavio 19 
Tel 4 1 2 . 4 1 0 ) 
Al di l i del bene e del male. 
con E. Josephson - DR ( V M 18) 

CINE CLUB (V ia Orazio. 77 Te
lefono 6 6 0 . 5 0 1 ) 
RIPOSO 

C I N E F O R U M TEATRO N U O V O 
(Via le Carnaggio, 2 • Portici) 
Riposo 

C I N i . L I A A L T R O (V ia P o r f A l 
ba 301 
Sebasliane, con N. Kennedy - DR 
( V M 1 8 ) 

C l k L O L O bULTURALfc • PABLO 
N E R U D A • (V ia Posillipo 3 4 6 ) 

RIPOSO 
R I T 2 (V ia Pestine. SS Telerò 

no 2 1 8 . 5 1 0 ) 
10 sono un autarchico, di Nan
ni Morett i 

S P u i i m t k L U B (V ia M Ruta. 9 
V omero) 
Al di l i del bene • del male, 

CINEMA PRIME VISIONI 
ACACIA (Te l 3 7 0 4 7 1 ) 

11 desiderio di essera donna 
( V M 18 ) 

A l i t O N b iV ia Lomonaco. 3 Te
lefono 41S 6 8 0 ) 

Pretty Baby, con B. Sheilds - DR 
( V M 1 8 ) 

A M t t A ì C i H i O R I (V ia Cnspi. 23 
Tel 6 8 3 1 2 8 ) 
Alta tensione, con M . 8rooks 
- SA 

ARLECCHINO (V ia Alabardieri. 
70 Tel 4 1 6 7 3 1 ) 
Peccati ieans e con R. Car-
radine - S ( V M 1 4 ) 

A U v . u > l E O «Piati» Uuca d'Aosta 
Tel 4 1 5 3 6 1 ) 
Zombi, con D. Emge - DR 

Te-

a Napoli... 
BUTOGHIUB 
SIMCA- CHRYSLER 
la grande concessionaria di città 

Via Pietro Test i . 118 f l o g g e t t a ) - 80126 Napol i - T e l . 610233 

Vi.) Partenone. 1 9 ' 2 2 - 80121 Napol i • T e l . 4 1 8 2 6 0 / 4 0 7 3 1 7 

Vi . i Diocleziano. 204 206 - 80125 Napol i - Te l . 635601 

C so Gar ibald i . 230 - 8 0 Ì 4 2 Napol i • Te l . 293663 

M i -

CORSO (Corso Meridionale 
lelono 339 .911) 
Squadra antiiurto, con T . 
Iian - C ( V M 14) 

Oc.Li.fc Prtuivit (Vicolo Vetreria 
Tel 4 1 8 . 1 3 4 ) 
Grease 

EM.-. .4C (V ia F. Giordani, angolo 
Via M Schipa Tel 6 8 1 . 9 0 0 ) 
Magnate greco 

E X L C L I I U K | V i t Milano Tele
tono 2 6 8 4 7 9 ) 
I l mostro in tavola, barone Frank-
stain. con Y . Dallesandro - SA 
( V M 1 8 ) 

F I A M M A «Via C. Poeno. 4 6 Te
lefono 4 1 6 . 9 8 8 ) 
Enigma rosso, con F. Testi • G 

F l L H n u i t k i i v n Filangieri. 4 
Tel 4 1 7 4 3 7 ) 
Primo amore, con U. Tognazzi 
- DR 

F I O k t N T I N I ( V i a R Bracco. 9 
Tel 3 1 0 4 8 3 ) 
Cosi coma sei, con M . Ma-
straianni - OR ( V M 1 4 ) 

M L i K O f O L I l A N (Via Lhiaia -
Tel . 4 1 8 . 8 8 0 ) 
Lo chiamavano Bulldozer 

O D E O N ( P i a » * Pirdi j rot ta 12 
Tel 6 6 7 3 6 0 ) 
Zombi , con P. Erige • DR 
( V M 1 3 ) 

R O X 1 i V . » Tarsia Tei 3 4 3 149 ) 
La lebbre del sabato sera, con 
J. Travolta DR 

SANTA LUCIA (V ia S. Lucia. 5 9 
Tel 4 1 5 . 5 7 2 ) 
Swarm. con M . Calne - DR 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

A B A D I R (V ia Fal l i t i lo Claudio . 
Tel. 3 7 7 . 0 5 7 ) 
Una donna tutta sola, con J. 
Chevburgn - S 

A L A N I O (Viale Aagutto Tela
tone 6 1 9 . 9 2 3 ) 
L'ultimo combattimento di Chen, 
con B. Lee - A 

A k . A M U - l e i 3 1 3 OOS) 
Easy Rider, con D. Hopper - DR 
( V M 1 8 ) 

ALLfc GlrvcSTRE (Piazza San Vi
tale Tel 6 1 6 3031 
Cavitaci Nenie, con R. Ryan - A 

A k i u t t A l t N U (Via L Lai cl l l , I 
Tel 3 7 7 . S 8 3 ) 
La maledizione di Damien, con 
W . Holden - DR 

A R Ì J O (V ia Alessandro Poeno. « 
te i 224 / 6 4 I 

Scay ealbition ( V M 1 8 ) 
t K n i U N i v i * Morene» 37 Tev 

••Ione SU 3 5 2 ) 
Crazy Hors», di A Bernardini 
D O ( V M 18) 

A U 5 U N I A i V n Cavare Telefo
no 4 4 4 ZOO) 
Chiusura estiva 

A V I O N (Via le «egli Astronauti -
Tel 741 92 6 4 ) 
Capitan Nemo 

B E K K I N I (v .a Bernini. 113 Te
lefono 377 109) 
Heidi, con E. M Singhemmer • S 

CO- M.LO I P I U I I G.B. Vico Te 
lelono 4 4 4 . 8 0 0 ) 

Una donna tutta sola, con J. 
Clayburgh • S 

D S M N A «via Luce Giordano Te
lefono 3 7 7 . S 2 7 ) 
Capitan Nemo, con R. Ryan - A 

EDLN (Via l i . *anleiice l e i * 
tono 3 2 2 . 7 7 4 ) 
Doppio colpo, con O. Reed - G 

EUKUPA (V ia Nicola Hocco. 49 
Tel. 293 .423 ) 
(Chiuso) 

GLORIA «A» (V ia Arenacela 2 5 0 
Tel 291 .309) 
L'ultimo combattimento di Chen, 
con B. Lee - A 

GLUHIA « B • 
(Chiuso) 

M I G N O N (V ia Armando Diaz 
Tel. 324.8931 
Sexy Exibition ( V M 18) 

PLA2A (Via iterbaker. 2 Tele 
fono 3 7 0 . 5 1 9 ) 

2 0 0 1 odissea nello spazio, con 
K. Dullep - A 

T I 1 A N U 5 (Corso Novara. 37 
Tel 2 6 8 . 1 2 2 ) 
Crazy Horse, di A . Bernardini 
DO ( V M 1 8 ) 

ALTRE VISIONI 
A M E R I C A ( V i a Tito Anglinl. 2 ) 

Tel 2 4 8 . 9 8 2 ) 
Blow up, con D. Hennings • DR 
( V M 14 ) 

A S t U K I A , ia l i te Tarsia Teiete-
no 343 .722 ) 
(Chiuso) 

AS1KA (V ia Mezzocannone. 109 
Tel 2 0 6 . 4 7 0 ) 
La liceale nella clasae dei ripe
tent i , con G. Guida - C ( V M 1 4 ) 

A Z A L E A (V ia Cu man». 2 3 Te
lefono 6 1 9 . 2 8 0 ) 
L'idolo di Acapulco, con E. Pre
si ey • S 

B E L L I N I (Via Conte di Rovo. 16 
Tel 3 4 1 . 2 2 2 ) 
Polly ( V M 1 8 ) 

C A S A N O V A (Lot to Garibaldi. 3 3 0 
Tel 2 0 0 . 4 4 1 ) 
Good bye Emanuel le, con S. Kri-
stel - S ( V M 18) 

DO J l A v O K U P> i l 3 2 1 . 3 3 9 ) 
New York Parigi 7 8 

I T A L N A P O L I 
Tei 6SS 4 4 4 ) 
Complotto dì famiglia, con Bar
bara Harris • G 

LA PERLA (V ia Nuova Agitano. 
35 TeL 7 6 0 . 1 7 . 1 2 ) 
Riposo 

M O u t K N I S S l M O (V ia Cistemo def-
l'Olio Tel. 3 1 0 . 0 6 2 ) 
La zingara di Alex, con J. Lem
mon • S ( V M 1 8 ) 

P u - i K O l f V n A . C Oe Meis. 5 8 ) 
Tel. 7 5 6 7 8 0 2 
La seduzione, con U Gattoni 
DR ( V M 1 8 ) 

POsiLL lPO (V ia Posillipo. 68-A 
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Una serie di incontri chiesti dalla federazione CGIL-CISL-UIL 

Ravviamento : autunno caldo 
par i disoccupati di Ancona 

Le riunioni riguarderanno proprio la « vertenza giovani » e la 285 — Gli in
terlocutori del sindacato saranno l'artigianato, la cooperazione, gli enti locali 

ANCONA — Una manifestazione dei giovani disoccupati 

Le leghe di Senigallia discutono il rilancio della lotta 

Su seicento iscritti 
solo 22 avviati al lavoro 
L'unica industria che ha occupato giovani è stata la SACART, nel set
tore cartario — Gli altri sono rientrati nel progetto del Comune 

SENIGALLIA — Ricucire i 
rapporti, dopo mesi di scar
sa attività, verificare gli spa
zi per la conquista di nuova 
occupazione, « aprire » le ver
tenze aziendali, in stretto 
collegamento con il confron
to stabilito con l'Associazio
ne provinciale degli industria
li: sono queste le « parole 
d'ordine » sulle quali si basa 
un effettivo rilancio delle 
Leghe dei giovani disoccu
pati. Assieme al momento 
« politico » si collega quello 
più strettamente organizzati
vo, legato ad una ristruttura
zione in pieno funzionamen
to degli organismi giovanili 
associati alla federazione sin
dacale. 

Una verifica di questo di
battito in corso e di questa 
nuova fase, si è avuta a Se
nigallia, dove il consiglio uni
tario di zona ha inteso ri
prendere i contatti con i gio
vani disoccupati ed ha or
ganizzato per questo, mia ap
posita assemblea. 

Un momento partecipativo 
di questo genere mancava 
da mesi e quindi — va su
bito premesso — (anche per
ché fa capire il clima at
tuale) che l'invito è stato 
raccolto solo da una modesta 
parte degli iscritti alle liste 
speciali. «Una presenza ri
stretta che era anche preve
dibile — ha commentato il 
compagno Chiacchierini, se
gretario della Camera del la
voro — che perà deve rap
presentare un ulteriore e se
rio elemento di riflessione. 
L'anno scorso di questi tem
pi, in un analogo incontro, 
registrammo la presenza di 
centinaia di giovani ». 

Da allora infatti la Lega 
ha subito un progressivo 
svuotamento, la sua presen
za sul territorio e nella real
tà di fabbrica è andata pro
gressivamente riduccndosi. 

Qual è ora la situazione 
generale e che costi occorre 
fare per impostare un rilan
cio e consolidare un nuovo 
ruolo pi it'ro ed organizza
tivo della Lega? 

E" stato dunque onnortuno 
e pregiudiziale analizzare e 
riflettere su alrunt diti oa-
gettivi: dal dicembre 1977 fi
no al luglio scorso gH iscritti 
alle liste speciali del Comu
ne hanno o^cJiTto tra le 
600-620 unità. Un riscontro 
costante è stato rapnracn-
tato dal fatto che oltre il 
50*7 sono donne. 

Ebbene, nello stesso perio
do sono stati avriiti al livo-
ro. in base alle liste predite 
dalla legge 285. solo 5 gio
vani. Altri 50 disoccupati so
no stati assunti, ma in hn*e 
all'elenco ordinano dell'uf
ficio del lavoro. L'uni"! in
dustria — in un pnnornrna 
desolante fitto di bvcot'na-
gi operati dagli imprenditori 
scnigaalie*i — che ha occu
pato aiovnni. è *tatn avella 
cartaria dc'ln SACART (a 
tempo ind,fr-m;rinto. senzi 
però contratti di formizione 
lavoro). 

Un altro cnpifo'o è rappre
sentato dai gionni rientrati 
nel provetto spr-tn'e redat
to diU'arimiri*!r.T::ov co
munale: 17 giovani (occupati 
per 4, 6 o Ì0 mesi) sono da 
alcune settimane alle dipen
denze dei vari a**c<*orati. 

Dunque, complessivamente 
tra Progetto Speciale e set
tori produttivi su 600 iscritti, 
solo 22 (poco più del 3°a) 
hanno trovato un a posto », 
per effetto della legge. L'altra 
grandissima fetta ha conti
nuato a sfruttare i soliti ca
nali che portano a lavori 
precari o episodici: quest'esta

te hanno lavorato come sta
gionali (nelle industrie orto
frutticole, negli alberghi o nei 
bar) come facchini, ecc. 

Un magro bilancio. Perché? 
Il compagno Chiacchierini 
non ha dubbi. « Il padronato 
senigagliese (la legge co
munque non poteva di per 
se coprire un'area così vasta 
di giovani) — dice — ha fat
to di tutto per non utilizza
re la legge. I veri sabotaggi 
sono stati molti ». 

Ma nelle sue parole non 
mancano accenti autocritici. 

E il prossimo rilancio do
vrà avvenire proprio su va
lide basi: contrattazione di 
nuova occupazione, degli 
straordinari, del turn-over, 
sviluppo della prima parte 

dei contratti; tutto ciò in 
stretto contatto con i vari 
consigli di fabbrica. 

Nel Senigagliese la confer
ma che la strada da battere 
è proprio quella delle ver
tenze aziendali viene dal « ca
so » Sacart. Le cinque assun
zioni si sono strappate pro
prio dopo una vertenza spe
cifica. In numerosi altri casi, 
emersi nel tessuto produttivo 
del senigagliese (mobilificio 
Montesi, l'azienda di bian
cheria Ragno, sino al grande 
magazzino « Discount ») si è 
avuto sì un aumento di oc
cupati, ma del tutto sgan
ciato dalla 2S5. 

ma. ma, 

In occasione dei contratti 

Gli autonomi minacciano: 
« lotta totale » 

all'ospedale di Ancona 
ANCONA — Ci sarà chi sof-
fierà a pieni polmoni sul 
fuoco della lotta contrattuale, 
specie fra categorie partico
larmente «complicate ». Ben 
più di una avvisaglia è stata 
la parola d'ordine lanciata da 
forze irresponsabili, qualche 
giorno fa, in occasione delle 
agitazioni dei lavoratori o-
spedalieri. 

Si è letta — su un docu
mento di una non ben preci
sata o assemblea » del perso
nale dell'ospedale regionale 
« Umberto I » di Ancona — 
la minaccia di « azioni di lot
ta totale e a tempo indeter
minato » e l'invito a tutti i 
lavoratori degli ospedali della 
provincia e della Regione ad 
aderire a tale iniziativa. Non 
una parola sul modi per cir
coscrivere i disagi profondi 
di una lotta simile, per orga
nizzare turni alternativi del 
personale. Si pensa forse che 
un ospedale possa bloccarsi 
solo perchè ci sono lavorato
ri che rivendicano i loro di
ritti? Per quanto giusti essi 
siano, debbono venir prima 

I della coscienza civile? 
Va detto che la situazione 

dei lavoratori ospedalieri è 
molto delicata e densa di 
malcontento del tutto giusti
ficato (da molti mesi lottano 
per il rinnovo del contratto): 
ma si deve sapere anche che 
c'è chi tende a dividere la 
categoria, parlando solo di 
soldi; chi dentro il sindacato 
(nella CISL) spingere chia
ramente per dare respiro a 
spinte « autonomistiche ». In 
contrapposi7lone con la poli
tici condotta dalla Federa
zione Lavoratori Ospedalieri 
(FLO). Ad una assemblea re
cente. quella da cui è scatu
rito il documento in cui si 
parla di « lotta totale », qual
cuno ha lavorato troppo sco
pertamente per spezzare il 
collegamento tra lavoratori e 
sindacato. Alla fine non è poi 
tanto casuale la richiesta di 
a un consistente e definitivo 
recupero economico»; non è 
casuale neppure il tono da 

« ultimatum » adoperato per 
annunciare la lotta totale e a 
tempo indeterminato. Co
munque questa parola d'or
dine ha decisamente fallito, 
tanto è vero che le adesioni 
sono state irrisorie. Ora si è 
raggiunto un accordo fra le 
Regione. l'AROM e le orga
nizzazioni sindacali. Tutti in 
sede di riunione hanno detto 
che il contratto è sacrosanto 
e che si impegnano per giun
gere ad una conclusione della 
vertenza. Si è stabilito anche 
di garantire, entro il mese di 
ottobre, il pagamento — e-
ventualmente anche sotto 
forma di acconto da parte 
delle amministrazioni ospeda
liere — dei miglioramenti sa
lariali previsti dal contratto 
stesso. I sindacati hanno det
to che in caso di sciopero 
garantiranno il funzionamen
to dei servizi indispensabili; 
la Reeione si è impegnata a 
realizzare la parte del pro
gramma di governo riferita 
alla sanità. Ora le due cose 
debbono avverarsi sul serio. 

Dice un manifesto della fe
derazione comunista, che non 
dimentica, oltre al contratto, 
i corsi di qualificazione per 
il personale, il reale avvio di 
una ristrutturazione degli o-
spedali: « Le difficoltà ed il 
malcontento sono reali: ma 
in queste condizioni è facile 
;he passino posizioni, orien
tamenti e richieste di chi 
vuol navigare nel torbido, 
cercando di portare allo sba
raglio la categoria, con obiet
tivi ben calcolati. Queste 
provocazioni vanno denuncia
te e respinte con fermezza. 1 
lavoratori sanno bene che le 
loro controparti non sono gli 
ammalati, non sono altri la
voratori. ma il governo che 
trascina la vertenza da trop
po tempo, la Regione, che 
deve attuare il programma di 
governo, gli enti ospedalieri 
che devono attuare in modo 
corretto e globale il contratto 
e concorrere più concreta
mente al processo riformato
re, con il contributo degli en
ti locali ». 

ANCONA — L'autunno sin
dacale è già cominciato, non 
solo per le categorie che sì 
apprestano al rinnovo con
trattuale, ma anche per i 
giovani disoccupati. Per oggi 
i sindacati avevano richiesto 
un incontro con la Confindu-
stria proprio sulla « verten
za giovani », Sarà il primo di 
una serie di riunioni che il 
sindacato ha programmato 
per riaprire la lotta su que
sto fronte, determinante an
che per il successo della 
stessa battaglia contrattuale. 
Tra gli interlocutori del sin
dacato su questa materia 
(l'artigianato, la cooperazio
ne, gli enti locali, le imprese 
private) il più inadempiente 
è proprio la Confindustria. 
Per quanto tempo ancora il 
padronato sfuggirà alle sue 
responsabilità? Non si deve 
dimenticare fra l'altro che la 
legge 285 è stata modificata 
proprio venendo incontro ad 
una delle richieste della Con
findustria, quella di effettua
re le assunzioni per chiamata 
nominale in aziende con più 
di dieci dipendenti. 

Il confronto parte dunque 
da premesse nuove, dalle 
modifiche positive che ha 
subito la legge più discussa 
che il Parlamento italiano 
abbia mai varato. Dice Stefa
no Daneri, della Federazione 
provinciale: « Chiediamo l'in
tegrale applicazione della 285 
in primo luogo per iniziare 
la pratica dei contratti di 
formazione e lavoro. Consi
deriamo di fondamentale im
portanza questa scelta, cosi 
collegata ad una reale neces
sità di qualificazione della 
manodopera. Ci viene incon
tro la legge regionale per la 
formazione professionale, ma 
qui le aziende debbono fare 
fino in fondo il loro dovere. 
E diciamo chiaramente che 
questa vertenza non si chiu
derà semplicemente con una 
manciata di contratti sparsi 
un po' in tutta la regione. Si 
deve instaurare un principio 
base per tutta l'azione suc
cessiva, per un collegamento 
con l'opera di programma
zione che la Regione deve 
realizzare ». 

Il sindacato Intende far 
pressione anche per le assun
zioni dalle liste speciali, nel 
normale ricambio del turn-u-
ver. anche per incidere nella 
pratica massiccia dello 
straordinario, che ormai ca
ratterizza gran parte delle a-
ziende. Altre possibilità con
crete, sempre oggetto della 
« vertenza-giovani », sono i 
corsi di formazione sul lavo
ro, ovvero la realizzazione di 
corsi per giovani disoccupati, 
direttamente nelle fabbriche, 
in modo da strutturare subi
to la « figura » professionale, 
utilizzabile eventualmente in 
un secondo tempo. Si chie
dono anche assunzioni a 
tempo determinato, per sei 
mesi, o a part-time. laddove 
si fa lo straordinario; « pur
ché — dice ancora Daneri — 
ciò avvenga in situazioni in 
cui il mercato del lavoro sia 
facilmente controllabile e In-
telleggibile » 

Il sindacato insomma tende 
a strappare un vero e pro
prio accordo sulla questione, 
« il che non esclude natural
mente — precisa ancora il 
sindacalista — che ci siano 
poi trattative o vertenze su 
singole fabbriche ». 

L'ottica con cui ci si muo
ve è regionale: conquiste son 
difficili su questo terreno, se 
la Regione non farà sentire il 
suo peso di direzione nella 
più vasta tematica dei piani 
di settore, se — in altri ter
mini — non darà risposte 
concrete agli interrogativi 
contenuti nella piattaforma 
regionale presentata dalla 
Federazione. Ma sentiamo 
cosa pensa la lega dei giova
ni disoccupati sull'incontro di 
oggi, « Intanto noi rivendi
chiamo uno spazio autonomo 
— dice Floriano, della lega di 
Ancona — e invece la Con
findustria manovra per e-
scluderci dal confronto, per 
riconoscere soltanto nel sin
dacato l'unico interlocutore 
su questi problemi ». Una 
delle proposte della lega e 
quella di estendere da 14 a 
24 mesi le assunzioni già ef
fettuate nel 1977: «c'è il ri
schio — spiega il giovane — 
che si sviluppino spinte cor
porative all'interno dello 
stesso fronte dei disoccupati. 
se non si trova il modo di 
impiegare tutta questa ma
nodopera ». I giovani evitano 
di fare richieste generiche e 
si concentrano sui settori che 
possono tirare: infatti lavo
rano per elaborare insieme 
alla FLM le piattaforme 
contrattuali. Per il settore 
tessile, ad esempio, le possibi
lità di lavoro nuoto sono e-
sigue: tuttavia i giovani si 
incentreranno con tutte le 
categorie, per vedere da vici
no le singole piatlatorrm: 
sindacali. Anche la lega pun
ta molto sui contratti di 
formazione: « dobbiamo bloc
care la tendenza del padrona
to a scavalcare su questo 
piano la Regione, realizzando 
corsi interni alle fabbriche. 
completamente avulsi da un 
collegamento con gli organi 
della programmazione e con 
le istituzioni ». 

I disoccupati possono svi
luppare in questa fase una 
forte contrattualità. Dice Flo
riano: « La nostra forza è 
preziosa per il sindacato, nel 
momento In cui pone l'au
mento della disoccupazione 
al primo posto nella battaglia 
contrattuale, 

Dopo le proteste e le richieste espresse dall'intera popolazione di Carpegna 
CARPEGNA (Pesaro) — Pri
mo importante chiarimento 
sulla questione del poligono 
militare di Carpegna. Esso è 
costituito dall'iniziativa della 
giunta regionale e dei capi
gruppo dei partiti che la so
stengono. Una iniziativa poli
tica in cui: 1) si prende espli
citamente posizione contro 1" 
ampliamento della zona mili
tare; 2) si impegnano i rap
presentanti regionali della 
commissione paritetica a far
si interpreti di tale orienta
mento in seno a questo orga
nismo; 3) si convoca a bre
vissima scadenza una seduta 
della commissione paritetica 
per esaminare la proposta di 
allargamento del poligono a-
vanzata dal comando militare 
territoriale. 

Si è data in definitiva sod
disfazione alle richieste e-
spresse dalla popolazione di 
Carpegna e discusse nella riu
nione svoltasi l'altro giorno 
e protrattasi fino a tarda se
ra. Proprio in quella circo
stanza i sindaci dei comuni 
interessati, i rappresentanti 
dei partiti, dell'amministra
zione provinciale, della giunta 
regionale e dei gruppi consi
liari, dell'autorità militare, e il 
prefetto di Pesaro, avevano 
affrontato tutta la questione 
in un confronto aperto con la 
cittadinanza. 

La riunione si è svolta nella 
sala del consiglio comunale, 
mentre di fronte all'edificio 
sostavano ancora decine di 
trattori e carri agricoli che 
inalberavano cartelli fitti di 
slogans contro il poligono. Ma 
tutto si è svolto nella massima 
tranquillità, considerato che 
le scarse manifestazioni di 
nervosismo si sono spente 
spontaneamente, cosi come i 

La Regione ribadiste il no 
al poligono di tiro militare 

propositi di inasprire le mo
dalità della protesta. 

D'altra parte si era compre
so subito che amministratori 
ed autorità si trovavano alli
neati nel proposito di agire 
in ogni maniera per scongiu
rare il pericolo di una esten
sione degli insediamenti mili
tari in questa stupenda zona 
del Montefeltro. Va detto an
che dell'estrema disponibilità 
dimostrata dall'autorità mili
tare. rappresentata a Carpe
gna dal ten. col. Pucarelli. E 
ciò ha contribuito non poco 
a placare gli animi. 

La proposta di impegnare la 
giunta regionale nella presa 
di posizione politica assunta 
poi ieri ad Ancona, era stata 
avanzata dal compagno Gia
como Mombello. capogruppo 
del PCI in Consiglio regio
nale. Un intervento, il suo, 
particolarmente apprezzato. 
« Già venti anni fa volevamo 
che si capisse che lo svilup
po della zona non poteva i-
dentificarsi con il poligono, 
ma con lo sviluppo dell'occu
pazione che quassù è legato 
all'agricoltura e ora per gran 
parte al turismo ». Mombello 

ha aggiunto che forse prima 
di prendere iniziative come 
quella al centro della prote
sta sarebbe stato meglio se si 
fosse discusso con i rappre
sentanti dei cittadini. Ma l'im
portante ora è che la propo
sta di ampliare le servitù mi
litari torni indietro e nel 
contempo che le iniziative di 
protesta siano intraprese in 
maniera che attorno ad esse 
si allarghi il consenso neces
sario per facilitare il conse
guimento dell'obiettivo. 

Con il pronunciamento del
la giunta regionale cadono 

anche gli ostacoli al transito 
dei militari che devono rag
giungere il campo di eserci
tazione. al 7. Comiliter si è 
anche fatto sapere che il pro
gramma delle esercitazioni in 
bianco sarà prevalente su 
quelle a fuoco e terrà conto 
della opportunità di evitare 
quanto più possibile fastidi al
la popolazione e ai turisti che 
numerosissimi affollano gli 
alberghi nel periodo estivo. 
Questo, come ha affermato il 
rappresentante delle forze ar
mate. per « armonizzare le re
ciproche esigenze ». 

Ma l'altra esigenza che si 
è posta con particolare ac
centuazione, considerato che 
da ogni parte si dà per scon
tato che l'attuale poligono non 
verrà allargato, è quella del 
trasferimento in altra località 
del poligono stesso. La stes
sa autorità militare ha con
fermato la propria disponibi
lità a discutere la questione. 
Ma evidentemente si tratta di 
un problema la cui soluzione 
presenta molti ostacoli e dif
ficoltà. 

Che la popolazione di Car
pegna mantenga lo stato di a-
gitazione e vigilanza è legit
timo; ma nello stesso tempo. 
senza lasciarsi prendere trop
po la mano da alcuni slogans 
di brutto sapore che si sono 
potuti notare in questi giorni. 
tutta la questione va affron
tata mantenendola sul terre
no più congeniale perché es
sa sia risolta nel migliore dei 
modi: quello del confronto pa
cato e della ragionevolezza. 

NELLA FOTO: il parco delle 
querce e, sullo sfondo, Pie
tra Fagnana che dovrebbe 
essere occupata dal poligono 
militare 

A Macerata il congresso della società di scienze ambientali 

Come tirar fuori energia 
da sole, vento e terra 

Un appuntamento ad altissimo livello che vedrà riuniti a palazzo Bo-
naccorsi studiosi di tutto il mondo - Le tradizioni di studio nella città 

PESARO S. Benedetto 

MACERATA — Si apre oggi 
a Macerata, presso Palazzo 
Bonaccorsi, il sesto congres
so nazionale della società ita
liana per le scienze ambien
tali: un appuntamento che 
si preannuncia di altissimo 
livello e che vedrà la parte
cipazione di oltre 80 tra stu
diosi di meteorologia, ambien
talisti e personalità del mon
do della medicina provenien
ti da diversi paesi d'Europa, 
dagli Stati Uniti e dall'Unio
ne 'Sovietica. 

Nel corso del convegno sa
ranno in particolare appro
fonditi i temi legati allo 
sfruttamento delle fonti di 
energia alternativa: quella 
solare, quella eolica (basata 
cioè sulla forza dei venti) e 
quella geotermica. Il profes
sor Alfredo Murri, direttore 
dell'osservatorio geofisico di 
Macerata, ha tra l'altro a i -
nunciato che una studiosa so
vietica la quale da tempo o-
pera in contatto con lui, in
centrerà la propria relazione 
sui progressi compiuti a pro
posito di un quarto tipo di 
energia, finora piuttosto sco
nosciuto. Lo stesso professor 
Murri, illustrando il signifi
cato e gli argomenti al cen
tro del simposio, ha sottoli
neato l'importanza ccncreta 
degli studi in corso sull'ener
gia alternativa, mettendone 
in evidenza le numerose pos
sibilità di utilizzazione, anche 
in rapporto alla crisi dei si
stemi tradizionali di approv
vigionamento di energia e al
le conseguenze negative che 
questi provocano a livello e-
cologico. 

Gli esempi riferiti, elemen
tari, ma sorprendenti, sono 
del resto significativi. Il fatto 
che con un unico pannello 
solare, dalla struttura peral
tro molto semplice, si riesca
no a scaldare fino a 70 litri 
di acqua ogni ora può con
tribuire a rendere l'idea del
le possibilità di sfruttamen
to dell'energia solare. « In al
cuni paesi — è stato ricor
dato — attraverso l'irrigazio
ne con acqua scaldata me
diante pannelli solari, in nor
mali serre è stato possibile 
quintuplicare i raccolti forag
geri e triplicare le culture 
ortive con vantaggi econo
mici intuibili ». E considera
zioni analoghe, almeno in via 
di principio, possono farsi 
per l'energia eolica o geoter
mica. Spiegando le ragioni 
che hanno spinto l'ammini
strazione comunale e altri 
enti locali cittadini a ospi
tare a Macerata il congres
so, il sindaco Vinciguerra si 
è soffermato sul futuro che 
attende l'energia alternativa, 

sottolineando come una cit
tà vanti già una certa tradi
zione nel campo degli studi 
di meteorologia e, più in ge
nerale, nel campo delle ener
gie alternative. 

« Il nostro osservatorio — 
ha ricordato il sindaco — 
opera ormai da 22 anni ed è 
oggi considerato tra i quat
tro maggiori d'Europa. Basti 
considerare che la CEE ed il 
Consiglio nazionale delle ri
cerche si basano per i propri 
studi anche sulle rilevazioni 
dell'equipe del professor Mur
ri per rendersi conto della 
credibilità dell'istituto». Quan
to al congresso vero e pro
prio, i lavori si aprono sta
mattina con un dibattito in
troduttivo su «La ricerca 
scientifica per l'ambiente, 
oggi, in Italia ». Nel pome
riggio (alle 15) seduta scien
tifica su « Medicina ambien
tale » e quindi (alle 17) su 
« Inquinamento ambientale ». 
In programma oltre 20 rela
zioni di studiosi italiani e 
stranieri. 

Arrestati l'altra sera a Fermo 
2 giovani con 800 gr. di hashisc 

Due giovani di Fermo e Porto S. Giorgio sono stati arre
stati l'altra sera verso le 22.30 dai carabinieri in piazza del 
Popolo. Sono stati trovati in possesso di ottocento grammi 
di hashish, per un valore di oltre tre milioni. Si tratta di 
persone ben note nell'ambiente locale, Luconi e Fabbri; i due 
arresti vanno ad aggiungersi a quelli di altri quattro giova
ni. attuati nel Fermano dalla polizia e nella stessa piazza 
del Popolo. I quali erano in possesso di circa 125 grammi di 
hashish. Già da tempo carabinieri e polizia avevano inizia
to una serie di indagini e di appostamenti nell'ambiente. 

Chiesto a 
Tanzarella 
un piano 

produttivo per 
la Lions Baby 

PESARO — Due affollatissi
me assemblee popolari si so
no svolte nei giorni scorsi 
a Saltara e a Mondavio per 
esaminare e discutere i pro
blemi dell'occupazione e de
gli orientamenti produttivi 
delle due aziende del gruppo 
Tanzarella (Lions Baby di 
San Filippo e di Calcinelli) 
che operano nella provincia 
di Pesaro, e della situazione 
più generale in cui versa il 
settore del tessile-abbiglia
mento nella zona. 

Promosse dai consigli di 
fabbrica e dalle organizza
zioni sindacali, le assemblee 
hanno registrato la partecipa
zione di tutti i lavoratori inte
ressati. di cittadini, di rap
presentanti delle forze politi
che, degli enti locali, della 
comunità montana e di con
sigli di fabbrica di aziende di 
varie categorie produttive 

Nel caso specifico della 
Lions Baby, le assemblee 
hanno espresso la necessità 
che il titolare Tanzarella, re
sponsabile di aver condotto 
l'azienda in una crisi cosi 
grave, presenti subito un pia
no di risanamento produtti
vo del gruppo, che consenta 
il mantenimento di tutti i 
1500 posti di lavoro. 

I sindacati, gli enti locali 
e i partiti che hanno dato 
vita alle due assemblee han
no inoltre sottolineato l'im
portanza che assume la leggo 
183 per lo sviluppo e il con
solidamento dell'occupazione. 
Legge, che deve però essere 
attuata correttamente, e cioè 
modificando le recenti deci
sioni del CIPI 

Prima riunione 
del consiglio 

dopo la 
formazione del 
centrosinistra 

S. BENEDETTO DEL TRON
T O — A tre mesi esatti dalla 
costituzione della giunta 
espressa dai quattro partiti 
del centro-sinistra (DC, PSI, 
PRI. PSDI) si riunisce oggi 
per la prima volta il consi
glio comunale di S. Benedet
to del Tronto. Nel corso di 
queste lunghe settimane il 
dibattito sul « caso S. Bene
detto » (sulle prime pagine di 
molti giornali) è stato am
pio e a volte poco sereno. 

Certo a tre mesi dai varo 
del nuovo esecutivo ci si 
attendeva un ordine del gior
no del consiglio comunale più 
nutrito, ma soprattutto con 
uno spessore politico di ben 
altra portata. E' previsto sol-
tanto il rinnovo di alcune 
commissioni scadute, il per
fezionamento di alcuni mu
tui per completamento di 
opere pubbliche e il bando 
di alcuni concorsi. Il fatto è 
che la debolezza di questa 
formula è subito apparsa evi
dente sin dai primi incontri 
interpartitici che avevano al-
l'odg problemi di grande im
portanza come l'assegnazione 
delle aree della 167. Le divi
sioni non hanno tardato ed 
affiorare. I comunisti intan
to — nonostante la scorret
tezza della maggioranza che 
non ha convocato prima del 
consiglio la riunione dei capi
gruppo — stanno lavorando 
su alcuni punti programma
tici relativi al problema della 
partecipazione. Sulle mozio
ni. sulle proposte di delibere 
consiliari chiederanno subito, 
dopo la seduta di oggi, una 
nuova convocazione del con
siglio comunale 

Si apre la stagione lirica al teatro comunale « Pergolesi » 

Sabato «Don Carlo» si ferma a Iesi 

Carlo Cava, cht fa parta dal cast artistico del e Don Carle • 

JESI — E' pronta per il via 
la stagione Urica al e Pergole-
si » di Jesi, l'undicesima da 
quando il teatro iesino ha 
avuto il riconoscimento di 
« teatro di tradizione ». 

La città dunque si appresta 
a vivere l'appuntamento cul
turale più importante dell'an
no. Tre opere e un balletto 
costituiscono il cartellone: tre
dici rappresentazioni comples
sive. alle quali faranno da 
contorno altre manifestazioni 
culturali. 

Aprirà la stagione, il 7 ot
tobre, il « Don Carlo > di Giu
seppe Verdi, mai dato in que
sto secolo a Jesi, mentre le 
altre prime sono state fissa
te l'otto ottobre per « Il bar
biere di Siviglia > di Rossini, 
il 15 per la « Tosca > di Puc
cini, il 17 per il balletto « Cop
pella », presentato dalla Nuo
va compagnia di danza di 
Roma. Per gli studenti, come 
negli anni passati, sono pre
viste rappresentazioni a parte 
oltre a seminari (che si svol
geranno al di fuori degli ora
ri scolastici), ai quali inter
verranno i cantanti per spie
gare i lavori sia dal punto di
vista musicale che storico. La 
serie degli incontri è già co
minciata lunedi con gli alun-

t ni delle scuole medie ed ha 
avuto lo scopo di sensibiliz
zare i più giovani sui temi 
della musica lirica. 

Tra le iniziative collaterali 
va ricordata anche la mostra 
dei grandi dipinti della sceno-
grafa Dolores Puthod. nel bi
centenario del teatro alla Sca
la di Milano, allestita presso 
la sala del Lampadario del 
circolo cittadino, che resterà 
aperta fino al tredici ottobre. 
prima di riprendere il suo 
viaggio per il mondo. I di
pinti. un omaggio alla lirica. 
sono la trasposizione sulla te
la. la rappresentazione visiva 
delle sensazioni provate dal
l'artista durante i nove anni 
vissuti in questo ambiente. 

Mentre dietro le quinte fer
vono gli ultimi preparativi, si 
danno gli ultimi ritocchi alle 
scene e i cantanti, nel ridot
to, provano le parti, gli lesi
ni (ma non solo essi) atten
dono pazientemente: ancora 
un giorno, poi l'attenzione sa
rà tutta puntata sull'Infante 
di Spagna, Filippo II. Elisa
betta di Valois. Scarpia, Ma
rio Cavaradossi, Tosca, il con
te di Almaviva, Rosina, Figa
ro, don Bartolo ecc... 

I capolavori di Puccini e 
Rossini, sono troppo noti al 
pubblico iesino e non ritenia

mo quindi necessario soffer
marci ancora su di essi: l'o
pera verdiana invece, seppure 
da svariate generazioni non 
sia stata più rappresentata al 
« Pergolesi ». è entrata, anche 
recentemente, in tutte le ca
se attraverso la televisione. 
Meno conosciuto, almeno dal 
grosso pubblico, il balletto 
e Coppelia » in 3 atti di Char
les Nuitter e Arthur Sairet 
Lear E* una novità assoluta 
per il « Pergolesi » portato 
sulle scene dai primi balleri
ni Cristina Latini e Dan Mois-
siev (musica di Leo Delibes, 
direttore Picralberto Biondi) 
con la coreografia di Walter 
Gualandi. La musica sarà ese
guita dall'orchestra e non ri
prodotta da nastro come abi
tualmente si usa. 

I. f. 

Ricordo 
ANCONA — In memoria del
la cara nonna, la compagna 
Ida Tonelli, vedova Espinosa, 
recentemente scomparsa, 1 
coniugi compagni Ombretta 
Orlandinl e Roberto Marchet
ti hanno sottoscritto ta som
ma di lire diecimila per 1' 
Unita. La redazione marchi
giana, associandosi al ricor
do, ringrazia. 
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CITTA1 DI CASTELLO - Le proposte al dibattito organizzato dal PCI 

armio: non sono 
più una per addetti ai lavori » 

Le categorie economiche e sociali devono poter dire la loro sulla composizione dei vertici degli istituti 
di credito — Le consultazioni promosse dal Comune — Il ruolo dell'imprenditorialità agricola e industriale 

PERUGIA — Il dibattito in
torno al rinnovo delle cariche 
alla Cassa di Risparmio si è 
aperto anche a Perugia. A ti
rare il sasso in piccionaia 
sono stati i consiglieri comu
nali comunisti. Ieri i com
pagni Raffaele Rossi, Alberto 
Goracci e Renato Locchi 
hanno fatto pervenire alla 
stampa un ordine del giorno 
che verrà presentato lunedi 
prossimo in Consiglio. La ri
chiesta è che si apra nella 
assise di Palazzo dei Priori 
una discussione intorno alle 
oventuali designazioni alla 
carica di presidente. L'ordine 
del giorno sostiene infatti 
che « la direzione di un im
portante istituto di credito 
non può e non deve essere 
fatto proprio ed esclusivo di 
alcun partito come malamen
te è stato fatto in passato 
con seri danni economici e 
sociali ». 

« La nomina del presidente 
della Cassa di Risparmio — 
continua — deve rappresen
tare un momento centrale 
per una comune riflessione e 
per indicazioni che traggono 

...e a Perugia il Pei 
propone che ne discuta 
il Consiglio comunale 

Un o.d.g. sul rinnovo delle cariche alla Cassa (H Ri
sparmio perugina verrà presentato lunedì prossimo 

le loro reali motivazioni dalla 
piena adesione delle diverse 
forze sociali in primo luogo, 
delle forze politiche democra
tiche e delle istituzioni che 
rappresentano il momento 
più alto di governo della co
munità ». E ancora: «Si ri
tiene opportuno, tramite la 
seconda commissione e con 
un'ulteriore discussione in 
aula, che si avvii un dibattito 
attorno alle eventuali desi
gnazioni che possono essere 
avanzate per tale incarico, in 
modo che ogni forza venga 
interessata in un ampio pro
cesso di partecipazione de
mocratica dei futuri pro

grammi e delle scelte ai qua
li dovrà far fronte l'istituto 
di credito ». 

Si richiede infine che da 
parte dei futuri organi di go
verno della Cassa di Rispar
mio si vada ad un allarga
mento e ad una ulteriore 
qualificazione della parte so
ciale consentendo significati
ve presenze a quelle forze 
produttive e imprenditoriali 
che hanno un grande peso 
nella struttura economica del 
comprensorio. I comunisti 
chiedono infine che la nomi
na del presidente avvenga nel 
rispetto della legge sulle no
mine recentemente approvata 

dal Parlamento, c i candidati 
— termina l'ordine del gior
no — debbono preesntare le 
massime garanzie sotto il 
profilo dell'onestà, della cor
rettezza e della professionali
tà ». 

Con questa seconda uscita. 
la prima era già stata fat
ta a Città di Castello, il 
nostro partito dimostra con
cretamente la propria volontà 
di procedere con rigore nella 
lotta contro le forme di 
clientelismo che per lungo 
tempo hanno dominato all'in
terno degli istituti di creidi-
to. Il sistema bancario um
bro è per la quasi totalità a 
gestione esclusivamente de
mocristiana. La DC. nono
stante l'incalzare della pò-
plemica, sembra voler man
tenere « a tutti i costi » que
sto incontrastato dominio. La 
discussione comunque sem
bra ormai per la prima volta 
di fatto aperta. Gli sviluppi 
futuri diranno i risultati ef
fettivi che l'azione di risana
mento e di rigore intrapresa 
dai comunisti avrà saputo 
cogliere, 

Approvato all'unanimità il bilancio dell'ente per il 7 9 

Ottimismo a II'Esaù: anche se c'è 
il deficit attueremo i programmi 

Attualmente lo Stato copre meno della metà del fabbisogno finanziario dell'ente di sviluppo agricolo 
Ma si stanno creando condizioni di maggiore operatività — La proposta di un fondo di rotazione 

PERUGIA — Il consiglio di 
amministrazione dell' ESAÙ 
ha approvato all'unanimità il 
bilancio programmatico per 
il 1079: progettazione, assi
stenza tecnica, preparazione 
del personale agricolo, pro
mozione di attività agricole 
e partecipazione alle elabora
zioni regionali e di zona che 
riguardano l'agricoltura, que
sti gli indirizzi di fondo del
l'ente. « Ma — ha aggiunto 
il presidente dell'ESAU. Lo
dovico Maschietta —. qual
siasi politica e qualsiasi pro
getto rischiano di divenire 
fumo, se. accanto alla \ro-
lontà politica e alla capacità 
di realizzazione, non sussi
stono i necessari flussi finan
ziari e una giusta politica del 
credito ». 

11 commento dell'on. Ma
schietta non fa che riflettere 
l'esigenza espressa dall'intero 
consiglio di amministrazione 
di sollecitare un finanziameli 
to adeguato e tempestivo oer 
l'ESAU. Attualmente, inratti. 
di fronte ad un fabbisogno di 

circa 7 miliardi annui. Io 
Stato provvede solamente con 
2 miliardi e 300 milioni. Il 
resto è coperto dalla Regione 
dell'Umbria in parte con som
me concesse nel corso del
l'esercizio ed in parte sa
nando situazioni debitorie pas
sate 

Una grossa fetta del pas
sivo dell'ente è dovuta agli 
interessi bancari. AIl'ESAU. 
come spesso succede alla stes
sa Regione, i fondi statali 
arrivano infatti in ritardo. 1 
temoli della macchina pubbli
ca. caratterizzati dalle arci-
note lentezze, mettono cioè 
in condizione gli amministra
tori dell'Ente di accender»* 
mutui con le banche per ot
tenere finanziamenti già stati 
ziati. ina mai arrivati nelle 
casse dell'ESAU. 

Quali prospettive, dunque, 
per l'operatività dell'ESAU a 
fronte di questi seri problemi 
finanziari? 

Ovviamente, il peso del de
ficit si sentirà, ma in pro

spettiva gli amministratori 
dell'ESAU sono, come suol 
dirsi, e ottimisti ». Molte cose 
si stanno infatti muovendo nel 
settore dell'agricoltura: . esi
ste (almeno sulla carta) una 
programmazione nazionale. 
c'è un finanziamento assicu
rato per 5-10 anni, ci sono 
poi finanziamenti straordinari 
previsti dal « piano Pandolfi » 
ed erogazioni sulla base della 
legge 403 in grado di garan
tire ad agricoltori ed impren
ditori agricoli un flusso fi
nanziario programmato. 

Anche per l'ESAU dunque 
si stanno creando le condi
zioni che favoriscono una stia 
maggiore operatività nel set
tore dell'agricoltura, salvo pe
rò a risolvere il problema 
delle anticipazioni e di altri 
elementi legati al costo del 
denaro. In questo senso il 
consiglio di amministrazione 
ha intanto affrontato il pro
blema della costituzione di 
un e fondo di rotazione ». Per 
nuanto riguarda. nello soect-
fico. i rapporti con gli istituti 

di credito, il presidente. on.Ie 
Maschiella. ha comunicato la 
disdetta della convenzione di 
cassa tra ESAÙ e Banca na
zionale del lavoro . in attesa 
del rinnovo del contratto dopo 
un confronto a breve termine 
con i vari istituti di credito. 

Sul piano operativo le scelte 
di fondo dell'ESAU rimango
no ancorate ad una duplice 
funzione: di servizio e pro
positiva. e C'è l'assoluta esi
genza — ha affermato al pro
posito il presidente on. Lodo
vico Maschiella — di raffor
zare e rilanciare Pente, non 
solo come strumento tecnico t? 
operativo insostituibile per la 
politica agraria e al servizio 
della Regione, dei Comuni, 
delle Comunità montane, del
le cooperative, ma anche co
me ente promotore delle atti
vità agricole che partecipa 
alla elaborazione dei piani re 
gionali. dei piani agricoli zo
nali e ad altre scelte im
portanti per lo sviluppo del
l'agricoltura ». 

J temi discussi al seminario di studi tenuto ad Albinea 

Spetta al movimento 
operaio guidare la 
battaglia per lo 
sviluppo in Umbria 

Un'importante occasione 
di riflessione alla vigilia delle lotte 

per i rinnovi contrattuali 
La «centralità della classe operaia» 

I colpi assestati dalla crisi 
all'economia regionale 

PERUGIA — Promosso dalla commis
sione scuole di partito del comituto 
regionale umbro dei PCI. si è svolto 
presso l'istituto di studi comunisti di 
Albinea da lunedi 26 a sabato 30 set 
tembre un corso di partito per qua
dri operai dirigenti sul teina « La 
classe operaia, l'Umbria, lo sviluppo 
economico ». All'intziativa hanno parte
cipato 40 compagni operai provenienti 
dalle maggiori fabbriche della regione. 

I programma del seminano ci è arti 
colato in tre relazioni: la prima, evolta 
dal compagno Francesco Innamorati ita 
preso in esame « l'elaborazione dei co 
munisti italiani sulla democrazia e SIÙÌ-.Ì 
Stato». La seconda, tenuta dal com
pagno Claudio Carnieri, ha illustrato 
ed approfondito « Gli aspetti struttura
ti della crisi in Italia ed in Umbria: 
l'austerità come occasione di cambia 
mento*. Infine il compigno Paolo 
Brutti ha affrontato i problemi della 
« strategia sindacale nel documento 
deWEUR e nelle piattaforme contrai 
tuali regionali: 

Successivamente alle relazioni i la
vori del seminario si sono articolati ni 
momenti di studio individuale ed ?n 
gruppi di studio in cui si è sviluppato 
un vivace dibattito. A conclusione dei 
latxtri il compagno Sandro Lucarini. 
vice direttore dell'istituto, si è soffer
mato sui temi di fondo che caratteriz
zano Velaborazione dei comunisti sulla 
« terza via » ed t compiti del partito di 
governo e di lotta nella fase attuale. 

Il seminario è scaturito dalla necessi
tà di fornire ai compagni operai una 
occasione di riflessione e di studio nel 
momento in cui il movimento dei la
voratori ed il sindacato si trovano in 
una fase quanto mai delicata. 

Due sono gli appuntamenti di gran
de rilievo nell'immediato: da una par
te il rinnovo dei contratti, dall'altra la 

necessità non più derogabile di far 
imboccare al nostro paese la via del
la programmazione. A questo propo 
sito il dibattito ha avuto due punti di 
riferimento obbligati; la proposta del
l'austerità come occasione di cambia
mento fatta da Berlinguer all'Eliseo nei 
gennaio dello scorso anno e l'assemblea 
dei delegati sindacali dell'EUR del feb 
braio scorso. 

Il dato di fondo che le relazioni han
no messo in evidenza Un particolare 

quella del compagno Carnieri e del com 
pagno Brutta è il carattere strutturale 
della crisi che travaglia il nostro pae*s 
e l'occidenti capitalistico nel suo in
sieme. Pertanto è stato messo in rilie
vo che V compito principale del mori 
mento operaio diviene l'espansione dei 
Itrelli di occupazione e della base pro
duttiva soprattutto nel Mezzogiorno 

Di qui è emerso nel corso della di-
scu<iione il tema della * centralità del
la classe operaia ». La questione di co 
me. cioè, la classe lavoratrice diviene 
classe dirigente nazionale e la lotta 
per ricomporre, a partire da questa cri
si contro la disgregazione e la frantu
mazione corporativa, il terreno della 
economia e quello della politica. 

A questo proposito è stato messo in 
evidenza il carattere antioperaio del
la attuale offensiva antidemocratica, 
Questa è condotta su diversi fronti e 
con diversi mezzi e in primo luogo Tar
ma del terrorismo ha come scopo fon 
damentale quello di annullare le con 
Quitte che il movimento operaio ha 
ottenuto negli anni passati e ricaccia
re la sinistra fuori dall'area di governo. 

In questo quadro di riferimento na
zionale non sono mancati però nel 
corso del seminario richiami alla no
stra realtà regionale. Quale ruoto, in
fatti. viene ad avere il movimento ope
raio in Umbria? Qual i il terreno del

lo scontro? Ce da fare i conti in 
primo luogo con una realtà regionale 
di recente formazione (l'Umbria come 
Regione, ha ricordato il compagno Car
nieri. è il frutto delle lotte del movi
mento operaio). Tuttavia, come il se
minario ha dimostrato, c'è ancora una 
separatezza assai marcata tra la clas
se operia perugina e quella ternana. A 
questo proposito, uno degli aspetti più 
positivi del seminario è stata la pre
senza di compagni operai provenienti 
da realtà regionali diverse i quali han
no avuto modo di conoscere e mettere 
a confronto differenti esperienze di 
lotta. 

Oltre a questo c'è stata anche la 
presa di coscienza di un dato fonda
mentale: la crisi strutturale che tra
vaglia il paese non risparmia l'Um
bria. Interi complessi quali la TBP 
sono in grave pericolo, il basso livello 
tecnologico delle piccole imprese, la 
forte concorrenza di paesi emergenti. 
il decentramento produttivo con tutto 
ciò che ne consegue (lavoro a domi
cilio. doppio lavorof rivelano che an
che l'Umbria risente fortemente della 
crisi con seri rischi di disgregazione 
economica, culturale, sociale. 

Da ciò scaturisce la necessità per 
il movimento operaio umbro di fare 
propria la battaglia per lo sviluppo 
aggregando sul territorio i ceti medi 
delle città, i lavoratori della campa
gna. i giovani, le donne. 

Mettendo in evidenza questi prò 
blemi riteniamo che il corso operaio 

'di Albinea abbia contribuito al dibat
tito che nella nostra regione, nel m& 
cimento dei lavoratori, sta preparan
do l'imminente nuova stagione di 

lotte, 

Andrea Pera 

CITTA' DI CASTELLO — 
Siamo nel 1855. Il 27 febbraio 
parte da Perugia, diretta al 
vescovo di Città di Castello, 
una lettera del delegato a-
postolico, 11 rappresentante 
del governo pontificio. Que
sti, dovendosi procedere alla 
nomina di un commissario di 
governo presso la Cassa di 
Risparmio di Città di Castel
lo, appena sorta, chiede in
formazioni su 7 nobili e be
nestanti della città. Letterio 
Turchi, 11 vescovo, si affret
ta, ti primo di marzo, a ri
spondere « assicurando che 
gli individui del quali gli si 
chiede contezza sono perso
ne di specchiata probità, e 
nelle passate vicende, per 
quanto gli fu dato di sapere, 
tennero un contegno di sud
diti fedelissimi al governo di 
Sua Santità ». 

Da allora la Cassa di Ri
sparmio di Città di Castello 
di strada ne ha fatta molta 
e, forse, anche per merito di 
quei notabili che il solerte 
Letterio Turchi garanti fede
lissimi ad un potere che era 
destinato a passare la ma
no di 11 a poco. Con 1 suol 
110 miliardi di depositi la 
Cassa di Risparmio di Città 
di Castello è la terza dell'Um
bria, subito dietro a Perugia 
e a Terni. Ma la storia delle 
segnalazioni, allora per 11 
Commissario, ora per il pre
sidente e il vice presidente, 
si è poi ripetuta anche in 
questi ultimi treot'annl di 
uno Stato cosi diverso da 
quello pontificio. Si è anzi 
corso il rischio che, cambia
to il soggetto, la storia si ri
petesse anche questa volta. 

La DC locale, comunque, 
ci ha provato, Inviando a 
Roma il nome dell'avv Pil-
Utu. Ora, stando alle rinno
vate dichiarazioni di disponi
bilità al confronto fatte dal 
professor Polenzani, segreta
rio comprensoriale della DC, 
sembra che questo metodo 
sia destinato a non andare 
più a segno. Lo stesso di
battito tenutosi l'altra sera a 
Città di Castello per inizia
tiva del nostro partito, pre
senti i compagni Manghetti. 
responsabile nazionale dei 
problemi del credito, Carnie
ri, vicesegretario regionale, 
e Corba, assessore comunale 
per l'economia, ha dato una 
chiara conferma che non ci 
sono più spazi per manovre 
. «Esiste nel comprensorio 

— ha affermato Corba in a-
pertura — una realtà econo
mica nuova, sia nell'agricol
tura che nell'industria e nel
l'artigianato ». « Noi diciamo 
— ha proseguito — che la 
Cassa di Risparmio, l'assem
blea dei soci, il consiglio di 
amministrazione si debbono 
aprire concretamente a que
sta realtà e che le categorie 
economiche e sociali debbono 
poter dire la loro anche sul
la composizione del vertice di
rigente dell'istituto di credito 
cittadino ». E' questo, del re
sto, l'intento co i il quale il 
gruppo consiliare comunista 
di Città di Castello ha dato 
11 via al dibattito 

« L'intento non era certo 
quello — ha affermato Car
nieri — che ci viene invece 
strumentalmente attribuito. 
I comunisti non vogliono met
tere le mani sulle banche ». 
« Vogliamo — ha ancora det
to Carnieri — che l'imprendi
torialità alto-tiberina, agri
cola e industriale, che ha lan
ciato l'attività produttiva in 
una prospettiva ncn solo re
gionale ma nazionale e in
ternazionale. possa uscire de
cisamente dal ruolo subalter
no nel quale è costretta al
l'interno dell'istituto di cre
dito ». 

« Il discorso sulle banche — 
ha detto Manghetti. che si è 
anche soffermato a lungo 
sugli aspetti generali della 
crisi del sistema creditizio 
— è uscito dalla ristretta 
cerchia degli esperti ». « Di 
qui si fa più evidente l'esi
genza che anche le Casse di 
Risparmio escano da un re
gime che. in qualche modo. 
le assimila — ha affermato 
Manghetti — ad associazioni 
private, laddove cento soci 
sono li, vita naturai durante. 
a titolo personale ». a Vi so
no esempi, come a Parma, do
ve lo stesso consiglio di am
ministrazione — ha detto an
cora Manghetti — si è fatto 
promotore di una modifica 
dello statuto che assicura 
l'ingresso degli enti locali co
me soci ». 

Ma xi attesa di modifiche 
che richiedono il loro tempo 
si potrebbe fare comunque 
qualcosa. Una proposta l'ha 
avanzata In questo senso il 
rappresentante del Partito re
pubblicano, avvocato Paccia 
rini. Dovrebbe essere lo stes
so consiglio di amministrazio
ne a promuovere contatti pre
liminari con le forze politi
che, con le forze sociali ed 
economiche, coti i Comuni del 
comprensorio (quello di Cit
tà di Castello è socio-fonda
tore) per la scelta dei nuovi 
soci da proporre all'assem
blea. In vista del rinnovo del
la presidenza della Cassa di 
Risparmio, intanto, la com
missione economica del Co
mune avrà il compito di pro
muovere consultazioni con le 
forze politiche, sociali ed e-
ccnomiche della zona. Un 
metodo nuovo che non vuol 
punire nessuno, ma che vuol 
« fare emergere invece — co
me ha sottolineato Manghetti 
— le persone che meglio pos
sono fare i banchieri, senza 
guardare alla tessera di par
tito o alle percentuali dei 
voti. 

Giuliano Giombini 

Come si vive a Sangemini e a Narni adesso che 
ai danni del terremoto s'è aggiunta la pioggia 

Sono poco 
meno di cento 

le famiglie 
costrette 
a vivere 

in condizioni 
precarie 

In attesa dei 
prefabbricati 
si ricorrerà 

alle roulottes 
Anche 

i Comuni 
al lavoro 

per trovare 
positive 
soluzioni 

I racconti dei 
terremotati 

Per casa una tenda 
per cucina un garage 

SANGEMINI — Piove con insistenza ormai da quattro giorni. Collepizzuto è stala la località più colpita dal terremoto. 
Poche le case che si sono salvate: la stragrande maggioranza è stata dichiarata inagibile. Vi abitano famiglie che, salvo 
qualche eccezione, abbinano il lavoro dei campi a quelche altra occupazione. Appena dopo, passato il bivio e lasciata 
la strada di Sangemini per prendere quella che porta a Collepizzuto, si incontra la prima tenda. E' stata piazzata poco 
distante dalla casa, sulle cui pareti si vedono le profonde spaccature causate dalle scosse di terremoto. E' un bel casolare 
circondato dagli alberi. Alfredo, che vi abita insieme alla moglie, si è appena alzato dal Ietto, nel quale è stato costretto 

a restare senza poter anda-
re al lavoro perché colpito 

~ j dai soliti malesseri che ar
rivano ncn appena si profila 

TERNI - Sempre più in crisi la Smalt 

«Smobilita» la 
fabbrica d'armi 

Tra poco andranno in pensione 24 operai • Disatteii 
gli impegni del ministero ad aumentare l'organico 

TERNI — Nonostante gli 
impegni assunti dal mini
stero della Difesa, conti
nua la lenta agonia della 
fabbrica d'armi: fra po
chi mesi andranno in pen
sione altri ventiquattro 
lavoratori senza che si 
sia provveduto alla loro 
sostituzione. La ex fabbri
ca d'armi, ribattezzata di 
recente Smalt. giocava un 
tempo un ruolo di primo 
piano nell'economia terna
na. 

All'inizio dell'anno, l'or
ganico era ridotto a 2.>0 
operai e 72 impiegati, ap
pena sufficienti per l'or
dinaria manutenzione di 
una fabbrica i cui capan
noni ricoprono una gran 
de superficie e che dispo 
ne di una notevole quan
tità di macchinari. E" una 
vicenda che si trascina 
ormai da tempo e che vie 
ne ora riproposta da una 
interrogazione parlamen
tare che il compagno ono 
nvole Mario Bariolini ha 
inviato al ministero della 
Difesa. 

In essa si ricorda che 
;ì direttore generale degli 
stabilimenti militari ave 
v:i annunciato, dando la 
notizia ormai per certa. 
l'assunzione di 148 lavo 
ratori per sopperire alle 
carenze di organico. Un 

impegno questo che è sta
to disatteso, mentre è sta 
to bloccato un corso por 
49 allievi operai. Pur es
sendoci assoluto bisogno 
di mano d'opera, si è ar-
r:vati all'assurdo che non 
sono stati assunti nemme
no tutti gli allievi che 
hanno frequentato il cor 
so svoltosi nel 1076. 

Nell'interrogazione par 
lamentare si richiama 1' 
attenzione su un'altra que 
stione di non minore im
portanza: all'interno dell' 
ex fabbrica d'armi anche 
i rapporti sindacali non 
sono buoni. La direzione 
non ha ancora riconosciu
to il consiglio dei dele
gati voluto dalla federa
zione unitaria CGIL-CISL-
UIL. Per tutta risposta ha 
favorito la nascita del sin
dacato autonomo. All'in
terna della fabbrica non 
vengono infine adottate 
le necessarie misure in 
difesa della salute dei 
lavoratori, pur essendo e-
mersa attraverso i rileva
menti dell'ENPI l'alta no 
Civita esistente. Inoltre il 
cottimo viene pagato in 
ritardo, mentre, in con 
trasto con precise norme 
di legge, un'alta percen
tuale di operai viene ad 
detta a mansioni di tipo 
impiegatizio. 

la cattiva stagione, i cui ef 
tetti sono più nocivi se non 
si vive in un ambiente ben 
riparato. 

« Le tende vanno bene per 
i militari — fa constatare la 
moglie, che ha appena sbri
gato i lavori che in campa
gna si tanno la mattina — 
ma per viveici in inverno novi 
seno proprio adatte ». Ci fa 
vedere come l'umidità abbia 
gonfiato la tenda e fatto ri
tirare gli spaghi per la chiu
sura. o Con tutta l'acqua che 
ha fatto — continua — la 
tenda non si può chiudere. 
Dentro non ci piove, ma c'è 
umidità e di notte fa freddo. 

l Ncn dico che cosa si prova 
la mattina ad alzarsi presto 
come facciamo noi ». 

Fa vedere i pezzi di mo
quette che ha messo per ter
ra, in maniera da protegge
re la tela che fa da pavi
mento. « Serve per non farla 
rov.nare — spiega — altri
menti dobbiamo anche pa
garci una bella somma, vi
sto che quando l'abbiamo ri
tirata ci è stata addebitata 
per un milione e duecento
mila lire e che la dobbiamo 
riconsegnare intatta. Non di
co che siamo stati abban
donati a noi stessi, però è 
certo che se i prefabbricati 
non arrivano subito non si 
può andare avanti ». 

Tornando verso Sangemini. 
proprio a ridosso del centro 
abitato ci sono altre tende. 
In una ci abita la famiglia 
Giovar.nini. Marisa ricorda 
ancora la paura provata quel
la domenica mattina quando 
si ebbe la scossa più forte. 
« Ricordo che mio marito su
bito dopo mi disse: addio ca
sa e tutti gli anni di sacrifìci 
che abbiamo fatto». La casa 
si trova dall'altra parte del
la strada: un palazzo a due 
piani costruito di recente. Le 
scosse di terremoto Io han
no ugualmente lesionato tan
to da renderlo inabitabile. 
La tenda è posta vicino al 
garage di un amico, che vie-

, ne utilizzato come cucina. 
j « Fortunatamente abbiamo 

rage, con il fango che c'è, è 
veramente scomodo». 

In Comune si sta lavoran
do per trovare dei ripari. « Le 
famiglie che ancora sono co
strette a stare sotto una ten
da — ci informa l'impiegata 
addetta all'ufficio costituito 
per ricevere le segnalazioni 
dei terremotati — sono an
cora 42. quasi tutte famiglie 
di coltivatori che devono ba
dare al bestiame e che quin
di - non possono lasciare le 
terre. Anche perché arrivarci 
non è facile ed è Impensa
bile alloggiarli a qualche chi
lometro di distanza. Perciò 
si sono dovuti arrangiare. 
Hanno piazzato le tende vi
cino ai silos, ai magazzini 
dove hanno improvvisato del
le cucine, visto che in ten
da non si può certo cucinare. 

«Tutti quei casi per i qua
li era possibile trovare una 
soluzione, li abbiamo risolti. 
Abbiamo alloggiato alcune fa
miglie in albergo. E' però ne
cessario che i prefabbricati 
arrivino al più presto, dato 
che soltanto per poterli mon
tare ci vorranno quasi due 
mesi ». 

Oltre alle quarantadue fa
miglie che a Sangemini an
cora vivono in tenda, ce ne 
sono pressoché altrettante. 
circa cinquanta, che si tro
vano in una situazione ana
loga nel vicino comune di 
Narni. anch'esso fortemente 
colpito dal sisma. Anche qui. 
come a Sangemini. la prefet
tura ha comunicato che met
terà a disposizione delle rou
lottes in attesa che si passi 
dalla tenda ai prefabbricati. 
In queste settimane Io sfor
zo compiuto dagli ammini
stratori comunali 6 stato no 
tevole e ha dato dei risul
tati: a Narni subito dopo le 
scosse furono piazzate novan 
tanove tende e per la metà 
delle famiglie che vi erano 
state allogeiate è stata tro 
vata una sistemazione. 
- E' stata anche effettuata 

una ricognizione degli appar
tamenti sfitti e sono in corso 
trattative per poterli dare ai 
senzatetto, evitando di ricoi-
rere. se possibile, alla requi-

trovato questa famiglia che sizione. Insomma si stanno 
ci ha dato ospitalità. Se no 
adesso con 11 flel.o malato 
non saprei proprio come fa
re. Comunque fare avanti in
dietro tra la tenda e il ga-

battendo tutte le strade per
corribili per ridurre al mas
simo i disagni dell'inverno. 

Giulio C. Proietti 

Sabato a Terni convegno 
degli amministratori Pei 
TERNI — In preparazione della Conferenza nazionale, gli 
amministratori comunisti della provincia di Terni si riuni
ranno sabato a convegno presso la sala Bocca rini di Amelia. 
Sindaci, assessori comunali e provinciali, consiglieri, membri 
dei consigli d'amministrazione delle aziende e degli enti 
pubblici, per una giornata, discuteranno sul ruolo che i co
munisti hanno giocato e dovranno giocare 

Si tratta di un appuntamento che riveste una notevole 
importanza non soltanto per il Partito, ma per l'intera col
lettività. Basta soltanto ricordare che ci troviamo in una 
provincia dove il PCI prende poco meno del 48'~c dei voti e 
dove in alcuni grossi centri la percentuale supera addirit
tura il 50ri. per rendersi conto della responsabilità che a 
livello di amministrazicne locale grava sul partito comunista. 

E* questa la peculiarità che caratterizza maggiormente la 
Conferenza provinciale degli amministratori comunisti di 
Temi. Insieme a questa c'è un'altra caratteristica intorno 
alla quale si rifletterà: a Temi I comunisti gestiscono una 
larga fetta del potere locale fin dal periodo Immediata
mente successivo alla liberazione. 

Colpo in banca (bottino 
25 milioni) a Umbertide 
PERUGIA — Fulminea rapina a mano armata in una banca 
di Umbertide: il bottino ammonta a circa 25 milioni di lire 
in banconote e titoli di credito. 

Ieri mattina, verso le 13. tre giovani sono entrati a viso 
scoperto nella centralissima agenzia di via Unità d'Italia del 
Monte dei Paschi di Siena ad Umbertide. Armi alla mano. 
i malviventi hanno immobilizzato gli impiegati della banca 
e si sono fatti quindi consegnare il denaro. Subito dopo la 
fuga precipitosa con un' < Alfetta ». 

La polizia e i carabinieri hanno immediatamente effettuato 
posti di blocco in tutta la zona. L'auto, ovviamente, era stata 
rubata. Il proprietario abita a Gubbio ed è li che circa un'ora 
dopo gli agenti l'hanno trovata abbandonata. 

Il ritrovamento della macchina a Gubbio, nel luogo stesso 
dove l'auto era stata rubata, farebbe pensare ad un colpo 
e tutto umbro». I malviventi però, entrati a viso scoperto. 
evidentemente erano certi di non essere riconosciuti. 
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PESCARA - Il sindaco « risponde » al PCI 

Gli asili? «Si tratta, 
si tratta» (ma gli 

edifici sono chiusi) 
Dubbi sulla chiarezza dell'operazione che ha permesso alla ditta 
appaltatrice di tenere bloccati i lavori — Falsità e disimpegni 

Dal nostro corrispondente 
PESCARA — « li sindaco Casalini risponde al Partito comunista >: cosi titolava ieri il 
« Tempo d'Abruzzo », aprendo la sua pagina pescarese. Sarà il caso di vederle da vicino 
queste risposte del primo cittadino di Pescara alla serie di interrogazioni presentate la 
scorsa settimana dal gruppo consiliare del PCI: intanto, va precisato che ieri mattina, 
presso la Federazione comunista, era arrivala solo una lettera riguardante la sempre più 
Ingarbugliata questione dell'apertura degli asili-nido. Datata 29 settembre, è sembrata un 
esempio a tipico » di un dia
logo tra sordi: Casalini non 
risponde a nessun quesito po
sto da Ciafardini, Mancini, 
Di Re e De Pamphilis (gli 
interroganti, appunto), men
tre il suo «argomentare» la 
sorgere il fondato dubbio che 
non tutto sia chiaro nella /ac
cenda. 

Riepiloghiamola: dal mese 
di giugno scorso, i cantieri 
degli 8 fabbricati per gli 
asili-nido, dislocati in varie 
zone della cttà, sono fermi 
e neppure in stato tale da 
far sperare una rapida con
segna. Eppure si legge nel ca
pitolato d'appalto, che la ditta 
SEIND, amministratore dele
gato tal Valentini, in odore 
di parentela stretta con Fan-
fanì (alla cui corrente si ri
chiama anche il sindaco), 
avrebbe dovuto riconsegnare 
i lavori completi il primo set
tembre, per consentire entro 
un mese l'apertura dei nidi. 

La consulta femminile di 
Pescara fa un sopralluogo, 
denuncia lo stato di abban
dono delle « fabbriche », co
minciano ad addensarsi gli 
interrogativi: perchè il Co
mune non controlla meglio lo 
stato di avanzamento dei la
vori? E' vero che dopo l'ul
timo sopralluogo (a giugno 
appunto), nessun tecnico co
munale si è più occupato del
la faccenda? Perché, infine, 
il Comune non si avvale del
la facoltà di mettere «in 
mora» la ditta appaltatrice. 
o, ancora meglio, di penaliz
zarla per il ritardo? 

Le prime risposte — del
l'assessore alla Sanità, un 

I CC circondano 
la casa di un 
sindacalista: 

spiegamento di 
forze e perfino 
una promozione 

NUORO — Forti preoccupa
zioni sono state espresse in 
un documento dalla segrete
ria provinciale della CGIL di 
Nuoro sulle iniziative e chia
ramente repressive » operate 
dalla tenenza dei carabinieri 
dì Ierzu, nei confronti del com
pagno Peppino Mura, segre
tario di zona della Ogliastra. 

e Non si comprende infat
ti — afferma il documento — 
sulla base di quali « fondati 
sospetti » la tenenza dei ca
rabinieri di Ierzu abbia rite
nuto di dover circondare, con 
grande dispiegamento di for
ze (di uomini e di mezzi) la 
casa della madre di Peppino 
Mura, alla ricerca, pare, di 
armi: né si comprende sulla 
base di quale urgenza detta 
perquisizione sia stata opera
ta senza mandato ». 

Peppino Mura, dirigente sin
dacale e di indiscusso presti
gio e popolarità >. ha saputo 
battersi da anni assieme al
le popolazioni ogliastrine per 
il progresso e lo sviluppo di 
una delle zone più depresse 
della provincia di Nuoro. Ne
gli ultimi tempi è stato fra i 
protagonisti della lotta, tra 
l'altro non ancora conclusa. 
contro il tentativo della car
tiera Arbatax di privatizzare 
il porto dì Tortoli - Arbatax. 

Particolare impegno ha poi 
assunto nelle iniziative atte 
a porre argine alla e piaga 
degli inrendi ». nelle denun
ce della inadeguatezza degli 
strumenti Attualmente dispo 
nibili per la prevenzione di 
un flagello che sta drastica
mente e progressivanvnte ri
ducendo la superfice boschi
va e coltivata dell'isola. 

e Non a caso — prosegue il 
documento sindacale — i 
compagni che hanno diretto 
queste battaglie e i loro con 
giunti hanno ricevuto minac
ce alla persona e alle cose, 
segno indubb'o che la lotta 
intaccava più di un interesse 
consolidato ». 

La CGIL mentre conferma 
la solidarietà con l\i7ione che 
le forze dell'ordine stanno 
conducendo in tutto il Pae
se e in una situazione obiet
tivamente d.fficile per l'or
dine democratico ». affaccia 
perplessità sul fatto clic 
« strumenti sorti per la dife
sa della convivenza civile » 
possano essere uti'izzati in 
chiave antis'ndicale. 

La segreteria provinciale 
della CGIL nel sottolineare 1' 
assenza di ovion; conseguenti 
da parte delle autorità com 
petenti, (al centrano queste 
hanno prom-vs-i di grado su 
pcriore il tenente autore dei 
comportamenti denunciati) ha 
deciso di investire della que
stione il governo e i ministe
ri interessati per l'immedia
te cessazione del comporta
mento repressivo della tenen
za dei carabinieri di Ierzu. 

paio di settimane fa, durante 
il convegno sui nidi — par
lano di un ritardo del Co
mune, recuperato ai primi di 
settembre, di una « fatalità » 
insita in tutti i lavori pub
blici, che non vengono mai 
riconsegnati quando e come 
si vorrebbe. A questo punto, 
il PCI in una interrogazione 
chiede una risposta urgente 
e scritta al sindaco, vuole 
sapere se il Comune ha ap
profittato delle opportunità 
del capitolato d'appalto, qua 
le è lo stato dei rapporti con 
la SEIND, cosa si intende 
fare per garantire l'apertura 
degli 8 nidi. 

L'ineffabile primo cittadi
no, rispondendo, si lancia in 
una ardita disquisizione tecni
ca' su « lavori a forfait » e 
« lavori a misura », fa sua 
una motivazione della SEIND 
(il ritardo è dovuto alla ne
cessità di fare al più pre
sto i lavori a misura, ap
punto come muretti e recinti. 
per impedire che i fabbri
cati siano attarrnti da non 
meallo identificati « van
dali »A 

Rivela, pur senza risponde
re a sperifica domanda, che 
con la ditta ti sta trattan
do. anzi, proprio « ieri » (il 
28 settembre, dunque) ci si 
è amichevolmente incontrati 
per risolvere tutto. 

Stanno proprio così le co
se? Sembra di no: al Comune 
giace un fascicolo, una strin
gata corrispondenza (inter
corsa proprio tra maggio e 

giugno) tra il sindacato degli 
edili, il Comune. l'Ispettora
to del lavoro. Sembra che la 
SEIND abbia a sua volta ap
paltato tutto (o quasi) il la
voro, e per di più a ditte non 
in regola, al punto che il 
sindacato è dovuto interveni
re, a salvaguardia delle ga
ranzie contrattuali dei lavo
ratori. Il subappalto, nelle 
opere pubbliche, è proibito: 
era limitatamente considerato 
nello specifico appalto dei 
nidi, ma solo per alcune opere. 
Ancora: se la SEIND ìion ha 
quasi messo mano material-
mente alle costruzioni, come 
fa il sindaco a leaittimarne 
parola ed impegni? 

Il motivo sarebbe forse — 
coerentemente — nella stes
sa mentalità che presiede l'al
tra risnosta del sindaco, quel
la uscita sitila stamna, che 
riguarda lo stato pietoso dei 
servizi comunali, il conflitto 
che annone sindacati e am-
ministratane, mentre la rit
ta si riomnie pprinrìfmmen-
te di rifiuti e porli e on*re 
rf'nrn,>" hnufnntì nd pllnrnrtr. 
la Di*lnvnitomente CasnUni 
occupi nifi temna a difen
dere l'nsvpisnrp ni spttore rhe 
art pntrare nel merito, come 
si dice. 

Sorge un dubbio: primo cit
tadino, garante nei confranti 
della popolazione di una mag
gioranza, o, incrollabilmente, 
uomo di parte, anzi, di « con
grega »? 

n. t. 

Si prenderà atto della situazione che si trascina da mesi 

Regione Sardegna: oggi la crisi? 
I sindacati criticano la giunta 

La DC ha reso inevitabile la decisione - Incontro tra i sindacati 
e i rappresentanti dell'esecutivo - Nessuna programmazione 

Ente minerario siciliano 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Ormai è una 
questione di ore: la crisi alla 
Giunta regionale, nell'aria già 
da parecchi giorni, dovrebbe 
aprirsi formalmente già que
sta mattina. L' ultimo atto 
dell'esecutivo sarà probabil
mente una riunione straordi
naria, nella quale dovrebbe 
essere presa la decisione uf
ficiale poi, secondo quanto è 
trapelato da diverse parti, 11 
presidente della Giunta on.le 
Soddu dovrebbe recarsi dal 
compagno Andrea Raggio, 
presidente dell'Assemblea re
gionale e rassegnare le di
missioni dell'esecutivo. 

Le pregiudiziali della DC — 
che ha discriminato la solu
zione più giusta, ovvero un 
accordo per una Giunta di 
unità autonomistica — e 1* 
operato Insufficiente degli al
tri partiti della maggioranza 
hanno dunque reso inevitabi
le la decisione della crisi. 

Il PCI, dal canto suo, si 
era sforzato ancora una volta. 
in questi giorni, di trovare 
un terreno minimo sul quale 
potessero svilupparsi ancora 
i rapporti fra i partiti del

l'intesa: la proposta-xli un pro
gramma concordato sugli in
terventi prioritari da effet
tuare per porre argine al
l'aggravarsi della crisi eco
nomica non ha però trovato 
i necessari consensi da parte 
degli altri partiti. 

Il futuro della Regione ap
pare incerto. Il rischio di una 
paralisi — che, evidentemente 
guardando alle elezioni della 
prossima primavera, i partiti 
della giunta hanno cercato di 
far ricadere sull* atteggiamen
to di piena autonomia e li
bertà d'azione del PCI — di 
tutto l'apparato regionale è 
particolarmente grave in un 
momento assai difficile per 
l'economia isolana. 

E preoccupazioni e perples-

Troppo pochi i bambini che frequentano 

Il nove giornata di lotta per 
le scuole materne in Calabria 

Conferenza stampa del segretario della CGIL Scuola • Disfunzioni, ca
renze, mancanza di servizi - Le questioni delle insegnanti e del personale 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Solo pochi 
bambini frequentano in Ca
labria la scuola materna: a. 
Catanzaro, giusto un esem
pio di uno dei comuni più 
grossi, solo trenta piccoli 
« privilegiati » su cento tro
vano posto nelle rare sezio
ni pubbliche o hanno geni
tori con la possibilità di pa
gare la retta agli enti priva
ti che prosperano sulle ca
renze della scuola pubblica; 
in molte realtà dell'interno 
della regione la « materna » 
è una novità assoluta. Man
cano quindi migliaia di sezio
ni che potrebbero dare lavo
ro a seimila insegnanti. 

La Calabria è la regione do
ve un concorso per pochi po
sti nella scuola attira mi
gliaia e migliaia di domande 
di partecipazione di giovani 
maestre disoccupate. 

Per lunedi 9 è stata indet
ta da CGIL. CISL. UIL, una 
giornata regionale di lotta 
per la generalizzazione di 
questo importante servizio e 
per 11 pieno funzionamento 
delle sezioni statali già esi
stenti. Questa scadenza che 
mobiliterà il personale della 
scuola e 1 genitori, è stata il
lustrata in una conferenza 

stampa dal compagno Rosa
rio Maida, segretario regiona
le della CGIL Scuola 

« La lotta dei lavoratori del
la scuola e di tutto il movi
mento — ha esordito il com
pagno — ha portato all'ap
provazione della legge 463 che 
aumenta gli organici e l'ora
rio di funzionamento della 
scuola materna, creando le 
premesse per un servizio effi
ciente ed esteso su tutto il 
territorio ». 

Il compagno ha proseguito 
delineando un ampio quadro 
sulla situazione attuale dì 
questo importante servizio so
ciale, 

Il primo punto di questa 
vertenza è dato dall'istituzio
ne della scuola materna in 
tutta la regione. 

Problemi sorgono anche nel-
ne sezioni già istituite e fun
zionanti in modo limitato: 
poche ore al giorno di scuo
la, più come parcheggio per 
i bambini che come momen
to di socializzazione, di ap
prendimento e di ricreazione. 
La nuova legge stabilisce un 
tempo pieno, un uso della 
scuola per 8-10 ore al giorno. 
La realizzazione di questo 
obiettivo significa l'immedia
to raddoppio dell'organico 
esistente, in altre parole mil

le nuovi posti di lavoro per 
le ragazze che dovrebbero se
guire i bambini nelle ore po
meridiane. I comuni, che fi
nora hanno dimostrato scar
sa sensibilità, dovrebbero re
perire i locali e fornire il ser
vizio mensa. 

Restando sempre al nostro 
esempio del capoluogo cala
brese abbiamo una situazione 
scandalosa, denunciata con 
forza dal compagno Maida: 
esistono i soldi per creare 
nuove sezioni e per istitui
re le mense, ma gli ammini
stratori hanno lasciato nel 
cassetto i progetti e nelle 
banche i soldi che potevano 
creare subito la rete della re
fezione scolastica. 

Nel corso della conferenza 
stampa è stata denunciata la 
consistenza dei lavoro nero a 
cui sono assoggettate alcune 
ragazze che insegnano in isti
tuti privati. 

Nel corso della giornata di 
lotta ci saranno numerose 
assemblee e incontri con gli 
amministratori comunali e i 
provveditorati agli studi pro
vinciali per avviare subito un 
programma capace di realiz
zare anche in Calabria la ri
forma vincendo resistenze 
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aita vengono sollevate più o 
meno da tutti. A cominciare 
dalle organizzazioni sindacali 
dell'Isola, che ancora nei gior
ni scorsi si sono incontrate 
con la Giunta regionale per 
un esame complessivo della 
crisi e dei problemi dell'emer
genza. Il giudizio della CGIL 
CISL--UIL nei confronti del
l'esecutivo regionale è assai 
critico. 

Se da un lato — come sot
tolinea una nota conclusiva 
della Federazione sindacale 
unitaria — è emerso nell'in
contro, da parte della Giunta, 
una singolare uniformità di 
linguaggio e di vocazioni po
litiche con i sindacati, per 
quanto riguarda l'esame dei 
bisogni, delle urgenze e delle 
priorità, d'altra parte comple
tamente diverse sono le ana
lisi sulle cause e le respon
sabilità della crisi. 

« Da parte degli assessori 
— informa la nota sindacale 
— si è identificata nella per
versa volontà accentratrice 
del governo nazionale la cau
sa prima e quasi unica della 
crisi sarda, tacciando la e-
gualmente perversa dissolu
zione dell'autonomia e la alie
nazione dei poteri dello statu
to speciale di cui i governi 
regionali sono quanto meno 
responsabili primari ». 

« La Federazione sindacale 
— continua la nota — rileva 
come le poche occasioni di 
rilancio dell'autonomia siano 
venute sull'onda dell'azione 
del movimento sindacale e 
siano state sperperate per la 
gestione fragile e scarsamen
te autorevole dell'esecutivo re
gionale e per le contraddizioni 
dell'Intesa ». Ciò non significa 
per altro escludere le altre 
cause e responsabilità ». 

« Non si pretende — sot
tolinea ancora il comunicato 
della segreteria CGIL-CISL-
UIL — che le linee di pro
spettiva della nuova program
mazione regionale risolvano 
d'un colpo gli elementi strut
turali della questione sarda. 
Si domanda l'incidenza poli 
tica necessaria a far rece
pire le linee maestre della 
programmazione regionale ne
gli atti di politica economica 
nazionale 

Il documento Pandolfi e 1 
piani di settore ignorano tutte 
le iniziative programmatiche 
sarde, relegando l'Isola nel
l'area del sottosviluppo, in
sieme a tutto il Meridione 
d'Italia. Si coglie l'incapacità 
dell'esecutivo regionale a tra
durre in peso politico auto
nomistico le azioni del mo
vimento sindacale. 

Tuttavia al di là del rap
porto corretto che deve inter
correre tra Stato e Regione 
— prosegue ancora la nota — 
esiste un fitto quaderno di 
inadempienze che riguarda 1' 
attività locale della Giunta. 
Dalla riforma della Regione, 
al ruolo inadempiuto dei com
prensori, dalla riforma degli 
enti strumentali a quella del
l'assetto agro-pastorale, dal
l' intervento coordinato del
l'edilizia all'occupazione gio
vanile ». 

«Alla Federazione sindaca
le — conclude la nota — non 
interessa il palleggio di re
sponsabilità tra Giunta e in
tesa. L'interlocutore naturale 
della Federazione è la giunta. 
Oltre Io stimolo politico, che 
è stato esercitato, il rappor 
to della Federazione con l'in
tesa rischia di diventare ste
rile esercitazione teorica, o 
servizio reso a questa o a 
quella parte. Ritrovino le for
ze politiche l'ispirazione che 
le aveva guidate nella prima 
definizione del patto 

Con questo spirito, quale 
che sia la soluzione che le 
forze politiche daranno al pro
cesso dialettico in atto, la 
Federazione sindacale intende 
confrontarsi sin d'ora sul pro
gramma minimo da attuarsi 
nei tempi brevi che ci di
vidono dalla conclusione del
la legislatura. 
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LECCE - DC-PLI all'insegna della « restaurazione » 

La giunta di centro-destra si presenta 
alla città: assunti in 10 senza avviso 

I risultati del voto a Sannicola 

La DC a un bivio: o una giunta 
democratica o alleanza col MSI 

LECCE — Dipende esclusivamente d»!r»He9gi«inento che •ssumeri la 
DC s« il Comune di S. Nicola potrà avere una amministrazione de
mocratica ed efficiente. I risultati delle elezioni svoltesi domenica e lu
nedi scorsi per il rinnovo del Consiglio comunale sono tali da ren
dere impossibile qualsiasi maggioranza che escluda il PCI, a meno che 
la DC non ricorra, come già ha latto in altri centri della provìncia 
di Lecce, ad alleanze antidemocratiche con i fascisti del MSI. 

Il partito democristiano, che disponeva nel precedente consìglio di 
dieci eletti su venti, presentava in quest'occasione una lista comple
tamente rinnovata, dalla quale venivano esclusi tutti i vecchi notabili. 

Probabilmente su precise indicazioni, l'elettorato « controllato » da-
g'i esc usi taceva convergere il suo voto sul MSI. che pe-r.-nto vede 
ora raddoppiati i suoi suffragi e la sua rappresentanza consiliare. 

Ma c'è il dato positivo che la DC cede anche alcuni voti a sini
stra: qui il PSI raddoppia i suoi seggi e il PCI aumenta la sua percen
tuale (dal 28 .9% al 30.1 <-6) confermando però gli stessi seggi. Que
sta dunque la composizione del nuovo Consiglio: 6 seggi ciascuno han
no il PCI, la DC e il MSI, 2 seggi il PSI. 

Una situazione, dunque, che fa temere grossi problemi per la for
mazione della nuova giunta. In considerazione del fatto che nessun par
tito ha la forza per governare da solo, è necessario ricercare quelle 
intese che possano evitare una nuova gestione commissariale. Il PCI 
si e già dichiarato disponibile ad un discorso chi veda compartecipi in 
modo egualitario tutte le forze democratiche. < 

LECCE — La nuova ammini
strazione di centro destra, che 
regge il Comune di Lecce, 
ha già prodotto t primi suoi 
effetti antipopolari. In barba 
a'.ia legge sull'occupazione 
giovanile e al più elementari 
principi di giustizia e ugua
glianza tra i cittadini, essa 
ha assunto dieci funzionari 
e impiegati senza alcun av
viso pubblico e senza prede
terminarne i criteri. Perfino 
la competente commissione 
consiliare è stata defraudata 
del!e sue attribuzioni. Sem
bra. tra l'altro, che tra i no
minativi chiamati in servi
zio vi siano amici e parenti 
di assessori della giunta in 
carica e del segretario citta
dino della DC. 

L'alleanza DC-PLI. voluta 
testardamente dalla DC do
po aver fatto fallire qualsia
si tentativo di intesa con le 
forze di sinistra e, in parti
colare, col PCI, ha dunque 
dato i suoi primi, disastrosi 
frutti ai danni dei cittadini 

Con questi metodi sono 
state effettuate le ultime as
sunzioni. senza tenere il mi
nimo conto dell* liste spe

ciali dei disoccupati, che pu
re a Lecce raccolgono circa 
2500 giovani. 

La giunta tenta di giusti
ficarsi richiamandosi al'.a di
chiarata indisponibilità, da 
parte dell'Ufficio del Lavoro 
di Lecce, a designare le dieci 
unità da attingere dalle li
ste giovanili. Ma. quand'an
che questo rispondesse al ve
ro. non sarebbe stato oppor
tuno, pur considerando la ne
cessità di dare urgente attua
zione al provvedimento, pro
cedere alle assunzioni attra
verso l'esame di domande 
fatte appositamente perveni
re mediante affissione di 
pubblico manifesto e sulla 
base di graduatene risultanti 
dalla valutazione di criteri 
generali predeterminati? 

I consiglieri del PCI al Co
mune di Lecce hanno chie
sto, con una apposita inter
pellanza, di aprire un dibat
tito in Consiglio comunale 
sull'argomento. Nell'interpel
lanza si chiede «se su tutta 
la problematica In oggetto 
l'Amministrazione comunale 
non intenda re!aronare det
tagliatamente al Consiglio, 

SARDEGNA - In lotta 4 mila minatori 

«No» al piano 
Samim: ieri 2 
ore di sciopero 

I sindacati bocciano il programma per le aziende del 
settore minerario e metallurgico • Giudizio del PCI 

CARBONIA — Oltre 4 mila lavoratori del settore mine* 
rario e metallurgico delle aziende Samim, hanno sciope
rato Ieri per due ore, all'inizio di ciascun turno di la
voro, nel quadro della manifestazione nazionale sulle 
miniere. La manifestazione del Sulcis è stata caratteriz
zata dalla protesta contro il piano di smobilitazione del 
settore minerario proposto dall'Eni. Assemblee e dibat
t i t i nelle fabbriche, nelle miniere, nei cantieri di lavoro, 
hanno sottolineato il netto rifiuto dei lavoratori per 
qualsiasi ipotesi di smantellamento e ridimensionamento 
del settore. Le maggiori manifestazioni si sono tenute 
a San Gavino e nelle miniere di Seruci con la parteci
pazione dei segretari regionali della Federazione unitaria 
CGIL , CISL, U I L Villo Atzori e Nello Musino. Assai 
nutrite anche le assemblee tenutesi a Campo Pisano, 
Monteponl, Montevecchio. Masua e Portovesme. 

La federazione sindacale unitaria ha intanto ribadito 
il giudizio • completamente negativo sull'ipotesi di pro
gramma presentata dalla Samim >. «Questa ipotesi — 
sottolinea una nota emessa al termine di una riunione 
congiunta CGIL , CISL e U I L — si caratterizza infatti 
per una totale assenza di una linea di sviluppo del set
tore, per il rifiuto sostanziale delle indicazioni e delle 
proposte del movimento sindacale, per la concreta nega
zione del valore strategico delle risorse minerarie, per 
una razionalizzazione dell'esistente che peserebbe dura
mente sul futuro del settore >. 

I sindacati denunciano inoltre che il confronto con 
la Samim continuerà non più sulla base del programma 
della società, ma di documento che CGIL, C ISL e U I L 
chiederanno nei prossimi giorni alla stessa Samim e 
contemporaneamente al Governo, al Parlamento e alle 
forze politiche. Le forze sindacali informano infine che 
un'iniziativa sarà promossa anche dal coordinamento sin* 
dacale nazionale del settore metallurgico. 

Giudizi insoddisfacenti e negativi sul programma di 
ristrutturazione del settore minerario-metallurgico della 
Samim sono stati espressi anche dalla Federazione co
munista del Sulcis. I l problema sarà esaminato ancora 
con un convegno promosso dalle presidenze del 18, 19, 
• 23, comprensorio che si terrà lunedi 9 a San Gavino. 

ISTITUITO DALL'ASSESSORE ALL'AGRICOLTURA 

La giunta calabrese ne fa 
un'altra : di punto in 

bianco inventa un ufficio 
CATANZARO — Una interro
gazione con richiesta di ri
sposta scrìtta è stota presen
tata dal compagno Costantino 
Fitta nte. della segreteria re
gionale del PCI, al presidente 
del consiglio regionale della 
Calabria su un caso di cla
moroso malcostume emblema
tico del modo di conduzione 
della giunta regionale cala
brese. Il compagno Fittante 
nella sua interrogazione si ri
ferisce alle voci insistenti che 
circolano sulla istituzione di 
un cosiddetto € ufficio statisti
co » da parte dell'assessore 
all'Agricoltura, il democristia
no Carmelo Puia, al quale sa
rebbero stati assegnati 14 di
pendenti della Rcgicne e, con 
mansioni di dirigente, un fun
zionario già in servizio in un 
altro assessorato. 

Fittante chiede pertanto in 
base a quale urgenti necessità 
è stata disposta l'istituzione 
dell'ufficio e come ai è arri
vati alla sua composizione: 
con quali criteri è stato indi

viduato il funzionario al qua
le affidare la direzione del
l'ufficio: se tutto questo sia 
avvenuto con regolare delibe
ra o con semplice ordine di 
servizio emesso dall'assessore 
all'Agricoltura. 

Si tratta, insomma, come ri
leva il compagno Fittante. di 
un atto che, in assenza della 
legge regionale sulla ristrut
turazione dei servizi (la cui 
proposta nonostante l'impegno 
assunto dalla giunta regionale 
non è stata nemmeno predi
sposta). si può solo configura
re come una operazione dì 
comodo tesa a favorire l'a
vanzamento dì carriera di 
qualche dipendente. E si trat
ta. ancora, di una ennesima 
conferma, se ce ne fosse bi
sogno, della veridicità delle 
accuse comuniste sulla ineffi
cienza dell'operato dell'esecu
tivo Ferrara e sugli atti con
trari allo spirito degli accor
di sottoscritti nel marzo scor
so emessi da alcuni asses
sori. 

Denunciato Rovelli 
«Colpa sua se non 

si è realizzato 
il progetto Sarp» 

L'ente accusa il petroliere di essersi appropriato 
di 13 miliardi - Si attende il placet della Regione 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Doveva assicu
rare un'occupazione per al
meno 4.500 lavoratori e di
ventare, in una delle zone 
più abbandonate della Sicilia, 
a pochi chilometri da Licata 
(Agrigento) il terzo polo chi
mico dell'isola. Ma il pro
getto Sarp, complesso indu
striale per la produzione di 
cloruro di polivinile e una 
vasta gamma di derivati pe
troliferi, è rimasto solo un 
progetto, anzi un'idea mai 
realizzata. Ora la vicenda è 
tornata a galla in seguito 
alla decisione assunta dal 
consiglio di amministrazione 
dell'ente minerario siciliano, 
che insieme alla SIR di Ro
velli aveva costituito la 
SARP, di promuovere una 
denuncia contro lo stesso Ro
velli. 

L'ente, in sostanza, recupe
rando un grave ritardo, con
testa al petroliere di essersi 
appropriato di 13 miliardi che 
erano stati versati dalla Re
gione nelle casse della SARP 
per avviare concretamente la 
costruzione degli impianti a 
Licata. La decisione degli am-
ministratorl dell'ente minera
rio attende solo il placet del 
governo regionale 

Con questa mossa l'ente, 
che possiede il 65 per cento 
delle azioni SARP, sostiene 
anche che è tutta della SIR 
di Rovelli la responsabilità 
della mancata realizzazione 
dell'iniziativa congiunta indi
cata. Rovelli, dopo aver in
camerato a titolo di risarci
mento i 13 miliardi della Re
gione Siciliana, sostiene ov
viamente il contrario avendo. 
tra l'altro, negli scorsi mesi 
chiesto un arbitrato che fa
cesse chiarezza sull'intricata 
vicenda. 

Sull'affare SARP, tra l'al
tro. era stata avviata dalla 
Magistratura un'inchiesta che 
proprio in questi giorni però 
rischia di non partire mai 
per la decisione del sostituto 
procuratore della Repubblica 
di Palermo Guido Lo Porte, 
di chiedere al giudice istrut
tore l'archiviazione della pra
tica. 

Secondo il magistrato sul
l'affare SARP hanno pesato 
tutt'al più manovre politico-
economiche ma non già irre
golarità dal punto di vista 
penale. Se c'è qualcuno che 
non deve proprio occuparsene 
dell'affare — è 11 succo del 
ragionamento del magistrato 
— è proprio la Magistratura. 

Dinanzi a questa serie di 
avvenimenti l'unico fatto cer
to è che la Regione ha visto 
volatilizzare 13 miliardi senza 
che a Licata nascesse un 
bel nulla. Nel centro agri
gentino. anzi, la tensione per 
le dimensioni dell'esercito dei 
disoccupati aumenta anche in 
vista dell'imminente scaden
za, il 13 ottobre, del periodo 
di cassa integrazione per i 
500 dipendenti dell'Halos. 

Sullo stato dell'occupazione 
In Sicilia nei grandi com
plessi industriali, svolgerà un' 
accurata analisi la Commis
sione industria dell'assemblea 
regionale, su proposta dei de
putati comunisti, si riunirà 
appositamente la settimana 
prossima. La stessa commis
sione ha deciso anche, sem
pre su proposta dei parla
mentari comunisti, di ascol
tare i sindacati e il consi
glio di fabbrica della Liqul-
chimica di Augusta sulle ul
time vicende dello stabili
mento. 

Intanto ieri sera, l'ARS ha 
affrontato un dibattito su al
cuni importanti aspetti della 
situazione sanitaria dell'isola. 
mentre la Giunta regionale 
di governo ha cominciato a 
riesaminare il bilancio della 
regione. E' stato infine rin
viato alla settimana prossi
ma il dibattito sul « piano 
Pandolfi ». 

Regione Abruzzo 

II PCI: 
la giunta 
incapace 

di attuare 
il programma 

L'AQUILA — «La ripresa 
dell attività politica alla 
Regione mostra caratteri 
di fiacchezza e disimpe
gno tali da destare gravi 
preoccupazioni circa la 
capacità dell'attuale glun-
ta di dare una risposta 
ai gravi problemi dell'A
bruzzo attraverso l'attua* 
zione del programma con
cordato dai cinque par
titi»: con questa conside
razione si apre il docu
mento del gruppo del PCI 
al Consiglio regionale 

Il documento continua e-
sprimendo profonda preoc
cupazione per una situa
zione che si va logoran
do ormai da mesi 

la qual co
sa rischia di vanificare 
una serie di importanti 
risultati conseguiti grazie 
all'impegno unitario delle 
forze politiche democrati
che e della stessa giunta. 

« Questi risultati — con
tinua il documento — han
no permesso di verificare 
10 grandi potenzialità po
sitive dell'attuale quadro 
politico che ha portato a 
reali cambiamenti ogni 
volta che è stata supera
ta nei fatt i , con le resi
due discriminazioni tra 
le forze politiche dell'In
tesa, la contraddizione 
esistente tra l'attuale a a-
setto della giunta, che e-
«elude II PCI , e l'impegno 
programmatico e politico 

Dopo aver rilevato co
me la caduta nell'attività 
delia Regione si è verlfl-
cata particolarmente nel
la ripresa autunnale, Il 
gruppo comunista ricorda 
gli impegni unitari assun
ti a fine luglio su temi di 
fondamentale importanza 
tra cui la programmazio
ne, portando avanti II 
processo avviato col pla
no triennale di sviluppo, e 
rileva con forte accentua
zione critica il fatto che, 
a differenza di altre ra
gioni, in Abruzzo non vi 
6 stata alcuna attenzione 
della giunta per il « do
cumento Pandolfi» 

Viene quindi denunzia
to un grave scadimento 
della pratica democratica 

Le questioni de! venti 
milioni alla festa dell'A
micizia della DC e della 
nomina del presidente del
l'I ACP di Teramo — sot-
tollnea II documento — 
mostrano un preoccupan
te ritorno al vecchio 

Dopo aver denunciato 
il danno che deriva al
l'Abruzzo dalle scadenze 
non rispettate essenzial
mente per quanto con
cerne gli strumenti della 
programmazione polienna
le, il gruppo comunista 
rileva l'incapacità dell'ese
cutivo a tradurre in atti 
di governo le importanti 
leggi di programmazione 
che II Parlamento ha ap
provato. 

< I l gruppo comunista 
ritiene comunque necessa
rio — conclude il docu
mento — un impegno ec
cezionale di tutte le for
ze politiche democratiche 
e dei gruppi dell'intesa 
perché vengano Immedia
tamente affrontati i pro
blemi dell'attuazione del 
programma 

r. I. 
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La tentazione (e i calcoli) della propaganda sulla salute pubblica 

Disinvolti show pubblicitari dei responsabili della salute pubblica richiamano tutti i sardi a un 
maggiore realismo - Le epidemie? E' chiaro, nessuno si lava le . 

mani! - Malcelati rimproveri: è tutta una questione di pulizia - Piuttosto, state poco coi cani! 

Recupero del patrimonio storico 

Banzi: sbatti 
la tomba in 

calcio d'angolo 
Un insediamento pre-romanico rischia di saltare sotto i colpi delle 
ruspe — Già, serve la terra per un campo di calcio! — All'origine 
di tutto il mancato intervento per la valorizzazione di Piano Carbone 

Diciamo In \<>rilà: dopo 
l.inlc in re r l e / / c . e Pe-pluMono 
t i f i le maial i le infet t i le «limile 
nlla <li«a«ln>-.a Munizione igie
nica. era tempo che i sardi 
«entissern una parola chiara 
«ni prohlcnii «lolla sanità, u Si 
trai la ili far comprendere ai 
cittadini che, soprattutto in 
estate, occorre lavarci ili più 
e con maggiore cura per evi 
tare l'insorgere ili malattie ». 
Queste parole precide e ine-
«luivocahili le aveva pronun
ciale In massima autorità in 
mater ia : l'assessore regionale 
a l l ' Ig iene e Sanità «in. Angelo 
I to ich , noto esponente del par
ti lo demorralico cristiano. I.e 
\ i rgole l lc non sono no-tre. ma 
del croni-la di un «piotidiano 
sardo che a \ e i a raccolto l ' in
tervista. 

Kcco una parola chiara e 
def ini t iva. l/a«*e««ori» «a che 
in cerli comuni Tartina è ra
zionata (d'estate e d' inverno, 
in ogni stagione de l l 'anno) . 
ma non insiste sull 'argomen
to. N é perde il M I O tempo a 
par lare della mnnranza ed in-
siifficien7a, nella totalità • «lei 
centri aiutali sardi, delle reti 
idriche e fognarie, degli im
pianti di depura7Ìnue. ilei 
presidi sanitari , dei ricoveri 
per an imal i . Si l imita a fare 
un rapido cenno alla maucan-
ya di inceneritori , ma quasi 
per tener fede ad una hen 
nota vocazione di mol l i espo
nenti della T)emorra/i . i Cr i 
stiana. più che per indicare 
una delle can-e reali della d i 
sastrosa situa/ione igienica 
dell ' isola. 

I l pillilo fondamentale è 
lineilo di lavarci e soprattutto 
della rura d ie hi-ogna met
tere nello strofinarci le in.inl. 
S I I V I i a . «piante epatit i \ i r a l i , 
t i f i , parat i f i , tracoma. r a lmo-
nel lo- i . scilthia e altre malat
tie della pelle, e chi più ne 
ha più ne metta, «arehhero 
«late evitale «r avessimo avuto 
maagìore pa/ ienra ed al ien-
xione nel lavarci? 

I.a mancanza d'acqua? T.e 
foane a cielo aperto? I.a cna-
bi la / inne forzala con gli am
mali? O r l o , «ono inconve
nienti «piacevoli ma. »c - i r i 
f lette. ahhaManza «econdari 
S I . proprio rome il colera 
del *73. «lovuto. come ormai 
<ntti «anno, all ' inveterala abi
tudine dei cagliaritani di 

cozze e gli altr i 
mure appena rar-

sono ancora 

mangiare le 
molluschi di 
«ol i i , quando 
v iv i . 

.Nei programmi p«r I I r i*a-
namcnln igieniro-sanitnno ap-
pronlal i dall'a-ee^-oralo diret
to dal l 'o l i . Itoich non c'è che 
una M-quela ili luoghi comu
n i . tipici «Iella demagogia 
eieItorali- l ica della D C . 

I l proMcm.i fondamentale 
è. duni|iie. «piello ilell 'educa-
/ io i ie . dell 'opera paz.icnle di 
i i i*f iniami' i i lo ai sardi che, h i -
«ogna riconoscerlo, iunnr.mo 
le resole elementari del l ' ia ie-
ne. I n que-la direzione lavo
ra |*as-e—ore Hoich che f in 
dallo *ror-u anno «i è dedi
calo ad una v»A alta missione 
facendo affiggere in lnll.i la 
Sardegna i manifesti clic met
tono M i l l ' a w i - o «lall'eeressiva 
i l ime- l ic l ie / /a con i cani . At
tenti all'echinococcosi e a l l ' 
• dot idoi i . dicevano qui'ì mani -
fe«li «li ispirazione deamici
siana. che raffiguravano un 
innocente bambino «editto ac
canto ad un r ignat 'r io con la 
lingua iHMizoloni. Tu t t i l i r i 
cordano, e ricordano anche 
che la campagna et educativa n 
coslo alla "inula regionale po
co meno di duecento mi l ion i . 
Una har/eernla anche «e mol
ti ntlendonn di cono*cere i 
risullati ed i coni! esatti di 
quella campagna. 

Dopo le tournée per l ' i -ola. 
le interviste. I piani r idicoli 
approntati al l 'ul t imo momen
to. v'è chi pensa che l*as=e«-
«ore voglia rinetcrM per Io 
«how f inale. Che l*on. Itoich 
intenda ingegnarci a lavare le 
mani? Pili» darsi. O l i consi
gliamo «li r io i rrere a«l uno slo
gan «iirrenle del tino «« lavar
si «en/a l'acqua ». Per ì «ardi 
«ara la conferma che. In a«-
-enza di una «cria politica sa
nitar ia. ner l'on. Unir l i e per 
la D C (che in questo, come in 
altri -e l lor i . ha tenuto banco 
per trenl 'aitni . non dimenti 
chiamolo) la «aitile pubblica 
r imane un fallo pubblicitario. 

• n fondo, è anche questo un 
esperimento di avanguardia: 
la prevenzione e la terania 
delle malattie «ono affidate 
alle chiacchiere, anche «e non 
proprio gratuite e ili«ìnlere«-
sate. 

gip 

L'ospedale di Catanzaro: 

un gigante dai piedi d'argilla 
CATANZARO — L'azione di 
lotta promossa dalì'VDl. dai 
collettivo femminista, dai 
movimenti femminili e aio 
tonili del PCI e del PS/ a 
Catanzaro m seguito alla 
morte di una plorane donna. 
Anna Colicchia. del reparto 
di ostetricia dell'ospedale re 
gionale (la terza vittima in 
brevissimo tempo; causa del 
la morte: diagnosi e terapia 
sbagliata) impone una rifles 
sione politica a tutto il mo 
vimento delle donne, un chia 
rimcnto puntuale verso la 
opinione pubblica, un appro 
fondtmento sui contenuti de
gli obiettivi che il movimen 
to si è dato nei confronti dei 
diversi centri dell'organizza 
zione sanitaria che i-anno 
dalla Regione, e in partico
lare dall'assessorato alla sa 
n'ita, alla direzione sanitaria 
dell'ospedale, dal consiglia 
di ammin'is'.razhne alle orgn 
mzzazioni sindacali, alla cnm 
missione comunale di igiene 
e sanità. 

Un movimento che si è pò 
sto l'obiettivo di far espio 
dere le contraddizioni tra le 
inadempienze e il carattere 

chiuso ed autoritario di ge
stione del potere dei centri 
istituzionali e la nuova do 
manda per una diversa or
ganizzazione sociale e demo 
erotica dell'assetto sanitario 
sul territorio. L'unità del mo 
rimento tra le diverse com 
ponenti politiche e femmim 
li è stata piena e possibile 
per due fondamentali csigen 
zc: la prima delle quali è 
una profonda e cosciente so 
hdarietà verso la condizione 
nella quale le donne sono co 
strette ad affrontare la ma
ternità e i problemi ad essa 
connessi, che canno dal ri
conoscimento del diritto alla 
sessualità alla Ubera scelta 
della procreazione. Seconda 
esigenza. che è contenuto fon 
damentale del valore politico 
della solidarietà, è quella di 
aggredire e risolvere i nodi 
politici che si oppongono al 
l'attuazione delle leggi otte 
mite con dure lotte dal mo
vimento delle donne. Mi ri 
ferisco alla legge 405. alla 
legge regionale della Cala 
brio del 30 luglio '77 per la 
istituzione dei consultori: al 
la legge 191 ultimamente con 

quistata. Mi riferisco anche 
ad alcune indicazioni conte 
nute nel piano sanitari') re 
gionale proposto dall'asses 
snrato ma non ancora appro 
rato. 

Abbiamo piena consapero 
Uzza che lo stato di graiv 
disagio, di marasma che sfo
cia nei oraci fatti di irre 
sponsabihtà. quali quelli ac 
caduti nel reparto di ostetn 
eia del « Pugliese >. non è 
imputabile al singolo me 
dico, ma alla disfunzione oe 
ruralizzata dell'attuale orga 
nizzazione sanitaria nel suo 
complesso. Tale marasma ha 
alla base un intreccio di in 
teressi corporativi, settoria 
li, speciilafiri. coperti e man
tenuti da compiacenze politi
che talvolta anche sindacali. 
che hanno danneggiato la 
struttura pubblica a tuffo 
vantaggio delle cliniche pri 
vate, della medicina mercan 
l'ile, di gretti e lucrosi inte 
ressi a danno del cittadino. 
del malato e delle donne in 
particolare. Da qui discende 
che le leggi conquistate in 
contrano per la propria ap 
pltcazione l'ostacolo reale di 

quegli interessi corporativi e 
d- quelle coperture politiche 
sotto cui hanno proliferato 
1 risultati di tale situazione 
s'ino sotto gli occhi di tutti: 
l'ospedale regionale è diven
tata una struttura faraonica 
che accentra tutto, tenta di 
curare ogni genere di ma 
lati, ha velleità di acquista 
r" attrezzature sanitarie di 
alto livello specialistico, di 
cui sarebbe difficile e prò 
b'ematico servirsi. Tutto ciò 
mentre assolve stentatamen 
te ai suoi compiti in rapporto 
cllb oggettive difficoltà che 
il sovraffollamento e la man 
cata applicazione del tempo 
pieno per i sanitari crea ol
tre al fatto che molti medici 
ospedalieri contravvengono 
ad un preciso dovere lavo
rando nelle cliniche private. 

La nostra lotta tende ad 
un serio funzionamento del 
la struttura pubblica sanità 
ria ed è proprio questo obici 
tiro che ci spinge a rirendi 
care l'istituzione immediata 
dei consultori quale primo 
nucleo di organizzazione so 
ciò-sanitaria che punta al de
centramento sanitario, spin 

» 

Siderno: ora il PSI 
attacca sull'ospedale 
LOCRI — Il partito socialista di Siderno, dopo aver aperto con una 
decisione alquanto improvvisa e oscura la crisi al comune, continua nel 
suo atteggiamento antiunitario anche nel consiglio di amministrazione 
dell'ospedale cittadino. Intatti, secando accordi gii stabiliti tra le se
zioni del PCI e del PSI, entro 11 1. ottobre bisognava eleggere un 
comunista alla presidenza dell'ente. Il segretario socialista nonché — 
guarda caso — presidente uscente del nosocomio, ha fatto sapere 
che il commissario della sua federazione l'ha invitato a rimanere in 
carica ooiché a livello provinciale era stato raggiunto un accordo tra 
i partiti democratici secondo cui quella presidenza dovrebbe toccare 
al socialista. 

« Nessun accordo — dice un comunicato della federazione del PCI 
— e mai stato raggiunto a proposito della presidenza di questo o di 
altri enti ospedalieri della provincia. Ribadiamo inoltre che qualora al
tri partiti ci avessero invitato o ci volessero invitare a trattare argomenti 
di tal genere risponderemo che sarebbe scorretto mettere In discussione 
accordi già raggiunti a livello locale ». 

E' chiaro nessun accordo, a tal proposito esiste a livello provinciale 
e se i socialisti continuano a sostenere la loro posizione non gli resta 
altro che esibirne la copia. 

« La verità è — continua il documento del nostro partito —- che 
esiste un solo accordo, quello sottoscritto dai comunisti e dai socialisti 
di Siderno e che prevede l'attribuzione della presidenza dell'ospedale 
ai comunisti. Non si vuole onorare quell'accordo? Lo si dica aperta
mente, senza ricorrere a meschini sotterfugi ». 

A questo punto ci sembra doveroso che II commissario della fe
derazione socialista esprima sull'intera vicenda del comune di Siderno 
la sua posizicne poiché appare urgente risolvere le situazioni di crisi, 
determinatesi, al comune e all'ente ospedaliero, che • lungo andare 
potrebbero risultare dannose. 

Aborto in Puglia : servizi 
migliori oppure il «caos 

BARI — Sccio passati quattro mesi dell'entrata ai v;gore della legge sul
l'aborto; ri Puglia seno state condotte forti battaglie per lo-la appli
care. meriti risultati sono stati rsgg'unti, ma le cose »nc»« neri verno 
come dovrebbero. La prine;po!e difficoltà dell* legge sta nella eccessiva 
concentrazione del paso del serviz'o su quelle poche clrTche il cui perso
nale sì s'è dich'^reto non obiettore e che. peraltro, d spengono d. at
trezzature 'muffe enti. 

La conseguenza è che le dome devono aspettare d versi gioTii per 
essere sottoposte all'info vento e che il pe-sonale smita-io e paresrn'-
tario ncn obiettive è sottoposto a massecwiti or?r! di lavoro. A Eteri 
il personale non ob ettcre delle due ciniche ostetrche de! Potici'nico 
'•n tri documento t-.v'^to n-'l'essessore regionale olla santa, alla direzione 
del Policlinico e a'le p-ocure de'lo Repubblica formula delle prec'se r-
chieste: turni di servizio equi, aumento -mmed:ato dello strumentario 
operatorio, amb'cnt' adatti ad 'ncontri preoperaton. opera di cheritice-
zicne sui l'miti de !o ob'ezicne. predisposizione di una sfruttu'a d' as
sistenza psico'03'co e scc eie. 

« Ove non ci fossero a breve te-m"ne — conclude il documento —• 
concreti strili d, d spon'bil^à. i sottoscrìtti potiamo non ga mi re più 
il servizio ». 

Si tratta d it i documento che esprime, qu ndi, prec se rich'este all' 
assessore regior.a'e ala Senta (che non h» ancora emirato tutte le d -
rettivi necessa-le) e alla direz one del Po';elin'co per mig"o-o.-e l'elf.-
cienza e la ropid ta de' serv zio Ma s- tratta arche di i n documento 
jnd rizzato alle forze poi fiche democ-ot'cht che htrno vo'uto la legge 
sull'aborto. 

I f'rmc*?-i del documento sono coloro su'le cui spa'Ie gra^a l'onere 
dell'appi caz ene dc'la legge. Seno quelli la cui fedeltà allo Stato e a'!e 
sue leggi sono da rispettare e da d'fendere come la volontà de' popolo 
i*o! cno che in que''a legge si è esp-essa. Ncn si può da nessuno preten
dere che chi appi ca ina legge del'o Stato lo faccia a completo suo daino 
nt)r>so.amento e nella benevola riconoscenza che si è soliti concedere ai 
nusti tatari. 

La lotta delle donne tende a far fun

zionare realmente le strutture pubbliche 

Proprio per questo si r ivendicano i con

sultori , come pr imo nucleo d i organiz

zazione per i l decentramento sanitario 

gè all'istituzione delle unità 
sanitarie locali previste nel 
piano sanitario regionale. Per 
dare alla struttura pubblica 
sanitaria il prestigio e la va 
««dita di poter operare al ser 
vizio del malato chiediamo 
l'organizzazione dipartimen 
tale di ostetricia, ginecolo 
già. pediatria, ricovero d'ur 
genza; chiediamo un serio 
funzionamento degli ambula 
tori, di quello di ostetricia 
ii, rapporto anche all'appli 
cazione della 194. 

Queste richieste del movi
mento delle donne non pos 
sono essere equivocate: sa
rebbe del lutto meschino ten
tare di strumentalizzare la 
lotta del movimento per far 
passare all'interno dell'ospe
dale piani sanitari che tonno 
nell'ottica di organizzare al
tri centri di potere, di ac
centrare altri compiti che 
ranno in senso contrario al
l'indicazione della riforma 
sanitaria e del piano sani
tario regionale, la cui diret
tiva di fondo è quella di de
centrare l'organizzazione sa
nitaria per dare a ogni cit
tadino un'assistenza puntua

le a livelli diversi di esigenze 
per attuare una medicina 
prerentira. IM battaglia per 
la riforma sanitaria ha nel 
morimento delle donne noi 
solo un naturale alleato ma 
un protagonista comrolto nel
la elaborazione dei contenuti 
e nella lotta per la sua at 
tuazione. Lo dimostrano 1 
fatti di questi giorni, lo in
dica l'unità politica che ii 
è costruita tra le diverse 
componenti femminili consa
pevoli che il valore « socia 
le > della maf«?rr;ifà comporta 
una trasformazione di fondo 
della società per cui è ne
cessaria una lotta unitaria 
delle donne capace di inve
stire campi diversi della or
ganizzazione sociale da quel
lo della salute a quello del 
lavoro, dalla scuola a quello 
dei consumi e dell'indirizzo 
della spesa pubblica: una lot
ta che non resti a livello del
la protesta, ma porti dentro 
le istituzioni il potenziale dei-
Io scontro, la validità delle 
proposte rispondenti ad un 
diverso democratico potere. 

Anna M. Longo 

Nostro servizio 
BANZI — Un Intero paese è 
in mobilitazione ormai da due 
mesi contro gli intralci buro
cratici che di fatto pregiudi
cano seriamente la valorizza
zione di una vasta zona ar
cheologica. Nei giorni scorsi 
in una affollatissima assem
blea — indetta dalla Pro Lo-
co — rappresentanti del parti
ti politici democratici, giova
ni. amministratori, braccian
ti hanno discusso animata
mente su una questione di
ventata di grande Importanza 
per l'intero paese: gli scavi 
per il recupero di tombe pre
romane nella zona di Plano 
Carbone promessi da tempo 
(si parlava de! 21 agosto) 
ma non ancora iniziati Si 
tiatta di Interventi di salva
guardia che hanno il caratte
re d'urgenza dato che in quel
la zona continuano i prelievi 
di terra per la costruzione del 
campo sportivo. 

Già lo scorso anno la Pro 
Loco aveva segnalato l'urgen
za di salvaguardare dalla di
struzione le tombe che veni
vano a trovarsi davanti alla 
ruspa e agli aratri e la So 
Sovrintendenza aveva avuto 
modo di recuperare in più 
occasioni molte tombe del 6-7. 
secolo A.C., corredate con 
pregevoli ceramiche danno 
peucetiche ed oggetti orna
mentali di bronzo esposti in 
seguito al museo nazionale di 
Melfi, in attesa di essere si
stemati a Banzi. 

Nel mese scorso la Sovrin
tendenza si è adoperata per 
il recupero urgente di altre 
tombe, avendo l'Impresa co
struttrice dello stadio ripreso 
gii sbancamenti. Sono cosi ve
nule alla luce divetse tombe: 
due a disposizione multipla. 
rispettivamente del quarto e 
del sesto secolo A.C., correda
te con ceramiche ed oggetti 
metallici; la terza risalente 
al quarto secolo A.C.. custodi
va un ricco corredo in cera
mica (17 pezzi) più un cintu
rone di bronzo; la quarta del 
quinto secolo, la quinta del 
quarto secolo, altre continua
no ad affiorare e stanno per 
essere recuperate. 

« La necropoli di Piano Car
bone — ci ha detto il dr. Pier 
Luigi Lasala. vice presidente 
della Pro Loco — indica, per 
il momento, che nella zona 
sono esistiti villaggi indigeni 
con una continuità di abitato 
dal settimo al quarto secolo, 
un abitato piuttosto ricco. 

Questi scavi non possono 
ancora dorè risultati definiti
vi. 

La zona di Piano Carbone. 
in agro di Banzi. si estende 
per più di dieci ettari e dal
le arature che di anno in an
no si fanno più profonde, af
fiorano ovunque lastre tom
bali ed abbondanti resti di ce
ramiche appartenenti ai seco
li settimo e quarto A.C. Si fa 
dunque sempre più urgente e 
pressante la necessità di una 
campagna di scavi 

Ma quali sono gli ostacoli 
che si oppongono ai finanzia
mento degli scavi? Ci rispon
de il compagno Angelo Botti
ni. ispettore della Sovrinten
denza per il Melfese. « Il re
cente provvedimento miglio
rativo del trattamento di "mis
sione del personale dello Sta
to sta producendo un effetto 
disastroso sulle attività delle 
Sovrintendenze archeologiche 
di tutta Italia. Basilicata in
clusa. In concomitanza della 
riforma del trattamento — 
continua il dr. Bottini — non 
si è infatti provveduto ad ade
guare in misura equivalente 
lo stanziamento in bilancio 
per l'anno in corso; se non 
verrà posto rapidamente ri
medio a questa situazione, ri-
suterenno vanificati gli sfor
zi compiuti per ottenere dal 
ministero un finanziamento 
più cospicuo di ricerche nel 
territorio dei comuni di Ruvo 
del Monte e di Banzi. 

In quest'ultimo in particola
re. era stato progettato un 
duplice intervento, di vasta 
portata: da un lato, per av
viare il salvataggio delle va
stissime necropoli arcaiche. 
minacciate dalle arature pe
santi. dall'altro per iniziare 
l'esplorazione sistematica del
la città romana. 

Quest'ultimo progetto — con
tinua Bottini — ha una par
ticolare rilevanza anche per 
lo sviluppo del comune stesso. 
in quanto a tutela dei resti 
la Sovrintendenza ha posto a 
suo tempo un vincolo diretto 
su gran parte delle aree edifi-
cabili del territorio di Banzi. 

L'inizio dello scavo — con
clude Bottini — avrebbe per
messo da un canto di delimi
tare con maggiore precisione 
l'area archeologica, aprendo 
la strada ad uno sblocco del
le zone non interessate, e dal
l'altro. di valutare più con
cretamente la possibilità di 
allestire; un parco archeolo
gico della città romana da 
connettersi con l'adiacente zo
na monumentale della Badia. 

Anche sotto il profilo occu
pazionale, il blocco delle atti
vità di scavo rischia di ave
re conseguenze di una certa 
gravità per il comune di Ban
zi: le Imprese appaltatile! sa
ranno Infatti costrette a li
cenziare in breve tempo tut
ta la mano d'opera divenuta 
esuberante rispetto alle pre
visioni. 

In TV un'inchiesta su 

Rocchetta S. Antonio (FG) 

«Spaccato» di 
un paese del 
Mezzogiorno 

FOGGIA — Rocchetta Sant'Antonio, un piccolo paese 
del subAppennino foggiano, è al centro dell'attenzione 
nazionale per una serie di servizi televisivi ad opera 
della rete 2. Le trasmissioni, che hanno preso il via il 
3 ottobre scorso e proseguiranno fino al 4 novembre. 
affrontano i temi della realtà di un comune del Mezzo
giorno afflitto dalla emarginazione, da una economia 
povera basata essenzialmente sull'agricoltura, poco at
trezzata e legata sostanzialmente ai vecchi metodi di 
gestione. 

La prima puntata di questo programma televisivo ha 
visto naturalmente concentrati i maggiori interessi sui 
problemi del lavoro, del sostentamento della famiglia. 
sulla realtà socio-economica di una zona depressa. L'im
magine emblematica di Rocchetta Sant'Antonio, i suoi 
bisogni, le sue sofferenze sociali che la TV ha deciso di 
portare alla ribalta della cronaca non già come fatto 
occasionale ma come strumento capace di aprire tra le 
forze sociali, politiche e sindacali della collettività pro
vinciale e regionale del Mezzogiorno un dibattito che 
potrà servire a comprendere meglio 

Questa realtà meridionale è messa allo scoperto e M 
individuano alcune reali possibilità esistenti che non 
vengono sfruttate. Rocchetta Sant'Antonio è uno di quei 
paesi come tanti che sono costretti più a subire che ad 
essere protagonisti di una certa realtà in movimento. 

Dai primi servizi viene fuori l'immatrine di un comune 
ricco di tradizioni, intraprendente, laborioso, che rifiuta 
quel senso di fatalismo in cui si può facilmente cadere 
per le precarie condizioni socio-economiche. Ancora una 
volta la TV scopre la ricchezza morale, culturale e di 
lotta politica dei comuni del Mezzogiorno le cui popo
lazioni da anni si battono per rovesciale i vecchi rap
porti di emarginazione in cui la nascente borghesia in
dustriale li ha confinati. 

Il compagno Nicola Di Stefano, sindaco di Rocchetta. 
ha sottolineato l'importanza della iniziativa e ha messo 
in risalto i lati positivi che tali servizi possono dare 
alle intere comunità per capire fino in fondo come biso
gna muoversi e su quali problemi e quali realtà affron
tare i problemi più scottanti che restano quelli della 
occupazione, dei servizi, dell'inserimento effettivo nella 
società. 

Arturo Gigl io 
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